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Editoriale 


Lettera a^rta 
al presidente Cossiga 


S . ' ignor presidente, mancano ormai poche ore al- 
lo scoccare di quella mezzanotte che segna l’i- 
' nizio di un nuovo armo, ma anche di una fase 
decisiva della sua presidenza. Con ogni proba-. 
bUitft lei sta prepararrdo il suo messaggio di fine 
anr» che, secondo una tradizione ormai con¬ 
solidala. costituisce II momento saliente nella comunica¬ 
zione tra il presidente delta Repubblica e il popolo italiano. 
Potrebbe Iraltaisi di un ulteriore conferma delle difficoltà 
che. con intensilA crescente, hanno se^to quest'ultima 
fase del suo mandato, ma quel messaggio potrebbe anche 
costituire un’occasione - forse l'ultima - per impostare in 
maniera nuova il suo rapporto con le Istituzioni e con la cri- 
siche, indiscutibilmente,lecaratterìzza. - ' 

.1 miUH che costituiscono la maggioranza di governo 
proipno In questi giorni le hanno tributato una solidarietà, 
aiKii’esaa ambigua, perché contraddittoria con una fase 
precedente in cui lei è stalo utilizzato come scudo per re¬ 
sponsabilità certo non esclusivamente sue e perché ispirata 
ad interessi di parte che nblla hanno a che vedere con una 
CÒliellezza islituzionafe di cui, secondo la Coslltuzione, chi 
iKesle la sua carica é supremo garante. Oa queste colonne 
sorso state rivolte gravi ma esplicite critiche al suo operalo, 
rsé- in particolare - potremo mai venire meno al dovere di 
\pBfl{.cilU|djno di ricercare verità passate e presenti senza le 
.wah la democrazia nel nostro paese non posa su solide 
basi. Guai se il maggiore partito di opposizione, se la stessa 
opinione pubblieiTdemocratica, avesse accettato un patto 
rii silenzio da chhirtque proposto, irrnome del quale le ma¬ 
cerie del moro di Berlino seppellisseiD quablasi allo, vicino 
o lontano nel tempo, che abbia violato fe tegole democrati¬ 
che su cui è fondata la civile convivenza di questo paese. 

Per questo a suo tempo abbiamo preso allo della smen¬ 
tita secondo cui almeno le sue parole intendessero suggeri¬ 
re il silenzio intorno ad eventuali violazioni delle n^Ie de¬ 
mocratiche o, ancor peggio, ad alti criminosi di rilevanza 
politica. Abbianio speralo che quella smentita preludesse 
ad un rinnovalo impegno a favorire o stimolare la ricerca 
della veriU; un Impegno che. a suo tempo, sembrava affio- 
lare in alcuni suoi contatti con i parenti delle vittime della 
tragedia di Ustica. Siamo stati disillusi dalla pretesa, che è 
del governo ma anche sua. di archiviare la vicenda Gladio 
coir Ufi allo d'imperio, senza ulteriori indagini. Lungi dal- 
resaere convinti che Gladio sia una sorta di attaccapanni su 
cui ai possano appenrlere tutte te malversazioni delta re¬ 
pubblica. e'rnagari le sconfitte - anche quelle meritale - 
delia sinistia, tuttavia gli Italiani restano convinti, sulla base 
di quanto emerso tot attesti mesi, che quell'allaccapannl 
proveniva da un armadi» con. ben altri, proverbiali conte¬ 
nuti. ' ■ -.'i. . , 


oiA'4 rtoio In rpteste ore R 


staesltàndo 


promessa - a cominciare daU atio costituti¬ 
vo di Claito - uUttezarido un dMelo,.vero o pre- 
isuntononédatodisàpere.dell’alirapaitecan- 
traente: il gowroodegli Stali Uniti oww»la CifL 
Ma qui non si tratta di un accorda toitemazionate. l,a male- 
ila in essocordenuta édljMluia tate ria Incidere sulla polUé 
ca iniema dèi notilo pam, anche senza quelle deviazioni 
di cui esistono rilevanti indìtL Anche se non viene utlUzza- 
la, una pistola carica modiflca I rapporti di (orza a tavole di 
chi la dettene. Allora, nessun Stato sovrano che tale voglia 
estere ora e oggi, può consentire che non ai faccia chiarez- 
zaa tale proposito. C anche nolo che il segreto militare e 
ruMMitura la veriDca di alcune cruciali nomine a livello mi- 
nisteiiale siano state delegate da chi da anni fegitttmamen- 
le te possiede (il presidente del consiglio) aoun'autoriU 
militare che si legitUma di fallo, (non certo di diritto) perii 
rapporto che lo lega ai servizi di sicurezza di un aldo sialo 
che è poi quello che dovrebbe consentirne la pubblicazlo- 
ne^ Ecco, in nuee. posto II problema della sovranità iimitala, 
come esso tuttora si pone in Occidente o, più specUlca- 

mente, nel nostro paese. . . 

WoNi dooloiD che l'ascoiMmmo, la sera di capo d'an¬ 
no. signor presidente, vogliono sapere ae chi Incarna que¬ 
ste suprema prerogativa dello atato, che é la sua sovranità 
democtattcamenle rlefinita dalla Costituzione, posM in al¬ 
cun modo accettare questo stato di cose. La prassi btiiuzio- 
nate vigente sotto lo statuto alberfino prevedeva una sorta 
«fi rtenuéie itservt, di prerogativa regia, che consentiva al 
sowaiiosia pure coottluzlonale di.agire in maniera incondi- 
tttbnata iwUa ctetteattssima sfera Inerente alla sicuiezza na¬ 
zionale. ove la poHlica niHllarc e delle alleanze veniva a 
condizionare l'ordine intento del regita Ma i nostri costi- 
tuenU. come ella sa bene, hanno preso in considerazione 
ed M^icltamente scartatouna simile eventualità dando vi¬ 
ta alla Repubblica. Insonuna, lignorpmidente, è troppo 
chiederle che chiarisca, una vollSper. tutte, che la sua con¬ 
cezione della carica che riveste non è quella di Carlo Alber¬ 
to ma, piuttosto, rii Luigi Ern*t>tlR Sa lo facesse. U Patlamen- 
to e la magoltahira potrebbero fiiulmente alirontare con 
maggiore sereniUt una.dolaiata ma necessaria riceica del¬ 
la veriU. con il soategrw di iunl.'iioalio ma anche suo. .. 


!■ E ora-davanti ai litaidi 
iteisoccocsi ai lenemoiatt di 
< <!ai)entini-cosasldM?Che 
ficolpa dei fatallsmodei si- 
dtiani? C che in Flriuli non ft 
ìRidata cosi? Oppure si chic-, 
dati conto al ministro per la 
Blotezione civile (meirklio-. 

' naie, si) della criminale irre-. 
. sponsabilità dimostrata in, 

' owsta e in molte altre ooca- - 
•aoni? ■ ' - 
'.j ..Sono domande.necessrr- 
'-ite dal momento che asst- 
I.Mamo allo sviluppo di un ' 
. nuovo e virulento antt-meri- 

■ dionalismo. Un ' atteggta- 
'ihthto e, prima ancora, un 
^jmntimenlo che si dlilonde 
Ztpn larghezza a sinistra: non 
'.bolo, rninque, tra i militanti 
.. (Mie Leghe, ma ina i votanti 
’ Co gte votan^ del Fti. del 
'Ai, magari di Op. 

'L'aspeHo^^ pIù singolare è 
>te semplicitA delle motiva- 
teonl di questo miimeridio- 

■ oaliamo aemoootim. Per un 
«tr»3, si natta di argomenti 
Simil-annopologici 01 carat¬ 
tere dei meridionali. Il peso 
delle tradizioni e delle cultu¬ 
re anii-indusiriaU, i natti psì- 


L’intervista di Vespa a Saddam, bloccata da Pasquarelli, porta lo sconquasso in Rai 
I giornalisti minacciano sciopiero, via del Corso prospetta superpoteri di partiti e governo 


La prima volta 
deirarbitro-donna 
Toma il calcio 
con due big-match 





D rìvenS politica 


Per la prima volta una donna ha arbitralo una partila di cal¬ 
cio. Paola Bozzoli (nella foto), ragionicra di 27 anni, ha di¬ 
retto rincontro svoltosi a Cipollcto (Gubbio) tra ragazzini 
della categoria esordienti. La sua prova é stala applaudita a 
lungo. Al termine è stala presa d'assalto da (olografi, opera¬ 
tori televisivi c giornalisti giunti da ogni parte d'Italia. Oggi ri¬ 
torna il campionato di calcio con due partitissime: Sampdo- 
lia-InlereMilan-Juventus. nello sport 


Shevardnadze Eduard Shevardnadze non 

non nartefinprà parteciperà ai prossimo ver- 

I " ^*^*“P*” lice tra Bush e Gorbaciov. 

ai vertice Nuovi rciruscena emergono 

Bush-Corbaciov 

Sione televisiva. I collabora¬ 
tori del ministro raccontano: 
«Decise di dimettersi un an¬ 
no fa. quando si accorse di non avere più consenso attorno 
a .sé». Intanto si fa sempre più grave la situazione dell'oidine 
pubblico. Ieri il ministro della Difesa na autorizzato i militari 
che vivono in «zone calde» dell'Urss ad andare in giro armati i 
per «difesa personale.. a pagina •’ 


Bufera senza precedenti sulla Rai dopo la censura di 
Gianni Pasquarelli alt'intervìsta con Saddam Hussein 
realizzata dal direttore del Tgl, Bruno Vespa. Il sen. 
Acquaviva rivendica il diritto di veto delle isegreterie 
dei partiti e irivita Vespa a far fagotto. Formigoni attac¬ 
ca De Michelis; è un altro dei suoi boicottaggi. La De 
stralunata tace. Manca solidarizza con Pasquarelli. 
Quercioli (Pei): ripristinare l'autonomia in Rai. 


«LVIAOAIUUillOIS ANTONIO ZOLLO 


■I ROMA Un direttore gene¬ 
rate testardamente voluto a 
viale Mazzini dalla segreterìa 
de e che con te sue censure sta 
suscitando ondate di proteste. 
Incredulità e derisione dentro 
e fuori l'conflni d'Italia. Un di¬ 
rettore del Tgl. fortisslmamen- 
te voluto dalla maggioranza 
della maggioranza che goMto 
na la de, deleglulmato due vol- 
' te: come giomalisla e come di¬ 
rettore. Poche volte nella sua 
storia la tv di Stato é stala Inve¬ 
stita da un ciclone di tale natu¬ 
ra: poche volte lo scontro è de- 
fla^to cosi fragorosamente 
dentro la De, ricoprendo di de¬ 
triti un partito che appare atra-. 
lunato, stordito. Se ne giova il 
Psi. Già l'altro ieri il direttore 
del Tg2, La Volpe, si era di lat¬ 
to vantalo di aver avuto per pri¬ 
mo l'opportunità di inieivistam 


Saddam Hussein; di over chie¬ 
sto consigli ai vertici Rai e al 
governo; di averli avuti c di 
averli seguiti, rinunciando al- 
rinterrista; di non capire 11 
comportamento contrario di- 
Vespa, postosi per questo nel¬ 
le condizioni di fami stoppare 
dal PsI e dall‘azier.da. Ieri, il 
capo della segreteria politica 
del PsI, senatore Acquaviva, ha 
chiarito e perfezionato il qua¬ 
dro: «AiKhe a noi era stata 
chiesta un'opinione e aveva¬ 
mo sconsiglialo». Insomma il 
Tg2 si era rivolto anche a via 
del Cono. L'esponente sociali¬ 
sta rivendica. In sostanza. Il di¬ 
ritto delle segreterie dei partiti 
a decidere sul contenuti dei .tg. 


redarguisce Vespa per aver po¬ 
lemizzato in video con Pa¬ 
squarelli e io invila a far fagot¬ 
to, smentendo in tal modo il 
suo compagno di partilo, Man¬ 
ca. che - solidarizzando con 
Pasquarelli - aveva citato pro¬ 
prio l'apparizione di Vespa in 
tv per negare che in Rai vi sia 
un clima censorio. Molto dura 
la replica di Formigoni, che 
giudica la censura contro Ve¬ 
spa un ulteriore atto di sabo¬ 
taggio di De Michelis a danno 
di chi vuol dialogare con Bag¬ 
dad. I glomalistIdelTgl hanno 
dichiarato k> stato di agitazio¬ 
ne, nel sindacalo si parta di 
sciopero generale. Ghilietti, se¬ 
gretario del sindacato glomali- 
w Rai: «C'é una oligarchia che 
pretende di decideie che cosa 
si deve dire e che cosa si dtsie 
tacere». Bemattll, consigliere 
Rai del Pei: «Rischi di delegittl- 
mazione e di crisi per l'Intero 
vertice aziendale». Quercioli, 
capogruppo Pel, chiède al pre¬ 
sidente della commissione di 
vigilanza, il de Borrì, un inter¬ 
vento uigenle per ripristinare 
in Rai condizkmi di libertà e 
. autonomia per i glomallsU e 
l'immediata convocazione 
della commissione. 


A MOINA a 


Il Fri e a PK esigono risposte <d^ Andreotti 


Referendum elettorali e piano SolOLdue mine sem¬ 
pre più insidio^ per Andreotti. Il segretario de! PII 
Altissimo ha invitato formalmente il presidente del 
Consiglio a ridiscutere la decteione di opporsi nel 
giudizio all'Alta corte sui quesiti referendari. [)opo 
quanto 6 emerso dagli «omiss't^ sul tentato colpo di 
Stato del '64 il Pri chiede perchè deviazioni tanto va¬ 
ste siano state tollerate cosi a lungo. . 


.. , , - , . MMOIMWINKL . ... 

I ROMA Adesso la disso- ' motore dei referendum im- 


ciazloneé uftlclate. Il sMreta- 
rio del partito liberate, Rena¬ 
lo Altissimo, contesta la deci¬ 
sione del gcwemo di costituir¬ 
si in giudizio, davanti olla 
Corte costlluzionale. contro i 
referendum elettorali; «Non si 
pud su materie cosi delicate 
consentire che venga meno 
la necessaria colteglallià tra i 
partner del governo e della 
maggioranza». E II ministro 
Sterpa scrive ad Andreotti In¬ 
vitandolo a ridiscuiere tutto. 
Altri due ministri. Rognoni e 
Formica, prendotio te distan¬ 
ze, mentre il comitato pro¬ 


pugna la fantomatica delibe¬ 
ra del 17 novembre. A difen¬ 
derla ci provano II sottosegre¬ 
tario alla Presidenza Cristofo- 
ri e il socialista Giuliano 
Amato, che attacca I comuni¬ 
sti. 

Altra bufera sugli «omissis» 
del golpe De Lorenzo. È Inter¬ 
venuto Il Pri. «Occorre sapere 
perché deviazioni Inmo vaste - 
abbiano potuto radicarsi tan¬ 
to prolondamenie in apparati 


Q. CIPRIANI W. SETTIMELLI ALL! MQINB 4 • S 


cologici e caratteriali del¬ 
l'Uomo Mediterraneo); per 
albo verso, si tratta di argo- 
' menti i^udo-economici 
che rimandano avetusti luo- 

g hi comuni: tutti sintetizza- 
IH. In sostanza, nell'Imma¬ 
gine-del Meridione come 
palla al piede del paese. 

Viene da chiedersi: come 
si ia a ignorare (ed è solo un 
esemplo) che il Meridione- 
zavorra costitulKe un gran¬ 
de e vantaffliosisslmo mer¬ 
cato per i beni prodotti nel 
Settentrione dalle Industrie 
settentrionali? E come si fa a 
dimenticare che molte di 
quelle stesse industrie set¬ 
tentrionali intercettano quo¬ 
te notevoli dei flussi finan¬ 
ziari (ordinari e straordina¬ 
ri) destinati al Mezzogiorno? 

Come si (a? Si (a, si fa... E 
cosi il senso comune sul 
rapporto Settentrione-Meri¬ 
dione si va velocemente ri¬ 
compattando intorno a pre¬ 
giudizi che lasciano senza 
fiato; per la loro trivialità e 
per ranalfabetlsmo di ritor- 


. LUMIMANCONI 

no che rivelano. E proprio di 
analfabetismo di ritorno si 
tratta: ovvero di stereotipi ' 
che lo sviluppo culturale 
dell'ultimo ventennio aveva 
indebolito e che ora si ripro¬ 
pongono con forza rinnova¬ 
ta. Rinvigoriti, quegli stereo¬ 
tipi, dal contorto di tanti faci¬ 
tori di opinione che ritengo¬ 
no sommamente fine anda¬ 
re per te spicce. È questo tic 
intellettuale che inquieta: 
ogni discorso sulle cause 
economiche e sociali del 
sottosviluppo viene scredita¬ 
lo come «sociologistico», 
ogni analisi come «giustifica- 
zionista», ogni tentativo di ri¬ 
flessione come un •attardar¬ 
si». E, all'opposto, ecco svi¬ 
lupparsi una ideologia del 
•dire pane al pane» che è ri¬ 
fiuto della complessità delle 
cose: una retorica di «ciò ' 
che vuole la gente» che è 
sudditanza verso gli umori ' 
più oscuri della «folla solita¬ 
ria»; una enfasi deir»andare 
al sodo» che si traduce in ag- 
gress'rvita. E questo che con¬ 


tribuisce a creare intorno al¬ 
la Lega lombarda consenso 
e legittimazione. Nessuno 
tra quanti hanno analizzato 
seriamente la Lega si é ac¬ 
contentato di giudizi sbriga¬ 
tivi sul suo conto, eppure 
ogni giorno si sente ripetere; 
•Non potete llquidarlf come 
razzisti». Certo che no, ma 
chi l'ha detto che o li si tratta 
come il Ku Klux Klan o ci si 
' fa insieme raltemafiva alla 
Oc, senza nemmeno chiede¬ 
re: su quale programma, 
prego? Logico che la L^a 
ne tragga vantaggi; può dirsi 
disponibile a tutto e al con¬ 
trario di tutto, può darsi e 
negarsi, può fare e disiare. 

E, infatti, la sua «ande in¬ 
tuizione è quella di rinuncia¬ 
re a definirsi. lascLindo che 
siano gli altri a definirla che 
siano gli altri ad nttribuirgli 
un ruolo, una idetrtitù, una 
cultura. Quella dell'antime- 
ridionalismo civiliz:!ato e an¬ 
tipartitocratico è la funzione 
che le attribuisce un certo 
gauchisme: quella dell'in- 


«Siete impasti?» 
Sorpresa e sconcerto 
nelle tv straniere 


CRISTIANA PULCINELU 


NNROMA Che cosa pensano 
te televisioni straniere della 
censura che si è abbattuta sul 
direttore del Tgl, Biuno Ve¬ 
spa, per rintervisla a Saddam 
Hussein? La solita •stranezza» 
Italiana che nessuno riesce a 
comprendere, questo sembra 
il commento generale. «Per¬ 
ché spendere soldi e rischiare 
per un'inteivista che poi non 
viene mandala in onda?», si 
chiede Alessio Vinci della rete 
americana Cnn. Johan Ri¬ 
chard Haensel, capo redatto¬ 
re della Ard tedesca, aggiunge 
che qualsiasi cosa si può 
mandare in onda: se l'argo¬ 
mento trattato è panicolar- 
menlè spinoso Si può rlcone- 


rc ad un commento da far 
precedere aH'inteivista. Alla 
televisione francese Antenne 
2 la decisione del direttore ge¬ 
nerale della Rai, Gianni Pa¬ 
squarelli, é sembrata •molto 
strana». «Se l'intervista è stala 
latta in modo concito non si 
vede perché censurarla» com¬ 
menta Dominique Pradalié. 
Antenne 2, tra l'altro, ha man¬ 
dato in onda un'intervista al 
dittatore iracheno lo scorso 2 
dicembre. Senza censure. 
Un'altra intervista è stata tra¬ 
smessa dalla televisione spa¬ 
gnola ed una da quella in^e- 
se. Negli Stati Uniti Hussein é 
' comparso sui teteschermi ben ■ 
' quattro volte. . 


A Varese Ennesima tragedia in ospc- 

auindicenne dale. Questa volta ésucces- 

quinuitenni; > ^ varese. Una quindicen- 

muore ne. sottoposta ad una opera- 

per l’anestesia 1°"® ‘‘‘ 

gfii pQp j, j nsvegliata 
daH'aneslesla. La morte sa- 
rebbe stata provocata da in¬ 
tolleranza congenita alla sostanza anestetizzante usata. Sul¬ 
le deFicenze del sistema sanitario e sulle carenze ospedalie¬ 
re intervista con il prof. Mario Zanetti di Bologna. 

A PAGINA IO 


La mafia Allarme rosso nelle banche: 

incassa ' credito 

aumentano a vista d'occhio 
conia e ad agire ora non sono più i 

CfOdiTcard piccoli liuffaton. Bande di 

ucuià wiiu sudamericani (arrivati con i ' 

mondiali di calcio), ma so- 
prattutto mafia e camorra si 
sono impadronite della credit card e riescono a ricavare in 
media 70 milioni da ogni documento rubato. Catania e Pa¬ 
lermo al centro del nuovo «business». Coinvolti spesso i 
commeroiantì che per questa via pagano le tangenti. 

A PAGINA ia 
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Capodétfino al fronte Dan Quayìe. Saddam: «Non lascerò il Kuwait» 

Bu^ affionta il Congresso 


[!?• l 3 ■mn 


delieatbsimi dello Stato ed 
essen tt^lerate per cosi tanto 
tempo». Per quale ragione, 
chiw il ni ad Andreotti, il 
•piano Solo» è sialo noacoato 
e coperto con tanta accura¬ 
tezza! >011 accertamenti - 
conclude la nota del Pii - ri¬ 
spondono alla necaasilà di 
comprovare le responsetirllltà 
della violazione di leggi della 
repubblica». Sulla vxenda 
degli •omissis» é Intervenuto 
anche il senatore comunista 
Macis, che ha protestato per 
il fatto che I documenti po¬ 
tranno essere visti solo il 4 
gennaio. Oa una lettura dei 
documenti dell'epoca, Inline, 
é emeno che una delle bobi¬ 
ne restituite venettll, quella 
con la registrazione del collo¬ 
quio De Lotenzo-Lugo, era 
stata sottratta alla commissio¬ 
ne d'inchiesta, su ordine del 
ministro Gul, dilettamente da 
Cossiga. aH'epoca sottosegre¬ 
tario alla Difesa. ' 
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Bush «sente» che Saddam lascerò il Kuwait e si 
prepara a interpellare il Congresso sulla questio¬ 
ne del Golfo. Chiederò appoggio a una guerra o 
cercherò nuove vie di soluzione pacifica della cri¬ 
si? Il vice Quayle vola tra le truppe in Arabia Sau¬ 
dita. Ed è polemica. Intanto ieri a Gaza nuovi 
scontri. I soldati israeliani sparano uccidendo 
quattro persone e ferendone più di cento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MASSIMO CAVALUNI 


Palestinesi sfilano durante la celebrazione dell'anniversario di Al-Fatah 


■i NEW YORK. Bush <$« 016 » 
che Saddam loscera il Kuwait 
Glielo dicono le sue stesse «vi- 
xeie». Questo, almeno, é 
quanto II presidente affenna in 
un'intervista al settimanale •Ti¬ 
me», dal quale é stato nomina¬ 
to uomo dell'anno. E stando a 

S to pubblicato dal «Los 
Ics Times», Bush sarebbe 
nenie sul punto di con¬ 
frontare le sue posizioni in ma¬ 
teria di crisi del Cotto con il 
Congresso. La cosa potrebbe 
avvenire già il prossimo 3 gen¬ 
naio. Come questo confronto 


avverrà, non é chiaro. E co¬ 
munque il Congresso non ap¬ 
pare come l'unico possibOe 
ostacolo per Bush: gli osserva¬ 
tori hanno l'impiealone che 
esistano contrasti tra lo staff 
del presidente e 1 militari sui 
tempi di una possibile olfensi- 
va. Il vice, Quayle, si appresta a 
farvìsita alte troppe. 

Quattro morti e più di cento 
feriti ieri a Gaza, colpiti dai sol¬ 
dati israeliani. Mentre si avvici¬ 
na l'anniversario di Al Fatah, a 
Capodanno. 


A PAGINA 7 


treccio tra federalismo e pie- 
. sldenzialismo, tra autonomi¬ 
smo regionalistico e leader¬ 
ship forte, è ropportunitò 
che le offre il quello del¬ 

la conflittualitA antideinocrì- 
stlana è il punto di incontro 
prospettato da alcune com¬ 
ponenti del Pei. 

; Ciò consente alla Lega di 
valorizzare la propria voca¬ 
zione di partito-taxi: veicolo 
‘ agile per qualunque doman¬ 
da e per qualunque strate¬ 
gia, adattabile a qualunque 
compagno di viario. Que¬ 
sto pròò succedere, in buona 
misura, perché la cultura 
che si diffonde a destra e a 
manca è quella prima de¬ 
scritta, queiVaniimendiona- 
lismo democratico che nes¬ 
suno sembra voler contra¬ 
stare: farlo sembra molto re¬ 
tro e poco chic. Oggi, il mas¬ 
simo della raffinatezza èuna 
certa ostlliiò per i tenoni - 
•ma non quella degli anni 
60, figuriamoci!» - e uno 
sguardo aH'Europa. Antime¬ 
ridionalismo al paté, insom¬ 
ma. 


Per la prima volta un segretario del Pei si rivolge al Pontefice 

Occhio scrìve al Papa 
«Per la Dace contiamo su di i 


MN ROMA II segretario del 
Pel, Achille Occhetto, ha invia¬ 
to una tenera al Papa -ed é la 
prima volta che un segretario 
comunista xrìve al POntelice- 
per esprimergli te sue più vive 
preoccupazioni per i pericoli 
che incombono sui popoli in 
Kguilo alla crisi del Golfo f 
per maniteslare la sua profon¬ 
da gratitudine per te parole di 
Giovanni Paolo II nel messag¬ 
gio natalizio. «Si persuadano i 
responsabili -aveva ammonito 
il Papa- che la guerra é avven¬ 
tura senza ritorno», «Io mi au¬ 
guro -xrivB Achille Occhetto- 
che questo allo e drammatico 
avvertimento sia ascoltato da 
lutti. Il ricorso alla guena non 
solo ripugna moralmente, é 
anche del lutto inazionale per¬ 
ché non può produrre nessuna 


soluzione, nessun ordine, nes¬ 
suna stabilità. Un nuovo gever- 
no mondiate -continua Oc¬ 
chetto- non può nascere da 
nessuna guerra perché'^Mn 
può fondarsi sull'esercizio del¬ 
la forza e sui meccanismi della 
potenza, chiunque sia a di¬ 
sporne». Il segretario del Pei si 
augura che in queste ore l'ap¬ 
pello alla ragione di Giovanni 
Paolo •solleciti a vincere ogni 
arroganza, a uxire dalle logi¬ 
che ullimative, ad attivare da 
parte di lutti la risorsa del dia¬ 
logo e del negozialo». «Spero - 
conclude Achille Occhetto- 
che venga accolta la sua solle¬ 
citazione a misurare la pazien¬ 
za e il dialogo sulle 'tegittime 
aspettative' dei popoli, In par¬ 
ticolare di quello palestinese e 
di quello che vive nello stato di 
Israele». 
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domale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Alt*- 




Povero ^omalismo! 


•noiòtuiiONi 


S ono un democnstiano 
col botto», ama dite di 
te Clanni PaMuarcllL 
Ma il botto di Capo- 
danno anticipato, con 
cui il dilettole generale 
della Rai ha posto il velo alla trasmis¬ 
sione dell intervista rilasciata da Sad¬ 
dam Hussein a Bnino Vespa, i stato 
semmai - comunque si coiuituda la 
disputa - un clic (suono che nei fu¬ 
metti indica I arma inceppala) 

La metafora è calzante, perche Pa- 
squaielll e un cacciatore accanito. 
S^ra spara, ma, a guardar bene, 
quali bm^ ha colpito finora? Giu¬ 
sto Nuccio i«va È l'unico suo trofeo. 
Lo ha rimosso dal Tgl, sostituendolo 
con Vespa, che doveva essergli più 
ledete II risultalo t lo scontro di que¬ 
sti gioml. A patte Fava, Pasquarelll 
ha sparalo contro Samarcontìa, e ha 
ottenuto di accrescere l'interesse 
della gente verso un programma an- 
Uconformista, contribuendo a fargli 
toccare indici d'ascolto elevatissimi. 
Se re presa con Barbalo, e il pubbli¬ 
co della Cartolino aumenta ogni 
giorno. Quando ha attaccato Corra¬ 
do Augias, ha latto avere più ampia 
risonanza alla cntica rivolta dal con¬ 
duttore di Telefono gialh a Cossiga 
Ora l'episodio dell'Intervista proi¬ 
bita si sta rivelando catastrofico pro¬ 
prio dal punto di vista della De. è la 
prima volta che, al vertice dell'ente 
ndiotetevislvo di Stato, si manifesta 
un dissenso pubblico, dichiarato, fra 
due democtiiUanl, piazzali al rispet¬ 
tivi posti per essere in sintonia fra lo¬ 
ro nel condizionamento deirinlor- 
mazione. 

Ma. anche nel dosate te notizie se¬ 
condo l'ottica del potere. c'C modoe 
moda Pasquarelll - entrato nel gior¬ 
nalismo in quegli armi Cinquanta 
che videro quasi contemporanea¬ 
mente raltennarsi di una televisione 
genuflessa al governo, e la nascita di 
oigqnizzazloni come Gladio - ritiene 
che la prolessionaliià sia qualcosa di 
elasiico, e pane dal convincimento 
che II tetespettaioie Italiano sia uno 
spromsdulo, te cui orecchie vanno 
preservate da veritè pericolose. Inve¬ 
ce Bniiw Vespa appartiene a una ge¬ 
nerazione di gkxnalisii che. volente 
o notenle, avverte come oùi l'opi¬ 
nione pubblica, matura e consape¬ 
vole. non possa più essere abbindo¬ 
lala con i ctiteil In uso ana vecchia 
lUdlEaoteJBcrnaM , 

, NeOa fané teùate della crisi-la- - 
chena, te televisioni commeidali 
americane sftuttarono abbondante- 
.idWrté'te'aìi tfa ìlltti ^ pat.'^ 

Saddam Hussein, e pubblicaiono 


molte sue interviste Oggi, mentre 
I imminenza del IS gennaio rende 
più drammatica la crisi. Il pubblico 
televisivo Usa è preoccupato dei ri¬ 
schi di guerra ma saturo d'interviste 
rìiasciate dal dittatore iracheno Sic¬ 
ché le televisioni statunitensi hanno 
moiiato li personaggio Ciò da un la¬ 
to spiega perche Baghdad abbia det¬ 
to si a Vespa, e dall altro accresce 
I interesse giornalistico dell'Intervi¬ 
sta 

Perche abbiamo l'impressione 
che Pasquarelll abbia fatto clic^ Per¬ 
ché, se ora prevalessero le argomen¬ 
tazioni ragionevolmente sostenute 
da Vespa (.11 quale per una volta ha 
saputo fare ottima informazione- 
spettacolo semplicemente presen¬ 
tandosi davanti alla telecamera e 
raccontando I accaduto) e se l'inter¬ 
vista andasse in onda, Pasquarelll fa¬ 
rebbe una di quelle figuracce che la¬ 
sciano il segno Se invece il divieto 
fosse confermato, il direttore genera¬ 
le della Rai apparirebbe a tutti come 
I ottuso censore che ha voluto esse¬ 
re, e che ha fatto insorgere contro la 
censura anche comitalTdi redazione 
solitamente itKlinI al quieto vivere É 
stato un bel capolavoro d'insipienza 
politica, tale da far certamente riflet¬ 
tere ForlanI sull'opportunità di man¬ 
tenere In cima all'organico Rai un di¬ 
rigente cosi maldestro. 

Le polemiche sulla non-lnteivlsta 
a Saddam hanno fra l'altro dimostra¬ 
to che l'ente radioielevisivo pubblico 
e più che mai un velenoso terreno di 
scontro fra Oc e Psi. Altrimenti non si 
spiegherebbe il clamoroso autogol 
di Alberto La Volpe II direttore so¬ 
cialista del Tg2 ha tenuto a far sapete 
che Saddam Hussein sarebbe stato 
felicissimo di rilasciare anche a lui 
un'intervista, ma che lui. La Volpe, 
aveva chiesto II permesso al governo 
e, avendone ricevuto patere negati¬ 
vo, aveva rinuncialo per obbedienza. 
Ahi. povero giomalistno italiano. Chi 
mal l'aviebbe detto che un Biuim 
V espa ci sarebbe apparso come un 
intrepido campione di autonomia 
professionale? 

D’altronde, la docilità preventiva 
di Alberto La Volpe potrebbe spie¬ 
garsi coi fatto che II ministro degli 
Esteri - ossia il politico italiano più 
direltamenle interessato a mostrarsi 
ossequiente verso Bush - e socteli- 
sta. E l'idea dell'Incontro Vespa-Sad- 
dam potrebbe essere maturate in 
campo demoorisilano, come dispet¬ 
to aDe Michelte In questo caso I au¬ 
tonomia del fliomallsmo andrebbe a 
nascondend Ma chi ne esce peggio e 
Sempra l^uàrelli, democrisdano 
con clic. 


La stampa anni 50 


NAMrAtMLVAlAQOIO 


C aro direttora, mi aiutL la 
prega a sciogliera un 
duTCio. se la Verilà è la 
più piacevole delle musl- 
ciM (Platone), come si 
spiega che te suonano 
cosi raramente? I leporter delia mia 
generazione, che lavorano da anni 
nel meicaio delle notizte, sanno per 
esperienza quanto sia duro imporre 
un prodotto genuino Non sono po¬ 
chi V direttori di giomate che di buon 
mattino distribuiscono gli spartiti al- 
foicheatta: e guai a chi stecca Nel 
mignoie dei casi, cl tocca la sorte del 
desapaiccidoa nel senso che la no¬ 
stra Hmia sparisce dalla tipogralia, e 
te nostra voce va a dormire nella pol- 
vam di un cassetto. 

Non fu tacite avere vent'anni al 
tempi di Statai e di Fostar Dulles, il 
ipanitico» segretario di Stato ameri¬ 
cano che Irtranto il •brtaikmanshlp» 
durante te «guerra fredda»: questa di¬ 
plomazia awannirasa consisteva 
nello spingere l'Alleanza fin sull'orlo 
del conflitto atomico, per poi ritrarsi 
all'ultimo momento. Vivevamo in 
precario eouilibno tra spavento e di¬ 
struzione. Gli ottimisti lo battezzaro¬ 
no •l'equilibrio del terrore». 

Va da sé die ogni scrittore, di qua 
e di là dal sipario di ferro, viveva in 
regime di «libertà vigilala» e di •sovra¬ 
nità limitate» Arthur Miller incappò 
nella caccia alte streghe del macca^ 
lismo. Solgenitsin lini in un laser, e 
gli andò pura bene milioni di suol 
concittadini furono Inviati prematu¬ 
ramente net Regno dei più. 

Eia dunque impeivia la shada del¬ 
la Ubeità. anche nel cosiddetto Mon¬ 
do Ubera Restava lo sfogo di qual¬ 
che tostar eccen t rica che la polizia 
bollava come «soneislvoc o il piace¬ 
te notturno di scrivere sul mutL Qual- 
sciittore di ttlenlo riusciva a 
I in un libra ma non tutti gli 
ino «Uberai». La maggior 
jUava pitidanza»- non bi- 
somave (are «il gnoo del Nemico*. 

Qualche esemplo concreto, per 
sfuggire alla trappola del piedicoz- 
ao? 

Paolo Moneta, cronista di sicura 
rana, e autore di libri come «Scarpe 
al sole» e «Roma '4S«, era al tempi di 
Seettw Inviato speciale de La Stam¬ 
pa Quel gtemate gU andava stretto, 
suppongo. Sicché un glomo pubbli¬ 
cò un racconto mollo uonlco su uno 
del pochi setdmanali anticonformisti 
incucolazione, tt Monda 
Dopo poche ore gU arrivò tra capo 
e coUo un telegramma feroce, inUrni- 


datorio, da parte del direttore del 

g iornate torinese. Giulio De Benedet- 
. Ricordo che Monelli mi mostrò te 
quattro righe del lesto, dove gli si Inti¬ 
mava di dare «spiegazioni immedia¬ 
te». Eravamno seduU a un tavolino 
del caffè Rosali Che faccio?, bronto¬ 
lò Monelli. Da un punto di vista lega¬ 
te, si poteva dire che avesse torto, 
perché legato da un contratto di 
«esclusiva» con La Stampa Ma non 
gli andava di genullettenl. E allora gli 
venne un'Idea geniale, che tagliò la 
testa al (ora Replicò con queste pa¬ 
role. «Mio racconto pubblicato su // 
Mondo oA composto con brani da te 
tagliati ai miei articoli degli ultimi 
cinque anni. CoidUilmente». 

il direttore de La Stampa non ri- 
spose« 

E un peccato che nessun memo¬ 
rialista abbia raccontalo te traglco- 



vo negli Stali Uniti, ero un giovane 
cronista ammalato di nostauia. Un 
giorno Leo Longanesi mi scruse per 
propormi un romanzo doveva chia¬ 
marsi l'«Acrobaia>, e raccontare le 
miserie e le piccinerie del diplomati¬ 
ci italiani all estero Era una sfida al¬ 
lettante In un paio di mesi scrissi 
una sorta di pamphlet, comico e In¬ 
sieme realistico, sulle arlecchinate 
dei nostri ambasciatori e ministri «In 
missione», da Cionchi a Martino irilo 
stesso Sceiba. A proposito di Scelba, 
rammento una scena grottesca, sotto 
i portici della Casa Bianca 11 nostro 
premier, tutto in nere come un baca- 
rozzo, si mostrava infastidito per i 
troppi «flash» come una diva di Holly¬ 
wood Allora il presidente Eisenho- 
wer, paternamente, gli posò la marw 
sulla spalla, bisbigliando. «My dear 
friend, non se la prenda: i giomalisll 
sono i nostri padroni'» 

Quel mio romanzo «imprudente* 
testò In un cassetto per dieci anni, 
perché alla vigilia della pubblicazio¬ 
ne quell'eccentilco di Longaiwsi 
moti. Il dattiloacritto fini sul tavolo di 
un <hlerico timido» della Rizzoli, 
che pose il veto. SI fiustillcò dicendo 
che II romanzo avrebbe potuto «scre¬ 
ditare il paese all'esiero*. 

Sulle orme del compianto Paolo 
Monelli, potremmo cucire una spe¬ 
cie di crestomazia col racconti e gli 
articoli che la quasi libera Italia degli 
anni Cinquanta buttò net cestino. 
Che lettura dilettevole per le scuole 
di oggi. E quale utile vademecum per 
le redazioni allineate verso il Duemi¬ 
la. 


A Bologna c’è un Bronx? 


D sindaco Imbeni risponde alle domande 
più inc^uietanti sulle ultime violenze 

«Né isola felice 
né città maledetta» 


M BOLOGNA BologiM male¬ 
detta, Bologna indifferente. 
Troppo indifferente. C’è del 
vero in queste rappresenta- 
aloni? 

•Certamente colgono un pez¬ 
zo di ventò. Bisognerebbe, però, 
guardarsi da analisi sociologi¬ 
che e politologiche e dipingere 
di nero ciò che poma si dipen- 
gevadirosa Una città non cam¬ 
bia dalla mattina alla sera. Trovo 
sciocche le analisi per le quali 
non c'é più l"'lsola feUce" o che 
piarlano di '%«irina rotta*. Anche 
perché questo era già stato detto 
tredici anni fa, nel 1977 E ciò sia 
perché quanto di positivo c'era 
in quelle frasi, in quei modi, pur 
sbagliati, di descrivere la nostra 
realtà. In buona parte rimane 
ancora: sia perché l'‘isola feli¬ 
ce’ o la "Bologna maledetta’ so¬ 
no degli stereotipi. È troppo co¬ 
modo. 

Al probicinl di ma dM che è 
seom più metnpoll, che 
sembrs avere perso quelle dl- 
meiitlotii ottlaiall al cMhù 
che le sono stale rtcoMschite 
da atolli aegU anal paiaatl, 
niaiiea davvero ima rteposta 
adeguata dal governo localcf 
Bow^èaeangnlriacirea- 
sa ridate, eooM pare è alato 
acrlllot 

Penso sia più che lecito cercare 
spiegazioni in limili che ci pos¬ 
sono essere stati nelle Ammini¬ 
strazioni locali Ma si tratta di 
aspetti secondali a fronte della 
dimensione dei problemi. Ori si 
concentra su questi aspetti non 
vede te trasformazioni del tom- 
torio. E cloù da II flusso dal sud 
del mondo, da gli efletti della 
'««Mfùte dd fliWtriir Ekiiopd ISàb 
tori che determinano problwni 
di qualità e quantità (ali ^e q 
demagogico scaricarli sui ^ter¬ 
ni locali. Quanto, poi. alte capa¬ 
cità. In generale, di amministra¬ 
le bene o mate una città, mi 
splace che ci siano attenti cono¬ 
scitori delle vicende polittehe 
italiane che non d sono ancora 
accolti che negli ultimi dieci o 
quindici anni i Comuni e gli End 
locali sono stati svuotad di poteri 
e di risorse E che continuano a 
ragionale come se i Comuni fos¬ 
sero delle isole (per giunta feli¬ 
ci) mentre sono stati, invnce. 
trasformati In terminali passh'i di 
uno Stato sempre pio centmliz- 
zaio (non dice niente la vicenda 
delle Leghe, lo sviluppo del le¬ 
ghismo?). 

C'è alalo ODO ttUHcMio tcrrt» 
bUe di omicidi e di vWteiae. 
Nob arto dd lespontablU è 
■tato arrestato. 0 stodaco ha 
posto il problema di rma sde¬ 
gnala dIrezIoDe ed orgaBlitza- 
alone delle fone ddrorrlEne. 
0 Prefetto di Bofegna, Giaco» 
mo Roésaao, ha reogho dura» 
mente. Maùaolo 00 probtema 
di repreailoM? Non c'è, vlce- 
vcraa, naa qneadooc di im» 
veoaioM che, come ha ancr- 
malo B aegrelarlo ddia Fcde- 
nzlone del Pd, àUnro Zaini, si 
fa, anche, con un «dima civi¬ 
le*? Ma può cseere dvUe U cu¬ 
oia in una dtlè dove - non dl- 
vcrtameate da idtre • Boo c'è 


I funerali dei duaringarl assassinati domenica seoiM a Bologna 


casa non solo per gli immigra¬ 
li estracomunUarl, ma anche 
per le giovani coppie, per 1 dl- 
pcndenU dello Stato dw vi 
vengono trastolU (a comin¬ 
ciare dal poliziotti}, rtove ab¬ 
bondano le foresterie e gii ap¬ 
partamenti affittati esosa¬ 
mente agli atarleiid? 

Ho sollevato un problema e non 
ho motivo per non confermare 
quanto ho detto Siamo di fronte 
a (atti diversi tra di toro che pon¬ 
gono l'esigenza di una adeguata 
attività di prevenzione. Due so¬ 
no te categorie di fatti che si so¬ 
no determinati. Da una parte, la 
criminalità legata a rapine con 
effetti mortali per guardie giura¬ 
te, cassieri od inermi cittadini 
che si sono comportati come 
dovrebbero comportarsi tutti i 
cittadini: hanno, cioè, reagito Si 
tratta di una catena lunga di de¬ 
litti e sono fatti sicuramente col- 
tegoli tra di loro: AdoKino Ales¬ 
sandri, Primo Zecchi, i due as¬ 
sassinali a Castel Maggiore, cioè 
Luigi Pasqul e Paride Pedini. Dal- 



L'ufficio del sindaco sembra un porto di mare. Renzo Im¬ 
beni, eurodeputato comunista, non ha un momento di pa¬ 
ce Soprattutto 1 giornalisti vanno e vengono. Tutti vogliono 
conoscere le sue valutazioni appena rientrato, dopo qual¬ 
che giorno di riposo, in una Bologna ferita e preoccupata. 
E lui conferma che la politica di solidanetà e di accoglien¬ 
za verso nomadi ed extracomunitari da parte della giunta 
comunale formata da Pci-Psl-Psdi non cambierà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OiOVANNI ROSSI 



l’altra, le aggressioni ai danni 
degli immigrati exiracomunitari 
e dei nomadL Io rispetto l'attività 
degli investigatori che si muovo¬ 
no in tutte le direzioni, vagliando 
tante ipotesi, ma non posso non 
mettere in primo piano la preoc- 
cupazione per gli assalti di slam- 
porazzisiico Una vicenda che ri 
ripete, oramai, con una frequen¬ 
za impressionante. Che ci sia bi¬ 
sogno di organizzare in modo 
più adeguato l'attivilà di preven¬ 
zione di fronte all'accaduto, più 
che una crìtica costituisce un’ov¬ 
via constatazione. Non vedo, 
perciò, giustificazione a quella 
risposta (lo «sdegno» del Prefet¬ 
ta ndr). Ma non ho nessuna In¬ 
tenzione di dare spazio a pole¬ 
miche che non servono. Penso 
che si debba agire per ottenere 
le massima collaborazione tra 
cittadini e forze dell’ordine e 
credo che Bologna, in proposi¬ 
to, di esempi ne abbia dati. Cer¬ 
to che il giudizio dei cittadini 
non può che essere quello deri¬ 
vante dai fatti Ed il fatto più con¬ 
sistente è che siano assicurali al¬ 


la giustizia gli autori di questi cn- 
mini. 

Ma che sta accadendo a que- 

tlàdnA? 

Non voglio spiegare tutto. Non 
mi accontento di una spiegazio¬ 
ne secondo la quale Bologna è 
ricca, è diventata una realtà me¬ 
tropolitana e perciò attrae la cri¬ 
minalità E che quanto accade è 
frutto di una modernità che 
comporta questi fenomeni Non 
sono fatti fisiologici. Siamo di 
fronte ad una situazione molto 
seria per spiegare la quale non 
servono le generalizzazioni, lo 
vedo un pencolo mollo grave è 
quello di giustificare, in buona 
fede, agguati criminali contro 
extracomunitari o nomadi che 
troverebbero una loro ragione 
neH'assenza di risposte adegua¬ 
te di carattere amministrativo. 
Penso che chi ha sparato o chi 
aggredisce per uccidere, ed ha 
ucciso, prendendo di mira gli 
extracomunitarì ed i nomadi ha 
voluto e vuole colpire, anche, la 
politica di accoglienza e di soli¬ 
darietà dell'Amministrazione 
comunale. È di fronte a queste 
aggressioni che bisogna costmi- 
re una sinteri unitaria della Bolo¬ 
gna democratica, ilella Bologna 
civile te cui ttoorse continuano 
ad essere grandi. Qualcuno con¬ 
sidera il nostro atteggiamento 
demagogico, lo penso sia carat¬ 
terizzato da grande demagogia 
l'atteggiamento di chi si nlìuta di 
guardare in faccia alla realtà del¬ 
le migrsaioni Sud-Nord ed Est- 
Ovest che non ri fermeranno 
certo di fronte a decisioni ammi¬ 
nistrative di questo o quel Paese, 
di questo o quel Comune. Qq^ 
biapo, da una tiqlià-capMtue 
iMmè dimensiotil sqclall 
queste migiazk ' 
perla nostra reali 
non offrile alibi di alcun tipo a|la 
violenarazzhta. 
n riadoco Botogaa dob al 
■cote no po’ assediato? L’at¬ 
tacco dd Prefetto lo pteriile 
dbettamente di mira. In piè, 
fai qoceli gfaml, d è dUrasa 
llm prcs rioB é che la Ghuria 
comande dbUa coolBclato a 
In coBride r azloiie 
lesi di o n mero chioso o, 
perlomeno, programmalo per 
le pres en ze «cstetne». Coee 
che sembrano hmlane dai- 
rimpostazIoDe che sempre 
babcol ha dato alla qnesUoiie 
ddia presenza dd oomadi o 
degli Immigrati. 

No, nessun assedio. Ricordoche 
per i nomadi, già un mese or so¬ 
no, facemmo una relazione di 
Giunta nella quale si indicavano 
chiaramente le localizzazioni 
dei due campi attrezzali e delle 
ulteriori aree di sosta autorizza¬ 
te, specificando che gli altri siti 
sono abusivi. Da questo punto di 
vista non c’è alcuna novità. Inol¬ 
tre, non abbiemo mai detto che 
pròslamo fate tutto o che tutto 
dipende da noi. Anche questa 
posizione è demagogica. Acco¬ 
glienza e solldartetà signlticaan- 
che rendersi conto della com¬ 
plessità dei problemi della po¬ 
polazione che vive, oggi, nel ter¬ 
ritorio di Bologna. 


■LUKAPPA 





Intervento 

Toma a soffiare 
nel Pd 

un'aria di scissione 

ANTONIO BASSOUNO 


alla campagna congressuale in corso emer¬ 
ge onnai chiaramente che il nuovo partito è 
di fatto già nato Una conferma signifxiativa 
viene dai risultati che si vanno registrando 
sulla proposta di nome e di simbolo E par¬ 
tendo proprio da questa realtà, più che pie- 
vedibile, che la nostra mozione ha sostenuto 
la necessità di spostare la sostanza del dibat¬ 
tito congressuale dal se al come costruite 
(con quale linea, con quali caratteri, con 
quali regole) il partito nuovo Essersi sottratti 
a questa scelta, sia da parte delia maggioran¬ 
za, sia della seconda mozione, e aver conti¬ 
nuato a concentrare la battaglia interna sulla 
costituzione o meno dì un partito nuovo del¬ 
la sinistra italiana ed europea, rappresenta 
una grave responsabilità II compagno Ar- 
mtmdo Cossutta e altri compagni della se¬ 
conda mozione potevano, del tutto legitti¬ 
mamente. parlare di un possibile esito vin¬ 
cente dell'ipotesi di nfondazione comunista, 
ma era propaganda. Molti compagni della 
prima mozione potevano benissimo insiste¬ 
re sui fatto che la decisione di un partito nuo¬ 
vo non era scontata e che dunque questo era 
li cuore della discussione, e che invece del ti¬ 
po di partito nuovo avremmo dovuto discu¬ 
tere dopo Rimini, ma era un modo per non 
fare un discorso di verità Ognuno di noi sa¬ 
peva e sa come stanno le cose Si è voluto, ih 
realtà, tenere il partito bloccato ancora al 
Congresso di Bologna. Intendo l'interesse di 
patte e di mozione, ma questo interesse è in 
conbaslo con l'interesse generate, con il fu¬ 
turo del Pei in trasformazione ed il partito 
nuovo ^ 

È poi singolare, in queste ultime settima¬ 
ne, il silenzio che circonda e copre il perico¬ 
lo che la formazione del partito nuovo si ac¬ 
compagni ad una scissione del PCi. Questo 
rischio, attenuato dalla nostra iniziativa e 
dall'azione di Pietro Ingrao e di altri compa¬ 
gni, non è però mai scomparso Esso ha con¬ 
tinuato ad essere presente sul campo, anche 
dopo l'unificazione delle mozioni che l'anno 
scorso sono state all'opposizione. 

adesso impressionante vedere come tomi 
drammaticamente a respirarsi l'aria della 
scissione nell'apparente indifferenza dette 
ahie due mozioni. Eppure, di scissione si 
parte apertamente in vari congressi di sezio- 
ne. È doveroso lanciare un aUamie. C'è chi 
ntiene che, tutto sommato, una sessione sa¬ 
rebbe un bene, oppure il minore male per¬ 
ché cosi avremmo più nettamente un partito 
liberato dai «pesi* della tradizione comuiusta 
g-410 partito piccolo, ir^rece, di comuifiirii 
«puri». Ma noi restiamo convimtche questa 
eventualità sarebbe una sciagura Per te pro¬ 
spettive del partito nuovo e per tutta te slru- 
stra italiana. Ognuno deve allora fare la sua 
parte. Noi continuando e rendendo più etfl- 
cace di quanto siamo finora riusciti a fare, la 
lotta contro ogni ipotesi di scissione, esplici¬ 
ta o silenziosa che essa sia. È tempo che una 
franca discussione e lotta politica ri espnma 
pubblicamenle nella seconda mozione 
^tta poi soprattutto alla maggioranza, che 
finora ha fatto ben |x>co, muoversi, agire, di¬ 
mostrare concretamente che non si vuole la 
scissione. 

Rivolgiamo infine un appello, un imrito al¬ 
le altre mozioni perché già a partire dai pros¬ 
simi giorni si realizzi una inversione di ten¬ 
denza nel dibatbto congressuale e si apra un 
confronto sui pnncipi generali e suite regole 
di convivenza interna. Insomma, su tutta una 
materia che non è di pertinenza della mag¬ 
gioranza ma che è prerogativa del partito nel 
suo insieme In questo modo si può inco¬ 
minciare anche a delineare il quadro di nfe- 
nmento più giusto entro il quale risolvere il 
probtema reale del contnbuto che. in piena 
autonomia, forze non provenienti dal Ftei de¬ 
vono dare alla costruzione del Partito demo¬ 
cratico della sinistra. E nostra opinione che 11 
confronto sui priiKipi, sulle regole e sullo 
statuto del partito nuovo debba avviarsi al 
più presto. Un confronto urgente aitohe per 
affrontare, con un più disteso clima interno,, 
te cruciali scadenze politiche dell'inizio del¬ 
l'anno- da Gladio alla crisi del Golfo, alte 
questioni sociali Se tuttavia si dovesse conti¬ 
nuare a trascinare l'attuale situazione, pren¬ 
deremo in considerazione l'opportunità di 
promuovere, con una nostra autonoma ini¬ 
ziativa, li confronto sui caratten, sulle regole, 
sul modo di essere e di funzionare del partito 
nuovo. 
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POLITICA INTERNA _ 

L’intervista al dittatore iracheno bloccata da Pasquarelli 
per non compromettere gli equilibri interni del governò 
Bernardi: «là^orati ParlamentoeConsigliod’amministtazione» 
Formigoni accusa De Michelis. Critiche dal Pri e dal Pii 


La guerm in Rai scoppia per Saddam 

I giornalisti: «^operiamo se non cade la censura a Vespa» 


L'assemblea del Tgl proclama lo stato d'agitazione 
e chiede l'immediata messa in onda dell’inten^ista 
del direttore Bruno Vespa a Saddam Hussein. In ca¬ 
so contrario, chiederà la convocazione deU'assem- 
blca dei Cdr per decretare uno sciopero generale. Il 
giorno dopo la censura di Pasquarelli al Tgl l'ambi¬ 
guità dei rapporti tra vertice aziendale e governo di¬ 
venta il vero nodo della vicenda. 


SILVIA OARAMBOIS 


schiaie una crisi profonda de¬ 
gli organismi istituzionali», av¬ 
verte Bernardi; il consiglio è 
scaduto da oltre un anno e 
episodi come questo mettono 
in dubbio la sua ciedibìiilS, 
pongono all'ordine del giorno 
un suo immediato rinnovo. 

AtKhe la ricostruzione del¬ 
l’intervista di Vespa a Hussein 
e deirùntervista mancata» del 
direttore del Tg2 Alberto La 


Volpe, riservano sorprese. Se 
La Volpe già l'altro giorno ha 
dichiarato di aver sentito la 
necessità di Inlormare il go¬ 
verno e i vertici szicndali e di 
essere stato bloccalo da Oe 
Michelis, Pasquarelli e Manca 
(tra l'altro l'addetto stampa di 
De Michelis, Paolo Cantore, è 
da poco assunto nella reda¬ 
zione del Tg2), Il tempo, il 
quotidiano romano a cui col- 


labora Vespa ma del quale è 
soprattutto editorialista Pa¬ 
squarelli, ha ricostruito i con¬ 
tatti politici del direttore del 
Tgl con il^emo. ‘Palazzo 
Chigi e la Fantesina», senve, 
avevano sconsigliato il diretitv 
re del Tg2. «La Volpe si rasse¬ 
gna -continua il quotidiatto - 
Non cosi Vespa. Anch'egli 
chiede alla Presidenza del 
Consiglio un parere; racco 


MROMA Non solo censura. 
•L’altaire Hussein» rivela una 
gestione della Rai che viola 
tutte le r^le. I nomi di Oe 
Michelis, Cristolori, Andreotti 
(e non solo i loro) si affaccia¬ 
no alla cronaca di una faccen¬ 
da che doveva essere tutta 
fliotnallsiica. Una storia di or¬ 
dini non scritti, decisioni non 
dbliberale nelle sedi proprie, 
di sotterfugi, che dà scandalo. 
•L'UsIgral invita l'editore nelle 
sue diverse articolazioni (pre¬ 
sidenza. direzione generale, 
consiglio di amministrazione, 
commissione di vigilanza) a 
ripristinare le regole violate», 
chiede l'organismo sindacale 
dell'azienda. E il consigliere 
d'amministrazione comunista 
Antonio Bernardi insiste; «Se il 
Governo ha ritenuto di porre 
questioni riguardanti la sicu¬ 
rezza nazionale o il ruolo in- ' 
temazionale deiriialia, invi¬ 
tando la Rai ad attenervisi, oc¬ 
corre sapere In quale forma, 
in quale sede, quando ciò è 
auvenuto; simile questione 


non può essere decisa con 
sotterfugi, lenendo all’oscuro 
il Parlamento e il consiglio 
d'amminisirazione». 

Continua Bernardi; »Con 
quale diritto e per quali poteri ‘ 
i vertici aziendali hanno ac¬ 
cettalo una siffatta richiesta 
del Osvemo senza investirne 
il consiglio d'amministrazio¬ 
ne? C se hanno deciso senza 
sollecilazioni del Governo 
con quali poteri e diritti lo 
hanno fatto?i>. Aggiunge Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile Pei 
del settore Informazione: «Ab¬ 
biamo sottolinealo da tempo 
come questa direzione gene¬ 
rale ponga un problema allar¬ 
mante per le sorti della Rai. 
L’ultimo gesto di Pasquarelli 
rischia di mettere in mora l'in¬ 
tero vertice aziendale», il no¬ 
do. il giorno dopo la censura 
a Vespa, è lo svuotamento di 
funzioni e di ruoli del consi¬ 
glio d'amministrazione della 
lai e della stessa Cornmissio- 
ne parlamentare di vigilanza. 
•I probletnf sono tali da ri- 








V'v... 


glie, dal sottosegretario Cristo- 
fori, la stessa esortazione a 
desistere dall'intento». Di più: 
«Tornato a Roma Vespa si 
consulta con il Direttore Ge- ' 
nerate che lo Invila a “senlire’ 
l'autorità politica. “Mi avete 
chiesto un parere? Ve l’ho da¬ 
to negativo dice in sostanza il 
Presidente del Consiglio». 

Ma Vespa avrebbe avuto 
anche altri <onsulenli». So¬ 
prattutto Il vicepresidente del 
Parlamento europi Roberto 
Fonnigoni, che ieri ha espres¬ 
so «piena solidarietà» a Vespa 
aggiungendo: «È lecito do¬ 
mandarsi se quest'ultimo gra¬ 
ve episodio è in connessione 
con la linea del ministero de¬ 
gli esteri italiano che ha sem¬ 
pre boicottalo ogni iniziativa 
di dialogo con l’Tr^ ed ogni 
iniziativa per la liberazioDe 
degli oslag^ o se addirittura la 
censura nei confronti del Tgl 
è stala dal ministero degli 
esteri suggerita o imposta». 
L’esponente di CI, che inier- ’ 
venne a Baghdad per glioslag- 
gi. sarebbe stalo il vero tramite - 
tra Vespa e Hussein. C la cen¬ 
sura di questi giorni è per lui 
un ennesimo allo del conflitto 
con De Michelis. 

Nel pasticciaccio di viale 
Mazzini c'è posto anche per 
un' «invidia» tra testate (Vespa 
orgogliosamente ricorda che 
31 milioni di italiani seguono 
il Tgl ) ; La Volpe ha dello e ri¬ 
petuto che se c'è una regola 
deve valere per lutti. Ma i verti¬ 
ci aziendali hanno «sconsi¬ 
gliato» le testale daU'intervista- 


re Hussein? «Assolutamente 
no - nsponde Sandro Curzi, 
direttore del Tg3, in questi 
giorni a New York - Nessuno 
ha comunicato niente. Tanto 
è vero che stiamo preparando 
una sintesi di fine anno di tul¬ 
le le interviste di Hussein rila¬ 
sciate nel mondo (Andato in 
onda ieri seran.d.r.)». 

l ^tornali hanno dedicato 
ampi titoli e articoli di prima 
pagina contro la censura (so¬ 
lo «L’umanità», quotidiano del 
Psdì, in edicola oggi si chiede 
se era «informazione o propa¬ 
ganda»). E le scnvanie sono 
state invase da dichiarazioni 
che condannano il veto: della 
Fnsi, dell'Usigrai, del gruppo 
di Resole, dell'associazione 
Italia- Kuwait (che sottolinea 
il ridicolo di una censura a 
Saddam, l'uomo che vieta 
ogni libertà»). E dei politici: 
Giuliano Silvestrì. della com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza, de («Vespa non si è 
mai carattenzzato per le sue 
manie rivoluzionarie»); Marco 
Folllni, consigliere d'ammini- 
sUazione De («un errore non 
trasmettere l’intervista») ; Pao¬ 
lo Battistuzzi, capogruppo Pii 
alla Camera («l'autocensura è 
di una gravità eccezionale»); 
Raffaele Morelli, dell'esecuti¬ 
vo Pii («inlelice episodio»); 
Giorgio Bogi, vice segretario 
Pri («veto ingiustificalo«); Giu¬ 
seppe Rori, senatore della si¬ 
nistra indipendente (chiede 
un dibattito urgente sul clima 
di Intimidazione censoria alla 
Rai). 


Ennio Remondino, l’inviato 
a cui fu bloccata Tinchìesta Cia<P2 

ÀÈ stata scritta 


li_ygiiTt o'i-rr.n lih •ivil)'»o> 

un alaci 

brutta patria..,» 
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Giuseppe Giulietti, segietarìo Usigrai 
«L’autonomia al primo posto» 

«(^ì torniamo 


■R.ROMA Ennio RemondL 
no. Invialo delTgl, ti gode-si 
U per dire - lunghe vacanze 
forzate, in una sorta di «iber¬ 
nazione professionale». La 
storia dura dall'estaie scorsa, 
quando la sua inchiesta sul 
rapporti Cia-P2 e gli intrecci 
con le stragi provocò l fulmini 
del Quirinale, quindi quelli di 
Andreotti, mentre il neo diret¬ 
tore generale della Rai, Gianni 
Fìtoquarelll, afferrava ia palla 
al balzo per accodarsi alle in- 
lunazioni dei palazzi del pote¬ 
te e cacciare, ai primi di ago- 
thk Nuccio Fava dalla direzio¬ 
ne del Tal. L'arrivo del sue- 
cetsore di Fava, Bruno Vespa, 
procurò il blocco dell'Inchie¬ 
sta. della quale i telespettatori 
hanno potuto vedere soltanto 
le prinie puntate. Che cosa 
pensa Remondino della cen¬ 
sura che ha colpito il censore? 
•Potrei banalmente osservare 


- dice con amarezza -che ehi 
di censura ferisce, di censura 
perisce. Ma c'è poco da stare 
allegri o da rallegrarsi se al tuo 
direttore è successo esatta¬ 
mente ciò che egli ha latto a 
te. Quella scritta venerdì è una 
brulla pagina, per ognuno di 
noi. Il latto è che se si accetta¬ 
no certe logiche, se si cede a 
un qualsiasi rkUmenslona- 
riKnto o vulnerazione della 
nostra autonomia, alla fine si 
resta schiacciati da quelle lo¬ 
giche. Non basta il padrlnog- 
gio politico o di corrente, l'es¬ 
sere contigui al «palazzo» per 
sentirsi al riparo di violenze e 
sopraffazionL O si reagisce 
tutti assieme e si tiene fermo il 
principio dell'autonomia, o si 
rischia di essere stritolati tuttK 
, A guardarsi attorno, a linei¬ 
tele sul misto di ridicolo e tra¬ 
gico che si concentra nella 
decisione di Pasquarelli. sulle 
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conferme che emergono dagH 
«omissis» relativi al «piano Si¬ 
lo», c'è da chiedersi davvero: 
«Ma che cavolo sta succeden¬ 
do?». «Succede che sbagliava 
di grosso chi si illudeva che il 
problema fosse costituito dal 
sottoscritto, da Remondino. 
La verità è che la gente, i tele¬ 
spettatori hanno il diritto di 
sentire che cosa ha da dim 
Saddam Hussein; hanno il di¬ 
ritto di conoscere il resto della' 
mia inchiesta. Che fine ha fat¬ 


to? Sta II, ammuffisce e franca¬ 
mente non so dire che cosa 
ne sarà. Con questi chiari di 
luna, POÌ...E tuttavia, spero 
che proprio quesi'ultima vi¬ 
cenda faccia scattare l'orgo¬ 
glio, Il senso della dignità, uno 
spirito tra di noi non corpora¬ 
tivo, ma di forte consapevo- 
lezù dei caratteri della nostra 
‘ professione. Insomma, Ennio 
RemondIno non dispera, pri- 
. ma o poi, di essere riabilitalo». 
. DAZ 


inredazions.Afianco 
Hdfcettere generala 
della Rai 

Blenni Pasquirall. 

In alto, Enrico Monca 


ROMA «Quei che mi ag¬ 
ghiaccia è la logics autoritaria- 
pedagc^ica che emerge da 
questa vicenda Attenzione, 
perchè non siamo di fronte al¬ 
la replica del clastico schema, 
della tradizionale “caccia al 
rosso' o dello scontro mani¬ 
cheo del bianchi contro i rossi. 
No, c'è una cultura del control¬ 
lo che rischia di riportarci in¬ 
dietro non di qualche decen¬ 
nio. ma di un secolo». Giusep¬ 
pe CiulieUi. segretario del sin¬ 
dacalo giornalisti Rai (Usi¬ 
grai), trova nella vicenda Pa- 
squaielli-Vespa la conferma di 
un'altra sua «ossessione» di 
sindacalista: «C'è un gruppo di 
personaggi, costituitosi per au- 
tocooptazìone, che pretende 
di esercitare il controllo contro 
tutto ciò che dà fastidio, che 
pretende di sapere e decidere 
che cosa il giornalista può e 
non può dire o scrivere. £ un 
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di un secolo» 


gmppo intòllémnte' verso 
chiunque tenti - quale che sia 
il suo punto di vista - di fare il 
suo mestiere; informare; ma¬ 
gari con spirilo'lazloso, ten¬ 
denzioso, ma infonnaie. £ una 
prepotenza che si manifesta e 
agisce a 360. gradi; l'elenco, 
dalla Rai alla.^arta stampala, 
sarebbe inlermriiabile». 

Nel sindacato e nella cate¬ 
goria aleggiano timori, preoc¬ 
cupazioni; forse si comincia a 
inlrawedere la realedimenslo- 
ne dell’attacco. £ alle viste la ' 
vertenza per il rinnovo del con¬ 
tralto dei giornalisti, prima o 
poi si dovrà venire a capo di un 
plano editoriale della Rai, che 
dica in modo chiaro ed esplici¬ 
to che tipo di informazione 
debbano fornire radio e tv 
pubblica; se le uniche limita¬ 
zioni non debbano essere 
quelle che nascono da una In¬ 
terpretazione forte della re¬ 


sponsabilità e deiraulonomia 
del giornalista, non da una sor¬ 
ta di ^ime speciale e autoriz- 
zalorio al quale devono sotto¬ 
stare i colleghi della Rai. Che 
cosa ne pensa il segretario del- 
l'Usigrai? «Non riesco proprio 
ad immaginare quale tipo di 
piano editoriale possa venite 
fuori con queste premesse. Il 
IO gennaio si tenà l’assemblea 
nazionale dei comitati di reda¬ 
zione in vista del confronto 
con gli editori. A me pare ne¬ 
cessario, inevitabile - nelle cir- 
costarue attuali - che si ponga 
all’oidine del giorno, con i ca¬ 
ratteri dell'assoluta priorità - la 
difesa deiraulonomia delle re¬ 
dazioni. Ormai non si salva più 
nessuno, nessuno può illudersi 
di avere In tasca l'assicurazio¬ 
ne, il lasciapassare: quando 
meno se lo aspetta, gli code 
addosso la mannaia della cen¬ 
sura». OAZ 


«Siete strani». Gran sconcerto delle tv straniere 


.«Quell’intemsta ravremmo 
‘trasmessa subito». Unanime 
il parere di autorevoli giornalisti 
della rete frances®-Antenne 2 
della tedesca Ard e della Cnn (Usa) 


CRISTIANA RUICINILU 


■IROMA Stupore, incom¬ 
prensione. Si possono riassu¬ 
mere con queste . 'parole le 
reazioni dei giornalisti delle te- 
levbioni straniere per la censu- 
nche si è abbattuta sull'Inter¬ 
vista del direttore del Tgl Bru¬ 
no Vespa a Saddam Hussein. 

In Europa sono state già tra¬ 
smesse interviste al dittatore 
iracheno; una in Spagna, una 
I in Francia, ed una dalla televi¬ 
sione inglese. Negli Siali Uniti 
ben quattro volte Hussein è ap¬ 
parso sui teleschermi pronto a 
rispondere alle domande dei 
gtomalisil In Italia la censura 
! hacolpUo. 

La sola parola, censura», ir- 
1 rita Dominique Pradalié, capo 


' redattore di Antenne 2, la più 
autorevole televisione francese 
che giudica la decisione del di- 
rettore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli «molto stia- 
!»». «Se questa intervMa è sta¬ 
ta fatta In condizioni normali e 
da giornalisti competenti - dice 
la Pradallè - non capisco per¬ 
chè non si debba trasmettere. 
Se l'intervista fosse stala fatta 
in circostanze dubbiose, allora 
la cosa sarebbe diversa, ma se 
è stala latta da giornalisti della 
Rai in condizioni corrette di la¬ 
voro, censurarla diventa in¬ 
comprensibile. Del resto il 2 di¬ 
cembre Koiso è andata in on¬ 
da su Antenne 2 l'intervista lat¬ 
ta a Saddam Hussein da una 



Gì Studi della Cnn ad Atlanta 


nostra gloinallsla e da Ivan Le- 
vaille, direttore di “Radio Fran¬ 
ca'. E posso assicurare che 
non ha suscitato reazioni ne¬ 
gative tra i telespettatori, tran¬ 
ne pochi casi di protesta che 
rientrano nella normalità. La 
gente ha reagito molto bene. 
Per quanto riguarda la censu¬ 
ra, non so se ci siano state 
pressioni di tipo politico, ma, 
se ci sono state, non sono arri¬ 
vale fino qui. L'Intervista ovvia¬ 
mente è stata montata e taglia¬ 
ta, ma si è trattato di un lavoro 
più che altro tecnico. £ stala la 
direzione generaie della rete a 
mettere in cantiere questa in¬ 
tervista che è stata mandala in 
onda anche da “Radio Fran- 
ce“. Credo perciò che la rea¬ 
zione in Italia sia stala spropo¬ 
sitala. Tra i giomalisii non pen¬ 
so si possano Uovaie che delle 
reazioni di simpatia e di soli¬ 
darietà per i colleghi italiani». 

Una risposta simile aniva da 
Johan Richard Haensel, capo 
redattore incaricalo della Ard, 
una delle principali reti televi¬ 
sive pubbliche tedesche: «Non 
so cosa Saddam Hussein ab¬ 
bia detto, ma in generale sono 
contrario a quauiasi censura. 
Non capisco perchè non ab¬ 


biano trasmesso l'intervista 
magari facendola precedere o 
seguire da un commento, qua¬ 
lora ce ne fosse stato bisogno, 
per chiame alcuni punti. Se 
noi avessimo ottenuto un'in¬ 
tervista con Hussein l'avrem¬ 
mo senz'altro mandala in on¬ 
da. lo sono stalo a Bagdad 
qualche settimana la, non so¬ 
no riuscito ad ottenere un col¬ 
loquio con Saddam Hussein, 
ma ho parlato con Tarek Aziz 
e l'intervista è andata in onda. 
Trovo che le motivazioni ad¬ 
dotte per la censura siano po¬ 
co convincenti. Ripeto, non so 
cosa Saddam Hussein abbia 
detto neirintervista e in queste 
condizioni è difficile giudicare, 
ma credo che qualsiasi cosa si 
possa mandare in onda se ac¬ 
compagnala da un commento 
adegualo». 

Anche Alessio Vinci che. 
con un nome cosi italiano, la¬ 
vora però all'lnlemational 
desk della Cnn di Atlanta non 
ha dubbi; «Il dittatore iracheno 
è stalo già intervistato una vol¬ 
ta dalla nostra Televisione e se 
Hussein dovesse garantirci 
un'altra intervista la mande¬ 
remmo in onda, anche in que¬ 
sto momento difficile». 


rUnità 

Domenica 
30 dicembre 1990 



Acquaviva: 
«Abbiamo detto no 
all’intervista» 


ANTONfOZOLLO 


■■ ROMA Ci sono pezzi con- 
SLsIenlì di Rai che si sono vo¬ 
lontariamente ixrsti sotto la 
tutela dell'editore (presiden¬ 
za e direzione generale) nei 
confronti del quale, invece, a 
norma del contratto di lavoro 
dovrebbe essere pralicata la 
più trasparente autonomia; di 
ministri.soltosegretan e segre- 
lene di partito. Più affiorano 
particolari di questa vicenda, 
più il quadro diventa sgrade¬ 
vole, umiliante, penoso. E si 
capisce un pochino meglio in 
che razza di imbroglio è anda¬ 
to a finire Bruno Vespa, al 
quale colleghi ingenerosi, fimi 
amici e precettori farisei man¬ 
dano a dire; «Ma perchè lo hai 
fatto?». Sulla Rai e sul capo del 
direttore del Tgl si scaricano i 
colpi bassi che da tempo si 
scambiano De Michelis e For¬ 
migoni del loro match; diffi¬ 
denze e livori tra Psi e An¬ 
dreotti; gli sbandamenti della 
De infine, ci sono le guerre 
fratricide interne alla Rai. 

Tuttavia, un punto chiaro 
nella vicenda lo ha fissato ieri 
il sen. socialista (Gennaro Ac¬ 
quaviva; comandiamo noi, la 
Rai fa quel che diciamo noL. 
A metà pomeriggio, infatti, le 
agenzie hanno riferito l’opi¬ 
nione del «capo della segrete¬ 
ria politica del Psi». Il sen. Ac¬ 
quaviva conferma che «tempo 
addietro era stata richiesta la 
nostra opinione a proposito 
della proposta di una intervi- 
sta a Saddam Hussein... in 
quellé'tes^hsKlHb-èi siaHtò -fk'' 
milali ad osservrue che sino 
ad allora Saddam Hussein 
aveva rilasciato diverse inter¬ 
viste e in lutti i casi se ne era 
servito per fare propaganda 
senza apportare nessun ele¬ 
mento utile per la causa di 
una soluzione pacifica...». 
Quel «noi» a chi si riferisce? Si 
potrebbe arguire che il sen. 
voglia alludere ad Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2, che 
si è vantato di aver per primo 
pensalo all'Intervista; di aver 
chiesto parere al vertice Rai e 
al governo; di averne seguito il 
consiglio a lasciar perdere. 
Vuol dire che il direttore del 
Tg2 ha chiesto lumia Manca e 
Pasquarelli, al ministro de Mi- 
chells e fors'anche al sottose¬ 
gretario Cristolori se non ah 
presidente Andreotti: e di ciò 
ha reso pubblica e soddisfatta 
testimonianza; ma ha chiesto 
anche lumi a via del Corso: e 
questo «dettaglio» non lo ha ri¬ 
velato. Poiché il sen. Acquavi¬ 
va non accenna al suo incari¬ 
co nella commissione di vigi¬ 
lanza, non VI è da dubitare 
che chi lo ha fatto si è rivolto a 
lui come capo della segreterìa 
politica del Psi e non per altro. 


Il copione ha una sua vero¬ 
simiglianza. Questo retrosce¬ 
na spiegherebbe a meraviglia, 
infatti, la mobilitazione, per 
cosi dire, del direttore del Tg2 
e dei suoi <onsiglieri» allor¬ 
ché quelfavvenlaio dì Bruno 
Vespa, nei giorni di Natale è 
tomaio da Bagdad - dove 
qualcuno lo deve pur aver in¬ 
coraggiato ad andare - con 
l'intervista a Saddam Hussein, 
ottenuta anche grazie ai buo¬ 
ni uffici dell'on. Formigoni. Il 
quale, del resto, accusa senza 
mezzi termini De Michelis per 
quest'ultimo grave episodio 
che si ricollega «alla linea del 
ministero degli Esteri che ha 
sempre boicottato ogni inizia¬ 
tiva di dialogo con l'Irak». Bru¬ 
no Vespia ha spiegato che, al 
di là delle richieste, è stalo 
Saddam Hussein a scegliere il 
Tgl e a volerne il direttore co¬ 
me intervistatore, ma dall’al¬ 
tra parte sì è ragionalo in que¬ 
sto modo; non può andare sul 
Tgl quel che è stalo sconsi¬ 
gliato al Tg2. 

La dichiarazione del sen. 
Acquaviva contiene altre pre¬ 
scrizioni e ulienorf indicazioni 
di lavoro pM giomalisii e di¬ 
rettori Rai, ai quali non si rico¬ 
nosce alcun potere di giudizio 
e di scelta autonoma: «Se l'in¬ 
tervista contiene qualche so¬ 
stanziale novità, qualcne ele¬ 
mento utile per ir negoziato, 
un messaggio di pace, che lo 
si dica e noi saremo i primi a 
chiedere che questa intervìstà 
' -vengar ti wmes sa in ^lól^a’e In 
tutto il mondo». Infine, una va¬ 
lutazione e un suggerimento 
per Bruno Vespa. «Resta il sin¬ 
golarissimo episodio di un di¬ 
rettore che va ut video in aper¬ 
ta polemica con il suo diretto¬ 
re generale presentando» co¬ 
me vittima di una sorta di so¬ 
praffazione... se si sente so¬ 
praffatto ne < tragga 
dignitosamente le consgeuen- 
ze». Vale a dire; sì dimetta. 
Quesl'ultima affermazione 
stride clamorosamente con 
una dichiarazione del presi¬ 
dente Manca, compagno di 
partito di Acquaviva, che sol'i- 
darìzza con Pasquarelli e si 
chiede come mai in questa vi¬ 
cenda non ci siano stali com¬ 
portamenti univoci, lab da evi¬ 
tare quel che è poi successo. 
MaiKa, pw contestare le ac¬ 
cuse lanciate da varie parti. 
aiKhe dal Pei, per il clima 
censorio che si respira in Rai, 
porta proprio l'apparizione di 
Vespa nel Tal delle 20 di ve¬ 
nerdì sera ^obbedisco, non 
trasmetto l'intervista, ma chie¬ 
do se posso fare ancora il di¬ 
rettore») come prova del con¬ 
trario, della libertà di cui si go¬ 
drebbe a viale Mazzini 


. La politica della Cnn è quel¬ 
la di trasmettere tutte le intervi¬ 
ste, dice Vinc:. perciò «la deci¬ 
sione presa dalla Rai è strana e 
sorprendente. Probabilmente 
il giornalista e l'équipe hanno 
rischiato per ottenere quel col¬ 
loquio che, per di più, sarà co¬ 
stato mollo anche in termini 
economici: mi sembra perciò 
uno spreco non mandarla in 
onda«. Le motivazioni di Pa¬ 
squarelli non sembrano con¬ 
vincere neanche gli americani; 
«Altre televisioni europee han¬ 
no trasmesso interviste al ditta¬ 
tore, credo che l'Italia stia esa¬ 
gerando il proprio ruolo di pre¬ 
sidente della Comunità euro¬ 
pea». Vinci aggiunge qualcosa 
anche a livello personale: «(to¬ 
me giornalista - dice - sarei or¬ 
goglioso di riuscire ad ottenere 
una simile intervista e mi senti¬ 
rei profondamente offeso dalla 
censura subita». 

Forse la Cnn manderà in on¬ 
da domani un servizio sulla vi¬ 
cenda, ma no.', è cosa certa 
perché, dicono, sembra trat¬ 
tarsi della solita «stranezza» ita¬ 
liana, incomprensibile negli 
Usa e perniò difficilmente 
commeniabile. 


«Zitti su Hussein» 
Polemiche in diretta 
dalla Carrà 


■■ ROMA L'«affaire Hussein» 
fa tremare la Rai e travolge tut¬ 
to quel che iiKontra, anche 
Ricomincio da due, il pro¬ 
gramma di Raidue condotto 
da Raffaella CarrA vistosa¬ 
mente alle prese ieri con una 
materia troppo scivolosa. In 
studio c'erano il presidente 
del Senato Spadolini; il diret¬ 
tore del Tg2, La Volpe; il vice- 
direttóre del Tg3, Moretti; il 
conduttore del Tgl. Fraje^; 
Vittorio Sgarbl £ finita quasi 
in rissa: per il predicozzo di 
Sgarbi (senza possibilità di 
contraddittorio, ma forse Pa¬ 
squarelli non ha visto la tra¬ 
smissione), secondo il quale 
«Gladio» è una invenzione dei 
comunisti per fare fumo su al¬ 
tre vicende, come la crisi e i li¬ 
cenziamenti alla Olivetti di De 
Benedetti; per l'attacco sca¬ 
gliato da’Frajese contro «Sa¬ 
marcanda», accusata di aver 
stabilito collegamenti tra «Gla¬ 
dio» e piano «Solo». Ha repli¬ 


cato Moretti; «Se la mettiamo 
cosi, potrei parlare del Tgl si¬ 
no a domattina». Dietro le 
quinte, a quanto pare, gli 
ospiti si erano intesi; non si 
parla del caso Hussein-Vespa. 
Sgaibi o non lo sapeva o ha 
fallo finta di niente: e giù a 
sparare sulla censura contro 
Bruno Vespa, con la Carrà 
che. non sapeva che pesci 
prendere («di Hussein sì parla 
soltanto se c'è Pasquarelli»); 
che si è avventurata sull'avia¬ 
zione «criminalizzata» per le 
polemiche e i servizi televìs'ivi 
dopo la tragedia di Casalec- 
chio. Insomma. un gran ca¬ 
sotto, la riprova che ci sono 
pezzi di Rai ormai allo sban¬ 
do. Sicché gli ascoltatori 
avranno fatto fatica a cogliere 
ie poche cose sensale dette; 
quelle, ad esempio, pronun¬ 
ciate da Spadolini e da Moret¬ 
ti: die su «Gladio» dovranno 
pronunciarsi Partamento e 
magistratura. 
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Politica interna 


Albenga 

Pei diviso 
sdl'elezione 
del sindaco 


Formica e Rognoni erano assenti 
ma non condividono la scelta 
di ricorrere alla Corte costituzionale 
I promotori impugnano la delibera 


Lettera di Sterpa ad Andreotti 
Altissimo: «Manca la collegialità» 
Il socialista Amato attacca il Pei 
Cristofori: «Non c'è alcun giallo» 


■■ GENOVA. Marìangelo 
Via funzionario della federa* 
zKMie Pel savonese, è il nuo¬ 
vo sindaco di Albenga È sta¬ 
io eletto ieri notte con ISvoti 
da Una maggioranza costituì- 
ladaNa De. dal Pii, dal Psdi e 
da 7 consiglieri M Gli altri 
Cinque consiglieri comunisti, 
compreso l'ex sindaco Vive¬ 
ri, insieme con i socialisti e il 
repubblicano non hanno vo¬ 
luto partecipare contestando 
la legittimità delle procedure 
per CUI SI 6 giunti alla vota¬ 
zione 

La seduta era stata convo¬ 
cata dal prefetto di Savona 
nonostante il sindaco Angio¬ 
lo Viveri avesse dato le pro¬ 
prie dimissioni irrevocabili, 
sue e della giunta, nella nu- 
nione precedente con l'o¬ 
biettivo di giungere al più 
presto ad un pronunciamen¬ 
to diretto dei cittadini Viven 
ha annunciato un ricorso alle 
autorità amministrative con¬ 
tro li prefetto. 

•Non vi è dubbio - dice 
Carlo Giacobbe, spretarlo 
della federazione comunista 
savonese - che si è compiuto 
un atto di prevaricazione da 
parte del ministero degli In- 
lemL Viveri stata seguendo 
una strada legittima e mi au¬ 
guro che II comitato di con¬ 
trollo sugli enti locali lo riba¬ 
disca» Sul merito della vicen¬ 
da la federazione savonese 
del Pci pero non si è pronun¬ 
ciata perchè divisa ai suo in¬ 
terno Non hanno dubbi in¬ 
vece i comunisti di Albenga 
Che hanno condannato con 
voto plebiscitario l'operato 
dei sette transfughi. 

Ad Albenga Angiolino VI- 
ven è mollo conosciuto per 
la sua altivilà di amministra- 
(oiee di dirigente comunista, 
e gode di un grande presti- 
gto, anche se li suo operato a 
volle ha suscito anche con¬ 
trasti all'Interno del partilo. 
La crisi, nata all'Interno del 
gruppo consiliare comunista 
co» l'obiettivo di allontanare 
Viveri, ha comunque prodot¬ 
to il ritorno della Oc al gove^ 
no della cittadina rivierasca. 


Referendum, bufera sul ^emo 

Due ministri si dissodano. Pii: «Ridiscutiamo tutto » 


Non SI placa la disputa sul ricorso del governo con¬ 
tro I referendum elettorali II segretario del Pii Altissi¬ 
mo invita Andreotti a rimettere in discussione la fan¬ 
tomatica delibera del 17 novembre, il comitato pro¬ 
motore la impugna Anche Rognoni e Formica si 
dissociano. E si apprende che i ministri assenti, quel 
giorno, erano ben dodici. Cristofon si difende In¬ 
tanto Giuliano Amato attacca il PCi. 


FABIO INWINKL 


M ROMA Poteva H Consiglio 
dei ministri deliberare la costi¬ 
tuzione in giudizio contro i re¬ 
ferendum elettorali il 17 no¬ 
vembre, quando non aveva 
ancora ricevuto la notifica del¬ 
le ordinanze della Cassazione 
che II dichiarava legittimi Da 
questa eccezione prendono le 
mosse 1 comitali promotori dei 
referendum per contestare la 
validilà della decisione del go¬ 
verno, .ammessù che essa sia 
stala cileltivamenic presa* La 
nolirica sulla validità delle fir¬ 
me apposte al quesiti sul Sena¬ 
to c la Camera intervenne il 19 
novembre, quella relativa ai 
Comuni addirittura il 6 dicem¬ 
bre aQualora il Consiglio dei 
minislii - precisa una nota - 
non ikUKuta efleitivamente la 
questione assumendosi In mo¬ 
do trasparente le sue respon¬ 
sabilità, i comitali promolon, 
nella loro qualità di potere del¬ 
io Stalo, investiranno il proprio 
collegio di difesa presso la 
Corte costituzionale. Il 17 no¬ 
vembre Il governo poteva al 
massimo assumete un orienta¬ 
mento». 

La confusa e occulta mano¬ 
vra oichestnia da Andreotti 


per opporsi al rclercndum è 
destinala dunque, ad avete un 
seguito Ma non solo sul terre¬ 
no giuridico-cosliluzionale, se 
è vero che uno dei partner di 
governo, il partilo liberale si è 
dissocialo in termini ulliciali 
dall'iniziativa. Dopo le proteste 
venute nel giorni scorsi da di¬ 
versi esponenti, è ora il segre¬ 
tario Altissimo a scendere in 
campo, con ioni non equivoci 
•Al punto in cui son giunte le 
cose - dice Altissimo - credia¬ 
mo utile e opportuno che tutta 
la delicata matena relativa alla 
costituzione In giudizio del go¬ 
verno contro i referendum, 
qualunque sia l'inlcrprelazlo- 
ne che si voglia date alla riu¬ 
nione del 17 novembre, venga 
ridiscussa in un Consiglio dei 
ministri da convocare subito 
dopo la pausa di fine d'anno» 
Per il segretario del Pii »non si 
può su materie cosi delicate 
consentire che venga meno la 
necessana colleglalilà tra i 
partner del governo e della 
maggioranza» E non vi può es¬ 
sere .alcun automatismo tra vi¬ 
cende referendarie, governo e 
durata della legbiaiura», dal 
momento che «questo Parla¬ 
mento ha a dtaposizlone il 



tempo neee.ssario per discute¬ 
re e deliberare le rifonne istitu¬ 
zionali» 

Alilssimo, Insomma, conle^ 
ma quanto aveva reitenimenle 
assento un suo rappiesentante 
nel governo il ministro Egidio 
Sterpa l liberali non erano stati 
consultali, l'aisomcnlo non 
era all'ordine del giorno 

Ed è proprio Sterpa a ribadi¬ 
re la nchiesla di un nuovo esa¬ 
me della questione In una let¬ 
tera inviata al presidente An- 
dreolti alt fatto che numerosi 
col leghi ministn - scrive Sterpa 
- iossero egualmente aH'oscu- 
ro delta deliberazione mi indu¬ 
ce a ritenere che qualche pro¬ 
blema ci sia» il ministro per I 
rappom eoa il Parlamento 


chiede »una più adeguala in¬ 
formazione» suite deliberazio¬ 
ni, anche attraverso la UrasmU- 
slone. dopo ogni riunione dei 
consiglio, di una copia del ven 
baie 

Ai ministri «ignari» di quel 
misterioso voto preso all'una¬ 
nimità (secondo il verbale dif¬ 
fuso dal sottosegretario alla 
Presidenza Cristolon) devono 
aggiungersi gli assenti Anche 
qui, i numeri variano di giomo 
ingioino Cirino Pomicino ave¬ 
va registrato due soie defezio¬ 
ni, quelle di Rognoni e FOmii- 
ca. Altri hanno parlato di sette 
ministri che non avevano n- 
sposto all'appelio in quel 17 
novembre Ora secondo più 
accurati controUi, sono diven¬ 


tati dodici Tm di toro il vice¬ 
presidente del Consiglio Mar¬ 
telli e gran parte della delega¬ 
zione socialista (Conte, Romi¬ 
ta, Formica. Tognoli, Ruberti), 
inoltre, i democrisliani Maron- 
giu Caspari, Rognoni e Bian¬ 
co, il socialdemocratico Vlzzi- 
nl e il liberale De Lorenzo II 
ministro Rognoni, chiamato In 
causa da Uberto Formigoni 
per aver soHoscntto I tre refe¬ 
rendum («Ti dimetti o rinneghi 
quelle firme?»), era all'estero 
per ragioni d ufficio 'La mia 
personale opinione ■> afferma 
ora - è diversa da quella detta¬ 
ta circa l'opportunità che il go¬ 
verno esercitasse il diritto di 
cosUtuini davanti alla Corte 
costituzionale nel giudizio di 


ammissibilità dei referendum 
elettorali CIÒ per la varietà del¬ 
le posizioni che si sono mani¬ 
festate anche nella maggioran¬ 
za» E Rino Formica ha fatto sa¬ 
pere che se fosse stato presen¬ 
te avrebbe votato contro 

«Si lenta di creare un caso 
che non esiste» Cosi Nino Cri- 
stofori, discusso »nolaio» delle 
sedule di Palazzo Chigi, ribatte 
e tante critiche e riserve Einsi- 
sle a dire che I alto del governo 
sarebbe ineccepibile e venne 
adottato senza ob,ezioni »t mi- 
nisln assenti non possono cer¬ 
to ncordare - prosegue la di¬ 
chiarazione - ma lutti gli alm 
(erano Ira l'allro presemi i mi¬ 
nistri per i problemi istguzio 
nati e della ^uslizia) non han¬ 
no fatto eccezioni Spiace per 
il ministro Sterpa, la cui buona 
lede è fuori discussione Ma 
salvo che non si sia assentalo 
improvvisamente, devo con¬ 
fermare che era presente alla 
seduta» 

Intanto Giuliano Amato si 
sceglie un altro bersaglio »La 
critica che ci viene da parte co¬ 
munista - sostiene il vicesegre¬ 
tario del garofano - è davvero 
superficiale e rivela mi sia 
consentito dirlo, una ben scar¬ 
sa conoscenza delle regole 
Istituzionali Non c'è alcuna 
contraddizione nel volere un 
referendum proposlllvo per 
I elezione diretta del capo ^1- 
b Sialo, non prevista dalla Co¬ 
stituzione. e opporsi invece ai 
referendum elettorali Noi sia¬ 
mo tanto consapevoli della 
inesistenza, oggi, del referen¬ 
dum proposlllvo che ci accin¬ 
giamo a proporre una apposi¬ 
ta legge costituzionale per 
consentirlo sulla elezione di¬ 
retta». 


Editori 
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Le cose impossibili 

I 

autobiografia di Pietro ingrao 





Da un'intervista videoregistrata di oitre 

6 h sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati dell'esperienza umana e pplitica 

di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza. 

- la scelta politica 

- il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alla denuncia dello stalini¬ 
smo e alla tragedia dell'Ungheria 

- la battaglia airi 1® congresso del Pei 

- I problemi che emergono con la conte- 
stazione del '68 e l’autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del «Manife¬ 
sto» 

- attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

-X 


Desidero ricevere n. \. videocassette VHS - 60 

«Le cose Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 


Città 


CognomWPonie 

Via ... Gap. 

Data . Firma . 

Cod. Fiscale . Partita Iva 


Prov. 


SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico 
Via Sprovieri n. 14 - 00152 ROMA 
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AroaP^i^ltichOl^tiizionaUdelPel T 


COMMISSIONE 
NAZIONALE GIUSTIZIA 

Sfato della giustizia 
e politica dei diritti nella nuova 
tase politica e costituzionale 


Presiede; Stefano RODOTA 
Introduca: Froncesco MACIS 
Conclude; Cesare SALVI 


Diredone Pei -Ma Botteghe Oscure, 4 - Roma 


.PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE» 

Gliaiiiii*70:ntalia 
erEuropaverso 
la grande trasformazione 

Introduzione; ANTONIO BASSOUNO 


Relazioni di: ALBERTO ASOR ROSA 
LEONARDO FACCI 


Un grande ritorno televisivo 
per la pantera del rock. 

Uno dei concerti più significativi 
delia sua carriera 
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La simpatia che conquista. 
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Ciorgio La Malfa 


Salvi: «Palazzo Chi^ 
(ostacola la ricara 
della 


j '>>0,: 

!■ ROMA. CU «oralaala» mI 
documenti del plano Slolo 


documenti del plano Solo 
trasmeaal al Parlamento 
tanno venire alla luce veri¬ 
tà gravisaime. Coaa che 
henaa Cesare Salvi, reipon- 
aabile del Pd per I proMe- 
ini dello Stato? 

Nel 1964 (u lentato un vero e 

r oprio colpo di Stalo. Questo 
oramai indiscutibile. Un col¬ 
po di Stalo contro i parliti della 
sinistra - Pei, Psiup, Psi - uno 
dei quali era al governo: insie¬ 
me. rappresentavano il 40 per 
cento degli Italiani. E contro 11 
Sindacalo che oiganizaa la 
maggioranza de! lavoratbrL 
L'operazione non fu realizza- ' 
la, ma sorti comunque una se¬ 
rie di cflelli. Sbaglia, quindi 
Mario Firani quando scrive su 
«Repubislica» che il piano Solo 
lesto a livello di •appunto, che 
trgnenleDe Lorenzo fu defe¬ 
nestralo; insomma, che si trai- 
Ilh''3r'ùn'~ep'isòdì0 inilèvahle: 
No. (Mlamiqafcip venneuii-- 
lizzata con suw'esso da alti 
esponeiA denioerlsliflnlUr.klDi 
ha ricordalo di recente Fìrance- 
hofrOeMaitinO'* per intimidire 
Il Pti e •svirilizzate» le spinte rt- 
fqrmalrici del oentiQ-sinótra. 
Negli anni successivi gli «omls- 
sia» veqnenrapposti per evitare 
che laVsdUI ^venisse cónoaciu-, 

•4 ■ 

' 'EquaUsanoleieapoasabUI- 
^ ;iàpplidchc7 

QMlItciie usarono il piano ^ 
la come strumento di pressio¬ 
ne politica promossero De Lo- 
lenza capo di Stato MaMioie 
dell'Esetcilo. Inlanlo cambiava 
la politica del centro-sinistra, 
veniva bloccala la program- 
inazione economica, allOssata 
la riforma urbanistica. Poi 
quando II Parlamento nominò 
la commissione d’inchiesta sui 
bnl'del ’64, scattò l'Operazio- 
ne-•omissis». Norv certo per 
proteggere, come si disse alio- 
ta. interesd nazionali: e nep¬ 
pure, come offii ai vorrebbe fu 
crederel'per nspetlare la riser- 
yatezza relaiivamenle a falli 
personali. . 

[ EleicspoiisahattpKMaltT 

, >' È sempre più chiaro che An- 
. meoiti ò un ostacolo aH'aecen 
urnemo della verità. Ha usalo 
' unaconferenzastampanaiali- 


POUTICA INTERNA 


Dopo le rivelazioni sugli omissis del piano Solo il Fri insiste 
«Vogliamo la verità su chi tollerò le deviazioni... » 

Protesta del Pei per i documenti bloccati fino al 4 gennaio 
Fu Cossiga nel 70 a sequestrare una delle bobine 


Formica: 
eleggiamo 
deputati ad hoc 

E erfare 

I grande riforma 



V •• 


Rino Formica, ministro socialista delle Finanze, ha ribadito 
ieri la sua proposta di riforma istituzionaleche prevede l'ele¬ 
zione di un parlamento in cui una camera elabori la Grande 
Riforma istituzionale. Secondo l'esponente socialista l'ele- . 
mento di novità sarebbe soprattutto il diverso imi^gno che 
devono assumere i parlili nel sostenere le proprie liste e i 
propri candidali. -Nella mia ipotesi - afferma Formica - i 
partili dovranno presentate candidati e liste agganciati a 
programmi di governo per quanto riguarda la Camera dei 
deputati ed agg.inciati a programmi di modifiche politico 
istituzionali per quanto riguarda l'elezione dei senatori della 
repubblica. Fomiica dubita che l'altuaie parlamento possa 
riscrivere alcune norme della Costituzione, dato che •! parta- 
mentari che si scontrano la mattina sui provvedimenti legi¬ 
slativa, difficilmente nel pomeriggio si possono riunire in 
una diversa atmosfera e riorganizzare la democrazia- 


•Occorre sapere perché deviazioni tanfo vaste ab-, 
biano potuto radicarsi negli apparati delio Stato». 
Airindomani delle anticipazioni sugli «omissis» del 
piano Solo, il Pri manifesta il suo sconcerto. E il co¬ 
munista Macis sostiene; «Rivelazioni gravissime: si 
convochi subito la commissione Stragi». Intanto si è 
saputo che una delle bobine restituite al Parlamento 
venne «sequestrata» nel'70 da Cossiga. ' 


QIANNICiMUANI WLABIMIRO SimMCtU 


zia per abrogare décbioni for- 
' malmente assunte dal Consi- 
. glio di Gabinetto, il S dicembre 
scorso: quelle che istituivano II 
comitato dei saggi e rimetteva¬ 
no alle sedi parlamentari la va¬ 
lutazione sulla legìliimilà di 
' Gladio. Sarebbe interessante 
.. sapere cosa ne pensano Mar¬ 
telli e La Malfa. Ma Andreotli fa 
di peggio, continua a nascon¬ 
dere dwumenli essenziali. 

Qtialt? 

' Il 21 dicembra il presidente del 
Consiglio si era Impegnato ad 
inviare'alle Camere .rimerà 
; documenlaiione originale ri- 
. chiesta». Ma non è stata tra- 
‘ smessa la lista degli «enuclean- 
di», cioè dei dirigenti politici e 
sindacali che dovevano essere 
, tradotti in un campo di con- 
: centramento in Sardegna. I co- 
' munisti, poi. avevano richiesto 
' d tedi di tutte le mteserimema- 
. zionalL- fln dalla. Costitu z ione. 

su Gladio». Ma non risulta sia! 
i'tiMa .-iirviaioi' uri - dtseiliniento 
fondamentale, l'accordo Cia- 
'•'<Sil)lhdefT956.V;^>thdlspen-: 
sablle proprio per giudicare la 
legmirniia di Clatflo. Si dice 
; che sarebbero gli ^ti Uniti ad 
opporsi Se è oosl, Andreotli 
deve confennarlo: c'è di mez- 
zo la aavnniià nazionale. Ma 
. io ho del dubbi su unà Slmile 
versione. 

, : SnqtMllelcinciiilfoadlqac- 

' itltMVlllllttlQM? . • - 

Quest'anno gli Stati Uniti han¬ 
no declassificalo un documen¬ 
to del Consiglio nazionale di 
' sicurezza sullo stesso'aigo- 
menlo, risalente al 1961. Suc¬ 
cessivo. quindi, a quelli che ci 
inteteasano. Per questo, credo 
che la vera opposizione a ten¬ 
dere note quelle carte venga 
da Roma, e non da Washing¬ 
ton, Perciò vanno accertali i 
collegamenti irà'le strutture oc- 
' culte di potere che hanno tra¬ 
mato contro-la democrazia e 
la struttura chiamata Gladio. 
Se anche .non vi fossero - ma 
' tutto fa pensare il contrario .- 
' rimane aperta iin'esitenza di 
verità e trasparenza sull'inltec- 
" ciò tra centrali eversive, appa- 
- rati dello Stato e'settori del si¬ 
stema politico di governo che 
' hanno tramalo per anni contro 
la democrazia. 

... - : .. - DF/n. 


M ROMA. Il Pri Insiste e chie¬ 
de chiarezza: vuole capite co¬ 
me sia stalo possibile coprire 
per cosi tanto tempo le devia¬ 
zioni e i tentativi eversivi. La 
storia del golpe De Lorenzo è 
racchiusa in tre faldoni di do¬ 
cumenti. te relazioni Manes, 
Lombardi e Beokhlni senza 
•omissis», tulli gli allegati, me¬ 
no la lista dei 731 •enuclean- 
di-, inspiegabilmente sparita 
trasmessi al Parlamento. Alle 
Camere inoltre sono arrivate' 
28 bobine con la registrazione 
degli interrogatori dialcuni uL 
liciall dei carabinieri e una bo¬ 
bina più grande coperta, lino a 
venerdì, dal •segreto politico 
militare-, con la registrazione 
di un colloquio Ira il generale 
Govannl De Lorenzo e II con¬ 
sigliere di Stalo, Andrea Lugo. 
Carte e documenti che, privi 
degli omissis «Iralégici». bari¬ 


no fatto chiarezza su urto del 
maggiori pericoli corsi dall'Ita¬ 
lia repubblicana: v n golpe stu¬ 
diato nei minimi dettagli per 
imporre, un governo -forte» ed 
impedire che le sinistre potes¬ 
sero in qualche mxlo parteci¬ 
pare al potere. Ma da una rilet- 
lura allenta dei documenti del¬ 
l'epoca emerge anche un altro 
particolare, non meno signifi¬ 
cativo. Uno degli alti sottratti 
alla commissione d'inchiesta, 
la bobina De Lorenzo-Lugo, fu 
•sequestrato» direiramenie dal 
sottosegretario alla Difesa del¬ 
l'epoca, Francesco Cossiga. .. 

La storia di quella bobina, 
ore restituita al Parlamento, 
rappresenta una delle prove di 
come la commissione parla¬ 
mentare che dove/a Indagare 
sui •fatti del '64> incontrò osta¬ 
coli tali da impedire, l'accerta- 
menio della veriià. Ostacoli 


praticamente insormontabili ‘ 
se soltanto venerdì si è avuta la 
conlerma che il >01800 Solo» 
era un vero e proprio tentativo . 
di colpo di stato (come si Ipo¬ 
tizzò nella relazione di mino¬ 
ranza). Il 14 aprile I%7 il con- . 
siglieie distato Andrea Lugo. > 
capo di gabinetto del ministro 
della Difesa, Tremelloni, andò 
nell'ufficiodi De Lorenzo, allo- - 
rà capo di Stato-Maggiore del-, 
l'esetclto. Doveva convincere il ‘ 

g enerale a dimettersi. In cam> - 
lo, promise, l'idealore del ' 
•piano Solo» avrebbe ricevuto, 
in tempi più favorevoli, la cari- ' 
ca di ambasciatore. Un tentati- ' 
vo di Insabbiare il «oso» De ' 
Lorenzo che l'ex capo del SIfar . 
(torte di fascicoli con i quali 
era in grado di ricattare decine 
di politici) riliutò. Fu un collo¬ 
quio dì due ore registrato da ' 
w Lorenzo. La bobina fu esi¬ 
bita nel corso del processo 
contro l’Espresso dai difensore 
del generale. Il giorno dopo fu 
lo stesso ammirarlo Henke, 
capo del Sid, a farsi riconse¬ 
gnare li nasuo. I maglstati cer¬ 
carono di opporsi. •Capitolaro¬ 
no» dopo un decreto di seque¬ 
stro emesso direttamente dal 
presidente della commissione 
d'inchiesta. Alessi. Ma nem¬ 
meno la commissione potè 
ascoltate la registrazione. Arri¬ 
vò una nota, la 414R. scritta dal 
ministro della Difesa (^bìlna- 


stro conteneva segreti di natu¬ 
ra -polilico-militare-. Il sottose¬ 
gretario Cossiga era delegalo 
ad eseguile il ^uestro. . 

Cosi grazie agli -omissis» 
messi in determinati punti del¬ 
ie relazioni per confondete il 
senso delle frasi (e probabil- 
. mente ad un'oculata opera di 
distruzione di carte e veline) 
per ventisei anni II -piano Solo» 
è stato presentalo ora come 
una ■sceneggiala» ideala da un 
gruppo di colonnelli nostalgici 
della idisciplina», ora come un 

S iano per l'ordine pubblico. ' 
he si trattasse di un vero e 
pnsprio golde, lino ai giorni 
scorsi, era statò solo ipotizza- . 
to, anche se gli elementi acqui¬ 
siti dalle diverse inchieste era¬ 
no comunque molto indicativi. 
Proprio su questo aspetto, e 
cioè sulla .grande deviazione» 
che è stala tenacemente na¬ 
scosta. è intervenuta ieri la se¬ 
greteria del Pri. -Le anticipa¬ 
zioni sugli omissis - dice la no¬ 
ta repubblicana - confermano 
l’esattezza delle preoccupa¬ 
zioni espresse dal Pri alloiché 
il governo allidò al generale 
De Lorenzo la reponsabllità di 
capo si Stalo Mn^loie dell'e¬ 
sercito. Emergono oggi ele¬ 
menti di gravi che, se confer¬ 
mali, renderanno necessari 
approfondili acceriamenli. Oc¬ 
corre infatti sapere come e 
perchè deviazioni tanto vaste 


abbiano potuto radicarsi tanto 
profondamente in apparati de¬ 
licatissimi dello stalo, essere 
tollerale per cosi lungo tempo 
e inoltre quali siano stale le ra¬ 
gioni che hanno indotto a co¬ 
prire con tanta accuratezza le 
tracce di cosi temibili piani 
eversivi. Tali accertamenti ri¬ 
spondono innanzitutto alla ne¬ 
cessità di comprovate le re¬ 
sponsabilità della violazione di ' 
leggi della repubblica». «A que¬ 
sto non sì potrà disgiungete - 
prosegue la nota - un'attenta 
valulaz'ione politica di vicende 
tanto oscure e delle responsa¬ 
bilità che vi sono connesse». 

I documenti arrivati in com- 
m'issione Stragi e al comitato 
sui servizi segreti, dunque, fan¬ 
no luce sul grande pericolo 
corso dall'Italia net giugno del 
1964. Eppure I commissari non 
potranno legete quegli atti pri¬ 
ma del 4 gennaio. Una decisio¬ 
ne che ha suscitato le proteste 
del senatore comunista Fran¬ 
cesco Macis, capogruppo Pei 
in commissione Stragi. -Dopo 
oltre 20 anni arrivano i docu¬ 
menti del golpe De Lorenzo e 
la commissione d'inchiesta - 
ha sostenuto - chiude per fe¬ 
rie. Sono indignato perchè si 
rischiano di temete sui giorna¬ 
li proprio quelle parti che i pre¬ 
sidenti delle due Camere han¬ 
no opportunamente racco¬ 
mandato di eliminate». . 


NdpOlKdnO: - ' H Ptl .e oggi pio che mai vi- 

«Col Pdq ' « costituire un'allemati- 

“j"* *^ »! governo, giacché il lun- 

f HU f scile go processo di trasforroazio- 

’olèamaèiu».. ' ne del Pei in Pds e la fine del 

anenmiva» . : confronto tra i due campi 

opposti, est e ovest, -hanno 
cambiato gli schemi della ' 
lotta politica in Italia». Lo afferma Giorgio Napolitano, mini¬ 
stro degli esteri nel governo ombra del hi in una intervista al 
quotidiano spagnolo -La Vangardia». Secondo Napolitano 
tutti i pattiti devono rìdefinirsi e oggi la De non dispone più ‘ 
della rendita di posizione che gli derivava dall'anticomuni¬ 
smo. Quanto ai rapporti col Psi Napolitano ha affermato che 
•sussistono gravi divergenze tra il rà e il Psi ma credo che le 
trasformazioni del partito comunista in una nuova organiz¬ 
zazione della sinistra, chiaramente ancorala ai princìpi e ai 
valori del socialismo democratico possa favorire un avvici¬ 
namento». 


Il Psdi minaccia •Chiudiamo anche questo | 

la crisi ' anno a lesta alla. Il che non 

M UIM vuoi ire che siamo soddìsfat- 

se la verifica ti». Lo afferma il quotidiano I 

testilrà mala ' - socialdemocratico l'Umani- 

anawatnatK , . ta, nei fare n consuntivo del- 

l’allivilà politica del PkIì e . 
del governo. Il giornale ri¬ 
corda che il Flsdi è al governo nel pentapartito ma per per 
senso di responsabilità e in posizione critica. ‘Non sappia¬ 
mo - dice L'Umanità - quanto potrà durare questo stato di - 
cose, scomodo, forse, per i partili alleati ma scomodissimo 
per noi. La verifica di gennaio sarà risolutiva, e questo lo 
possiamo dire fin d'ora, anche perciò che riguarda la nostra 
permanenza al governo». 

Ciprì3ni(Dp) . ..Oagti omissis sui piano Solo 

«n>rACcln:a del generale De Lorenzo 

Ua cossiga emerge chiaramente che 

coperture ' nonsiffattòdiunaoperazio- ] 

citi nianA CaIa» difensiva nei confronti di 

SUI piano MIO» potenziali progetti sowersM 

' ' . ma di un progetto di vero e 

proprio golpe autodtario di 
estrema pericolosità». Lo afferma in un comunicalo l’on: 
Luigi Oprtanl di Dp. che attacca il piesidenle Gossip .AveT - 
contribuito per anni alla non conoscenza dei reali pericoli ' 
corsi dalla democrazia italiana in quegli anni è un atto di 
grave responsabilità di cui deve dar conto l’attuale presiden-, 
te della repubblica». Cipiiani denuncia quindi «il clima di de- 
Itllo di tesa maestà che si sta creando Inlomo a Cossiga». L'i- ' 
niziativa di Dp di porto in stato d'accusa sarebbe, per Qpna- 
ni, finalizzala a impedite che sull’Intera vicenda si stenda un 
velo di comodo silenzio. 

CCMigrCSSi **"150 federtoione di Taranto 

«Tarstiifn . del Pei ha teso noti ieri i li- 

aiaramw sullat42 congressi di sezione 

OCChCitO . ' , (su un totale di 44). Alla 

mozione Occhetto sono an- 
aiOO/ti dati 2215 voti (68,02*): a 

Rìfondazione comunista 993 
(30,49*), alla mozione Bas- 
solino48voti (I,47*).PernomeesiroboloilPdshaottenu- 
to il 69,33% il Pei-Ds il 30,66%, astenuti 37. Nel cotnpiesso 
hanno volalo il 39,42% degli iscriui, un punto in più rispetto 
ai congressi svolti l'anno scorso. Alloia là prima moziane 
aveva ottenuto il 59.28% (ha aumentato quindi dell'8.74 ). 
la seconda e terza mozione perdono il 10.22%. ' 

PUlCnnOf La mancanza del numero le- 

rimiiata ha impedito, al mo» 

mraaia mento del voto l’altra notte, 

UlSgCnnUiO ' ’ l'eiezione dei nuovo sindaco 
IVIariAna *^1 Palermo, il de Lo Vasco, 

j 1 I* j ^ " espressiooe del'ia costitueor ' 

dClSindUCO da maggioranza tripartita 

formata da De. Psi e Psdi. Il 
regolamento prevede che i volanti siano almeno 54 su 80. 
Decisiva è stata l'assenza di un de e di lutti i consiglieri dlH- 
l'opposizione. Il candidato Lo Vasco se l'è presa sopraltullo 
coi consiglieri del Pii e del Pri: .Sono irritati per non essera 
nella maggioranza». La nuova votazione si farà il 3 gennaio 
prossimo. 


Bulalirii: «Iri|[uett^es® 


Ciprìani(Dp) 
«Da Cossiga 
coperture 
sul piano Solo» 


...» 


«Noi eravamo aH'oscuro di trame cosi perk:olose>.. 
Paoio!||MÌ^i1j^rdi‘le!^^iwmnì(àn«''crud^ 
I'estatesden964Tquàmao II centroàinlWràiacrisi era. 
ricattato dalle forze moderate e De Loren 2 o tramava 
neH'ombra. Il Pei sbagliò a fare l'opposizione a Nen» 
ni? «Ma fu proprio il leader socialista ad ammettere 
che c'era stato un arretramento...*. E non é veto che : 
Togliatti fu chiuso alla novità. - 


ALmiTOLI 


■1 ROMA. «Un sclere che ci 
potesse essere qualche trama 
ci fu. tanto è vero che noi orga¬ 
nizzammo una manlleslozio- 
ne popolare a S. Giovanni: ri¬ 
cordo che parlarono Amendo¬ 
la e Togliatti». Paolo BufalinI 
toma con la memoria a quei 
glomi cruciali dell'estate del 
1964: il governo Moro-Nenni in > 
crisi, le minacce di quella che 
Togliatti dellniva la -destra gfr ' 
vemaliva», la lettera che Emilio 
Colombo indirizza al governo, 
una sorta di •ultMiaium* per : 
una politica di rigore nell'eco¬ 
nomia che sembra rispóndere < 
perfettamente alle preoccupa- i 

del padronato Ita^iairo^ resi¬ 
stenze di Nenni, te riunioni del¬ 
la maggioranza -a porte chiu¬ 
se». 

Bnfallnl, ma U vertice del Pd 

si rese conto dcU'cntità dd 


iMdilo •8otaltÉB»„5pd come 

eoicege ogBdai docaraenii. 

priyldtaOBiMfe»? 

Noi eravamo àil'oscuK) di tut¬ 
to. Lo leggo ora sui giornali : 
che qualcurio pensava di oc¬ 
cupare le nostre wdL E co¬ 
munque mi piacerebbe saper- 
. ne ancora di più. Nulla trapelò. 
di queste riunioni tra Moro e ' 

. De Lorenzo di cui si paria oggi.. 
Era' evidente che i soòlallsti ve- . 
ntvano sottoposti a>I una pres- 
' alone fortissima peichè si mei- 
tesse-fine al tentativo riformi¬ 
sta. Segni era contrario ad una 
, riedizione dM centrosinistra. 
Ma si trattava di unii pressione 
politica e di classe. Togliatti 
nel suo discorto alfe Camera il 
4 agosto del 64. di fronte al 
nuovo governo Moro-Nenni si 
riferi anche alfe .Ifiotesi cata¬ 
strofiche di un colpo di mano 
autorìtarfo» che erano circola¬ 


te, pia pur senza souovaluiare 
4^111)1 ditilrcb» era 
vuna scloccbezzai«|iBragtinare 
lBSltùazk>ne"ft8K8midi allora a 

S uelladel 1921 o 22. Egli sotto- 
neava il punto politico: un ri¬ 
catto da parie del groppi più 
moderali e consenratori: per¬ 
chè- il ra.occettasse di soilo- 
mcfletsl. j 

- Non h aM sMtovalalaiio- 
ncTOggltt PaldkeiNciiiiisI 
preoccupò'di Sahare la de¬ 
mocrazia, ed-'ebbe In can- 
. Ilio l’oppos l ilooe frontale 
ddPd... . , 

Bisogna ristabilire con atten¬ 
zione la verità dei fatti. Ho già 
detto che noi non sapevamo 
esattamente quale fosse l’enti¬ 
tà della minàccia golpista. Ma 
fu lo stesso Nenni od ammelle- 
re che il programma del nuovo . 
governo era un èffettivo arre¬ 
tramento. Lo osservò proprio 
Togliatti, sempre In quel di- 
scorao. Il segretario del Fsi e 
una patte dei socialisti -r disse 
Il leader comunista-sodengo- 
rio che non c'è nulla di cam¬ 
bialo, ma II vicepiesidente del 
Consiglio . Nenni ammette un 
arretramento, e lo giustifica 
con l'espressione qier toccare 
terra, per non perdere uno 
spazio politico». Ma secondo 
logliaiu fu un errore restare al 
governo in quelle condizioni: 
lo «spazio politico» era esatta¬ 


mente quello ehe-i-giuppl mo¬ 
derati erano disposti a lasciare 
ai socialisti. 

, Dunque óóu CMdficaiaciile 

I rondata l«eilHÌ «BTiiMMI' 

zioae firoiilale dd fd elcea- 
. lrodnfetre7 

Direi proprio di no. Togliatti 
nel 64 licoidò che ben diverso 
era l'Impiegno ritormatore dei 
governi del 62 e del 63. Ese an¬ 
diamo a prendere il discorso 
che tenne nel marzo del 62, al- 
l'insediamento del primo go¬ 
verno di centrosinistra Fanlani, 
troviamo espressioni di questo 
tipo: tra il volo favorevole del 
Psi e quello di oppòsizione del 
Pd esiste «un co.llegamenlo, 
un contatto», che róon va sco¬ 
nosciuto ne sottaciuto». E si 
trova anche questo concetto: 
per superare «l'abisso» scavato 
tra le masse cattoliche e quelle 
del movimento operaio di sini- 
ktra, è naturale die si «proceda 
per gradi», cominciando a 
coinvolgere quindi solo una 
parie del movimento operaio. 
Insomma è la teorizzazione di 
un’opposizione di tipo assai 
particolare. 

> Ma questa era una DMiilooe 
; dltuttoUFCir . . 

D fu una discussione. Ma è 
tanto più significativo ricorda¬ 
re - di fronte a tante deforma- 
. zioni - la tesi sostenuta da To¬ 


gliatti. Nella relazione al Comi¬ 
tato centrate nel febbraio del 
62 egli parla di una situazione 
: «nuova», die delinisce «senza 
K,e9<la«ioiie\più'(u»otaM# alla 
. battaglia di rinnovamento del 
' paese. Dice addirittura che le 
prime elaborazioni piogram¬ 
matiche del centrosinistra, la 
riforma della mezzadria, la na- 
.. zionalizzazione dell'energia 
, elettrica, l'istituzione delle re- 
^ni, l'industrializzazione del 
Sud. vanno giudicale •positiva¬ 
mente». Una discussiorie e una 
divisione si questi temi ci fu. e 
sfociò nel conironto, anni do¬ 
po. deirxi congresso. Ma l'ap- 
- proccio di Togliatti fu quello. 
Forse oggi si può discutere, co¬ 
me fa Tambuirono, sulla possi¬ 
bilità che il Pei e il sindacalo 
accettassero la proposta di 
una politica dei redditi. Ma bi¬ 
sogna ricordare il clima socia¬ 
le di quegli anni: nel 62 c'era 
stala una riscossa operaia, 
questa spinta doveva essere ri¬ 
conosciuta, anche in termini 
. salariali. Questa era la condi¬ 
zione peichè un sostegno so¬ 
ciale appoggiasse le riforme e 
rompesse ^i equilibri politici 
del ^ese. Non dicoche non si 
possa discutere: noi negli anni 
successivi cambiammo opi¬ 
nione... Ma le cose non sono 
semplici come a volle le si rap¬ 
presenta. 


Palermo, 
rinviata 
al 3 gennaio 
l’elione 
del sindaco 
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eentròsinistra» 



^raxi ricorda I^lénni e sembra commentare, le dram¬ 
matiche'indiscrezioni di questi giorni suirèffettivo 
Scopo dei «piano Solo»: si tentò - dice - di «sbarrare* 
^i «sviluppi» del centrosinistra con «tutto ciò che di 
Seazionario, di antidemocratico, di torbido si agitava 
^1 fondo della società italiana*, li segretario del^Psi 
tipercorre 80 anni di storia, per ripetere ai comunisti 
iche è «ineludibile» il tema deU'«Unità Socialista»... 


ROMA. •Tutto ciò che di 
Reazionario, di antidemocrali- 
^ di torbido, si agitava nel 
londo della società italiana si 
mosse con tentativi vari, più o 
tneno velleitari, netl’imento e 
lo scopo principale di 
girare la strada al cenlrosini- 
alra ^ ai suoi possibili svilup¬ 
pi». E il giudizio che Bettiiio 
paxi dà delle «dure resistenze, 
Apposizioni palesi ed occulte» 
Incoptrafedamifo Nenni cori': 
qui|lt»Kella:^n c'è, nciraril- 
CoKtlche il stmelario socialista 
|ia.Kritto smAuaniit per salu- 
tare’ll lSSr' come l'anno del 


' centenario della nascita di 
Nenni, un esplicilo richiamo 
alte drammatiche giornale del 
1964 quando il «piano Solò» 
' del'generale De Lorenzo «ava 
per scatuire contro la sinistra, 
. compreso lo slesso Psi restio fi¬ 
no a quel punto a una soluzio¬ 
ne della crisi di governo che 
vanificasse I primi tentativi di 
riforma che tanto avevano spa- 
; vàntaio l'etettonto- dc. ma è 
' evidente che c’era anche quel 
' disegno eversivo tra te «sllua- 
zionT» che Nenni - sostiene 
Craxi - affrontò' «con grande 


lucidità, con l’esperienza dei 
drammi che egli aveva già visto 
e vissuto». Ma nella rievocazio- 
nedell'Aueinfi.'sipassasubitoa - 
un giudizio politico indistinto: 
•Nenni non fece ciò che I suol 
avversari avrebbero voluto che 
facesse, e cioè che ritornasse 
sui suoi passi cambiando poli¬ 
tica, restetette a pressioni, ma¬ 
novre e scissioni moderate, e 
con la sua determinazione apri 
inline la strada ad una demo¬ 
crazia migliore». E comunque 
Craxi addebita ai comunisti di 
non aver .risparmiato» a Nenni . 
•l'attacco incessante e fronia- 
le». 

Questa rico«mzione dei pri- ' 
mi passi del centrosinistra si 
spiega con l’uso politico che 
Craxi vuol fare dell'anniversa¬ 
rio nenniano: di sostegno alla 
propria linea dell’«unità socia- ' 
lista». Non a caso sottolinea ri¬ 
petutamente, ora definendolo : 
•tragico» ora «grande», l'•errore 
del Fronte e del Irontismo» . 
compiuto da Nenni nel '48: 
«Forse si illuse di poter cavai- . 
care la tigre o forse era osses¬ 


sionato dall'idea di trovarsi 
contro le masse popolari nel- 
' l'eventualità di un nuovo con¬ 
flitto mondiale». Però «si ripre- ^ 
' se, corse ai ripari», proprio 
aprendo la strada al centrosi¬ 
nistra. «Una politica nuova» 
che allora non ebbe nemmeno 
«riconoKimenti signilicativi sul 
piano eleuorale doie i sociali- 
«i conobbero più insuccessi 
che vittorie». 

Un salto ed ecco Craxi pas¬ 
sare aH'oggi, quindi alla pro¬ 
pria guida del rà: «Le cose so 
no molto cambiate» («Anche 
per il Psi che ha consolidato la 
propria autonomia e accre¬ 
sciuto la propria fonte elettora¬ 
le») . Pure al «malessere diffuso . 
nella società per il cattivo fun¬ 
zionamento dello Stalo» che, 
secondo il segretario, .indica 
l'orizzonte di una grande rifor- ' 
ma per la quale tutto è maturo 
; salvo laconsapevolezza di una ; 
. buona parte della disse politi¬ 
ca che tiene ancora allo uno 
scudo conseivatore» - 

Il ricordo di Nenni toma a 
proposito della complessa 









Il segretario 


opera di rifondazione» dei co¬ 
munisti italiani, il cui «immi¬ 
nente. diff'Klie congresso, con¬ 
sente a Craxi di riandare <ol 
pensiero a un altro congresso 
storico: quello di Livorno del 
'21, in cui il partito nacque per 
scissione dal Psi». Di Nenni si 
richiama «un'osservazione sin¬ 
golare: «Disse che ‘per colmo 


di sfortuna* la scissione pone¬ 
va l’uno contro l'altro due par¬ 
tili che avevano la stessa iden¬ 
tità, la stessa psicologia e che 
si separavano per ‘motivi di 
opportunità secondari*»: Per 
Craxi, Nerini •probabilmente 
avrebbe voluto dire ‘colmo di 
insipienza*». Dopo 80 anni «av¬ 
venimenti imprevedibili e 


rUnltà 
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straordinari» ripropongono «in 
Italia, in modo ineludioite, il te¬ 
ma deH'unttà del movimento 
sociali«a». Craxi, però, non lo 
svolge. Si limita a ripetere la 
sua teoria: «Non una generica 
unità della sinistra nella corni¬ 
ce di inconcludenza prop^ 
degli altemativismi confusi», 
ma «l'Unità Socialista». Con 
tanto di mafuKOle. OF.C. 


fondmlone Istituto Gramsci 


Borsa di studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma, in 
occasione del decennale della morte, ha isti* 
tutto una Borsa di studio a frequenza bienna* 
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, deil’am- 
montare di L. 15.000.000 è stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo- 
I glie Bruna Longo. AH’iniziativa della famiglia 
si sono uniti; l'Associazione nazionale parti¬ 
giani d'Italia, Arrigo Boldrini, la Confedera¬ 
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa¬ 
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti, 
Giorgio Conti, Giulio Conti, Lidia Conti, Ro¬ 
setta Conti, Tamara Perderà e John Tisa. 
Possono partecipare i cittadini italiani e atra- 
' nieri, laureati presso Università o Istituti su¬ 
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea inviando la docu¬ 
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «iLulgi Longo», via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 

Per informazioni relative al bando di concor¬ 
so ci si può rivolgere alla Fondèizione mede¬ 
sima (via del Conservatorio 55, 00186 Roma, 
tei. 68.75.405-65.41.527). 























«Santità, il momento che viviamo è gravissimo » 
Il leader comunista scrive a Giovanni Paolo II 
- ÈlaprimaletteracheunsegretariodelPci . 

invia al capo della Chiesa cattolica 

Occhetto al Papa: 
«Interne per la pace» 


a nsegietaiio del Partilo comunisia Achille Occheno ha in¬ 
viato una lettera al Papa peresprinwrgli la sua profonda gratitu¬ 
dine e le sue più vive preoccupazioni, largamente presenti nel¬ 
l'opinione pubblica, per i pericoli che incombono sui popoli in 
seguilo alla crisi del Collo, e che Giovanni Paolo II ha interpreta¬ 
to con forza nel suo messaggio rivolto al mondo in occasione 
del Natale; iSi persuadano i responsabili - aveva ammonito il 
pontefice - che la guerra è awerttura senza ritorno». Il Papa ave¬ 
va anche rivolto ai capi di Stalo e di governo un altro messaggio 
in vista della Giornata Mordiale della Pace del l'gennaio 1991, 
che assumerà quest'anno una straordinaria rilevanza politica. 
La lettera di Achille Occhelto è la prima che un segretario del 
Fci invia al capo della Chiesa cattolica. Ne pubblichiamo di se¬ 
guilo il lesto integrale. 


«Saniiiiu la gravita eccezionale 
del momento che stiamo vi¬ 
vendo, e l'angoscia crescente 
di fronte al pericolo che mi¬ 
naccia la pace, mi spingono a 
rivolgermi a Lei per alimentare 
una speranza che sento insop¬ 
primibile e doverosa. Lo faccio 
con spirilo di gratitudine, per 
quanto Ella ha gU detto nel 
messaggio natalizio 'Urbi et 
orbi* e di attesa per le parole 
che pronuncerA In occasione 


della Giornata Mondiale della 
Pace. 

•Quest'anno, quando si av¬ 
via il decennio che conclude il 
secondo millennio dell'era cri¬ 
stiana. la gromata della pace 
non ci induce soltanto a una ri¬ 
flessione più attenta e consa¬ 
pevole sulle ingiustizie e le la¬ 
cerazioni nel mondo; ci co¬ 
stringe a irrorridire per i'even- 
lualllA concreta e Imminente 
di una guena dalle proporzio¬ 


ni temìbili e dagli eliciti incal¬ 
colabili. lo mi auguro che I re¬ 
sponsabili, lutti coloro che 
hanno funzioni di governo ai 
quattro punti cardinali del no¬ 
stro pianeta, al Nord come al 
Sud, all'Ovest come all'Est, 
meditino e giungano alla per¬ 
suasione sulla verità che ala 
ha ricordato; la guerra è avven¬ 
tura senza niomoi 
•lo mi auguroche questo al¬ 
to e drammatico avvertimento 
sia ascoltato da tutti, 'prima 
che sia troppo lardi, lo spero 
divenga veriiA percepita e vis¬ 
suta con assoluta convinzione 
dai responsabili, dai potenti, 
come da tutte le donne e gli 
uomini, l'idea che t ormai 
'possibile individuare e per¬ 
correre le strade dell'Intesa e 


za e con ildialógo e nel rispet¬ 
to dei dùtli Inalienabili dei po¬ 
poli e delle genti'. La sublime 
utopia della pace universale, 6 
una Idea, una aspirazione da 
sempre presente nell'animo e 
nella mente umana. Ma. farse. 



tocca a noi che viviamo oggi, 
di essere testimonL della possi¬ 
bilità che essa si traduca con¬ 
cretamente nella storia; e di es¬ 
sere costmttori, artefici di que¬ 
sta possibilità. La reallA del 
motido e Infatti Oivenula tale 
che nessun problema può es¬ 
sere affrontato con speranza di 
esiti positivi senza il concorso 
di tutti; e nessuno, d'altra par¬ 
te, pub consideraisl al nparo 
dagli effetti negativi che nasco¬ 
no da ingiustizie, tensioni, 
conflHti, in qualunque parte 
della lena si manifestino. La 
percezione di un comune de¬ 
stino si fonda non più solo sul¬ 
la comune natura umana, ma 
sui vincoli economici, sociali, 
culturali che uniscono ciascu¬ 
na donna e ciascun uomo a 
tutti gli alili; cosi» hé la condi¬ 
zione, la sicurezza di ciascuno 
e pensabile solo In riferimento 
a quella di tutti gli altri. Il ricor¬ 
so alla guerra, in un mondo sif¬ 
fatto, non solo ripugna moral¬ 
mente, per la tesa che com¬ 
porta alta violenza e alla mor¬ 
te; è aiKhe del tutto inazionale 


AcNHeOcehetto 


perché non può produne nes¬ 
suna soluzione, nessun ordine, 
nessuna stabilita. 

•Nel Suo messaggio per la 
celebrazione della Giornata 
Mondiale della Pace Ella ha af¬ 
fermato. 'fi graduale e conti¬ 
nuo sviluppo di un regime le¬ 
gale intemazionalmente rico¬ 
nosciuto potrà costituire una 
delle basi più sicure per la pa¬ 
ce e per fordinato progresso 
della famiglia umana . Noi tut¬ 
ti percepiamo l'esigenza di un 
nuovo governo mondiale e 
contemporaneamente sentia- 
tiw che un nuovo governo 
mondiale rxin può nascere da 
utM guerra, da nessuna guerra, 
perché non può fondarsi sul¬ 
l'esercizio della forza e sui 
meccanismi della potenza, 
chiunque sia a disptme. Dal 
latto cne venga evitata la guer¬ 
ra nel golfo Persico dipende 
anche la possibilità che si pro¬ 
ceda nel prossimo futuro alla 
edificazione di un sempre più 
solido regime legate Intema¬ 
zionalmente riconosciuto. 
Questa convinzione accresce 


r 

Giovanni Paolo II 


in me l'urgenza deirimpegno 
per salvaguardare la pace, il 
bisogno di unire la mia voce e 
la mia azione a quella dei tanti 
che sono animati dalla mede¬ 
sima volontà. 

•lo spero che il Suo appello 
alla ragione, alla pazienza e al 
dialogo, sostenuto, oltre che 
datl’ansia deH'uomo, dall'alto 
magistero che in Lei si identifi¬ 
ca, trovi ascolto e accoglienza. 
Che essp solleciti, in questi 
giorni, in queste ore a vincete 
ogni arroganza, ogni falso sen¬ 
so di prestigio e di orgoglio; a 
uscire dalle logiche ultimative, 
datle schetmaglie sulle date; a 
incontrarsL finalmente, e a 
parlare, fra iracheni e statuni¬ 
tensi, fra iracheni ed europei; 
ad attivare, da patte di tutti, la 
risorsa del dialogo e del ne^ 
ziato. E spero che ugualmente 
ven^ accolta la Sua sollecita¬ 
zione a misurare la ragione, la 
pazienza e il diak^ sulle 'le- 

f iittime aspettative , del popo- 
I, in paiticolaie di quello Pale¬ 
stinese e di quello che vive nel¬ 
lo Stato di Israele. 


•Santità, il Suo messaggio 
per la domata Mondiale data 
Pace reca quest'anno il titolo 
“Se vuoi la pace, rispetta la co¬ 
scienza di ogni uomo". Io cre- 
- do che ogni uomo abbia in sé 
le risorse che possono attivare 
il rispetto della coscienza di 
ogni altro,- e che ciascuno sia 
dunque pienamente responsa¬ 
bile della propria condotta in 
profiosilo Credo, perciò, che 
esattamente il nspetto della 
coscienza di ogni uomo con¬ 
senta a tutti di giungere, per vie 
diverse, alla aìfermazione dei 
valori della vita, della non vio¬ 
lenza, della pace. Confido che 
la Sua parola d'augurio per 
l'anno nuovo porti la necessa¬ 
ria illuminazione per gli occhi 
della mente a tutti gli uomini di 
buona volontà, che induca tut¬ 
ti a operare fervidamente per 
la pace. Voglia accogliere cosi 
il rispettoso augurio di un uo¬ 
mo e di un cHtadino che crede 
nei principi e nei valori fonda¬ 
mentali che accomunano i di¬ 
versi e l'umanità Intera» 

ÙAchUteOcchem 






—Sarebbe stata chiesta la liberazione di cento integralisti islamici detenuti nelle carceri tunisine 

Ma le autorità algerine smentiscono: nessun movente politico. Rilasciati 31 passeggeri (14 stranieri) 

Un aereo dirottato in Algeria, 57 in ostag^o 


Manuale Cencelli a Tokyo 

Maxirimpasto nel governo 
ma tutti «puliti», dice Kaifu 
Ora c'è anche una donna 


■■TOKYO. QuesUi volta il 
premier giapponese ha punta¬ 
lo I piedi riróltando vincitore a 
tre quarticontio le forti pressio¬ 
ni deile lobby diegfi apparali fi¬ 
nanziari e amministrativi del 
partito liberaldemocratico che 
avrebbero voluto la resurrezio¬ 
ne di alcuni esponenti politici 
coinvolti negli scandali finan¬ 
ziari degli ultimi tempL a co¬ 
minciare dal caso Rircnih. To- 
shiM Kaifu ha però rispettato 
alla lettera le regole del ma¬ 
nuale Cencelli giapponese, ma 
questo per i commentatori nip¬ 
ponici passa in seconrlo piano 
nspetto alla vittoria sul terreno 
•morale» visto che scandali fi¬ 
nanziali e scandali privati han¬ 
no già travolto due capi di go¬ 
verno. Kaifu é riuscito a manie- 
nere invariati i titolari di tre po¬ 
sti chiave. Taro Nakayama agli 
esteri, Ryutaro Hashimolo aUe 
rmanze e M'isolli Sakamoto, 
capo di gabinetto Tutti gli alto 
17 sono stali sostituiti. Questo 
solo dà la dimensione della vit- 
lona a tre quarti di Kaifu e del 
fatto che U premier stesso resta 
tallonato dai polenti gerarchi 
del partito liberaldemocratico 
che non gli riconoscono la lea¬ 
dership assoluta. Tra i più im¬ 
portanti ministri arrivano al ml- 
' nistero dell'Industria e del 
commercio intemazionale, co¬ 
me noto la toccaforte più po¬ 
tente del governo giapponese, 
al posto di Kabun Moto Etichi 
Nakao, già direttore generale 
dell'ente di pianificazione eco¬ 


nomica; alfagricoltura Moloi 
Kondo che ha sostituito Tornio 
Yammamolo. alla Giustizia 
Megumu Salo al posto di Seir- 
poku Kaiiyama. I tre neomini¬ 
stri appartengono tutti alle cor¬ 
renti più forti del partito libe- 
raldemoctalico. Nel nuovo ga¬ 
binetto é entrata anche una 
donna: Akito Santo, 48 antri, 
nominala dbeltore generale 
dell'ente delta scienza e della 
tecnologia. Tutti I nominati, as¬ 
sicura l^fu. sono apuliti». 

La prassi giapponese dei 
rimpasti governativi é ferrea. Il 
partito dominante la impone 
per garantire la rotazione delle 
correnti, chiamate «habatsus», 
nei minbletL £cosa risaputa a 
Tokyo che da tempo Kaifu era 
sottoposto a pesanti pressioni 
per reimmettere nel gcwemo 
esponenti compromessi nello 
scanmdalo Reciuil, la società 
che dispensava ai politici pac¬ 
chetti di titoli a prezzi di favore. 
Ancora alla vigilia del nmpasio 
ci si chiedeva se «mister puli¬ 
to», come è stato ribattezzato 
Kaifu, si sarebbe piegalo, fi pri¬ 
mo mirristro appartiene alla 
meno influente delle cinque 
correnti del partito Iiberalde- 
mocratioo. al potere ininterrot¬ 
tamente da 35 anni Uomo 
sconosciuto nel panorama po¬ 
litico nipponmico, i maggio¬ 
renti deirai misero gli occhi su 
di lui come •candidato di tran¬ 
sizione». Ma Kaifu non vuole 
recitare da comparsa. 


Sciagura in Geirmania 

Fiamme nel centro profughi 
di Brema 

Morti otto rifugiati dall'est 


Teiroristi? Oppure «delinquenti comuni», come so¬ 
stiene il governo di Algeri? Da venerdì sera due o tre 
persone armate tengono in ostaggio passeggeri ed 
equipaggio di un Boeing, bloccato nell'aeroporto di 
I Annaba. A bordo dell'aereo, che era partito l'altra 
sera da Ghatdaia ed era diretto ad Algeri, ora resia- 
I iK> 57 persone (31. tra cui 14 stranieri, sono state ri- 
I lasciale ieri). .. 


■i L'aereo è feimo sulla fri- 
sta da 36 ose. A bordo del 
Boeing - bloccato da vanerdl 
sere nell’aeroporto algerino di 
Annaba - ctnquantaiel perso¬ 
ne sono tenute In ostag^ da 
un groppo di ieiroiitU.»Oelin- 
quentt comunL nessun moren¬ 
te politico», ha detto Ieri sere 0 
ministro algerino del TtasportL 
Hatsan Kahloacha. àta le la- 
glotri del dirottanwnlo restano 
un mistero. E. per tutta la gior¬ 
nata di Ieri, é sembralo che i 
pirati delTaiia chMeiieRi la 
ilberazione di un centinaio di 
integralisti Islamick chiusi nel¬ 
le calcari tunisine con l’accusa 
di far parte di un’oiganiszione 
terroriiiB. Del ictto.Ilunzk)iw- 
lidetgovemodJAlgeii.daU’al- 
Ira sera impegnati nel tentativo 
'' di convincerei pirati delTaiia a 
rilasciare gli ostaggi, lasciano 


Somalia 

Appello 
del governo 
ai ribelli 


■INAIROeL Ugammosoma- 
lo si é appellalo ai libelli •deth 
no e fuori del paese» e li ha in- 
vitati ad adoperarsi per mette¬ 
re fine alla violenza e ad avvia- 
n colloqui di pace. 

Secoiido quanto ha rilerito 
Radio Mogadiscio, A staio U 
ministro dcUInloimazione 
' MohammadAbdAbRahmana 
rendersi portavoce della auto- 
liià somale. «Lo spaiginiento 
di sangue deve cessa» per 
aprire la strada a coOoquf di 
pace», ha detto II inlnbtio 

^a dua eettlmaiw fa?|^ 
Càiro doveva apiiisl una tavoffi 
rotonda di riconciliazione che, 
attnveisola mediazkmedeg’l- 
laUa e dell'Egitto, avrebbe do¬ 
vuto mettere di fronte memo 
somalo, scltieramenii di oppo¬ 
sizione e organizzazioni di 
guerriglia. Alfultlmo momen¬ 
to, tuttavia, rincontro A ^taio 
rinviato sine die. 

Da un mese a questa parte, 
Mogadiscio A teatro di violenze 
prràochA quotidiane con 
cruenti scontri tra tribù rivali 
che hanno lasciato sul terreno 
decine di morti. Intento aDa 
capitale, inolue...uMrttemente 
si era intensUicalKlWttvità deb 
bgueiriglia. ^ 




capire con chiarezza che si te¬ 
me il peggio. La compagnia di 
bandiera algerina ha latto sa¬ 
pere che tutti I passeggeri sono 
bi buone condizioni. Nemme¬ 
no una parola, Invece, sull'e¬ 
quipaggio, che A composto di 
sei persone. 

£ cominciato nino venerdì 
sera. Intorno alle 21. Il Boeing 
737 delta «Air Algerie», panilo 
da poco da Ghardala, stava vo- 
lanm verso Algeri Avrebbe 
dovuto essere un volo Iranquib 
To, di due ore appena. Invece, 
d'improvviso, ha avuto Inizio il 
dirottamento. Al pilota A stato 
intimato di dirigere su TunisL 
L'obicttivo era di ottenere ac¬ 
qua, cibo e carburante, per poi 
rlpaitiw verso la Libia o > «y 
me s'era detto in un primo mo¬ 
mento - verso l'Egitto, àta le 


prime richieste dei dirottatori 
non sono state accolte; le au- 
tontà tunisine hanno negato 
l'autorizzazione atVatteirag- 
glo. A cedere, cosi, A stato U 
governo algerina Dopo lun¬ 
ghe trattative via-radio, alla fb 
ne si A deciso per Annaba. una 
cittadina a pochi ehllomeiil 
dal confina con la Tunisia. 
L'aeroporto, sorvegllalissimo, 
vive ore di tensione. Le trattati¬ 
ve sono condotte personal¬ 
mente dai ministro degli Inter¬ 
ni Mohammed Salah Moham- 
medi, che A giunto ad Annaba 
poco dopo l'attenagio deU'ae- 
reo. Per tutta la giktinala di ieiL 
groppetti di osteggi sono stati 
libòali dai dirottatori. Inizteb 
mente i paoeggeri a bordo del 
Boing erano 88.1 primi a scen¬ 
dere te scalena deU'aereo so¬ 
no stati due bambini, accom¬ 
pagnati da quattro donne. So¬ 
no salili su di un autobus, che 
Il ha accompagnati ai teiminal 
deiraeroporto. Poi, mentre to 
trattative continuavano, altra 
persone hanno potuto tesetele 
il Boeing. In tutto, finora, sono 
sfati ittesciati trentuno osteggi, 
fra i quali figuraito anche quaL 
lordici stranieri (sembra che vi 
siano anche alcuni italiani e 
turisti di nazionalità francese. 






Uno dal bambini Rbenili lascia l'aeroporto 


Lilian Stevens, 84 anni, lascia 32 mila $ all’associazione «My choice» 

«È mio diiitto to^ermi la vita» 
Eutanasia attiva in Califomm 


Continuano in forme estreme, dopo il tormentato 
caso di Nancy Cruzan. le polemiche sul «diritto a 
morite». Un diritto che, ieri, una donna ha voluto 
riaffermare con la propria morte. Lilian Stevens, 84 
anni, suicidatasi con sonniferi in una stanza d'alber¬ 
go in California, ha lasciato un lungo messaggio, re¬ 
gistrato oltre un anno fa, nel quale spiega e difende 
le ragioni della cosiddetta «eutanasia attiva». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMÒ «AVALUNI 


^ NEW YORK. Ulten Stevens 
pia lUflistrato U suo nome In un 
.picco» hotel di àftonteroy. bi 
•CaUlointe, nelle prime ora del 
pomeriggio di giovedL Poco 
dopo era morte, uccisa da una 
dose eccessiva di baibliuricL 
Una morte ''Apparentemente 
come lente, un suicidio consu¬ 
mato, nel silenzio e nella solb 
tudbte, da una vecchia signo 
ra. oimai 84enne, da tempo 
lormcnteta da una salute mab 
feimà. àta cosi non era. Quello 
di Lilian era in realtà un gesto 
disperalo ma lucido, coltivato 
e maturato nel tempo con 
fredda determinazione biieb 
lethiale, pazientemente co- 
strolto nel nome di una scelte e 
di un prbKipio; quello dei dirrt- 
to a danti te morte. Un nodo 


tragicamente estremo, logico 
In qualche misura, di dire la 
propria nel tonnenteto dibatti¬ 
to che, proprio in questi gtomL 
il caso di Nancy Crozan ha 
riacceso negli Stali Uniti. 

Solo questo, infatti, Lilian ha 
voluto lasciare al mondo: un 
lungo video-tape con le ratfo- 
ni della propria morte ed un la¬ 
scito di 32mUa dollari - lutti i 
suoi averi - all'oi^izzazione 
•My Choice», te mia scelte, che 
dliende il diritto alte «eutanasia 
attiva» e che lei stessa, anni fa, 
aveva contribuito a fondare. La 
data di registrazione del video¬ 
tape - una lunga inlen4sta con 
padre John Brooke, dbtaente 
di iMy Choice» - non lascia 
d'altronde dubbi sulla coscien¬ 
za piena, kieologiea si sarebbe 


tentati di dbe. con te te quale 
te signora Stevens si A lolla te 
vite: 2 novembre 1989, oltre un 
era» fa. Nel suo messaggio fb 
nate Lilian A prodlp^ di consb 
gli pratici verso quanti, stanchi 
di una etislenza onrial tniolte- 
labile, Intendessero segube 11 
suo esempio o, in ogni caso, 
non essere condannati ad una 
interminabite «esistenza vege¬ 
tativa» come accaduto alla po¬ 
vera Nancy Cruzan: con atta 
compassata, te signora Ste¬ 
vens Indica le vie migliori per 
geianUnl una buona assisten¬ 
za medica, un aivvocBto afflda- 
bite e. soprattutto, come riem- 
pi» preventivamente moduli 
che attestino la propria volon¬ 
tà, nel caso di Incidenti che 
causino te mone celebrate, 
d'esser lasciati mori» in pace. 

Certo questo caso di «morte 
volontaiia» pare estendere ob 
tre confini sconosciuti e peri¬ 
colosi la polemica su quello 
che Ulten Stevens chiama «il 
diritto alla Kella più personale 
ed intima». Un diritto che qui 
ben olbn la questione deU'eu- 
tanasia, diviene totale cd asso¬ 
luta padronanza della proria 
vita, tino al limite estremo del 
suicidk). £ tuttavia, spiega pa¬ 


61 


l’Uoità, 

Domenica 
30 dicembre 1990 


giapponese, spagnola e tede¬ 
sca). che erano stati bi vacan¬ 
za a Ghaidaia. nel Sahara al¬ 
gerino. 

Chi sono esattamente i di¬ 
rottatori? Il governo algetbio 
ha chiesto il silenzio stampa. 
Cosi, per lutto la giornata, voci 
contraddittorte suiridentltà del 
pirati detrsdà iMnno tetto da 
sfondo alle trattative. In un pri¬ 
mo momento secondo 
quanto detto dall'agenzia uffi¬ 
ciale Aps - é sembrato che si 
trattasse di algerini. Poi, nel 
pomeriggio di Ieri, la radio di 
Stato ha riferito che si batte¬ 
rebbe di tunisini., citando co¬ 
me fonte la polizia di Algeri 


Sembrava certo solo l'obietti- 
vo:oUenere, in cambio della Ib 
berazione degli ostaggi, la 
scarcerazione di un centinaio 
di integralisti Islamici, ttochiusi 
nelle carceri tunisine. Poi, è ar¬ 
rivate te smentita del ministro: 
•La politica non c'entra». Albo 
quesito: dove vogUoi» andare 
i dirottatoriTPar buona parse 
della giornata di Ieri, s'A parte- 
to dell'Egitto. Da parte del Cab 
ro. pero, non A giunta nessuna 
conferma, né t'é saputo se si A 
cominciato a discutere del pia¬ 
no di volo. Verso sera, anche 
l'ipotesl-Egitto é stala accanto¬ 
nala. E il nome di Tripoli ha 
cominciato a lare il giro delle 
agenzie. - 


■■BREMA. Otto profughi 
deirEuropa orieniale, tra i 
quali quattro bambini, sono 
molti ralm notte nella città 
di Brema, per un incendio di¬ 
vampato neU'ediflcio che li 
accoglieva assieme ad altiL 
Le flamme si sor» sprigioiia- 
te al secondo piano, una 
scintilla partila da un corto 
circuito, a forse un piccolo 
fuoco lasciato fo una stanza, 
sono te prime ipotesi. Il fuo¬ 
co s'A inoliiplicato in pochi 
secondi, ha avvolto uno ad 
uno I piccoli abitacoli della 
casa di accoglienza ilav'em- 
no alloggiati I profughi e il fu¬ 
mo hatmpedito al alcuni di 
bovaie l'uscita. Ne sono rb 


masti carbonizzati otto, e ab 
bi cinque hanno riportato 
gravi ustioni. La poli^ che 
ha dlifuso te notizia, non ha 
bovato bacete di doto. Neb 
l'edificio abitano più di 240 
profughi di paesi deU'Europa 
dett'esL E nei mesi scorsi bi 
Germania vi sono stali vari at¬ 
tentali 

ad edifici che haniw apctto 
le pone ai cittadiro che mb 
grano sia dai paesi dell'est 
sia dalla Germania orientale. 
Ma nella casa di accoglienza 
teatro dell'Incendio di ierf 
per ora non ci sono sospetti 
di alcun alto di osdiiiàospiu- 
no persone 


dre Bro^, non A su questo 
aspetto «incvacatorio» dei ge¬ 
sto che oecone soffermarsL 0 
dbitto di sulcldsisl A, dopobrl- 
lo, uno dei pochi che. In termb 
ni pratici, nussun potere può 
davvero sottrarti. La questione 
vera, agglungee, A quella delia 
libertà di scelta e del fatto che, 
nel caso delta eutanasia, essa, 
proprio nel nome delta libertà 
di scetlB, può oggi essere ne¬ 
gata. Questo A stato il parados¬ 
so lungo li quale, per otto lun¬ 
ghi anni, A vissuto il caso di 
Nancy Ciuzan, costretta a vive¬ 
re pórchA - questo fu Vargo- 
mentezlone legale che fino a 
due giorni fa impedì di «staoca- 
ré i tubi» - non era essa stessa 
bi grado di far conoscere la 
proprio voVonlà. di esprimere 
una scelta legalmente acc^te- 
bile. 

La morte, Isomma, A un db 
ritto. E come tutti i diritti va cob 
tivato e preparato, anche in 
tennini burocratlcL Come una 
pensione o un'assicurazione 
sulla vita. Se votele morbe co¬ 
me volete, dunque, non fatevi 
trovare impreparati. Questo ha 
voluto dire Ulian Stevens uccb 
dendoii E molti, ora. si chie¬ 
deranno se ne valeva te pena. 


BTP 


BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I BTP di durata quinquennale hanno 
godimento F gennaio 1991 e scadenza 1° 
gennaio 1996. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
95,35% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro il 31 dicembre. 

• n collocamento dei BTP a'wiene col me¬ 
todo delPasta marginale riferita al prezzo 


d’offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione c delPimpoito del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 cemesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verA 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• n pagamento dei buoni sarà effettuato il 
4 gennaio al prezzo di aggiudicazione d’asta 
senza versamento di dietimi di interesse 
né di alcuna provviggione. 

• Il taglio unitario minimo è di L.S milioni. 


in prenotazione fino al 31 dicembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo % 


14,28 


Netto % 


12,47 
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NEL MONDO 

Secondo il «Los Angeles Times» il presidente A Baghdad crescono i rumori di guerra: 
farà i conti con il fronte interno il 3 gennaio esercitazioni di massa in vista deirattacco^ 

; In un'interNÌstahadicltiaratoche«sente^^^ Dan Quayle passerà il Capodanno 
che Saddam lascerà Temirato del Kuwait con le truppe ma è subito polemica 

Bush afibonta i pacifisti del Congresso 


La Turchia chiede 
i cacda della Nato 
Polemiche in Germania 


M WASHINGTON. Nei primi 
giorni dell'anno la Nato si do- 
vrA pronunclaK sulla richiesta 
. del governo di Ankara di Ira- 
' sterile ta forza mobile speda- 
. le di 42 aerei in Turchia come 
deterrente coniro un eventua¬ 
le altaà:o iracheno in caso di 
. conflitto nel Golfo. Nonostan¬ 
te il periodo festivo, a Bonn 
sono .gii scoppiate però forti 
polemiche sulle conseguenze 
che avrft per la Germania una 
decisione positiva. Ut forza 
mobile Nato, intatti, compren¬ 
de sei aerei da combattimen¬ 
to italianf, 18 belgi e 18 tede¬ 
schi, come stabilisce un piano 
definlio una decina di anni fa 
' dal comando Nato. Da Bru¬ 
xelles, fonU Nato e .tedesche, 
dichiarano molto probabile il 
si della Germania. Ciò signifi¬ 
cherebbe irprimo Invio di for¬ 
ze tedesche fuori dai confini 
del paese dal dopoguerra. 
Bonn finora ha riOùtaiD cH In¬ 
viare truppe nel Golfo, moti¬ 
vando la sua scelta con i limili 
imposti dalla Costituzione fe¬ 
derale che vieta la partecipa¬ 
zione di truppe tedesche a 
conllitti fuori dai confini Nato. 
Ma la Turchia rientra nella Na¬ 
to a tutti gli effetti Cosi con 
tutta evideriza, l'invio di aerei 
soldati e personale tecnico In 
^Turchia saiKircbbe di falla la 
partecipazione tedesca al 
. conlliiio nel Golfo, cioi fuori 
dal, confini Nato. I soli Inler- 
wenU tedeschi ollie confine 
, Nato sono consisiiU finora nel 
mettete a disposizione delle 
fom muNinazionall di pace 
'contttgenli di polizia diconlf- 
ne. E successo in Namidia e 
nel 1977 in Somalia dopo il 'df- 
^rottàmento 8i un aereo della 
•«n am .. v.'ì.ì.i l'ì 


Lufthansa tre anni fa. 

Il partilo di KohI piene per¬ 
chè sia dimostrala all'allealo 
americano la più chiara soll- 
darietè, nonostante le pieoc- 
cuapzioni politiche ed econo¬ 
miche di un conflitto. Hans 
‘ Siercken, presidente della 
commissione esteri del Bun- 
, destag, democristiano, ha sot¬ 
tolineato la necessità di tenta¬ 
re tutte le vie possibili per una 
soluzione pacifica della crisi, 
ma ha affennato che la Bun- 
deswehr e tutti gli altri eserciti 
della Nato sarebbero >100011 a 
respingere» un attacco a un 
membro dell'alleanza qual è 
la TUrchia.L'opposizione so¬ 
cialdemocratica, Invece, pre¬ 
me'perchè il cancelliere re¬ 
spinga con fermezza la richie¬ 
sta torca impegnando tutte le 
sue energie sul terreno diplo¬ 
matico. I verdi invitano I sol¬ 
dati tedeschi alla diserzione, 
piùllodo che rischiare di esse¬ 
re coinvolti personalmente in 
una guerra. 

^ondo (manto riferito dal 
Washington mst, la forza mo 
bile di pronto intervento Nato 
' potrebbe occupare la base 
aerea di Eihac, a circa 480 
chilomeiri dal confine con l'I- 
rak. La Germania dovrebbe 
inviare/er del tipo «Alpha» per 
' incursionlconlro obiettivi ter¬ 
ra oltre a personale tecnico. Il 
governo turco di Ti^t OzaI 
. aveva chiesto non solo 142 ae¬ 
rei ma anche una forza milita¬ 
re di almeno cinquecento uo¬ 
mini Se la Nato dovesse le- 
splogere la rlchlMta, il presi¬ 
dente Osai riliutercbbe agli 
Stati UNilifalMbàlIpaU l'uso 
idei le(rito(ió.tuKO'neil'ipoiesi 
delcorrlliuo. .. . 

•OJ* il 'K’/f'.ti O.lu-'i t 


Bush si preparerebbe ad affrontare il «fronte interno», 
ovvero ad interpellare il Congresso sulla questione del 
Golfo. Lo farà per chiedere appoggio ad una guerra o 
per esplorare nuove vìe di soluzione pacifica della cri¬ 
si? Intanto, mentre permane il mistero sulle reali inten¬ 
zioni americane allo scadere dell'ultimatum del 15 
gennaio, il vice presidente Quayle si appresta a far visi¬ 
ta alle truppe. Ed è subito polemica. 

■ • DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


a NEW YORK. Bush «sente» 
che Saddam lascerà' il Kuwait. 
Glielo dicono, senza poaiblli- 
tà di smentita, le sue stesse «vi¬ 
scere». Questo, almeno, è 
quanto il presidente afferma 
con in una intervita concessa 
al settimanale «Tlrne», dal ()ua- 
le, nelt'approssimarsi dello 
scadere di questo 1990, è stato 
nominato, sia pure in versione 
«(kxible face», uomo dell'an¬ 
no. La rivista, infatti, riprodu¬ 
cendolo in copertina come 
una sorta di Giano bifronte, ha 
ritenuto di dover distinguere - 
e distinguere in termini assai 
drastici - tra il Bush della politi¬ 
ca estera (buono) ed il Bush 
della politica Interna (se non 
proprio cattivo, quantomeno 
un po' pasticcione e distratto). 
Una .doppiezza questa che, 
evidentemente, in qualche mi¬ 
sura tende a riprodursi anche 
alTIntemo di ciascuno dei due , 
campi contrapposti, visto che 
Bush, riferito il responso delle 
proprie viscere, immediata¬ 
mente si premura smentirle in 
termini piuttosto categorici 
«Tutto ciò (Il rItirD dal Kuwait - 
n.d.r.) - dice - è per lui come r. 
uno schiallo In faccia, qualeo- 
sa, mi dicono altri leaders ara- ' 
bl dal <|uale non può uscire». 

Non è facile, come si vede, 
distinguere tra il Bush dottor 
JekytI che, ascoltando voci In¬ 
teriori, prevede una soluzione 
pacifica, ed II Bush mister Hv- 
de che, prestando oreochb 
agli alleali arabi pronostica 
una inevitabile guerra. Presto, 
tuttavia, dopo l'altalena di 
contraddizioni di queste ulti¬ 
me settimane, il mistero po¬ 
trebbe, almeno in patte.;dis- 
aolwrsL SiaiKio infatti a (tuon- 
lo pubblicato ieri dal «Los An- 
ti.'SLi'.ii,', (jinui; , i -q ,Or ■ 


geles Times», il ptcsidenle sa¬ 
rebbe finalmente sul punto di 
confrontare le sue posizioni in 
materia di crisi dei Golfo con il 
Congresso. La cosa, sempre 
secondo il quotidiano califor¬ 
niano, potrebbe avvenire già il 
prossimo 3 di gennaio, allor¬ 
ché il Congresso si riunirà in 
sessione ordinaria. 

Come questo confronto av¬ 
verrà - se In una seduta plena¬ 
ria o attraverso. le apposite 
commissioni - non è chiaro. 
Nè è chiaro, ovviamente, in 
che termini (se davvero lo fa¬ 
rà) il presidente si rivolgerà a 
deputati e senatori. Certo inve¬ 
ce è che il confronto porterà fi¬ 
nalmente in primo piano ratti i 
nodi accumulatisi In questi 
mesi su quel «fronte Interno» 
che per Bush è, probllmenle, il 
più infido ed intricalo. Le posi¬ 
zioni sono note. Da un lato il 
Congresso che, nel corso delle 
audizioni della commissione 
Forze Armale, sembra aver 
maturato la convinzione che 
occorra <lare tempo alle san¬ 
zioni»; e che, comunque, re¬ 
clama i propri dirHil costituzio¬ 
nali in materia di dichiarazioni 
di guerre. DolTaltio un presi¬ 
dente che, forte della risoluzio¬ 
ne del Coslglio di Sicurezza 
dell'Onu, pare deciso a far uso, 
qualora opti per un conflitto 
armato, del fameeo War Power 
Act che. già usato in oltre un 
centinaio di occasioni nell'ulti¬ 
mo secolo, conferisce al capo 
dello stato pieno potere di <ie- 
cisione per un lintitato periodo 
dliempo. 

Nè II Cortgresso appare, su 
questo fronte,.Ttipicò ostacolo 
che il presldènie dèvé'atftòma- 
rc. Tra voci e smentite, i giorni 


scorsi hanno lascialo quasi tul¬ 
li gli osservatori con l'impres¬ 
sione che eilettivamenle sussi¬ 
sta un netto contrasto Ira lo 
staff presidenziale ed i coman¬ 
di militari in merito ai tempi di 
una eventuale offensiva. E che 
polemica ci sia, del resto, lo di¬ 
mostra il fatto che essa già ha 
regalato al dizionario delià cri¬ 
si, grazie alla fantasia del falciti 
senza divìsa, un iflatleso neo- 
logbmo; «McOetlanismo», con 
cmaro riferimento a quel one¬ 
rale McClelian, comandante 
delTesercilo unionista del Po- 
lomac, che venne a suo tempo 


accusato da Lincoln di conti¬ 
nuare ad accumulare forze 
senza mai decidersi ad attac¬ 
care. 

In ogni caso, poiché i nemi¬ 
ci peggiori sono notoriamente 
quelli involontari, Bush sembra 
ancora una volta destinato. In 
termini più immediati, a tare i 
conti con le attività del proprio 
rlbn inappuntabile vicepresi¬ 
dente. Dan Quayle, dopo il ve- 
. spaio suscitato dalle sue parti¬ 
te a golf in un club «per soli 
bianchi», è infatti partito ieri 
deciso a trascorrere il Capo¬ 
danno con le truppe. Una visi¬ 


ta che. nel ricordo del suo ben 
nolo «imboscamento» nella 
Guardia Nazionale ai tempi 
della guen-a del Vietnam, po¬ 
trebbe, a quanto pare, risultare 
non del ratto gradita. Soprat¬ 
tutto ai neri. 

Da Baghdad, intanto, giun¬ 
gono solo rumori di guerra. 
Saddam ha infatti annuncialo 
nuove esercitazioni di massa 
in vista di un possibile attacco 
. ed ha confermato con forza 
che non intende lasciare il Ku¬ 
wait. Un pericoloso tam-tam 
sembra scandire i tempi che ci 
separano dal 15 gennaio. 



Germania 

Genschen 
seduta 
urgente 
dei Dodici 


■■ BONN. Il minbtio degli Esteri tedesco Genscher ha pro¬ 
posto che 1 responsabili delle diplomazìe dei Dodici si riuni- 
scarra in seduta speciale per discutere la situazione della cri¬ 
si del Golfo. Genscher ha scritto, spiegando la proposta al 
suo omologo lussemburghese, in quanto quel paese assu¬ 
merà Ira tre giorni la presideriza semestrale di turno della 
Cee. 

■ Nel recente vertice europeo svoltosi a Roma alla metà di 
questo mese T idea di convocare una riunione ad hoc sulla 
questione del Golfo era stata già avanzata dai ministri degli 
esteri dei Dodici Fonti diplomatiche del Lussemburgo han¬ 
no affermato che probabilmente i ministri degli Esteri della 
Comunità europea si riuniranno nel Granducato il prossimo 
quattro gennaio, proprio per esaminare gli sviluppi dellacti- 
•'sidelCìollo.. ';'.’ .. ■ ■ 




Anche cento feriti a Gaza, nei campi profughi palestinesi. I soldati israeliani hanno risposto ai sassi col fuoco 




spara: 


Quattro morti e più di cento feriti ieri a Gaza, colpiti 
dai soldati israeliani che hanno sparato contro due 
ragazzi, e poi contro una moltitùdine di arabi. Nei 
campi profughi di Rafah, di Jabaliya e Khan Yunis 
sono giorni di tensione e scontri, mentre s'awiciiia 
l'anniveTsario di Al Fatah, acapodanno. Il 2 gennaio 
arriverà in quei campi il presidèhle deirAswmblea 
generale deirOnu, OÙMbDeMailco. 


y MCERUSALEMME. Gaza ha 
coniato i suoi morti e i feriti an- 
I , che ieri Morti «aspettate» forse, 
'' e disordini senz'altro attesi in 
/ questa vigilia di inizio d'anno 
- «die coincide con rii giorno di 
' Ai Fatah», con ii 26 annivetsa- 
,. rio del principale gruppo che 


fa capo a Yasser Arafai Pale-, 
Stin^ caduti per questa rim- 
renza, perchè la («lizia israe¬ 
liana non ha sopportato nean¬ 
che piccoli scrivani, che sui 
muri la commemoravano con 
slogan, e ha sparalo coniro le 
gio^ mani alzale. È stala ta 


scintilla della giornata di san¬ 
gue a Rafah, delle cinque ore 
- di proiettili contro sassi che 
' nessuno è riuscito, a fermare 
nella striscia sud di Gazo. I 
.quattro palestinesi uccisi, di 
cui due giovanissimi e i cento 
e passa feriti sono la triste e 
drammatica conta iiitoie. e gli 
scontri di ieri sonorità i tanti e 
interminabili I più violenll suc¬ 
cessi negli ultimi mesi nel terri¬ 
tori occupati e nei campi prò- 
fughi 

La dinamica è stata riferita 
dalla radio israeliana e da fonti 
arabe. Gli incidenti sono ini¬ 
ziati nella cittadina di Gaza, 
. nel pomeriggkt. Sedici anni 
uno, diciannove l'altro:'i due 
ragazzi palestinesi, mascherati 
s'erano messi a scrivere sul 


muri, ad affiggere manifesti e 
decorazioni per celebrare l'an¬ 
niversario di Al Fatah che cade 
Il primo gennaio. Hanno Intra¬ 
visto i soldati isr.ieliani, hanno 
capilo ii pericolo che poteva¬ 
no correre e alle voci che inti- 
' mavano l'alt hanno risposto 
«Kqppando, lasciando pennelli 
' è manifesti. L'ordine di fermar- 
si dbobbedito ha dato II via ai 
proiettili: sono partld a ripeti- 
' zlone, I soldati hanno sparato. 
' centrato tutt'e due alla lesta, 
uno è caduto in fuga, l'altro è 
arrivato morto in ospe^le. 

Il campo proftighi di Rafah è 
esploso dopo p(Khi minuti, 
appena la notizia è giunta tra 
la gente. Una moltitudine di 
arabi si è radunata e ha inizia¬ 
to a scagliare sassi conuo i sol¬ 


dati israeliani. Da! militari la ri- - 
sposta è stata ancora fuoco.. 
fU<x:o aperto verso la' gente. 

' Coslsono stati uccisi altri due 
palestinesi e feriti più di cento. 
Fonti palestinesi dicono 154 
feriti di cui trenta gravissimi II - 
comando militare israeliano 
non ha commentato gii incl- 
. denti aspetta notizie più preci- ^ 
. se. Alcuni giornalisti pakstine- ' 
si hanno aggiunto albi partico¬ 
lari: molle ore dopo ^i inci¬ 
denti due elicotteri hanno sor¬ 
volato il campo di Rafah; e ne¬ 
gli scontri tra soldati e residenti' 
del campo da quesl'ullimi sa¬ 
rebbero stati laiKiali almeno 
sette bombe Incendiarie. Men¬ 
tre fonti arabe, non conferma¬ 
te, dicono che! paleninesi eta¬ 


no in possesso di armi da fuo¬ 
co. N^ tensiohedi ieri apice 
di giornale cariche di paure 
tanto da far decretare nei cam¬ 
pi profughi D coprifuoco «cau¬ 
telativo» e da lasciare lo staio 
d'allerta nell’esercito, le noii- 
' zie e i particolari hanno galop¬ 
palo, poche hanno avuto cer¬ 
tezze, come quei quattro morti 
e quel cento feriti 
' Oltre che a Rafah aiKhe nei 
campi di Jabaliya e Khan Yu- 
nìs ci sono stati i disordini e a 
Khan sono state lanciate tre 
bombe Incendiarie contro i 
soldati senza però ferirti. Disor¬ 
dini anche questi scattali per 
l'eco di Rafah e per alcuni in¬ 
terventi della polizia israeliana 
che nel campo di Khan era in¬ 
tervenuta prir rimuovere alcu¬ 


ne barricate dalla strada, la 
sassaiola è partita dai tetti del¬ 
la moxhea e dalle case, e gli 
spari da terra, dai soldati che 
hanno ferito 25 palestinesi. 

Anche per la gente del Liba¬ 
no ieri è stato giorno di un tra¬ 
gico calvario, durante il quale 
sono stati uccisi quattro bimbi, 
piccolissimi, e tre adulti feriti 
La pagina crudele è stata scrit¬ 
ta da un bombardamento del- 
l'artiglieria israeliana contro 
villaggi musulmani sciiti nella 
valle libanese della Bekaa. I 
piccoli uccisi erano tre ma- 
' schietti e una bimba, da uno a 
quattro anni, e sono stati colpi- 
ti per rappresaglia, ha comuni- ' 
cato il ccrmando israeliano, 
per un attacco subito a nord 
della zona di sicurezza. 


Iran 

«Rushdie 


Concesso Tìndulto a Videla e ai generali responsabili della tragedia dei desaparecidos 
In libertà anche Mario Eduardo Firmenich, capo dell’organizzazione guerrìgliera montonero 


scarcera itorh^ 


gMI TEHERAN, li (|uotidiano 
.‘t iraniano Repubblica islamica 
afferma che Rushdie «dovrà 
essere ghistiziaio due voile» 
'. per aver sosienuio che il suo 
libra i Versetti satanici «deve 
'' rimanere disponibile alla ven- 
'! dita». Secondo il giornale, Ru- 
shdie. coitdannato a morte 
nellebbraiol9ràdalKhoinei- 
« ni «ha ulteriornienle aggrava- 
lo il suo caso» dichiarando, in 
un'intervista alla Bbc, di non 
avere avuto «rinlenzione di in- 
' sultaie l'IsIam», e di credere 
pertanto che sia «imporuuite 
^ che esso resti in vendita». Re- 
' pubblica islamica infine «ac¬ 
coglie favorevolmente» il pro- 
' pcàilo espresso dallo scrittore 
- di compiete un viaggio nel 
paesi musulmani per spiegate 
> le sue ragioni e affemta che 
' «questo permetterebbe di ese- 
\ guire rapidamente la condan- 
' na divina e di liberarci una 
'' volta per tutte da queste di- 
: scussionK 


I massimi responsabili della terribile dittatura che ha 
governato l’Argentina tra gli anni 1976-1983, vengo¬ 
no rimessi in libertà. Condannati a diversi anni di 
prigione durante la precedente amministrazione di 
Raul Alfonsin, verranno scarcerati nelle prossime 
ore per effetto di un indulto concesso dall’attuale 
presidente Menem. È questa una delle misure più 
impopolari del suo governo. 


MBUENOSAIRES. AllasogUa 
del 1991, il piesidenle Carlos 
Menem Intende manienere la 
sua promessa di concedete 
l'indulto prima della line del 
Novanta aU'ex dMalore Joige 
Videla e ad altri responsabili 
delle atrocità commesse du¬ 
rante il tegitiw mililate del pe¬ 
riodo I97&I963. 

Il perdono presidenziale, 
una delle misure più impopo¬ 
lari adottate lìnora dall'attuale 
governo peronbta etgenlino. 


comprende anche Mario 
Eduardo Firmenich, il capo 
massimo dell’organizzazione 
guerrìgliera «Montoneroe», che 
slava scontando una pena di 
tieni’annl di reclusione. Si pre¬ 
vede che tutti i beneliciari (folla 
misura, contenuta bl sei decre¬ 
ti vengwo scarcerati tra oggi e 
domani 

L'ex generale Vhfola, che ha 
governalo l'Aigenlbw durante 
U periodo più sanguinoso della 
dittatura emersa dal colpo di 


Stato del 24 marzo 1976, era 
stalo condannalo all'eigastolo 
nel 1985 nel pmeesso del se¬ 
colo, come molti giorni lo 
chlomarona La stessa pena 
era stata comminata all'ex am¬ 
miraglio Emilio Mosscra, mem¬ 
bro della giunta militare pre¬ 
sieduta da Videla, uno dei mo¬ 
stri della dlttaiur,!, e ora amnl- 
stiaiodal presidente Menem. 

La lista degli aministiaii 
comprende inoltre il successo¬ 
re di Videla nella presidenza 
del regime militare, l'ex gene¬ 
rale Roberto Viola (condanna¬ 
to a 16 anni di prigione); l'ex 
generale Ramon Camps (25 
anni), l'ex generale Ovidio 
Rkxhieri (14 anni), l'ammba- 
gllo Armando Lambruschini 
(8 anni) e l'ex generale della 
forza aerea. Orlando Agosti (3 
anni). 

L'indulto ai capi del passato 
regime dittatoriale non implica 
una riabilitazione totale, poi¬ 


ché essi non hanno recuperalo 
il loro grado militare né i diritti 
politici dei quali sono stati pri¬ 
vali ikI pnxesso deli'85. «Non 
c'era spazio per una riabilita¬ 
zione completa», ha spiegato 
una fonte governativa in rileii- 
mento all'erxxme costo politi¬ 
co da pagare per questa deci¬ 
sione di Menem. 

Un sondaggio reso pubblico 
pochi giorni prima dell'indul¬ 
to. mostrava una opposizione 
Gel 71% alla misura, che inoltre 
è stata oggetto di dichiarazioni 
di condanna da parte della 
maggioranza delle forze politi¬ 
che non peronbte e anche di 
alcuni gruppi peronisU dbsi- 
(fonU. Le cóganizzazioni in di¬ 
lesa dei diritti umani hanno 
promesso da pane loro di 
riempire le principali piazze di 
tutte ir città argentine con una 
massxxìa manilesiazione di 
protesta. 

Tutti i militari graziali erano 
stati giudicali per gravissbne 


accuse di violazione dei diritti 
umani compresa la tragedia 
dei desaparecidos. Gli scom¬ 
parsi sono quasi diecimila, ma 
alcune organizzazioni per i di¬ 
ritti umani parlano di circa 
trentamila. ... 

Lambnjschini e Agosti - en¬ 
trambi membri delle divene 
giunte militari che governaro¬ 
no l'Argentina per più di sette 
anni, lino al dicembre del 1983 
- sono gli unici che hanno ri¬ 
cevuto l'indulto avendo già ot¬ 
tenuto la libertà condizionale. 

Un bxluHo inatteso è stato 
quello concesso all'ex genera¬ 
le Guillenmo Suatez Mason, 
l'unico membro della dittatura 
che è fuggito dal paese dopo il 
ristabilimento della dem(x:ra- 
zia nel 1983 e che è stato poi 
estradato dagli Stali Uniti dove 
il tribunale si è mostrato seve¬ 
rissimo nei suoi riguardi 
' Si pensava che Suarez Ma¬ 
son non fosse stato incluso 


rUnità 

domenica 
30 dicembre 1990 


nella lista degli indultati, in 
parte per non initare Washing¬ 
ton e in parte perché l'esercito 
argentino aveva già espulso 
dalle sue file il generale fuggia¬ 
sco e non ne rìróndicava qubi- 
di la libertà. Secondo fonti at¬ 
tendibili la decisione presi¬ 
denziale di amnistiate anche 
Suarez Mason, comandante 
del primo coqx> d'armata ai 
tempi della dittatura e consi¬ 
derato uno dei repressori più 
sanguinari del perfodo, è stata 
adottata per evitare che il pto- 
cesso ancora bi corso sul suo 
caso possa rietvcaie scene e 
testimonianze delle atrocità 
commesse dal regime militare. 

Un altro indulto-sorpresa è 
stalo quello di José Martìnez 
De Hoz, Timpopolaiissbno mi¬ 
nistro dell'Economia della dit¬ 
tatura. coiuiderato il responsa ■ 
bile (iella maggior parte del 
pesantissimo debito estero ar¬ 
gentino, che oltrepassa oggi i 
60 miliardi di dollari 


Prima donna 
comandale 
inlmnaVé 
daigiierra Usa 



Scout 
kuwaitiani 
al servizio 
dello Scudo 


La promozione a Damele Iskra (nella foto), diventala ieri 
prima donna comandante in una nave da guerra america¬ 
na, è arrivata prima del tempo, ma era prevista. Il capitano 
di corvetta Damele, è in marina da anni, e la malallia del 

C recedente comandante, gli ha provocalo il balzo in avanti, 
ei non s'è scomposta allatto dichairando che il sesso è irri¬ 
levante ai fini della funzione che è slata chiamata a svolgere, 
e .sottolineando che addirittura é giusto se un giorno le don¬ 
ne verranno chiamate anche ai ruoli di comballimenlo. Per 
ora Damele, bionda, di corporatura atletica. 38 anni, califor¬ 
niana. è alla guida della «Opportune», una nave di soccorso 
in mare assegnala alla sesta flotta nel Mediterraneo. Nenah- 
ce il suo equipaggio ha trovato strana la nomina ds una don¬ 
na. solo il nostromo ha avuto qualcosa da rìdire:«d'ora in poi 
bisognerà stare allenti al nostro linguaggio da marinaio». 

Quattro italiane M largo delie coste di 

<4aIIì« Oman, nella «nave della pa- 

aooraoaeiia ce> bloccata dalia manna 

«nave della Dace» americana il 26 dicembre, si 

trovano anche quattro paci- 
OlOCCata (iste italiane assieme a deci- 

9 Amait '^e di donne europtre e aia- 

be. Lo scrive l'agenzia Upae¬ 
se delle donne che ne diffon¬ 
de anche i nomi: Maria paolo Fiorensoli e Virginia Valente, 
della stessa agenzia. Anna Angioni del consiglio federale dei 
verdi e la giornalista Rita Polena. La nave, partita da Algeri il 
6 dicembre, ha un carico di medicinaii e latte in polvere de¬ 
stinato ai bambini iracheni dicono fonti di Baghdad. Ma la 
marina americana Tha bfoccata sostenendo che a bordo vi 
sono prodotti che «radono sotto l'embargo dell'Onu. Le 

a uattro paciliste hanno chiesto, via telex, al governo italiano 
i intervenire. Mentre il ministro degli esteri iracheno ha lan¬ 
ciato oggi un appello all'organizzazione mondiale della sa¬ 
nità e airunicel affinchè intervengano «per salvaguardare i 
2S0bambinie donne arabi e stranieri» sequestrati in Oman 

Scout I kuwaitiani sono pronti a 

kinu^SèSsnl guidare le truppe alleale del- 

KUWdUiani fo «Scudo nel (leseito» alla ri¬ 
al C 0 nfÌ 7 Ìn conquista die toro embato. 

j H 0 “ j In tutte le unità di punta 

dSliO scudo americani, britanniche e 

saudite sono già arrivati i mi- 
litari kuwialtiani. preziosi se 
ci sarà la guerra perchè ca¬ 
paci più di altri di guidare le colonne in avanzata. Superali i 
campoi minali, gli sbarramenti di filo spinato e le trincee, la 
guerra diventerà di movimento e la loro conoscenza del ter¬ 
reno sarà essenz'tale. Le future guide sono state selezionate 
e sono in grado di dare un vantaggio se i combattimenti si 
svolgeranno a Kuwaiteily, strada persuada. 

«1000 atomiche Anche l'«Invìncibile« farà rot- 
-vIIa-vM ta verso il Golfo: lo rivela ofl- 

degll alleati gì VOhsewer. U decisione 

a gennaio 

nel Cioiro» far partire altre due portae¬ 

rei, la Roosevelt e l'America, 
inoltre, il govertìo di Londra 
avrebbe deciso di portare il 
numero degli aerei Tornado da 42 a 54. L'inlensificani dei 
preparativi bellici, in prossimità della scadenza deil'ultima- 
tum dell'Onu, si «iccompagna agli ammonimenti provenien¬ 
ti da Washington e da Londra su «ritorsioni devastanti» nel 
caso che gli iracheni facessero ricorso ad armi batteriologi¬ 
che. Secondo uno studio dei British American Securily Infor- 
malion CounciI (Basic), che sarà reso noto lunedi, entro il 
15 gennaio le forze alleale avranno ammassato nella regio¬ 
ne oltre mille armi nucleari 700 delle quali si trovano a bor¬ 
do delle navi 

Militari Il dispositivo militate france- 

>«<-«.■i«rn..tt Se In Arabia saudita sarà 

Trancisi prOnil pronto prima del 15 gen- 

«entra nalo. secondo quanto dxrail 

..'Vi?' , capo di stato magare delle 

il 15 flCnnaiO» forze armate, Schmitt, che 

^ ha voluto assicurare tutti da 

TolOnC. Da qUeSlO poilO fori 
mattina è partila la nave da 
sbarco «Foudre». con 440 uomini del primo reggimento di 
elicotleri da com battimento destinalo a rallorzarc il disposi¬ 
tivo dlel’operazione «Daguet». 

LTran L'Iran è in grado di mobilita- 

»»«aA ««ktAnM re un milione di volontari in 

può scnierare caso di crisi per raRoizarel 

un milinilP 150.000 uomini della guar» 

unmmwe dia rivoluzionaria e l'el^ 

diVOlOntSn io regolare di 250.000 unità. 

Lo ha annunciato il coman- 
dante delle forze di terra ira¬ 
niane aggiungendo che la 
guardia sarà dotata di nuovi carri da'baltaglia, mezzi blindali 
e pezzi d'artiglieria, il comandante non ha parlato di minac¬ 
ce specifiche ma i piani di rafforzamento e ammoderna¬ 
mento hanno lo scopo di preparare il paese in caso di con¬ 
flitto Ira rirak e la forza mullìnazinale nel Golfo. 

Londra Le carte con i piani di dispie- 

Piik^at gamenlo delle forze britan- 

nui/all niche nel Golfo sono stale 

nifoni CPfllVti rubate dalla macchina di un 

ufficiale della Rai a Londra. 
SUI uOltO e poi ritrovati per puro caso. 

Il giallo finito bene è raccon- 
tato dal Sunday expresse dal 
The mali onsundoy, e se fos¬ 
se confermato sarebbe la seconda volta in un mese che do¬ 
cumenti definiti importanti se segreti fin'iscono in mani 
estranee, portati a spasso senza precauzioni. Secondo i set¬ 
timanali le cose sarebbero andate cosi, il 17 dicembre un te- 


«1000 atomiche 
degli alleati 
a gennaio 
nel Golfo» 


Militari 

francesi pronti 
«entro 

il 15 gennaio» 


LTran 

può schierare 
un milione 
divolontari 


Londra 
Rubati 
piani segreti 
sui Golfo 


tre le rimirava qualcuno ha forzato il colano e rubato la vali- ! 
getta con i documenU segreti. 


VIROINIALORI 

Scontri in Sudafrica 

Dop^ la tregua natalizia 
tredici morti 
nelle township nere 


m JOHANNESBURG Dopo 
una brevissima tregua natali¬ 
zia, almeno tredici persone 
sono morte nel corso delle 
ultime 24 ore, due delle quali 
uccise dalla pofaix in una 
nuova ondata di violenza po¬ 
litica (Jie ha colpito i ghetti 
neri del Sudafrìca. Lo ha reso 
nolo la polizìa. Secondo 
quanto ha riferito un porta¬ 
voce, due neri sono stati uc¬ 
cisi nella provincia del Tran- 
svaal quando le foize dell' 
ordine sono intervenute 
aprendo ii fuoco per fermare 
La folla che aveva preso d'as¬ 
salto un'automobile della 
polizia. Altre quattro persone 
sono morte nell' incendio di 
una decina di case date alle 
fiamme nella township di 
Maphumulu, nel Natal. in se¬ 
guito a scontri tra fazioni ri¬ 
vali. Altri sette neri sono mor¬ 
ti invece in tre diversi inci¬ 
denti episodi, semprre nel Na- ' 


talhanno aggiunto le fonti. 

Gli inci(fonti più gravi .con 
undici morti, sono quiniìi av¬ 
venuti nella proviircia del Na¬ 
tal, loccafoite deU'etnia zulu, 
in una serie di rappresaglie e 
controrappresaglie tra gli zu¬ 
lu per l'appunto, che appog¬ 
giano il Partito della libertà 
Inkath, orientato a destra e 
gli Xhosa fedeli al movimen¬ 
to progressista dell'African 
National Congress. Intanto 
rinkatha ha duramente cric¬ 
cato i propositi dell'Anc di in¬ 
tensificare la mobilitazione 
di massa nel Natal, dove lo 
stalo di guerra tra le etnie ri¬ 
vali in alto da cinque anni ha 
provocato migliaia di morti 
Le due formazioni, infatti, 
pur opponendosi al regime 
deU'aparthekl, non concor¬ 
dano sul futuro assetto politi- 
coamministratìvo dei Suda¬ 
frica. 
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■■ VARSAVIA. Il pre«idenie 
polacco Lech Walesa, presene 
tandola candidatura di Jan Kr> 
qmtol Bielecki a primo mini- 
suosembra aver optato per 
un governo di tecnici con il 
compilo di risanare un' econo* 
mia osscollante piuttosto che 
pn un gabinetto di «svolta po- 
lilìca^ come sembrava essere 
la sua intenzione iniziale. 

Breiecld, un «economista 
empirico» come si definisce lui 
stesso, e per la maggior parte 
dei polacchi, al di luori della 
regione di Danzica, uno «sco¬ 
nosciuto». In una prima dichia- 
mzione fatta Ieri ai giornalisti 
egli ha detto che il suo obietti- 


dal go¬ 
verno di Tadcusz MozowtecKl 
Egli ha inoltre precisato che 
accettando la proposta del 
presidente è consapevole del¬ 
la «Mipporaiieita» del suo man¬ 
dato, mirante ad assicurale la 
continuità del potere fino alle 
prossime, elezioni legislative, 
pienamente democratiche, in 
programma nella primavera 
PHOssima- La.probabile struttu¬ 
ra del suo gabinetto, nel quale 
dovrebbero esseie presemi nu¬ 
merosi economisti - fra i quali 
U viceprimo ministro e minislto 
delle. Einatoe. del governo 
usémit Leszek Balccrowica - 
sembra irtdicate che esso sarti 
una apecie di «stato maggiote 
di ciisi»< ohe dovrà rispondere 
ale'gravi sfide economiche 
dwarptesenteranno alla Polo¬ 
nia nel l9BI‘,<sla sul piano In¬ 
terno sia su quelloestetnoAte- 
lacld,‘mUilante della prima ora 
del-'Sindacato di Solidatnoic, 
non veline tneno al suo Impe¬ 
gno poHUcp neanche dòpo il 
Twi': con rimposizIOne della 
legge marziale. Licenzialo dal 
suo lavoro di riceicaiore nel 
campo del managment per 
aver partecipalo a una prote¬ 
sili nei cantieri navali Lenin, si 
gUM^nò da viveie lacendo U 
cammnisia ma continuando 
ncno, «tesso, tempo latifvlu 
cbMcsfbM nel sindacato. Nel 
Iju ha costhuiio una socwte 
di' consulenza d'alfarl, assu- 
iMMo 'ptoiessionisU che ave- 

lecki i reader del congresso li- 
beialdemocratico, un piccolo' 
. partito che propugna lo wUup- 
I podell'InteiiUva ^ma. 

\ ■ • L.'** xiS,'. ... * . . . • 

i Mosca 
ahticrìà 
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M'‘[ ÉiMOSCA» Còn duo docfeti 
; pwgktmiall, Ooibaciav ha 
mi '. deqbo'ieri unà serie di misure 
; ppuraodune nel psese una 

: S ^de lià ^.0 d^ Re- 
I pimHichK.allbiediasilcutare 
< uh.«|unzioiwnwnio normale» 
, delTccqnomia del paese e 
j rtjiabiliùarta». Xo adetma l a-, 
I geiaia^iisa». :,. 

Nel pruno decreto. Gorba- 
' ' dov eiabilisce ehm a partire 
Ititi!; . dal primo gennaio *91 viene in- 
,ì- ; trodoita un'imposta del S'L sui 
! , tioavwi delle véndile di piodot- 

li tecnici, di aidcoll di largo 
, 'comumo; ed-anche sui ricavi 
dei.ieivid eseguUl. U ricavato 
-, di questa Imposta sari devolu- 
-Mi' loperil.ToialleRepubbUehie. 

. efwriiaoXaU'UnlOne. 
iVijV- Il accendo decreto stablli- 
■' Ke,che il 20 percento del pie¬ 
lievi accanionaU dalle Impieae 
ammorUazamenio sia un¬ 
ita per loimare «fondi» per 
waoilizzaie» l'economia nelle 
’iO. .flmwbblichc e nell'Unione. Il 
.séme agricold, piccta il de» 

■ jlr ; ' CNNa'* peto esentalo da que¬ 
gli, stoversamenlo. 

Ancora, il decreto stabilisce 
' che vadano a questi «fondi» an- 

che gli utili delle imprese deri¬ 
di V. vanti dall'aumento dei prezzi 
contrattuali che superino II U- 
: . vello della leMiiiviiastablUio. . 
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Con ogni probabilità il capo 
della diplomazia sovietica 
non p^eciperà al prossimo vertice 
tra Gorbaciov e Bush 


Intanto emergono nuovi retroscena 
sulla censura alla trasmissione tv 
I suoi collaboratori: «È andato via 
perché non aveva più il consenso» 




un anno 


Incerta la partecipazione di Shevardnadze al sum¬ 
mit Bush-Gorbaciov. La censura televisiva sulle di¬ 
missioni del ministro appare come l'episodio di una 
campagna per distruggerlo politicamente. Il segre¬ 
tario di Shevardnadze rivela che le dimi^ioni erano 
un gesto a cui pensava da un anno. Il segretario del 
partito di Mosca accusa il ministro dimissionario di 
irresponsabilità. 

, ' ' ' ' ' • DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUPAUNI 


M MOSCA. Eduard Shevard- 
nadze non parteciperà, con 
ogni probabilità, al vertice di 
febbraio fra George Bush e Mi- 
khail Gorbaciov. Il portavoce 
del ministero degli Esteri sovie¬ 
tico, VitaM Ciurkin, ha Infatti 
detto Ieri «di non poter confer¬ 
mare la presenza del ministro 
al summit», l-la aggiunto che 
ciò sarà oggetto «di un prossi¬ 
mo incontro con Gorbaciov». 
la data del quale dipende •dal 
calendario dei piesktenie». 
L'allaire Shevardiiadze. dun¬ 
que, '< ben -lungi dall'essere 
concluso e, nella giornata di 
ieri, sono ètnersi numerosi se¬ 
gni della scontro che, «sotto il 
tappeto*, si va sviluppando dal 
20 dicembre sul ruolo futuro di 
Eduard Shevardnadze. 

Il 22 dicembre, quando Gor¬ 
baciov ha chiesto a Shevard- 
nadzc di restare provvisoria¬ 
mente in carica, il vertice di 
metà gennaio era chiaramente 
una preoccupazione priorita¬ 
ria: che la partecipazione di 
Shevardnadze al summit fosse 
consideraui ptedosa lo aveva 
lascialo capire qualche giorno 
dopo n portavoce del Soviet 
supremo Aikadyj.Maslennikov, 


per il quale della successione a 
Shevardnadze si sarebbe par¬ 
lalo nella seduta parlamentare 
del M febbraio. Ieri, Il collabo¬ 
ratore del ministro dlmissloria- 
rio non solo si e dichiaralo In¬ 
certo su questo ruolino dlmar- 
cia ma ha anche risposto con 
un secco «no« aimpotesi di un 
reincarico e Shevardnadze. 

Sembra cosi chiusa la ridda 
di Ipolesi sul destino politico 
dell'ainere del «nuovomodo di 
pensare*. Conno II litonto di 
Shevardnadze nella squadra 
del presidente è sceso in cam¬ 
po Ieri in un'intervista alla 
«Moskovskaja Pravda* Juiyl 
Prokoviev, con tutto il’ peso 
delta sua carica nel poUtburòe 
di segretario del partito di Mo¬ 
sca. Prokoliev esclude ogni 
etcmenlo emozionale nella 
drammatica denuncia risuo¬ 
nala dalla tribuna del Congres¬ 
so e accusa Shevardnadze di 
«irresponsabilità*. «Non voglio 
(are dietrologia - dice II segre¬ 
tario di Mosca - ma quel gerto 
non aiuta nò Gorbaciov nè la 
perestroika*. Sono parole che 
stridono con te cose'détte dal¬ 
lo stesso Gorbactbv al giornali- 
sU il giomo di Natale; «Ha fallo 
molto per la perestroika e pen¬ 




so che farà arteora molto». 

;ì! Ancora pio sinistra, alla luce 
di questi segnali, si fa la vicen¬ 
da della censura esercitata ve¬ 
nerdì sul programma •Sguar- 

<ki». di CUI il uuuuiiiano Blum- 
sofflotskaia Pravda» racconta- . 
va teli i .retroscena. L'autore 
del programma. Aieksandr 
Uubimov, aveva In primo luo- 
» chiesto di invitare Eduard 
Shevardnadze in persona. Ma 
il direttore della televisione, 
Kraweenko ha respinto la pro¬ 
posta •perché sapevo che co- 
-munque non sarebbe venui». 
..Nrtlcolare comico; Kraveenko' 
ptopoiM di invitare al porto di 
Shevardnadze y neo eletto vi¬ 
cepresidente Jatuev, A questo 
punto la redazione di •Sguar¬ 
do» ripiega su due stretti colla¬ 
boratori del ministro: li segre¬ 
tario personale Geor^ Stepa- 
nov e il direttore del'ulflcio 


previsioni degli Altari esteri E i 
due censurati raccontano al 
giornate ciò che i telespettatori 
non hanno potuto ascoltare 
l'allra sere. «Il 19 abbiamo la¬ 
vorato tutti e'tre sino'a tardi, n ' 
20 mattina lo abbiamo Incofi- 
irato pcT consegnaiBU il docu¬ 
mento che avevatno preparalo 
durante la notte. E stato àlloia . 
che ci ha comunicato la sua 
decisione». I due collaboratori 
e amici non hanno tentato di 
dissuadere Shevaidnadze per¬ 
ché, dIce.Slepanov, atro vissuto 
con II penatela delle tue dimis- : 
tio)i|.1per un'Intero anno»;-’Un 
anno fa. il Soviet supremo re¬ 
spingeva il piano di passaggio 
ai mercato, un anno la si svòl-. 
geva la riunione di 2000 quadri 
dell'eoonomla con mlenUi- 
mento decisamente conserva-' 
tote, ti sviluppava, al 20 Con- 
gtetm dei deputati una furi-, 


Inceda 
a Mosca 
per gli acquisti 
ditineanno; 

' sotto. Natala 

- sulla 

- piazzaRossa 


bonda battaglia conUo l'aboli¬ 
zione dell'articolo 6 della Co- 
' stituzlone sul ruoto guida del 
' Pcus. Maturava il distacco de¬ 
gli uomini nuovi della pere- 
ttrolka, la crema Inteltettuaie 
' deyUras, dalla politica di Gor¬ 
baciov. . 

'. 'All’epoca di quell'emotragla 
di ceivelli che si sarebbe rac¬ 
colta intorno a Eltsin. Shevard¬ 
nadze ha cominciato a pensa- 
’ re alle dimissioni. Il bello é, 
. chiude amaramente Slepanov, 
. iche viene accusato delle cose 
. per cut Gorbaciov ha preso il 
premio Nobel». Già, sorge 
un'altra domanda, perché 
Gorbaciov non è aitdato a 
Oslo? E se chi pensa che uitlo 
: questo abbia origine negli at¬ 
tacchi di due coioivnelli, dice 
ancora Slepanov «pensa una 
.assolutasciocchezza». . 





In.Urss la situazione deH'ordine pubblico sta prMi- 
pHando. Il ministro della Difesa Yazov haautprizz^* 
to i militari a portare con sé armi per uso personale. 
In Lettonia, dodici attentati dinamitardi In trenta 
Itomi, disposte speciali misure di polizia. Intanto, a 
losca il Gruppo interregionale minaccia uno scio* 
pero politico generale e paria di possibili brogli nel¬ 
l'elezione di Janaev. , . . ..!i . ; , . 


n ministro dell^ Pif<^ ha ^^óìizzato i militari a difendersi dai «continui attacchi » . 

Intanto il Groppo intìajiegioià uno sciopero e parlaci Wo^li nell'elezione di Janaev ' 

«difésa nerSTnlàle» 


■i MOSCA. Il ministro della 
Difesa sovietico, il marescial¬ 
lo Dimitri Yazov, ha deciso di 
autorizzare gli ufficiali dell'e¬ 
sercito e della marina che vi¬ 
vono in alcune zone <alde» 
dei paese a portare con sé ar¬ 
mi per uso personale. 

Il provvedimento é stato 
preso «a causa di ripetuti at¬ 
tacchi a membri delle forze 
armate e oltraggi al loro ono- 
rae dignità in luogHi pùbblici 
a opera di estremisii ed ele¬ 
menti criminali», é spiegato 
in un comunicato del mini¬ 
stero della Difesa. L'aulorìz- 
zaztone è siala estesa anche 
al soldati semplici volontari 
impegnali per servizio in re- 

CHB TEMPO FA 

% 



gioni dove gli incidenti sono 
particolarmente frequenti. . 

In Lettonia II governo ha 
disposto speciali misure di 
. polizia dopo un'ondata di at¬ 
tentati dinamitardi.’Nella so¬ 
la città di Risa, durante que¬ 
sto mese, gli attentati sono 
stali dodici e la potenza degli 
esplosivi é andata aumen¬ 
tando prendendo sempre 
' più di mira edifici pqbbllci e 
del partito comunista. 

In base ai provvedimenti 
speciali annunciati a Riga, la 
IMlizia é stata autorizzata fi¬ 
no al IS gennaio a fermaree 
perquisire veicoli e peraoiK 
su tutto II territorio della re- 



' Militari per le strade di Mosca 


pubblica baMc» e sono raf¬ 
forzate te misure di sicurezza 
a guardia di edifici pubbUcI • 
abiiazionidifunzionari. ' ,. 

A Mo«ca,',^nlMto, Il Cnip. 
po intenegiohiue, una fo^ 
maziom radicaie altemathré, 
lahdlB petmnii accuse a Gor¬ 
baciov e minaccia uno scio-' 
pere politicò generale; Valu¬ 
tando I lavori del Congresso 
del deputati, Il Gruppo so¬ 
stiene che «la maggior sor¬ 
gente di tensioni nel paese 
sia la politica imperiale al* 
tuata dal '*cehtro''». Dòpo 
aver aflemiato di voler difen¬ 
dere «la sovranità delle re¬ 
pubbliche», il greppo chiede 
alla popolazione di «difende¬ 
re la demoaazia», airivando 
a ipotizzare uno sciopero po¬ 
litico generale come «misura. 
estrema» per sostenerla. 

Maleaccusenontinisco- 
no qui. Il segretario esecutivo 
del Greppo Interregionale. 
Arfcady Murashev, ha raccon¬ 
tato particolari che potrebbe- 
. re sollevaredubbi suU'opera- 
to della commissione eletto¬ 
rale del Congresso a proposi¬ 
to dell’elezione del vieepresi- 


denteJanaev. 

Il presidente sovietico 
iiteicoledi scorso aveva pro¬ 
posto al Congresso di votare 
Janaev come vicepresidenle 
' deirUrss, Per soli 31 voti il 
candidato non aveva però 
' raggiunto il quorum necessa- 
' rio all'elezione. Giovedì Cor- 
; baciov aveva insistito ripro¬ 
ponendo la stessa candida¬ 
tura e questa volta Janaev ce 
! l'aveva fatta. La commissio¬ 
ne elettorale aveva poi an- 
nundato'che erano state di¬ 
stribuite 1.828 schede e che 
nell'uma ne erano state po¬ 
ste 1.823; cinque astensioni 
dunque secondo la commis¬ 
sione. Ma il segrelarìo del 
Greppo (che ai Congresso 
conia 229 deputati) ha so¬ 
stenuto che te schede man¬ 
cami non erano solo cinque, 
ma almeno sette e forse an- 

coradipiù.. 

Secondo Murashev l'acca¬ 
duto potrebbe essere fretto 
sia di un «errore» sia di una 
•falsUicaztone». E per questo 
ha chiesto che «una speciale 
commissione indaghi accu¬ 
ratamente sulla questione». 



L'ex re ‘ 
Mictiele 
di Romania 


Romania, l’ex re potrà tornare 

Il ministro dell'Intemo: 
«Michele sarà accolto 
purché rispetti le leggi» 


■1 BUCAREST. L'ex.re Miche¬ 
le di Romania potrà tornare 
quando vorrà nel paese, e 
avendo la garanzia della sua 
sicurezza, purché to faccia nel 
rispetto dcjla legge. Lo ha di¬ 
chiarato il mioistro dell'Interno 
romeno, Ocre Vioiel Ursu al 
senato dove era stato invitato a 
chiarire gli eventi che aivevano 
portato aU'espulsione dell'ex 
sovrano dopo dodici, ore dal 
suo arrivo In Itomania. 

AI termine dette seduta, il 
senatore Indipendente Sergiu 
Nicolaescu.ha sollecitato il go¬ 
verno tpmerto a invitare e con¬ 
cedere il visto d'ingresso aU’ex 
re Michele. Benché l'episodio 
del 2S dicembre continui a nu¬ 
trire la 'cronaca politica, queste 
dichiarazioni sembrano voler 
appianare le tensioni fra il go- 
vemoel’exie. 

Il ministro delUntemo ha 
anche precisatoche il governo 
non teme che la visita del re 
possa sconvolgete la stebiHtà 
politica Interna, ma non accet¬ 
ta la politica del fatto compiu¬ 
to e nemmeno la' violazione 
delle leggi. Ha contestato alcu¬ 
ne aHemazioni detrambtenle 
reale secondo cui la visita 
avrebbe avuto solo il carattere 


di pellegrinaggio alia tomba 
. degli avi e ha citato il latto che 
; sono stati uuli nomi fìttizi sul¬ 
l'aereo privato e che al mona¬ 
stero di.Curtea de Arges vi era¬ 
no stati preparativi per l'acco¬ 
glienza. Il ministro deil’lnlemo 
. ha dichiarato che. in seguito 
ainnchiesta fatta, ha deciso di 
destituire alcuni addetti alla 
frontiera. 

Durante le. interpellanze in 
senato, il liberale Emil Toltaci 
. ha sostenuto che, per il presli- 
' glo delle autorità, sarebbe sta¬ 
to opportuno trattare questo 
caso con maggior clemenza e 
' concedere all'ex re un visto di 
24 ore. Mentre il senatore del 
partito dei contadini Caius la- 
' ' cob ha accusato le autorità di 
aver provocato un tocideme 
spiacevole che aggiunge un'al¬ 
tra macchia all'onore della Ro- 
■ mania 

' ' Il ministro deU'Intemo ha 
,, latto sapere che l'ex re Michele 
aveva perso la cittadinanza ro¬ 
mena nel 1948 quando gli era 
stata revocata dal regime co¬ 
munista, in base a una legge 
del 1939, celie non rha richie¬ 
sta anche se avrebbe potuto 
riaverla in base a una nuova 
legge emessa dopo il 1989. 


Helmut KoU, uomo dell’anno 

dovete fidam (fi me 
ma non lasciatemi solo 


fin/silo 


■■ BONN, il Carteòlltete KeL 
mut Kohl, beatiBcato conqual- 
etw becciala daU'autofevole 
rinanekU Times «uomo dell'an- 
nt», é sempre piò preoccupalo 
che le cose nella grande Ger¬ 
mania non litersnno poi tanto 
lisce. E. in temaòi messaggi di 
tine d'anno, dalle colonne del 
settimanale «Weit aro Sonntag» 
chiede al suoi concittadini di 
abbandonare gli interessi egoi¬ 
stici e di dargli una mano rwlla 
ricoslnizlone dell'ex KdL Av¬ 
verte il cancelliere che bijsogna 
«modellare insieirie e nell'ain- 
bilo di una solidarìeià reale, 
l'avvenire della Germania libe¬ 
ra e unita». Sapendo però che 
«le conseguenze di quattro de¬ 
cenni di dittatura socialoista e 
di caos economico nell'ex Rdt 
non possono , essere eliminati 
dai giorno alla notte. Cl trovia¬ 
mo In un periodo di transizio¬ 
ne che |3er molti comporterà 
un carico di mutamenti e diffi¬ 
coltà», scrive ancora il cancel¬ 
liere, ma «le corxSzionl sono 
tali perché il rinnovamento 
economico riesca». In fondo, 
ammette adesso Kohl. «mal 
nella storia dell’ex Rdl.'c'è sta¬ 
to un periodo di crescita eco¬ 
nomica più lungo e più stebite 


-Che Itegli uldinioaoannKiSK- 
catochemolti imprenditori Oc¬ 
cidentali - non gli credano. 
' Kohl. in ogni caso, si dichiara 
convinto «he. tenuto cónto 
delle differenze legionalL i 
' nuovi stati federati ilfioriaimo 
entto trecinque anni e certo 
' che una tale evoluzione sarà 
avvertibile già dall'aiuM pros¬ 
simo». 

' La scommessa, dunque, é 
' tutta da giocare. Il ffriondu/ Ti¬ 
mes, intanto elegge il cancel- 
'Itere ledeseo 'auoitso dell’an¬ 
no». ma appena reso l'omag¬ 
gio lo punzecchia con questo 
titolo: aAnno della vittoria per 
uno statista modesto». Il can¬ 
celliere, dunque, ha avuto solo 
una beila fortuna, fosse stato 
, per. lui...Kohl Jtesso preterisce 
consolidare utu immagine di 
té sotto tono per placare, le 
paure sulla Germania troppo 
forte e dichiara al Financial Ti- 
' mes di non essere stato «padlD- 
' Ite delta situaziotte». «Jo ho 
avuto solo un ruolo di comple¬ 
mento, ma é stato il popolo a 
guidarne e deciderne gli svi- 
. toppi». Come dire che, se f co- 
, sU saranno alti, la colpa non va 
scaricntasuditoL . 



SERENO . VARIABILE 



COPERTO PIÒGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


SI 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra panitela In- 
. «Iste ancora una moderata area di alta pree- 
slona che è In fesa di graduala attenuazione. 
Ouaeto perché la grande dépreseione dell'l- 
alanda ai eatande glodatamenle verso Sud e 
quindi verso l'Italia a verso l'area madltarra- 
nea. Quatto proeoaaa di eepanaione detta de¬ 
pressione porterà vario le nostra regioni 
nuova partui;baz|onl provenienti dall'Attantf- 
co. La prima awiaagha dal peggioramento 
dal tempo potrebbero cóincidera con la (Ina e 
l'Inizio- dai nuovo anno. La (amparalura al 
mantiene sul valori normalldellaatagloria. 
TIMPO PMVltTOr auila tesela alpina cielo 
genaralmanta nuvoloso con poaelbilitè di ne¬ 
vicete isolala. Sulla ragioni aettantrionsll nu- 
vòlosltà in graduala aumento a nebbia In pia¬ 
nura ma In tesa di attenuazione man mano 
- che aumenta la nuvoiosltà. Tempo vartebtia 
sulla tesela adrtetlea con alternanza di annu¬ 
volamenti-a ochltrua. Prevalenza di oielo ae¬ 
rano aulte.lascia tirrenica la iaola a.ta regioni 
mèridionali, 

VENTI: deboli ptovénianti da.Sud-Ovasteten» 
dantlarlntorzara.' 

MARI: genaralmanta calmi o loealmanta poco 
mossi. Con moto ondose In aumento I beelni 
occidentali. 

DOMANI: aumento dalla nuvolosità «ulta re¬ 
gioni dairiiaiia sottantrionala con possibilità 
di piogge In pianura a navicate in montagna. 
Sulritafla centrala a'su quella meridionale b 
sùiie iSòie'prevatenza di cielo sereno òecer- 
samente nuvoloso/'Durante il corso dette 
gtornalalendenza.a peggioramento adJnlzIa- 
re dalla faeete4irrenleacontraia. .v' . ' 
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IN ITALIA __ 

■ La città si scuote e scende in piazza Un lunghissimo minuto di silenzio 

Duemila persone alla manifestazione indetta. Il sindaco Renzo Imbeni: «Bisogna reagire 
dal Gomitato autonomo immigrati uniti per respingere questi atti di terrorismo» 
contix) i criminali assalti ai campi nomadi «Siamo lavoratori, non siamo schiavi» 





0 », 


Arrivano alla spicciolata, ma arrivano. Quelli della 
sinistra affannata e i preti dei poveri. I delegati della 
cooperativa di pulizie più grossa di Bologna, sinda¬ 
calisti, funzionari di partito, amministratori, qualche 
studente. E i tunisini, i pakistani, i marocchini, i se- 
’/iiegalesi, gli argentini... È loro lo striscione che apre 
Il corteo; «Qui restiamo uniti. Qui lottiamo». Bologna 
ricomincia da qui. ;,, , ,,.. - ■ 

OAUA NOSTRA REOAZKME 

WlAIIUlUtmtAlM , 


ra uscito con due parole sole; 
•MI vergogno». Vergogna per 
chè troppi avevano martcato 
rappuniamenlo di solldarietS, ' 
di amicizia, len, invece, anche 
lui Ira gli altri ha rialzato la le-. 
.sta. 

Duemila persone? Fbne più, 
forse meno. Ma capaci di dire 
iruieme: «Qui restiamo uniti. 
Qui lottiamo». 01 ammettere: 
■Occupazioner/stato di' neces¬ 


sita». DI denunciare: »Volete 
programmare? Programmale il - 
numero dei razzisti». Di ascol¬ 
tare'voci dherse arrampicale 
sullo stesso camioncino, come 
nel comizi che sono ancora : 
nella memoria dei vecchi. Par 
: lano uno astr.iniero», Roger, un 
sirxlacalista. Duccio Campa¬ 
gnoli, uno che <i pareva stra¬ 
no», Eugenio, del centro socia¬ 


le Fabbrika »spianalo» dalle ru¬ 
spe da appena un giorno. 

Tra gii altri, in mezzo alla 
piazza, il sindaco tmbenl. Più 
•tiralo», più magro: bisógna 
' reagire. Va bene un corteo, va 
- bene un dibattilo. Purché cre- 
, aca la consapevolezza. Gli 
omicidi di cittadini inermi so¬ 
no atti d'intimidazione, di ter¬ 
rorismo. Come le bombe». 


■i BCiLOCNA. Fiaccole a 
buon mercato. Di quelle che 
(anno un gran furilo ma che 
fan penare a tenerle accese. 
' 'Urei diverse, à gareggiare con 
'luminarie e vettlne scintillanti. 
E un solo meRalono, puntalo 
1 contro l'indiflereniu. »Signoit. 
' voi dovete collabórare con noi. 
’ -Collaborare. Cosi al vive; tutti 
quanti irèieme». 

Oscar, senegalese laurealo 
' in suciolog'ia a Trento, passava 
' ' percaso da Bologna. In stazio¬ 
ne ha visto II cartello: iS.o.3. 
‘ razzismo». Firmato; Comitato 
' autonomo immigrati uniti. E 
' poi, SOM.'un elenco lungo 
J quaranta organizzazioni diver¬ 


se. Non ha preso II treno per 
> Milano: si è messo in testa al 
corteo e non grida. Parla. Parla 
con la gente che cerca la pri¬ 
ma liquidazione o l'ultimo re- 
' gaio. Provoca con ironia: »Ave- 
' te capito? Avete capilo?». I 

' Dietro di lui, quando il cor- 
' teo Imbocca la centralissima 
via Indipendenza, qualcuno 
! comincia a sorridere: »Ci sla- 
. md. Ce l'abbiamo fatta». Per¬ 
ché, forse mai come stavolta, 
' chi ha deciso di esserci stava 
col (lato sospeso. Ai campo 
' nomadi dove sono stati massa¬ 
crati Patrizia Della Santina e 
Rodolfo Bellinali il segretario 
della Càmera del lavo^ se n'e- 



:Un lui^o «cammino della speranza» 
da Trapani al capoluo^o emiliano 

Abbes, tunisino 



Razzismo, più che razzismo. 

. Da isolare con un minuto di 
lunghissimo ,silenzio. Da af- 
fronlaresenza esorcismi. «Non 
siamo come robot. Non pos¬ 
siamo vivere isolali, appailalL 
Siamo lavoratori e non schiavi. 
E lavoriamo per l'Italia, non 
per l'Africa», dice Roger. •Ritro¬ 
viamo lotza, fiducia, speranza. 
Reagiamo alle ferite del dolo¬ 
re, costruiamo la città dei nuo¬ 
vi diritti, delle nuove sólidarie- 
tà. Alziamo la voce per difen¬ 
dete la nostra dignità di perso- 
' ne», rilancia Campagnoli, »È il 
momento più difficile, dice Eu¬ 
genio, ma non ci fenniamo». ' 
La Lega degli studenti ex (i- 
gicioRl e gli »autonomi» di Fab¬ 
brika e del Gomitalo senza 
Irontlere, l'Associazione per la 
pace, le »Donne In nero» e i 
preti operai, l'Opera nomadi e 
le comunità degli •extracomu- 
nitart», I sindacalisti Cgll (la fir¬ 
ma all'adesione comprendeva 
anche Cisl e Uil) e le •Rappre¬ 
sentanze sindacali di base» de¬ 
gli enti locali, i comuni di Ca- 
salecchlo e Castelmaggiote 
con 1 golaioni, il Pei, Dp e i Ver¬ 


di, l'eurodeputata Dacia Va- 
lent... Arrivano anche, al Comi¬ 
tato autonomo degli immigrati 
' che ha cucito insieme lutto 
questo, messaggi di adesione 
^ oltre Manica: la >6lack sec- 
liori» dei laburisti e il suo presi¬ 
dente, Bemie Grani: aSiamo 
con voi». Ma qui, l'altra gente 
della città? Si ferina, guarda. 
Solidaiizza o bestemmia. Va in 
' crisi osi sente attaccala.. 

' kSono sconvolta, non mi ca¬ 
pacito che cose del genere ac¬ 
cadano proprio qui», dice Pa¬ 
trizia mentre aspetta di partire 
per i campi da sci. »ll problema 
vero é che qui nessuno si muo¬ 
ve. Si aspetta airultlmo, poi si 
, grida all'emergenza. Non era¬ 
vamo preparati. Va bene an- 
' che sbagliate, ma bisogna fate 
qualcosa». Parola di ex co¬ 
mandante partigiano, Giusep- 
pePrandi. . 

’ Restano, sul tavolo della 
(^il, lettere anonime: <eastB. Il 
sindacalo non deve più occu¬ 
parsi degli Immigrati». Btuce- 
: rannoanchequesteparole. in- 
sieme al pupazzo di cartapesta 
; dell'anno vecchio, in piazza 
Grande, nella piazza di tutti? . 


Quattro morti 
é dieci feriti 
in un incidente 
. nel Barese ; 


On'autocorriera con a bordo 43 persorte del -Centro anzia- 
; ni- di Borgo San Frediano a Firenze si é scontrata in serata 
con un auloireno mentre viaggiava verso Osiuni (Brindisi), 
dove la comitiva avrebbe dovuto trascorrere una gita di cin¬ 
que giorni in occasione del Capodanno. Nello scontro sono 
motte quattro persone ed una trentina sono rimaste ferite. 
L’incidente (nella loto), é avvenuto sulla statale 16, a due 
chilometri dalla località marina -Cozze», tra Mola di Bari e 
Polignano a Mare. Le vittime deH'incidenlc sono: Guglielmo 
Fazzuoli, di 60 anni, di Arezzo. L'autista dell'autoconiera. 
Bruno lacomoni. di SS anni, di Monte San Savino (Arezzo). 
Secondo informazioni della polizia stradale, le altre due vii- 
lime sono Lionello Siattesi, di 69 anni, di Firenze, e Valeria 
Michelotti, anch'ella di una settantina d^anni. Entrambi sono 
motti sul colpo. Su disposizione del sostituto procuratore 
della Repubblica presso la pretura di Bari Riccardo Fumaro- 
lo, i due corpi sono stati trasportati nell'obitorio del cimHeto 
di Mola di Bari. La donna non aveva con sé documenti di ri¬ 
conoscimento ed é stala identificata Hi .base alle lesttmo- 
nianze di altri della comitiva. . . . , 


Rientrato in Italia Giorgio Salomon, l'operalo- 
D«t m televisivo del Tgl rapilo 

OperaiOrCKai dodici glomi orsono da rì- 

seouestrato belliugandesi,ètwnlratoie- 

» iV ^ j f all aeroporto di Fiu- 
in Uflanda micinoalle 2 l.àSprovenien- 

" ' te da Bruxelles. «Non spera- 

vo proprio di passare il Ca¬ 
podanno a casa mia. in Ita¬ 
lia». ha detto Salomon al suo arrivo al -Leonardo da Vìnci». 
L'operatore era insieme al giornalista Stefano Ziantoni, al 
padre comboniano, Giuseppe Biagoui, l'ambasciatore ita¬ 
liano a Kampata, Alessio Carissimo e il direttore dei rapporti 
intemazionali della Rai, Vittorio Panchetti. I primi aboraccL 
con ancora la telecamera da ripresa addosso, sono stati per 
i collMhi venuti a salutarlo Hi aeroporto. Saloinon ha poi ab¬ 
bracciato la moglie Fioiella e la figlia Clorgia arrivate a Ro¬ 
ma in aereo da Bologna. «Ho camminalo per tre giorni - ha ' 
raccontato - senza poter bere, né mangiare. Il mk> unico so¬ 
stentamento in questo lasso di tempo sono stati 15 Irutli di 
man^ e dello zucchero di canna» 


NonridDVB - ' . ' ■ cancein dell'hiduslria De 

iV y-Il vhar:» a-Rialconi (Reggio 

lataDDnGI Calabria) restano cMu^ ì 

chiusa dODO lavoratori proseguono 1'^ 

wiiuM *iv|w semina permanente nella 

le estorsioni , 

. NHio De Masi, uno dei figU 

del titolare della fabbrica, ha 
detto che »i continui attentali 
di matrice estorsiva di cui siamo stati (alti oggetto ci hanno 
messo troppa paura. La pattuglia di polizia che ora staziona. 
fuori la fabbrica é già qualcosa, ma é ancora poco. Noi vo- 
gliamo continuare la nostra attività Hi pHma libertà». Il De 
Masi ha poi aggiunto; -Siamo stali informati che il ministero 
degli Interni segue attentamente la nostra vicenda: bene, 
sappiano allora che non powamo permetlerci di fare gb 
croi, i paladini contro la malia. Noi, questo lo sappiano al 
ministero, vogliamo soltanto poter lavorare Hi pace». . 


:t: '.l'.iT ar-ir 

- % «y * '^jiT i «- - 4 . 


■ìVìveine come 




Greta, ventenne di Re^o Emilia 
con tanta voglia di capire 

«Sono venuta 
per non abituamii 
all’indifferenza» 


Datrenfanni Da irent'anni, le ràdiazióni 

•»*.tlaa»»> agammaa emanale da un i<- 

■afllUni levante quantitativo di Ra- 

HimMlKratn «ium si sono tranquillamen- 

.UimenUMU lewiriglonatedagHscantina- 

nalla cannila U m un vecchio palazzo iK 

Cermignano. vicino Teramo, 
HiquHiando l'ambiente. Solo 
verierdl é stata trovata la cas¬ 
setta contenente il Radium. L'aveva abbandonala al suo de¬ 
stino un radiokw. scomparso appunto ttent'anni fa senza 
lasciate tracce. Il sindaco di OrmlMano ha avvertilo la pre¬ 
fettura di Teramo che; a sua volta, ha allertalo il laboralofio 
di difesa alomH:a del ministero de^i InlemL Ora sarà neces¬ 
sàrio decontaminate l'ambiente, dopo aver effettuato le «le- 
vazHini di radioattività. . 


■É BOLOGNA Abbes. Abbes 
•entralodaTlrapani»(comedi- 
•ca lui). U 26 settembrà TS. Un 
'-.tunisino come tanti. Con un 
suo Itliierario: Trapani Sciac¬ 
ca. Agrigento. MenlL ftleimo. 
Catania, RomA Boidgna.<Ià un 
anno. Un tun'ciino che parta si¬ 
ciliano. , :(■)'! 

-Ho dormilo da padre Ma¬ 
rella. PoL- quando é arrivala 
mia moglie, in macchina Sai, 
sull'aulostrada: verso Firenze 
c'é un hotel. Si parcheggia B. 
.■Fiat ahblamooccupalo i palaz- 
. 'èi di vHi Sialingiado e adesso 
, marno in via Imcrio. Era un ex 
pensione: si occupata anche 
, q^la. Ma in pochi stavolta». 

, Tua moglie dov’é oggi? -In 
ctospedale. Un mese (a le hanno 
cfaifo il raschiamento. Ancora 
ziion va: ma per il conbollo le 
.. hanno:dato l'appuntamenlò a 
marzo, lo lavoro, sono Hi rego- 
-.la con la mutua. Ma da qui a 
. mano che deve lare? MorHe? 
. .Cosi adesso è ricoverata. An- 
.«he-la bambHia ,di. un anno, e 
.,Q>aazo: aveva là lebre a qua¬ 


ranta. Cleono tante donne no¬ 
stre, tanti bambini all'ospeda- 
la; almeno stanno al caldo». 

4¥iché sono venirlo a Bolo¬ 
gna? Sapevo che era una città 

- efvBe.indutlrialé.'E lavorare la- 
• -voto. ASan-lnazaio.-Mt^wani- 

co; un milione e quattro, un 
; viniliooè arcHique, sacottda.. £ 
lacasachenonc'é»; 

'• Ma adesso, é cambialo 
qualcosa? < 1(01101 che la gente 
' ci seguisse, ci desse più aiuto. 
Sono troppo ricchi qui. E gli 

- bnmigrail dormono hi strada. 
CU albeiglii costano troppo e 
: nessun padrone’ ti garantisce 
1 per una loiesieria'dove paghi 

700 mila Mie al mese». 

ElamanHeslazIonedtoggi? 
-lo penso che II sindacalo 
avrebbe già dovuto esserci in 
; settembre, la'prima vetta. Oggi 
va anche bene. Solo vorrei che 
la gente capisse cosa vuol dire 
, razzismo. Vedi, io voglio stare 
: qui, lavorare, stare con mia 
moglie, coi miei UgU, non sen- 
' tUeehe sono un immigralo...», 
fi'' □£«. 





DueHpmaoini . 
del corteo che 
ha attraversato 
laCittàper 
protestare 
controgli 
ultHnl criminail 
episoOidi ' 
Intoltecanza 
razzista 


M BOLOGNA Greta ha ven- 
l'anni. Non viene da kmlano 
. ’(abitava a ReggH> Emilia) e a . ' 
Bologna vive solo da qualche ’ 

. mese; lavorettLunacasa divisa 
con altri T^azzl.'Sié-teriitaal- ’ 
l’univeisità e ha già camblaus 
facoltà perchè psicologia (che 

dorè attro tempo. Cosi è passa- . 

' taal Dams. FlglciMla (ex).cri- ", 
Uca é un po'»oul>, da sempre 
ad ogni risposta premette un 
4oh..»dUensivo. 

Allora: che ci (ai <ml oggi? ' 
•Nonloso-SonoscombussolB- 
ta da lutto quel che succede; é 
. un gran casino. E sembra che 
, tultfloib stiano diventando so¬ 
lo un problema». 

- In che senso?-Prendi il lavo- 
' to. Ho sempre pensalo che gli 
, stranieri non ci facesserocon- 
’ coirenza. che gH. toccassero i 
. lavori che anche-noi ragazzi 
italiani non vogliamo. Ed e ve¬ 
ro. Però (eeion capisco come 
' mai), nel gioco della doman- 
' da e dell'olfetta, arriva a pesa¬ 
te. E il mercato che é davvero 
' saturo o è una finta ?». - 


E che impressione hai? 
-Senti, tutti i gkiml o quasi pas¬ 
so con l'autobus davanti ai pa¬ 
lazzi occupali di vHi Stalinéa- 
do. Gli stranieri non mi tonno 
né.inipRssione né soggeztone. 
Certo, prima quella fermala II 
l’autista cene volle la saltava: 
adesso é pieno di ragazzi ma- 
sbÈChiniàUirisiltl. LCre4i..A 
E..? «E credo che la gente 
voglia far finta di dimenticate, 
di non vedete. Un'indifferenza 
che interpreto male; li abitui. 
Ecco, ctMo di essere qui per 
questo». Per non abituarti? 
•Senti, io alla gfiena ira poveri 
ixm cl credo. E una finta. Piut¬ 
tosto; prendi la casa. Quella 
davvero nonc'é. Manoicomu- 
nisU, o non so che cosa, non ci 
si pensa Seriamente, non si fa 
una battagia vera. Guarda: do¬ 
ve lavoro adesso, alto Camst, 
quella delle mense, ho cono¬ 
sciuto uno di Casablanca, poi 
un pakistano. Sai qual’é l’uni¬ 
co problema? Certe volte in 
gruppo, non da soli, ti guarda¬ 
no come gli italiani. Come i mi¬ 
litari. Allora dici: che palle. C't 
da far cambiare idea aiKhe a 
questi!». □£(?. 


> aver effettuato le file- 


Piccolo Rom ' Una denuncia per omMo- I 
morto a Milano sentala contro i merfi ciSS ' 

Genitori ^ 

OenUnClanO * morte di un bambUio di tre 

i in»ifrrr ' “ -v’ J V ' njfaaA'Wio « iMM 

coppia di nomadi, sccam- , 
pala nello spazio di via Po a 
Vimetcale. Secondo Mira Yovanovic, di 16 anni, e Gfullano- 
vic Yiuri, di 20 anni, U medico di turno venerdì notte sarebbe 
U responsabile della morte dei figlio. Il piccolo, colpito da 
febbre alta, sarebbe stoto accompagnalo al pronto soccorso . 
venerdì verso le 20.1 nomadi ne avrebbero chiesto Uticoio- 


la madre. La direzkine sanitaria deil ospédaie brianzolo re¬ 
spinge ogni responsabilitA -Abbiamo analizzalo tutti i regi¬ 
stri ma non risulta il nomedi Rocky e nemmeno quello dei 
genitori. Per noi non sonomai venuti a farsi visitare in questo 
ospedale» ha dichUirato il vicedirettore sanitario Dino Mete- 
Balli. n cadavere del piccolo é stalo trasportato all'obHoito 
del cimtteto di Vimercate e sarà solt 0 |posto ad autopsia lu¬ 
nedi mattina. Il piccolo era già stato ricoveralo percHca 20 
aiomi all'ospedale di Cemusco sul Naviglio. La pretura di 
Monza ha aperto un'inchiesta. 


oiusBPPBvrrrom 


tornata a Cesenatico dalla Svìzzera, in vacanza 


mmm 




operazióne congiunta di polizia e carabinieri contro il clan catanese dei «Puntina». Arrestate ventidue persone 
Gli investigatoli hanno intercettato i messaggi via radio con cui la «famiglia» organizzava omicidi e traffici 

mafia bada troimo e finisce in mahettx 


Ora è rimasta sola. Ha perso i genitori e i due (rateili. 
Una famiglia intera distrutta. La tragedia è stata sco- 
' perta ieri mattina in una casetta a due piani di Borei- 
la di Cesenatico. Padre, madre e due figli, tornati 
dalla Svizzera, dove erano emigrati, per le feste,so- 
-no morti p^ avvelenamento da cibi o per le esala- 
Izioni di ossido di carbonio. È scampata solo una fi¬ 
glia perché in vacanza in Malesia. / 


■■CESENATICO. Icadaveiidi 
quattro penone 'sono siati 
'scopeiii Ieri mattHia da alcuni 
vfc-lhi dl.casa Hi una casetta a 
due plani di Borella di Cese- 
:naiIco. Si trattava di Fernando 
:Cidognanl di 56 anni, di sua 
moglie Donata. 48 anni, e dei 
'Agli Roberto, 20 anni, e Flavh> 
idi li>. Erano ancora nelle ca- 
jnen! da letto. Il padre ed il H- 
«lio minore pareva dormisse¬ 
ro, menbe la madre e l'altro fi¬ 
glio rono.siaii ritrovati quasi ai 
piedi del letto, forse Hi un di- 

' eperato tentativo di sottrarsi 
alto morte. 

' : CicognanL originario di 

. Forti, era.emigraio in Svizzera 
da pareechi anni, aveva cono- 
Kiulo la moglie Donata sul 
luogo di lavoro, una fabbrica 
meUillurgica ' di Cebenstorf 
(ne) cantone tedesco). La 
donna era originaria di raen- 
za. Cinque o sei anni fa acqui¬ 


starono'la casetta di. Borella 
per trascorrervi le vacanze 
estive e natalizie. Anche que¬ 
st'anno erano tomaU II giorno 
dopo Natale. Sarebbero ripar¬ 
liti il 6 gennaio. La liglia Mirel¬ 
la. 18 anni, l'unica scampata 
alla iragédia, si trova tuttora in 
vacanza con un'amHra, figlia 
di alcuni vicini. . . 

Ha saputo la verità telefo¬ 
nando Ieri mattina per (are gli 
aumiri di buon anno ai fami¬ 
liari. L'episodio ha sconvolto 
la vita della piccola trazione a 
due pus! dal mare di Cesena¬ 
tico, dove la famiglia era co- 
noKltitaeamala. 

Al bar sono casa, Fernando 
Clcognani si era subito recato 
a salutare gli amici di sempre 
non appena giunto in Roma¬ 
gna, nel primo pomeriggio di 
glcrrédl scorso. Aveva offerto 
una bottiglia di Sangiovese a 
tutti e aveva giocalo a carte. I 


quattro cadaveri tono stati 
scoperti proprio dal barista. Il 
signor Adamo Senni, e da due 
amici che hanno dato imme¬ 
diatamente l'allarme alla ca¬ 
serma del carabinieri di Ce-se- 
naiico. 

Senni, che aveva la chiave 
della casa, si era Insospettito 
perché la famiglia Clcognani 
non si era più visto dal gionio 
deH'arrivo. L'ultima a incon¬ 
trare i Clcognani sarebbe stala 
la vicina di casa. Deimira Ma¬ 
gnani, alla quale il capo fami¬ 
glia s'era rivolto per chiedere 
alcune aspirine per I familiari 
che accusavano un forte mal 
di lesta. 

Nella casa non é stata bo- 
vaia alcuna stufetta e i tre che 
hanno scoperto 1 corpi non 
hanno senlilo odori particola¬ 
ri di gas. Non si esclude, perù, 
un guasto all'Impianto di ri- 
scaldamento autonomo. SulHi 
tavola è stata trovata una teie¬ 
ra con busline di Ihe, mentre il 
frigorifero era ancora semi 
aperto, come viene hucialo 
normalmente prima di pro¬ 
lungate assenze da casa. 

' I carabinieri hanno preleva¬ 
to resti di allmenli che la fami¬ 
glia aveva portato per il viag¬ 
gio. 

I quattro corpi sono stati 
portati al vicino centro di me¬ 
dicina legale di Cervia. Dai 
primi esami pare che si tratti 
di avvelenamento alimentare. 


Decapitato a Catania il clan «Puntina». Con un'op^ 
razione chet ha coinvolto polizia e carabinieri, il 
Pool antimafia catanese ha bloccato sul nascere la 
riorganizzazione del clan che faceva riferimento a 
Claudio Di Mauro, il giovane boss catanese ucciso a 
.^ma il 4 settembre. Le indagini hanno perniesso di 
ricostruire le fasi di un tentato omicidio, registrando 
le comunicazioni via radio dei killer. . ; 


WALTCR.mZZO 


■■ CATANIA Blitz in grande 
stile nella notte di ieri al danni 
del clan -Puntina», una delle 
famiglie -stortChe» della mala¬ 
vita catanese. Ventidue arresti 
eseguili a Catania, uno a Ro¬ 
ma e uno a Miktzzo, In provin¬ 
cia di Messina, sette ordini di 
cateerazione hoUlk:ail ad al¬ 
trettanti detenuti. Sono'stati 
sequestrati quindici chili di 
màriiuanà e alcuni grammi di 
cocaina, due pistole ed una 
potentissima radio ricetra- 
smiltenle, sintonizzata sulle 
frequenze delle forze dell'or¬ 
dine. 

Questo, In sintesi, il bilan¬ 
cio dell'operazione congiunta 
tra pol'izia e carabinieri, coor¬ 
dinata dai sostituti procuratori 
del pool antimafia catanese, 
Mario Amalo e Amedeo Ber- 
lone. Il blitz ha permesso di 
decapitare la nuova genera¬ 
zione dei «Puniina», mentre la 


lotta con II clan rivale di Turi 
Cappello, per il controllo del 
■ territorio catanese. viveva una 
. delle sue fasi pU tese. 

Per lutti, l'accusa principale ' 
' é quella di associazione ma¬ 
nosa. In manette sono linlll i 
fratelli Aldo e Paolo Di Mauro, 
considerali i maggiori espo- 
nenti del clan Punibia, dopo 
l'assassinio di . Claudio . Di 
' Mauro, il giovane boss massa¬ 
cralo a colpi di pistola nel 
cuore del quartiere romano 
dell'Eur lo scorso 4 rellembre. 
Sempre a Roma i carabinieri 
hanno bloccato il basista del 
clan, Umberto Curi. 47 anni, 
che é stato trovato in possesso 
di una pistola. A Salerno inli- 
. ne, é slato arrestato Paolo Ca- 
varelli, 22 anni, luogotenente 
dei Di Mauro. In carcere, I 
' provvedimenti sono stali noti¬ 
ficati a Felice Chiarella, Cosi- 
' mo Mannino. Gianni Giusep¬ 


pe Zappalà, Domenico Leo¬ 
ne, Fabrizio Pappalardo, Ora¬ 
zio. Sanlacono e-Massimo Ra- 
pisàrda. 

L’indagine'che ha portato 
al blitz di ieri notte é partito lo 
scorso'9 febbraio. (}ijel gion ' 
no, in un garage di MonlePal- 
ma, venne ritrovato un vero e 
proprio arsenale, una «base», 
dotata di armi,, automobili ru¬ 
bate, radio ricetrasmittenti e 
divise militari. Era stato lutto 
predisposto per un'operazio¬ 
ne in grande Stile, forse ai 
danni ^1 pentito Filippo Lo 
frizzo. AUota furono anche 
arrestati per la prima volta 
Paolo Cavarelli e Massimo 
D'Agata. Il salto di qualità nel¬ 
le indagini, condotte in larga 
misura dagli uomini della se¬ 
zione omicidi deità squadra 
mobile, si é perù avuto quan¬ 
do gli inquirenti sono riusciti a 
scoprire le frequenze radio 
utilizzale dal clan per comuni¬ 
care. In, codice. Su quelle fre¬ 
quenze. dà Roma, utilizzan¬ 
do, come pare, persino «pon¬ 
ti» statali, lo stesso Claudio Di 
Mouropartovacon i suoi aCa- 
lania. E stato cosi possibile ar¬ 
rivare all'individuazione di 
molti covi e di alcunHjeposfti 
di armi.'ln qireslo modo, sono 
state inoltre raccolte le pieve 
su rapine ed estoisionf e gli in¬ 
vestigatori sono persino riu- 
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sciti aseguire in diretta le fasi 
di un tenlalivo di omicìdio, 
deciso é attuato in pochi mi¬ 
nuti per ritorsione ad un atten- 
lato' subito da un uomo del 
Clan. E la sera del IS luglio, 
rrél'pwssi.del lungomare un 
commando apre il fuoco con¬ 
tro Fabrizio Pappalardo (an¬ 
che hjl tra gli arrestati di ieri 
notte) .« lo ferisce gravemen¬ 
te. Impiediatamente U clan I 
entra In stato di allerta. I poli- 
ziqiU ascoltano i messaggi 
coiKHati che si scambiano i 
vari gruppi di fuoco lanciati al¬ 
la aispefala riceica di un 
obiettivo su cui scatenare la 
■oro vendetta. Ecco ii bersa- 
gUo. •Davanti al chiosco c'é 
"u'canlanti’...», immediata la 
risposta «allora offritegli il caf¬ 
fè col «botro». «U’ canlanti» è 
Agatino Barbagallo, un perso¬ 
naggio consideraro vicino ai 
clan awersaifa GU scaricaro¬ 
no addosso una micidiale 
scarica di calibro 38 che solo 
per un miracolo non lo lascia 
stecchilo. La polizia arriva po¬ 
chi attimi do(x>, ma è troppo 
tardi per catturare i killer. L'in¬ 
tercettazione e la decodifica¬ 
zione (grazie ad una serie di 
stratagemmi) dei nomi Hi co¬ 
dice usali oagll affilati sono 
state perù sufficienti per iden¬ 
tificare gli esecutori e i man¬ 
danti dell'attentato. All'alba di 
ieri sono xaitate le manette. 


Guerra tra i boss 
p^il potere 
Finora cjuattro morti 


■■CATANIA II clan dei •Pun¬ 
tina», pur non essendo inserito 
a pieno titolo nella struttura di 
Cosa Nostra, é consideralo un 
groppo di primo piano nel pa¬ 
norama della criminalità o^- 
nizzala etnea. Secondo gli in¬ 
quirenti, negli ultimi anni to 
sua sfera d'azione » è allargata 
dall'ambito locale a quello na-. 
zTOnalc: avrebbe -forti Hileressi 
economici a Roma». 

La storia recente del clan é 
fatta di lotte Hitestine e di falde 
con altri groppi mafiosi. Si co¬ 
mincia con l'uccisione di Con¬ 
cetta Di Benedetto, seconda 
moglie del patriarca dei -Punti¬ 
na», Quseppe Di Mauro (as¬ 
solto con tutti i suoi nel maxi 
processo di Bicocca, lo scorso 
maggio). Un delitto terse ma¬ 
turalo all’Interno del clan: l'o¬ 
biettivo sarebbe stato quello di 
colpire Corrado Favara, iiglH> 
delia vittima, che aspirava ad 
assumere il comando della »ia- 
miglia», emargHiando Claudio 
Di Mauro e gli altri due fiatelHi- 


stri, Aldoe Paolo, di 44 e 29an- 
■ ni. 

Corrado Favara, ora detenu- 
‘ te Hi un manKomio criminale. 
: oltre che su quello della ma- 
. die, poteva contare suH'ap- 
po^io del potente boss Salrà- 
tore Cappello, che. proprio in 
quei mesL stava per viiróere H 
sanguHwso confronto con 6 
clan degli Scnite e dei Lauda¬ 
ni, i -mussi di ficudinla». Per 
contrastare l'ascesa del fratel¬ 
lastro. i Di Mauro - soste ng ono 
gli inquirenti - avrebbero stret- 
' lo un'alleanza proprio con gH 
: Schilo e con f Laudani Dun¬ 
que, la guerra combattuta a 
Catania avrebbe spaccato ver- 
' ticalmenlek) stesso clan Puntt- 
nA L'esito, parziale, é deva¬ 
stante. In estate, il groppo per¬ 
de Lre personaggi di spicco; 
Luciano Zito, ucciso a lugHo. 
; Giuseppe Vaitolà. ammazzato 
ad agoko. e Claudio Di Mauro, 
-il capo», freddato nelle strade 
di Roma, il 4 settembre. 

' OWR. 
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U verg(@ra sanità |S*S£S» 

«Aflèparole non seguono mai scelte coerenti da p^e ; 
del governo e del Parlamento. Troppi gli interessi in gioco» 
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■1 ROMA. Una CMvIdwia 
non dlagnooUcnia, . nnn 
donna che aola, paitoriice 
e getta I ano) agH nel riflott. 
Non è che I’oIUbio cclalan. 
te eptoodlo che ha rigropo. 
sto aU'attenxlone deO'oid. 
nlone pnhhUca lo atwdo 
deUa sanità, àia che cosa ' 
non va negli ospedali, cosa 
non tandooa nel seivislo 
pnhbHeo? 

«Non ai pud lare di ogni ciba 
un lascia, t ingiusto parlare 
generteamente di slaacio: ci 
sono ospedali che funiionano 
benissimo, che molli paesi eu¬ 
ropei ci invidiano. Ma certo, e 
innegabile che nella sanità 
pubblica c'è qualcosa che non 
va. Per me la causa è U totale 
disinteresse dèi politici. Tutti 
ne padano, ma ogni volta che 
tenti di metter le mani per ri- 


soKwie i problemi della sanità 
arrivano I veti incrociati, si sca¬ 
tena la guerra». Chi parla è il 
professor Mario Zanetti, mana¬ 
ger sanitario di alto livello. A 
Bologna insegna ricerche e 
piogrammaalone nei servizi 
sanitari, è direttole sanitario 
dell'ospedale Sanl'Orsola, 
coordinatore dei servizi delle 
Usi emiliane: da gennaio diri- 
gera la prima scuola per medi¬ 
ci dirigenti, della CaiioNca di 
Milano. 

Ma SOS è na po'troppe led- 
le acaitcare tette ni politi- 
d? .. 

Le laccio qualche esemplo. 
Guardi il decreto sul commis- 
sarlamenlo delle Usfc II primo è 
stato claihotosamehie boccia¬ 
lo da tutti: TiiMinò. non ha lat¬ 
to in tempo a varcate la Came¬ 
ra. che la De lo ha solenne- 


Polemiche sui nuovi ticket 

Tutti criticaiK) De 
I medid: «Non tocca a noi 
stabtoe' le emozioni» : : 


'ftaitèmùìno a iMie 
nato i nuovi ticket sui medici¬ 
nali ma sono sibilo scattate, 
da parte sindacale, le dure cri- 
tiene s questa nuova mlsurs. 
Per Quiiaiio Cassola, a e j ets- 
Ito confederale della CgO'hòn 
è ceno da oggi che II sindacato 
critica queste itiiMire. di cui il 
minbao De toienzo è il massi¬ 
mo artefice. Sono le uniche rl- 
masic sul tavolo di una politica 
sanitaria fantasmagorica che 
ha latto, questo saw>ia il mini- 
stia, tanto rumore per nulla". 
Secondo Cario Fiordaliso, se- 
gielaito generale della UH sa¬ 
nila' *i iKhei sono il regalo di 
fine anno di un ministro della 
aanita' che non ha ancora ca- 
pito clw non servono a conte¬ 
nere la spesa sanitaria. Slamo 
da sempre contrari a questi 
provvedimenti che vengono 
messi sulla testa dei cittadini 
che tra Uclcet. lassa della sahiie 
e contributi che pagano di ta- 
Ka propria non hanno Uno ad 
ora certamente portalo ad ima 
sanila'migliore*. 

Critici anche I medici dila- 
migiia. che affermano di non 
«sane bi grada nèè toro Com- 
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: pllO'farladietabilireeee quali 
. cittadini debbano esaeie esen¬ 
ti dal lickel: quali tra gli aventi 
diritto, all'esenzione alano co- 
' toro che devono avere un do- 
' cumento dì eserutone per in- 
digenia e quali eseqll perche'’ 
pensionali a basso leddito. Lo 
' ha détto In una nota là Federa¬ 
zione del medici di medicina 
' generale (FImmg) la quale 
sottolineo che "deve essere a 
' lutti chiaro che gli esenti dal 
. pagamento del ticket; sono co- 
: iiUinque sdmill al pagamen- 
' to df L 1.500 Per ogni singolo 
; medicinale e I. t .000 Per ogni 
confezione di aniibloiico*. la 
. FImmg sottolinea anche che 
"la dove dall'esame del docu- 
, mento di esenzlone per reddi¬ 
to alluaimenle Inpossesso ua i 
cittadini non sia possibile sta¬ 
bilire se l’esenzione e' stata 
concessa per indigenza o per 
scarso feddiio di pensione, i 
medici ri asterranno dal pone 
gli estremi del documento di 
esenzione invitando i pazienti 
a recarsi presso le Uri, perche' 
venga toro rilasciato un docu- 
" mento chiaro e conforme ai 
dettati di legge". 
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Trucca Ute tra due malate 

«Smettila di guardarmi così» 
E Fuedde a colpi di sedia 
nell’ospedale psichiaitrico 


■I NAPOLI. Un'anziana don¬ 
na, Lucia Mennetia di 67 anni, 
lieowaia per una grave for¬ 
ma di Khizoirenia all’ospeda. 
le psebiaMco •Leonardo Bian¬ 
chii di NapoU, 6 stata uccisa 
da un'altra degente, Emma 
Angelotto di 43 anni, anch’es- 
sa rinchiusa da anni neUo 
s te ss o reparto per sindrome 




p 


Intorno alle 18 di Ieri ha ag¬ 
gredito la MenneUa a colpi di 
sedia: «La devi smettete di 
guardarmi in questo modo» le 
ha detto prima di sallarte ad¬ 
dossa peltentativo di schiva- 
re •l'aniu^a vittima è xivo* 

MHPU^dagli infermieri 
defMlmtò la donna è sfata 
irawoiiaia all’ospedale «Nuo¬ 
vo mllegrini» ma. nonostante 
le cure prestatele, è morta allp 
18,30. . ^ 

Una storia di ordinaria (olila 
mahiraia in uno dei cosidetti 
«manicomi». Ma anche una 
storia naHMMale diventa dilli- 
cHe Identupre un responsa- 


bile che non ria la disperata 
condbtione di solitudine In cui 
i malati di mente sorto costìei- 
tiavlvere. 

Emma Angelotto era già 
stata protMonIsta'in passato 
di anatoghi tentativi dfvtolen- 
. za. SoHrwa di crisi maniaco- 
, depressive. Come dire che al¬ 
ternava ad una condizione di 
. abbattimento un'altra nella 
quale - era ossessionala da 
pensieri che non riusciva a 
■ controllare feri deve aver cre¬ 
duto che la Mennella dovessa 
In qualche modo, avercela 
con lei. E allora ha deciso di 
(aria lacere per sempre. 

Al «Leonardo Bianchi» me¬ 
dici ed Infermieri si difendo¬ 
no; «E successo tutto in un atti¬ 
mo, quello che potevamo lare 
lo abbiamo (atto. Dalira parte 
in quello stanzone c'erano 
persone tutto sommalo tran¬ 
quille. Si è trattalo Kmplice- 
mente di un inèidentè. Ogni 
speculwtone sulle condizioni 
nelle quali vivono I maiali di 
mente. In questo casto è dav- 
’ vero superflua». ' DAf.ff. 


i "medid”» 


«La causa dello sfascio, della sanità? Le contrad¬ 
dittorie e pasticciate scelte dei politici». Il profes¬ 
sor Mario Zanetti, manager sanitario, traccia un 
impietoso quadro degli interventi di governo e 
Parlamento. «Lo Stato deve trovare il coraggio di 
stabilire chiaramente quali sono i diritti dei citta¬ 
dini, quali prestazioni può garantire, quali no». 
Definire il rapporto tra pubblico e privato. 

cmaaARòiÉlANÒ 


mente criticato, prendendo le 
distanze dal governo, e, para-. 
dossalmenle, il Pel, partilo al¬ 
l'opposizione, lo deve difende¬ 
re. Non entro nel merito del 
provvedimento, ma come ve¬ 
de, ogni volta che si paria di 
sanità la conflittualità tra I par¬ 
lili, nel governo, nella maggio¬ 
ranza arriva alle stelle. In nes¬ 
sun allro settore succedono 
queste cose, dai trasporti alla 
giustizia, alla fine un accordo 
ai trova. Qui no, mai. e la stessa 
riforma sanitaria, giusta o sba¬ 
gliata, giace In Parlamento da 
tempo. E da una eonfllituaiiià 
cori aita, cesa vuole aspettarsi 
senondisagloecaos? 

. E perchè per la taoltà è mui 
rissa perenneT . 

Ma perché la sanità è un cen¬ 
tro di potere vero. A parole e 
sulla carta tutti dicono di voler 
spostare la sanità dai politici al 
lecnicL Ma poi, quando ci ri 
prova, quando fai quatche ti¬ 
mido tentativo, non ci riesci. 
Non c'è coerenza tra le parole 
e i (atti, non c'è chiarezza nelle 
Kelte. Le faccio un altro esem¬ 
plo, partendo da due realtà re¬ 
gionali, amministrate politica-' 
mente in modo diversissimo, Il 
Veneto a l’Emilia Romagna. 
Queste due regioni: In tulli 


questi anni hanno sempre in¬ 
vestito il 50% delleentrate nella 
sanità. Ora, neanche loro po¬ 
tranno più (arto, perchè la leg¬ 
ge Finanziari! stabillxe dìe 
non si potrà più investire una 
lira nella saniti. Ma senza ime- . 
stimenti.è chiaro che laxf an- - 
dare tutto alto malora, limitan¬ 
doli a gestire <: perpetuare re¬ 
sistente che, appunto in molle 
skuszioni, non è certo un mo¬ 
dello di efficienza. Tutti i prov¬ 
vedimenti in materia sanitaria 
sono all'Insegna del pressapo- 
chlsmo, della confusione. . 

Lei apre 0 eaplloto detta ape- 
tanttaria. È vero che la 
' llàlto si tpeade tanto per la 
'■ MiiHàr 

Questo è. uno <lei miti da sfata: 
re. E ìbIso, in Italia .ri spende 
molto meno per la sanità che 
in tutti gli altri paesi della Cee. 
Semmai da ne<i il problema è 
che ri spende male anche pcn . 
chè manca una cultura di ó^ ' 
ganizzazione sanitaria. 

I teoild. I manager Invocati 
come panacea dilatili mali. ' 
Ma In Italia cl tono, estotono 
; 'qacataflinredlciiNittT 
No, ritancartotacnid'davvero 
pieparaii..yofrci,proprio sape¬ 
re dove'! pbuticl pensano di 
trovarti. Renda anche questo 


decreto sui commissari nelle 
Uri; dovrebbero guadagnare 
dai 2 ai tre miliont al mese. Ma 
' scuri, seconda lei. per quella 
cifra dove si trova un manager? 
Non penseranno certo di por¬ 
tarselo via dal settore privato, 
dove uno, davvero bravo e in 
gamba, guadagna almeno die¬ 
ci miliofli. Per 2, 3 milioni al 
mese trovi i i solili imbecilli im¬ 
preparati che accumulano ca¬ 
riche, per non (aie poi nulla di 
concreto. 

Se lei (oere tt nttaistro delta 
. Saahà, qoalt prewedfanenll 

hnoMdtotl premlarebbe? 

Per prima cosa farei una verifi¬ 
ca reale del costò della sanità, 
che è ancora non bene defini¬ 
to; poi cercherei di capire le di¬ 
namiche delta spesa; infine 
definirei quali sono i diritti dei 
cittadini nei riguardi del servi¬ 
zio sanitario pubblico. Qui c'è 
una grossa contraddizione, 
.una grande falsità. Parliamo e 
ragioniamo sempre come se si 
trattasse di un diritto assoluto: 
tutti hanno diritto a tutto, tnve- ’ 
ce no, perché se 0 gcatemo fis¬ 
sa un tetto di spesa, allora ri 
tratta di fin dWtto relativo; io 
Statò, arrivo Ano a questo pun- 
iDijpbi fn}.ninnob tu cittadino, : 
paghi il resto. Mi rendo conto 
che è dtfflcile. che fa paura al 



politico dire «ti pqoso garantire 
solo questi senizi. Il resto no». 
Ma o trovi questo coraggio o 
non risolvi un bel nuDa, non re¬ 
sponsabilizzi sul serio il mec¬ 
canismo. gli organismi, enti lo¬ 
cali in testa che devono gover¬ 
nare la sanità. Pub sembrare 
' paradossale, ma tenza questa 
chiarezza, l'otalstenza pubbli¬ 
ca. che difendo e nella quale 
’ credo, rischia di naufragare. 
Qacria care atOa lanlfà 
pabbOca però b btNo gioco 
’e comodo al privala hi eoo- 


Ecco, questo è ralM pomo 
nodo da KtogUere, spenando 
la commistione inciedibUe che 


oggi esiste. Personalmente cre- 
. do nella validità del privato, 
nella competizione con il pub¬ 
blico. Ma la competizione de¬ 
ve essere vera, non fasulla co¬ 
me da noi. Perché II grosso in¬ 
ganno. il grosso equivoco é lut¬ 
to qui: da noi estate si il privalo, 
” mà che alto line tato non é, 
perché è pagato e sovvenzio¬ 
nato dal pubblico, attraverso te 
convenzioni. Se non ri risolvo¬ 
no tutte queste questioni come 
potrai mai davvero pensare di 
risolvere positivamente anche 
' il rapporto ira politici e tecnici? 
Cofiiinueremoa ■ parlare, a 
sirapaitare dei mali e del caos 
della sanità in eterno. 


Tragedia a Varese: i saniti pai^ intolleranza congenita al narcoticp usato 



Tragedia iill'ospedà'Ie' di Vììrese dove una,i;agazza di 
15 anni è morta dopo essere stata sottoposta ad 
anestesia per un intervento pei la coneziane; delle 
orecchie. Dopo l'operazione la ragazza'non si è più 
svegliata e vani sono stati r tentativi di rianimarla. Se* 
condo i medici la motte è stata provocata da un'in¬ 
tolleranza congènita della pulente, alla, sostanza 
usala per l'anestesia. ,, ' ' v; 


■hwoivimT 


■■ MILANO. Francesca Ma- ' 
selli, figlia unica, aveva 15 
anni e frequentava il primo - 
anno dell'Istituto tecnico per 
periti aziendali di Varese. 

1 conoscenti la descrivono 
come una ragazza vivace. 
sportiva. Aveva un cruccio: 
le orecchie a sventola. D'ac¬ 
cordo con i genitori, U padre . 
Giuseppe e la madre Brunii. " 
aveva deciso di sottoponi 
ad un intervento percorrcg- ' 
gere il difetto. Un intervento 
non complesso, che pur¬ 
troppo si è concluso tragica- ' 
mente. . 


Ieri Tallio Francesca, do¬ 
po gli esami di routine, è sta¬ 
la condotta in naia operato¬ 
ria e le è stala praticata un'a¬ 
nestesia generale. Tutto 
sembrava prevedere nella 
più irahquiliizzante normali¬ 
tà. quando, al .termine del- 
l'operazione, è inizialo il 
dramma; la ragitzza non si è 
svegliala, è stata assalita da 
una (ebbre viólenia, quella 
che viene deflnha «ipenemia 
maligna». E stata .trasportata 
' nel reparto di turapia inten¬ 
siva rha tutti i tentativi di sal¬ 
varla sono stati Inutili. La sal¬ 


ma sarà sottoposta oggi ad 
un'autopsia che dovrà dire 
una parola definitiva sulla 
cause della irt^ica line della 
■. ragazza. , .■ . 

Fino a questo momento la 
causa più probabile pare sta 
una rara forma congenita di 
inlolletanza alta , sostanza 
.. impiegata per Taneslesta 
che in.questo caso sarebbe 
' la«succtnilcolina». . 

V «Si tratta - precisa la dot- ' 
toressa Cecilia Calderoni, 
già primario del servizio di 
rìanimazkme delTospedate 
di Sesto San Qovanni - di 
una sostanza che provoca 
una paralisi temporanea del ’ 
paziente rendendo più faci¬ 
le l'intervento. È una sostan¬ 
za ' largamente usata per 
anestetizzare - i > pazienti. ' 
’ Contrariamente ad un altro 
anestetico ànch’esso di Ia^ 
go impiego, la "lubocUrari- 
na", la "sucinilcolina" con- ' 
sente un rapido recupero 
del paziente dallo stato di 


paialbl'itar cui’inè'Hffe'lt'prI- ' 
mo viene sofliamente impie¬ 
gato per interventi lunghi, la 
seconda si usa per operazio¬ 
ni di breve durata». ... 

Nra c’e ta'itaMlblIitt di 


, tf ebecoBsetttaiw dlatabl» 
lire l’talolleriiiza • qae- 
. ;aioaMattlica7'' 

CK solilo si fa un test con un 
dosaggio nel sangue. Ma. bi¬ 
sogna dire cbe'non sempre i 
risultati sono probanti Vo¬ 
glio dire che pàiò succedere 
che l'esito del test sta rassi¬ 
curante e che Invece il pa¬ 
ziente riianifesti ouesta vio¬ 
lenta fórma di intomàhza 
. Che cosa si può fare lo 
.. questi casi per cercate rU 
salvare to persona colpita 
da «Ipcrtennta nailgna? 

Si cerca di raffreddare il pa- 
. ziente che fa registrare una 
febbre che raggiunge anche 
i 42 e si tenta di sostenere 
con flebo il circolo per evita- 


. . .-'ta '/ 

'''>e éllt> stato di chock. 
menta, però, le possibilità di... 
recuperare sono poche. . 

NOb èglsle tm’anestesla ai- 

; : <m»t 

Cottie è noto un po' tutti i 
farmaci possono provocate 
' .effetti coltaterall anche pe¬ 
santi. Posso aggiungere che 
tragici episodi come quello 
' acc^uio all'ospedale di Va- 
. rese rappresentano l'incubo 
degli anestesisti. 

Fino a questo momento 
non risulta che i genitori di 
Francesca, piombati in uno 
stato dì comprensibile di- 
.. sperazione, abbiano Inten¬ 
zione di inoltrare un esposto 
all'autorità giudiziaria né 
che questa sia intervenuta di 
. propria iniziativa. ' 

. Oggi i risultali dell’auto- 
. psia che dovranno confer¬ 
mare o meno le cause della 
crisi che ha stroncato la gio¬ 
vane vita di Francesca Ma- 
selli. 




La donna che ha partorito e gettato i diie gemelli era in cura da 3 mesi al San Camillo 

ffMaxianna m 

fe 

male - racconta Claudio Pedl- 
cetu, il medico che t'ha visitata ' 

Ieri. Certo era tontana, e muta. ' 

Era occòmpasnata solo da 
due foglietti; la richiesta di 
un'ecc^fla at legalo fatta dal 
Cesalpino ir26maitinae quel¬ 
la di ecògralla pelvica deV re¬ 
parto Maternità». La prima ri¬ 
chiesta, non era ancora stata 
segnalata dalla direzione sanl- 
laM (che ieri pomeriggio non 
rispondeva al «eielonot. Sem¬ 
pre ieri, il pm Giovanni Mater- 
oa ha proseguilo gli inienoga- 
lori, sentendo i poriantini, il 
medico curante e due dei me¬ 
dici che hanno viailato la don¬ 
na senza accorgersi che era al . 
settima mese di gravidanza. 

Per i-sanitari, però, dicorto al 
palazzo di Giustizia, non do¬ 
vrebbero esserci conseguenze 
penali. I medici hattno preci¬ 
salo che la prima visita in ac¬ 
cettazione fu il 23 e non il 24 
sera.ed hanno anche dichiara¬ 
lo che la donna ha riferito ad 
ambedue di avere avuto negli 
ultimi mesi cicli mèstruali re- 
goiart. 


«Marianna era In cura al centro diabetico del San 
Camillo già da tre mesi. Andava sempre H p^i con- ! 
trolli». Lo ricorda Antonio De Masi, che ospitava in 
casa Marianna Digio Battista, la donna che la matti¬ 
na di Santo Stefano ha partorito e gettato nella spaz¬ 
zatura due gemelli in un bagno del San Camillo. Per 
i medici che non si sono accorti della gravidanza,. 
non sono ipotizzate responsabilità penali. • 


AiUSANDRA BAOUBL 


■ttl ROMA Si é stretta nella 
sua vestaglia celeste ed ha at¬ 
traversalo i vialetti interni del¬ 
l'ospedale tino al reparto di ra¬ 
diologia. Con gli occhi di lutto 
Il San Camillo addosso e due 
carabinieri ai flaiKhi. Ieri mat¬ 
tina Marianna Digio Ballista é 
andata a (arsi (are Tecografia 
richiesta per lei il 26 mattina, 
prima che la donna partorisse 
nel bagno del reparto «Cesàlpi- 
no» e gettasse i due gemelli ' 
neonati nella spazzatura, con¬ 
vìnta, come ha detto, che fos¬ 
sero nati morti. Quella donna, 
secondo Antonio De Masi, il 


cameriere che to ospitava in 
. casa, stava girando in quei via- 
tetti già da tre mesi. non da tre 
: gtoml. Obesa e allena da una 
grave (orma di diabete, Ma¬ 
rianna era in cura presso II ' 
centro specialistico aeU’ospe- 
dale dall’Inizio delTaulunno e 
ci andava periodicamente per 
visite di controllo. Seguiva an- 
. che una dieta. Cosa almeno ri¬ 
corda l’uomo che la vedeva -, 

. anche tutti i g»mi da «Nonna 
Serafina», il nstoranie dove lei.. 
cràcuoca. 

•L'ho trovata cosi 'diveisa ' 
dalla loto sul glomall. plù nor- 


«Marianna, la conosco da 
dodici anni - racconta Anto¬ 
nio De Masi. Da quando é arri¬ 
vala alla trattoria e si é subito 
rivelata indispensabile. 
Nelt'80, lei ha avuto io sfratto e 
poi si è separata. Stava in su- 
ballittocon la liglia Teresa. Per 
me è una donna buona. Chis¬ 
sà che te é preso, la paura, il 
dolore. Ha avuto sempre una 
vite dura. DeUa violenza carna¬ 
le a dodici anni, non sapevo 
nulla. So solo che a quell età i 
suoi la mandarono da Carsoll. 
in Abruzzo, a Roma, a servizio 
in una famiglia. Poi si é sposa- : 
la con un camionista. Ma è fi¬ 
nito male anche il matrintonio. 
Per lei la trattoria era tutto. E 
poi c'era quel cinquantenne 
che la veniva sempre a prer»- 
dere. Sposato. Sarà per quello 
che non dice il suo nome*. An¬ 
tonio De Masi parla davanti al¬ 
la stanza vuota di Marianna, 
nell'appartamento vicino a 
Porta Poiteta..pue brande, una ‘ 
sedia per comòdino, in un an¬ 
golo una statuette di mezzo 
metro: la riproduzione di un 
giovane Ercole ellenico. Sulla 


sedia, il pacchetto con le me- 
' dicine ordinate dai sanitari del 
San Camillo. «Marianna é an¬ 
date Il il 23 notte. Me l'ha rac¬ 
contato il 24, in trattoria, lo poi 
sono partilo alle tte del pome¬ 
riggio. Per fortuna che c'era 
Teresa. Viveva qui con lei. (ino 
a un anno la. to le avevo pre¬ 
stalo la casa perché ero anda¬ 
to a vivere in campagna. Poi, 
tornato a Roma, lei aveva mes¬ 
so la figlia dalla norma, a Ca^ 
soli, e Taceva Mi e giù tutte te 
notti. Mi ha (atto pena e le ho 
detto di tornare a dormire qui. 
; Ma slava mate per il diabete e 
te pressione. E lavorava tanto. 
Il pomeriffito faceva pure ore 
extra di stiro. Poi, tre mesi la, 
ha iniziato la diete, controllate 
dai medici del centro diabetici 
del San Camillo, lo però vede¬ 
vo che ingrassava, ingrassava 
: sempre. Ma chi pensava alla 
. gravidanza?». Tra i vicini, gira¬ 
no anche altre voci sugli siroz- 
; Zini che da anni tormentavano 
; Marianna per un vecchio debi¬ 
to. Quel signore sposato che la 
frequentava, dicono, era pro¬ 
prio uno di toro. 


Lettere 


«Non vorrei 
die la protesta 
d portasse 
40AMX...» 


■I Caro direttore, la scia¬ 
gura di Casalecchio (e. re¬ 
centissimo, l'incidente di 
Montalcino dove sono morti 
due piloti) ci porta a riflette¬ 
re sui numerosi rìschi di 
morte presenti netta nostra 
vite, sulle maixrvre militari, 
sulle norme di sicurezza, 
sulla manutenzione dei veli¬ 
voli, sulla chiusura degli ae¬ 
roporti militari, lo desidero 
concenUarmi su due punti. 

I) Leggo che molti chie¬ 
dono la radiazione del 
«Macchi MB326«. Non so va¬ 
lutare con esattezza il caral- 
tele obsoleto e pericoloao 
deH'avtogetto. Ma sarei più 
prudente e più attivo. Non 
vorrei, ad esempio, che la 
giusta protesta e la sana in¬ 
dignazione per il tra^o fat¬ 
to dei giomi xorsi si conclu¬ 
dessero con la tranquilla e 
rapida accettazìoiK dei 40 
cacciabombardieri «AMX«, 
che stanno per essere con¬ 
segnati al Terao Stoono (fi 
VUlotranca in sostituzione 
del vecchi aeroplarù. L'AMX 
é un aereo doteto di più mo¬ 
derni sistemi di. combatti¬ 
mento elettionfco con una 
capacità di attacco affidato 
a più strumenti adatti anche 
a un lancio di missili nuclea¬ 
ri. Sembra che un solo AMX 
costi’ 40 miliardi e che la 
spesa complessiva per dota¬ 
re la base'di Vjllafrancardi 
questi nuovi aerei si aggiri 
sui 700 miliardi. Un enorme 
spreco si sommerebbe a un 
più grande pericolo. 

. 2) Verona asnuneicbbe. 
cosi, un luòto determltwnte 
nel lalioitamento delle ànni 
convenzìonaU per la guerre 
ctetttonica. £ qtiesto In una 
regione ad atte coocenlia- 
zione di. truppe e di armi, 
compicae te testate nucleari 
per missili a corto raggio. 
Qualche mese fa, taolae. la 
stampa atalunitenae liveta 0 
(attocheproMUlidi aitiglle- 
ria nucleare, cooaervaii an¬ 
che in Italia e nel Veneto, 
tooMfo dileiioal e potaaero 
esplodere in ogni momento 
(a Verona up <)ei>»ir. 

lo di obici in grado di spara¬ 
re granate al neutrone). 

ScrgIóFùmwtte. Verona 


sólo Uri modo 
diessere...ra 
(VlgHe 
discontinuo) 


■■ Cara l/nliù, non è una 
protesta, é solo un modo di 
essere; sL di essere «Vigile 
dbiconUmio» nel Corpo na¬ 
zionale VlgiR del fttocò.''Es¬ 
serlo per un paio di gtoml. 
per qualche notte o torse, 
come molti, per quattro-sei 
mesi Tanno. Lavoreiota pre¬ 
cario tteU'Amrninlstrazlone 
che produce sicurezza, pre¬ 
venzione, aocxoiso a cose e’ 
petatme.. , 

Appunto un anodo di es¬ 
sere insieme ad altri cotle- 
ghi; loroslchiafflaiK,Jnaltio 
modo. Vigili peirmnentL 
Loro ci sono sempre stati, ci 
saranno anche domarti, do- 
podomanL Noi chireà, forse 
Testate prossima quando ri- 
bruceranno i borohi. per 
qualche emergenza Inven ^ 
naie, sotto Natale o forse a' 
Capodanno... . . 

Non è una protesta, aok> 
un modo di estere, appun¬ 
to. Vigile discontinuo. 

, LeoèardoSIgiioiteL 
Firenze 


Quelpassuggeiri 
che a Mosca 
Uria sera del 
glugrio scorso... 


■1 Caro direttore, questa 
lettera é indirizzata al citta¬ 
dino moscovita che, urui se¬ 
ra del giugno scorso, sulla 
metropolitana «Marca-Jugo- 
Sapadnaia» intervenne in 
soccorso a una signora ita¬ 
liana disturbala da un pas¬ 
seggero un po'alticcio. 

Appresa la nostra , nazio¬ 
nalità, ci confido di essere 
stato in Italia, a Roma, di a|> 


prezzare la poesia iteliana 
(recitò alcuni versi) . e le 
canzoni di Celentano (Az¬ 
zurro...) Per tenersi in eser¬ 
cizio con la nostra lingua ed 
aggiornato, leggeva IVniiù, 
ed infatti ci mostrò l'edizio¬ 
ne del 9 giugno di cut era 
apperu venuto in possesso 
(se ben ricordiamo, doveva 
essere approssimativamente 
laseradel tStfugno). 

Non essendoci staio pos¬ 
sibile allora (infatti scese 
quasi subito) e ripensando 
aU'episodio, ancore grate al¬ 
la cortesia di questa perao- 
: Ite, ci farebbe molto piacere 
' avere un contano ephtolare, 
scambiando qualche im¬ 
pressione e magati fargli 
pervenire un libro del suo 
autore preferito, cosi che 
po^ ancora meglio eseref- 
teisi nella nostra lingua. 

UP.eR-V.c/oVirglnla 
' Localelli, via Cavour, 24 

' 24030Ambivere (Bg)-Italia 


Duemembiì, 
ddConsIglio 
chenorisono 
«autoconvocriti» 


M Caio direttore, sutI'tA 
nilùdel 27 dicembre, a pagi¬ 
na 11, è scritto fra Taliro che 
autoeonooeatì si riorga¬ 
nizzano per comestate l'oc- 
corio dei metalmeccanici 
una sconfìtta’, dicono i 
leader Casarotli. Barone, Co- 
: brIeleeSoresinh. Dal Che st ' 
deduce che noi, Gabriele e 
Sotesini, saremmo «auto- ,, 
convocati». Il che é falso, co¬ 
me è ovvio perchiunque co- ' 
nosca la storia dette tolte de- 
M ultimi anni alTAnsaldo di 
Sesto San Giovanni. Rispetto 
. agli aiHoponvocati abnamo 
‘sioiie, esperienze, btogtafie ' 
politiche del-hitlo diwise e 
per alcijnl aspetti opposte. 

L'intero Consiglio di (ab- , 
' bticaAiMldoCoénpooenti- 
di Oli taectomo parte • ba 
pesanlemeriie criticato nel 
metodo e nel merito U n- ' 
cerna itanoM» del cooliatto.j 
nazionale e Ttaten vicenda 
contrattuale. In particolaie il . 
.Consiglio chiede Tassem- 
blea nazionale dei delegati. ' 
il relènndum vincolante, 
una discussione preventiva 
' fra tutti t tavoratorrsoiUTuiiF ' 
re meganaiteliva centraliz¬ 
zata sulla struttura del sala¬ 
rio. Ma ciò che ci dilfeienzta. 
profondamente oggi dagli, 

. auioconvocaii lìguaida D 
che tare. Noi non vogHamo ., 
sitatio dar vita a un otooain- 
dacalo, ma vogltaino tra- 
sionnare il distenso dei b» 
vocalDii in una vera rifonda» 
zione del notaio sindacato, ' 
la CglL Vogliamo una CgiI 
democraiica, conflittuale, di ' 
' clasae, fondala so strutture 
rappresentative di base uni- ' 
die e unitaiie elette da tutti i ' 
tavocaiorL 


e UdglSatetasd. MUono 

«SesUamo 
sempre 
conlecaite 
hi mano...» 


, Si Cam Vnìiù, a mio awvi- 
; so in questi anni del dopo- 
guem abbiamo puntato tut¬ 
ta la nostre attenzione sulle 
fabbriche; e ora occone 
portare più attenzione an¬ 
che agH ambienti esteriiL 
I Órcoli cooperativi de] 
nostri paesi, costruiti con 
' tanta fatica all'inizio de) se¬ 
colo, servivano come luoghi 
d'incontro ma ora, uno alta 
volte; chfudorw: il motivo è 
che in essi non vi é vita cul¬ 
turale ma solo vino e gioco 
di carte; e l'impossibilità di 
dialogale per le urta del gio¬ 
catori, che sono la quasi to¬ 
talità del frequeniatorL l gio¬ 
vani non ci vengono perché 
non c'é niente da imparare; 
e quando non c'é tegame tra 
anziani e giovani bisogna 
preoccuparsi. . 

Che valori trasroettiairio 
se stiamo sempre con le car¬ 
te in nMito?Feiidiafno anche 
la capacità di dialogare, di 
capire gli altri, i toro prdrte- 
mi. quelli della gente. 

Ci vorrebbe una bibUote- 
ca unita ai circoli, ai quali 
partecipino anche te dorme, 
che hanno grande voglia di 
esprimersi e di farconosce- 
re i toro problemi. Insomma, 
i circoli rimasti oocoite riva- 
r lutarli con vaiie.iniztolive. - 
' CttovaaaàAHIesL 
. Sangiano (Varese) 
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La 29^ vittima 

Pregiudicato 
ucciso à Gela 
dalla mafia 


■I GELA (CaHaniswlta) Perf- 
leria di Cela, è l'alba di ieri 
' matiina; 'Francesco telisi,: un >f 
pregiudicalo di 4S annL vtenc- 
slrazialo a cojpl di- lupira,' da* ' 
vanii agléocctii di suo. flgto : 
Massima un ragazzo di I4;an- 
ni. I killer •-erano'almeno in 
quanro" sono arrivali.a bordo- 
di un'aulQmobil«;«rdi una mo-' 
lo, hanno-bùltalo'fuotistrada il 
moloqaRO - dei- venditore r am* 
bulanie-.i.lO'hBnnorcastietio'a 
Kend«ie,HaniKr sparato-nove, 
volle, Qienbe il:li8llo ejl gene • 
IO della viitima (Emamieje Va*, 
lenti, 29’aimi>,: restavano'im* 
mobili, con.il tenore chepocQ 
dopo Meva toccare .a loro. 
L'omiddio.iil.pùnieip a,Ge- 
la dalljlp^ (^i’annc>.(^ he:, 
gli ullimi he arini) è sia'to se 
gnalalo alla polizia con una te 
lelonaw'anommB: sdimnio'ne' 
ore più lardi. Qpando sorto ar* ^ 
rivali sul poster^ iirvesUgàtoH - 
hanno trovato .i; due -ouperstl*- . 

ti». ■ ' . ' ' 

Francesco yenditorè^^ 
ambulante,. Dovp figli: una de* 'I 
Cina di ànni'la,‘^gliÌnvésl^atori^*| 
sospettarono che fosse vicino 
ad Angelo Emmanuello, boss 
del Tacket (fe ll e estorsioni ucci* - 
so In un agguato nel 1983. Il 
clan rivale m ed è quello di... 
Cit^M'matjOTip. ttertìò; gli, 
InvestijMfod' ’iwh .''^chldonO" 
chhl’wicidló'df'f^risl'sf^ uita, 
prima tBdc^^l’ttilBfadò'dei, 
27 iioVei^bie%4^. ' 


A Nardodipace sanguinosa scalata 
nello scontro tra «famiglie » 
per ii controllo deUe Serre 
le montagne tra Sila e Aspromonte 


Il criminale agguato per «rispondere» 
ad un attacco, con due feriti, ci 
avvenuto nella notte di venerdì 
La vendetta ha fatto finora 9 vittime 


« 


1» 


Str^e à'Nardodipace, il paese più povero d'Italia. 
Marcello ed Angelo lacopetta, due ragazzi di 16 e 17 
anni, sonò stati uccisi assieme al padre, tlarìo. La sera 
prima, ir) un'altro agguato, due feriti, il iiàssacro fa 
parte; delia mattanzà per «la faida dei boschi» che ha 
per posta it. dominio delle Serre, le montagne tra 
Aspromonte e Sila. Da quand'è riesplosò lo scontro, 
nel settembre scorso, vi sono stati 9 morti ammazzati. . 


Àubb VARANO 


■I iVAROObiPACE. (Cz) Un 
massacro feroce. Fórse, la ri*, 
sposta' hd un altro agguato di 
poche .óre prima. 01 certo, è 
una vendetta terribife.per chis- 
-sà quale'itiùrto ammazzalo 
delfe dÓClrie’Che'si sono accu* 
mufeti.óérta «faida del boschi» 
di Nàraodipàcei Uno scontro ' 

' duris^mó'che còntrappone le 
faml^lfe'di'Ràgonà e Cesari, le 
■ due'plù ;i>opolòae frazioni di : 

‘ questo paese arrampicàto sul- ' - 
.fe 9ené-<le rtlonlagne che In ' ' 


Calabria dividono Aspromonte 
e Sila), diventalo famoso per¬ 
chè ha il più basso reddito tra 
lutti i paesi italiani. 

La faida, che è riesplosa vio¬ 
lenta ai primi di settembre, da 
allora, con I tre morti di ieri, ha 
accumulalo nove cadaveri ixl 
ha creato un clima di terrore 
che'coinvolge tutto II paese. 
Venerdì sera, l'ennesima pagi¬ 
na di questa tragedia senza li¬ 
ne. Un attacco contro Giusep¬ 
pe Tassone e Damiano De Ma- 


si, 29 e 26 anni, presi a fucilale 
. nelle campagne di Cassar! 
mentre rincàsavaho a bordo di 
. un motocatró. I due sono riu¬ 
sciti a sfuggire alla morte. Ne 
avranno per 40 e 15 giorni. 

Un pugno di ore soltanto, 
giusto 11 tempo tecnicamente 
necessario, e ieri mattina a Ra- 
goni è anivata quella che gli 
inquirenli considerano la ri¬ 
sposta. Una mattanza organiz¬ 
zala con grande schieramento 
di forze. Obiettivo: massacrare 
lutti i maschi di un Intero nu¬ 
cleo familiare, quello dei laco- 
pena, ed intimorire gli avversa¬ 
ri con l'esibizione di una mici-. 
diate potenza dii fuoco. Come 
dire: ogni volli che toccate 
uno dei nostri vi sarè una rea¬ 
zione Implacabile. 

flario, Marcello e Angelo, 

’ padre e figli, sono stali Intrap- 
' pelali da due diversi gruppi di 
' ' fuoco, t ktllerli harinochiùsi su 
una strada' stretta sparando 
-conieiriporaneamente contro 
r-flario e Marcelle, di 64 e tTan-' 


ari. che viaggiavano su una 
•motoape», e su Angelo. 16 an¬ 
ni appena, che li seguiva a noh 
piùdrSOmelrìconil«vespino». ’ 

' Chiuse tulle te vie d'uscita il 
coromando ha scaricato ad- 
. dosso-alte, proprie vittime 20 
colpi di calibro 12. Fucilate a 
panettoni di lupara ed a «palla- 
sciutta»; te priirre, sviluppano 
un rosone di nove colpi: te se- 
. condé, usate per la caccia al 
cinghiale, concentrano tutta là 
propria potenza su un unico 
punto con un eiletto parago¬ 
nabile a quello di un cannon¬ 
cino. 

Gli lacopetta .(il padre, con 
insignificanti precedenti pena¬ 
li: i due ragazzi; itteensurati) 
non immaginavano di poter' 
entrate nei mirino delle ven¬ 
dette incrociate.e.non pare 
prendessero particólari' pre¬ 
cauzioni nel lóro spostarhenli. 
Quel tragitto lo percorrevano 
abitualmente. La 'motoapC» ‘ 
: era colma di «brodaglia», il pa¬ 
stone dei maiali che 1 tre custo- - 


divano in un podere non lonta¬ 
no da dove sono stati uccisi. 

Quando' l'carabinieri sono 
arrivati sul luogo della strage 
'hanno Uovatotil vuoto. Nessu- 
. no dei conladini che occupa¬ 
no le case II intorno s'è fatto 
trovare nella propria abitazio¬ 
ne. Giudice, medico e forze 
dell'ordine , hanno lavorato in 
perfetta’ solitudine. Iter ore da 
quella strada non è pa^to 
nessuno. Solo nel (ardo pome¬ 
riggio è stalo possibile sentire 
alcuni abitanti del posto. Dalle 
loro deposizioni noti è saltalo 
iuori alcun ptemenlo capace 
di aiutare te indagini. 

La paura di essere coinvolti 
nella faida, la preoccupazione 
di non dare''l'Impressione di 
essere schierali a favore dtuna 
o dell'altra famiglia che si con¬ 
tendono il dominio dei boschi 
hanno devastato la vecchia 
trama del rapporti sociali del 
paese. Quindici' gkrmi fa, 
quando vi fu-un altro agguato 
con un' morto ed un ferito, per. 

^ i... ( . :■ 


ore non si tiovO nessuno di¬ 
sposto ad accompagnare con 
' la propria auto il superstite (ino 
’all'crspedale di Serra San Bnj- 
" no.-..- ' 

” La laida dei boschi ha per 
posta il controllo delle Serre. Si 
scatenò per motivi rimasti mi- 
. sieriosi anni la, dopo il seque- 
; SITO del dottor Santino Salerno. 
. . Controllare te Sene significa 
; jiestire le «guardianie» per con¬ 
to dei' grandi pToptielari della 
, montagna che vivono lontano 
; da qui. Dominare il commer¬ 
cio del legname c degli anima¬ 
li. Ma soprattutto avere a di¬ 
sposizione un grande territorio 
da utilizzare per i più svariati 
usi..' Sulle Serre, secondo te 
ipotetri di carabinieri e polizia, 
vengono spesso spostati i pri¬ 
gionieri dell'Anonima seque¬ 
stri quando il pressing sull'A- 
' spromonte diventa pericoloso 
e presenta il rischio che venga- 
' 1)0 intercettate prigioni c villi- 
'.■■■■me.' 


" ; ;A flig^ggioj^abifia 9 arresti, tra loro tr^ àwpicati 


Bliiz naiali^Ò^ carabinieri 


• • 


» 




.'i .'•T.a.'i!:; "'IVi 

An^oniiio'Alòi. còhslQlleic conHtnale:del Msi idi Jteg» 
giò. dgfisf^yrf^t^f^omé ìdeatOfòdiuna truffa mi- 
liacd^ jji-idfanidi .ddi;^ MIk'flétte lini^ .per 
’<altK;óltò‘.p«nòne: avvocati, (aii^ndlieii,;cQmtner- 
ci^tr: Altri'sei avvocati,' coinvólli . nello scandalo, 
colpi9'dti;M&u(e il inagistralo li;ha so¬ 

ie^ ^^ase]n^)é;:fV}«Hbilìjc|^^TOÌj^uppL .. 

: '. -Ì^r;/v Wii;;? 

J ' -iitecrt-.-". a.. 

RSCKHOtìiUimA: ■Mantri-'-'^'q^ deitmlfatori 

le «xÉlIfelitl'S'RMgld’Ciìhbiié ' era fit'àlteio nel siio studiò. Se- ' 
per'uiWMKOnnwdartateioiW t'condo gli Inquirenti sarebbe 
no II Oo(miMi''ln gaNM'aono' ' -fui kryiraiega.-ll'capD et'tdea- 
flniS gfewantiwvdeui nnipuil'’i'' lore del meccanismo -che In 
ed I praeuntorMcfali.tMtato.' ’poco^Mnpo'aMeva conaeniiio 
' studi destderoit dtSar.'carricfa ■*' ìli sottrane dalle casse «omu- 
e dccumal«ie.sDldiiSit’' fi««a','t.':'naU, ma slamo soHantO'tii pri- - 
' comnMKianii -divoegod .del.: - mi accertamenli, quasi tre mi- 
; cer^c-jnpaBOi :.lacBendterlf'c.liatdidillre. 

, Tutfi if^rnq-ayEvanaescaai--/ , ' Manette anctw per.-gllewo- 
' tato un,sid{sn)er>sicuro perrfar - 'vcaii Paolo Lkiellà, 74 anni, e 
qMStt^»P 4 lal(S..se(óiÌ 48 |eniil,.«'. .Giuseppe Mantica, 33. GII fa- 
; sfoiki.s ....r : ..ranno compagnia: Senio Ma- 

Fterpdmaafliillàiiacàicéie 'iteLàzzarihozTahrii,Oomeni- 
Antonino'Atei, avvocato-di'si 





anni, uno dei leader cittadini 
del 'MsUlh. da due fegishtuie 
oonsigllefectomunale. le giiaf- 

dte ^Ite lì aftiyt 1 1 ^ 

sua- abitazione. Loden ama-. 
rantp, magltene CqplW slio. Hv. 


co fero 27. Bruno Scordo 27, 
Antonio Flqrenza e te moglie 
Cannete: Campien di 48 e 42, 
Mau(tete'Fte(wiza28. - 
Nella tnrff aaono coinvolti al- 
seLev|«icfS.,icte.nqna;TO^ , 
sono’,atatt'ir^;iÌotLfl giudice 
per lé'iridò^ri^liRìlnarì, En¬ 


comigliele missino avrebbe ri- zo t&d^dieemessote on 
sposto a tutte te domande Ohe V 'ìlinaaZe ai.cttstodte cautelare 

gli SI 


’i soSUtùio 
■jSrocurStòié Siinii^naheo. in 
iconsidóraztene' deite -lapon- - 
SabUlià'‘nieiK>'peunti dei sei 
avvocati, ha deciso nel toro - 
confrend' ttiltuie':'lnierdiuive. 


:gli tono stale (i«q|te>dal. 
mandanie del gióppb reggino ' 
'dette Finanza,.,. cotenneHq 
MannuccL Aminémfnaioé''éoti 
' lo scorta alte line è nato con- 
' dotte al carcere di San Pietra II 


Fino a quando la situazione 
non si sarò chiarita non po¬ 
tranno svolgere alcuna all'ivita 
professionale. ■ 

La truffa era incentnta sul' 
decreU inglumivL un meccani¬ 
smo che è stato trasformalo in 
moltissimi enti pubblici in 
mezzo per ruberie di vario ge¬ 
nere. Qualsiasi creditore può 
richiedere al magisirato'il nào- 
noscimento giuridico'di quan¬ 
to gli è dovuto. Ottenutolo il 
creditore te scattare ir pignora¬ 
mento dei soldi presso la ban¬ 
ca-tesoreria dell'eme. Il legale 
del creditore viene autorizzalo 
dalla sentenza ad Incassare i 
quattrini del proprtecitente. 

Atei e compiici. frugavano 


tra te carie del Comune e si im¬ 
padronivano di pratiche di de¬ 
creti IngluntM gii concluse. RK 
facevano tutta Ila'trafila, con 
tanto di cilazteiil e rroiifiche. 
Ma non IscriVevjtoo lacausaa 
ruote saltandó irosi; ■‘udieiiza 
davand ài pretcre./lnaomma, 
solo la firma di quest'ultimo 
veniva falsificati e, natural- 
.meqtc.venivn'ciiqibtet^ tl.’™?*^ 
'^rn» ,(te!U'av|dteiaja|flgriitesta^ 
'^InriiaìisO'aificWi^coml^ 
si vedeva notificare tra la gran 
-.4nassa.del,daci«|i.varLancm. L,| 
,. fasulli che. alte fioe, il fiancò di,. 
Napoli di foggiò; lesòqere mu-: 

’ nicìpate.-pagava senza fiatare. 
Tutto è fitafo liscte fiti quando 
un giovane pretore'Onorario; 
l'avvocato Ootpisnico Callea, 
non s'è accòrto'che la sua Ut- 
' 'ma'sii (ina senitinza di paga- 
. mento era siàla'telslficaia con 
, un abllissirnoiotomontagg'io. 

.. Ma gli arresdtiiDiVpare' prò-. 
prio che abbiano concluso; te 
vicenda: Molti, accertanlenU 
baricari sono In'pimo: svOI^- 
mehlo.Nèboho'itserusi'svilup-- 
pi che potrebbero investfre niy 
sponsabilità degli amministra¬ 
tori del Comune, D'altra parte, 
le fiamme gtelte stanno spul¬ 
ciando una enorme massa di 
' ;.decrell ingiuntivi è non è esqlu- 
.. so chepeósaho'Saltar fuori sor- ' 
prese destinate a. far crescere 
vertiginosamente il giro truffai-, .1 
dine messo in piedi. 

Dello scandate Hi iteriava in. 
città da settimàne. tea il Msl-dn 
. di Reggio, dove infuria una lai¬ 
da cruenta.Ira ..dveni gruppi,, 
non aveva preso alcun provve-.. 

; dimento contro Atei , 


Blitz dei carabinieri in centinaia di pasticcerie, la¬ 
boratori e industrie dolciarie pej garantire un «Na¬ 
tale igienicarhenté sicuro ancVie per i dolci». 212 
le infrazioni riscontrate dai Nas: 105 sono penali, 
mentre sorio 107 quelle amministrativa. Cbiùsa, a 
Salemò, u^a fabbricar scarsisSune le:'condizioni 
igièniche, tenuti ih pèssima'cónsérvàziòhé'chin di 
ingredienti. ,,, 


'#lanfio''frU8àio( 
nei laboratori dèHa pitMicce. 
'rie;* aprivano forni,'soìtevai’ ' 
vano tégami. Hanno arializ- 
'Zato panettoni e pandori; Tc 
carabtntert ’ d^ Nas :hhrmo' 
controllato cheldolci natali¬ 
zi fossero buoni e puliti. "-i 

E per questo hanno avuto ' 
molto da lare: 212 le lnfra« ’ 
zioni riscontrale ' durame: i 
controlli, 105'sono penali,- 
107 quelle ' amministrative. 
97 le persone segnalate alle 
autorità giudiziane, sanitarie. 
e amministrative.. 

Un'operazione massiccia. . 
condona a tappeto in tutta 
Iialiav.Toteie delle, ispezioni: 
'60X Heono riguardato.-479 
laboratori di, pipduzione e; 
i24.ese(c.iziv)carabinieri dei 
Nuclei arUisofIsticaziimi rac¬ 
contano come, dat.t2'Sd )4 
dicembre, hanno cercato di 
.garantire un Natele pieno di 
dolci igiénicàroente sicuri; 
•Ai cittadini vogamo gar 


Wn\$f<fti^ia'%^ì>iiaya?u£'af^:’ 

' che durante' lé'fèsiiviià nàta» 

' lizte». L'brizMitWa è'Àate soV 
lecitate dal IWnlHiodelta Sa¬ 
nità, Pe Lorenzo, chea! Nas, 
ha chiesto vigihuua .a con-, 
■ trolUseveri; ; ,,.. 

• rcarabinieri'entravano e 
' trovavano pasticceri che im¬ 
pastavano; chiedevano scu¬ 
ssa e contiollayano jA.pulizia 
' dei tavoli, degli utensiR. - 
Aprivano i barattoli .della fa-, 
rina','. degli 'albi; inóièdieriU. 
Osservavano," ' vèriflcavano, 

. hanno scritto parecchi ver- 
. ' ball, in quasi tutti i’Ia'boriitori 
si lavorava a ritinO lorzato; 
molte te richieste dei clienti, , 
- peracqul^.^;dqtef hàtellZì'. ' 

, E’ un. biirartiilo'tl're mette. 
allarme. Ci s0nQ;dati, steìisU- 
che preoccupanfi. Sólo li 75.. 
per cento déllb, stmttùie 
ispezionate sorip iisulteie in 
regola. Sequestrate 40.299 
; confez^ni dolciarié ab'ùsi- 
. vamèn’ie copiate o iti cat- 


Wr\ 


Ma^liliain 



(i-y ■AROMA.AaaivaiBUlaiac 
aO. j da 8 steto^pratteamente. so- 
^ " lo lo sindettOdef Napoli, che. 
tutti avevano prevista Ma'pei ' 
il testo, delle. prevlstenL;fo^ : 
mulate un anno fa dai «ma- 
ghk pio. 0 oienO associati,. 
Ben poco à * aweràta •L'Ite;. 
Ite avevano sentenziato ' 
quaS) tutti, a pàitire.da quelli ' 
aderenti : alt Albo piolessio: 
nate, europeo e dal loro col- 
leghi delninaode. lassoete-> 
itene di categoria collegate 
alte Cisl - vincerò t Mondtell' 
di calcip aftetmine di„una fi- 
nalissifiia ‘dlfliOCQ'con TAr- 
gentina». A pensària diversa- ' 
mente eraiio solo i"•maght. 
delte dapahnà»; óonviqtfpé- 
tO die la'vittoru Sarebbe an- 
’ data aIBrasilé, Evkleritemen- 
>te, pendoUhK zampe'dt'ciOni- ' 
>.■ gllói sfere magtehé..'antichi 
f-i testiesoieitei è'amuléli'àssor) ; 
T'; tM hanribiitecsidiméMfehez-' 
% za conte arearw vicende dei- 
-lo sport intemazionale. 

Non che negli altri campi 
4 . sia andate granché meglio. A 
comincterepropriodar«ptet- 
to tolte* delfe profezie: sven- 
'^flure, disastri e 'Catastrofi va- 
iv; rie. Nemin accenno né alla 
siccità dcll'estete-né alte allu- 
vion) dell'autunno, né alcuna 
previttionedLtemmotolnSi- 
;«'>l cUia. Ma-in compenso il pre- 


- sktentedelP Ape, l'esorcista e- 
•acchtepphianlatmi» napole- 
teno, Gennaro Brianti, dopo 
averjnesaa'te mani avanti af- 
(emwndo che «non vale più 
la pena di preannunciare ca¬ 
tastrofi, ..Ok-^Ktegure. aeree», 

. perchè.ioóasi nessuno ci ba¬ 
da più»,'na pensalo bene di 
avvertire te notezione civile 
che «nel periodo pio caldo 
. dell estete» ci sarebbe stata 
.un'emìeiohie:d«i: Vesuvio da 
.una nuova bocca che si sa¬ 
rebbe aperta «non in cima, 

. ma a un’altezza di 400-500 
■ metri». 

Nonchesia aiitteta meglio 
ai «maM delle Tre Venezie» 
Aleff, che aveva predetto - 
linsieme -a- molti collaghi - 
run'inaspeltate avanzate nel¬ 
la tette contro l’Aids». Per ora 
'non s'è Vistó’grànChé. Ma lo¬ 
to noti si perdono d'animo, e 
in quèstf-gterhlliahiro’pun¬ 
tualmente riproposto la pro¬ 
fezia, aggtemata al 1991. Pri- 
: ma o poi, si spera, sarà la vol¬ 
ta buona. Lo stesso Alell, del 
, resto, ha infilato una serie di 
' «magre» anche in campo po¬ 
litica’ datteipiedlzione di «un 
attentatO'lnUiss che farà tre¬ 
mare, il mondo» a’quella di 
un viaggio del Papa nella 
stessa.unione Sovietica. SI, è 
vero, Aleff non aveva torto a(- 


A Fine anno, tutti i gioniali ne sono pièni; Maghi e 
astrologi più o meno patentati e più ó meno in pole¬ 
mica (anche sindacale) tra loro e soprattuto con gli 
«scettici» si danno battaglia a colpi di oroscopi e di 
profezie per l'anno nuovo. Le predizioni di dodici 
' mesi fa sono archiviate. Ma che che cosa avevano 
«letto» nelle stelle per.il 1990? E. soprattutto, quante 
delle loro profezie si sono effettivamente awerate? ; , ' 



fenfiandò che «i patterà di 
Mfroritimo politico». Ma é 
una «protezia» troppo a buon 
mercato, come te «scompar¬ 
sa di uri esponente politico 
nazionale di primo piano» 
formulate dai •maghi della 
capaniia»: avrebbe (atto seir- 
sazlóné se si'fosse verifteata 
una profezia opposte. : 

Un occhio'.a. trigoni e op¬ 
posizioni ma. sóprattutto, un. 
altro a quotidiani e letegter: 
nati, tutti hanno pieannun- 
ciato le difficoltà di Gorba- 
ctev,e tutti si sono (anciati in, 
sicure prediztent di «pace 
universale» e di esclusione di 
' possibili gravi confiitti. La cri¬ 
si del Golfo loro nelle stelle 
proprio non l'hanno tetta. 
Chissà, forse era scritte a ca- 
. ralteri troppo piccoti. In com- 
, penso i soliti «maghi della ca¬ 
panna» si sono dilungati sulla 
situazione’ in Romania (si 
èra appena conclusa te rivol¬ 
te di Natale), prevedendo 
che «nel nuovo governo en¬ 
treranno ' molti giovani, 
espressione del movimento 
studentesco». E per buona 
misura avevàno’a^iuhto'che 
•la Romania'sàrà anche'la 
naziónate 'rivelazioné'' del 
Mundial italiano». Peccato 
che sia andata molto diversa- : 
mente. 


• • • 


. Dbcoidanti, invece, le pro¬ 
fezie di politica ihtema. L'ha 
azzeccate l'Associazione 
mà^i d'Itelte'.che 'aveva pre¬ 
detto che Andieotti non 
avrebbe mollato la poltrona, 
mentre Lucia Alberti preve¬ 
deva un cambio di governo e 
'qualcuno iridteava itiCtexI il 
presidente del Consiglio per 
li 1990. Contraddittorio,: ma 
comunque sbagliato. arKhe 
l'oroscopo del Rii. in bilico 
tra una perdita del 40% dei 
, voti (predette da un pool di 
astrologi romani) e ringrK- 
so nel governo (previsto dal' 
. «maghi della capanna»). Vie- 
. ne quasi II sospetto che an- 
' che gliastri siano lottizzati,, 

. : E l'economia? Gli «apoca- 
liltici» prevedevano «una crisi 
più grave,di quella, dei '29«, 
gli «integrati» (o illusi?) la di-, 
scesa,deU'iii(lazteqe..E qual- 
: CURO si spinila a pievedere 
un forte rialzo del doltero, 
che invece, proprio nel '90, 
ha toccato te quotazioni più 
basse da molti anni a questa 
parte. Viene quasi da trema¬ 
re al pensiero che per il '91 i 
signori'maghi hanno concor¬ 
demente 'predetto che la 
guenra nel Gólfo noh ci sarà e 
che Cprbadoy.e la perestroj- 
, ko riuxìranno.ad avere ra¬ 
gione di tutte te opposizioni. 


I SANREMO. Capotta 
che i 


lanno 

che tei, cenone che trovi. 
Quello più costoso d'Europa 
venà consumato nelle saie del 
Casinò Municipate di Sanre¬ 
mo: 940.000 lire a persona per 
acqògliere l'anno nuovo. I po¬ 
sti-a tavola saranrro 120. sicu¬ 
ramente meno a pagare il con¬ 
to, per i molti invitati: autorità, 
politici, vip e giocatori incalliti 
che al tappeto verde del Casi¬ 
nò hanno già «pagalo» in anti¬ 
cipo durante l'anno. 

. Più contenuti i costi della 
Versilia che presenta il tutto 
esaurito'e soluzioni per tutti i 

f usti e tutte te tasche: dalle 
50.000 lire alla Capannina di 
Forte dei Marmi per scendere 
lino alte 150.000 per la serata 
tutto compreso. Alberghi e ri¬ 
trovi pieni anche nelle località 
montane del Piemonte e in 
Valle d'Aosta. Non accadeva 
da anni. Pioblemi invece per il 
Casino di Venezia che resterà 
chiuso nella serata del 31 di¬ 
cembre. La «serrata* è stata de¬ 
cisa dal sindaco in risposta ad 
una vertenza amministrativa 
del personale della casa da 
gioco. 


rUnttà 

.., .Domenica ' 
30 dicembre 1990 




La maxinchiesta di Tireviso 

Pericolosi i vitelli gonfiati? 
I periti non lo provano 
Tutti assolti o amnistiati 


Spiacenti, «lo stato attuale della dottrina scientifica 
non è in grado di formulare un giudizio» sull'effettiva 
pericolosità degli estrogeni. I periti si sono arresi, il giu¬ 
dice si è comportato di conse^enza, e la prima ma¬ 
xinchiesta sui vitelli gonfiati è finita nel nulla. L'accusa 
di «adulterazione di sostanze alimentari» si é trasfor¬ 
mata in una semplice contravvenzione per vendita ed 
uso di sostanze vietate, che ha fatto scattare l'amnistia. 

DAL NOSTRO INVIATO __ 

MICHBUBSARTORI 


tivo stato di conservazione, 
43.834 chilogrammi di mate¬ 
rie prime per pasticceria de¬ 
tenute in locali In cattive 
condizioni igieniche e senza 
autorizzazione sanitaria. E 
. 2),576 uova detenute in im¬ 
ballaggi privi di fascette-si¬ 
gillo. 

k, "ba teopeiaztoni'più inte- 
^fiteinnti dfoih 4tebÌM9trc*' di 
un'intera industria dolciaria 
, in proy(BCia d».Satemo, J*'jn- 
dustria era'stete 'afréità sen¬ 
za te necessarie autorizza¬ 
zioni agli Karichi e, secon¬ 
do JNa». era anche in preca- 
; ite condizioni igienico-sani- 
tarie e funzionali. Non han- 
'(to ascoltato le spiegazioni 
dei titolari. 

I calcoli dei Nas individua¬ 
no anche alcune regioni 
maggiormente: a rischio. Il 
maggior numero dei labora¬ 
tori non in regola sono stati 
registrati in Lombardia 
(|2), nel Lazio (11) e in Si¬ 
cilia (li). 

In provincia di Milano, in se¬ 
guito a una segnalazione, é 
stelo chiuso, a tempo inde- 
. :iermlnaio, un laboratorio di 
prodotti dolciari; gravissime, 
nei'lòcali, .le carenze igleni- 
co-sanilarie. . 

Un’identica chiusura an¬ 
che à Como. Anche qui. in 
una pasticceria, sporcizia 
negli, ingredienti del tebora- 
‘ torio. . 


Sanremo 

940.000 lim 
per 3 cenone 
da record 


■R TREVISO. £ l'ennesimo 
paradosso della giustizia ita¬ 
liana. Vendere ed usare estro¬ 
geni per gonfiare artificial¬ 
mente i vitelli è severamente 
vietalo. ' Ma dimostrare che 
l'imp’iego di anabollzzanti cò- 
sUluisca «adulterazione di so¬ 
stanze alimentari» é pratica- 
mente impossibile. Cosicché 
un comportamento potenzial¬ 
mente criminale pottà, , al . 
massimo, essere multato. 

Questa è state la fine della 
prima . maxinchiesta sugli . 
estrogeni. Era partita in mezzo 
Veneto nell'aprìte di tre anni 
te, con 8 arresti, sedici denun¬ 
ce. il sequestro cautelativo di - 
1.200 vitelli. Si é conclusa 
adesso con una scoraggiata 
sentenza istruttoria dei giudi- 
, ce Felice Napolitano; tre asso¬ 
luzioni, venti applicazioni del¬ 
l'amnistia. Tutto grazie alte 
perizie med'ico-legati.e to^ . 
cotogiche; la sctefizal prirét» -’ 
può produrre anabollzzanti 
sempre piùcomplicaU, quella 
•pubblica«»non riésceadanà»': ' 
lizzarli, a dimostrarne la peri¬ 
colosità. Tutto era inizialo 11 6 
aprile 1987, con un maxiUiiz 
dei Nas nelle stelle sociali e 
private di numerosi paesi del 
trevigiano, del padovano, del ' 
rodigino. Erano stale trovate 
svariate confezioni di estroge¬ 
ni «natural'i» provenienti clan¬ 
destinamente dal Giappone,, 
siringhe per iniettarli nei vitelli 
pronti all'Ingrasso, Erano se¬ 
guite intercettazioni telefoni¬ 
che, altri controllL Alla fine, gli . 
arresti e le denunce - nei con¬ 
fronti di allevatorì, mediatori, 
commercianti e grossisti-che ' 
avevano gettato- scompiglio 
nei mondo zootecnico e allar¬ 
me Ira i consumatori. L'accu- ' - 
sa per tutti, ovviamente, era di ' 
adulterazione di alimenti: Poi ' 
sono venute te perizie. Il sen¬ 
so, ridotto all'osso, è questo: 
gii estrogeni saranno anche 
pericolosi,'ma una volta «spa¬ 
rati» nel vitello vengono meta- . 
bolizzati dal suo organismo, 
ed in un paio di mesi .se ne. 


Undici donne 

Anno nuovo 
in convento 
di clausura 


■■ ALBA. Capodanno di 
<lausura« per undici donne 
che da ieri sono state accolte 
nel monastero «Beata Maighe- 
rita» delle suore domenicane 
di Alba. Le giovani (sono tutte 
tra i I6e i 30 anni) hanno ini¬ 
ziato ieri un'esperienza di vita 
religiosa che si concluderà il 2 
gennaio. Vivranno a contatto 
diretto con te altre suore, due 
delle quali te seguiranno inin- 
tenottamente nei vari momen¬ 
ti della vita monacate. £ la pri¬ 
ma volta che un ordinamento 
religioso di clausura permette 
la convivenza, tra te proprie 
mura, di laiche e religiose. 

La loro attesa del nuovo an¬ 
no non sarà certo all'insegna 
dello spreco e del divertimento 
gratuito, in sintonia con l'ap¬ 
pello laiKiato sulle pagine del¬ 
ia rivista «Prospettive nel mon¬ 
do» dall'arcivescovo di Lecce, 
Mons. Cosmo Francesco Rup¬ 
pi. «Gli sprechi e il lusso di fine 
d'anno sono un'offesa ai tanti 
fratelli che non possono per- 
mettenelo - scrive il teologo 
moralista - e per il cristiano un 
peccato grave da confessare». 


perde ogni traccia. Come si fa 
a stabiltoare se un vitello tro¬ 
vato drogato è destinato ad 
una rapida macellazione? E. 
viceversa, come si possono 
trovare tracce di anabolizzanli 
nella Carne che fin'isce al con¬ 
sumatore? Insomma, il perìco¬ 
lo c’è ma non si riesce a dimo¬ 
strarlo concretamente, scrive 
il giudice, «lo stalo attuale del¬ 
la dottrina scientifica non é in . 
grado di formulare un giudi¬ 
zio di probabilità tra la sud¬ 
detta condotta e il possibile 
effetto», cioè tra il momento 
dell'adulteraz'ione e il rìschio 
perl'uomo. 

Sparilo cosi' il reato princi¬ 
pale, limane la semplice con¬ 
travvenzione al <jivieto di 
vendite o messa in vendita e : 
l'uso da parte dell'allevatore 
di sostanze di cui è vietalo . 
l'impiego». Ma a questa, nien¬ 
te paura, ci ha pensato l'ulti¬ 
ma -amnistia. Finiranno cosi •' 
artcKé'gli altri processi in cor- ' 
so, scattati do^ il 1987? il pe- 
.rìcote C'è. Ass’ieme agli amql;;;^ 
stiati di oggi, poirebbèrò raltei 
grarsi i 7 arrestati nel giugno . 
.1988 a Tombolo (uno dei 
maggiori centri di commercio : 
di bovini), o gli altri padovani. ; 
e milanesi incappati nel mag- . 
sto scorso nel sequestro di ; ' 
700 chili di estrogeni nel ma¬ 
gazzino di una ditta (arma- ; ; 
ceutica di Milano, nella quale . -. 
avevano interessi anche espo- '• 
nenti della Oc veneta. Il mon- . 
do zootecnico finora ri è sem¬ 
pre strenuamente difeso dalle ' 
accuse sostenendo da un lato - 
l'innocuità degli anabofizzan- 
ti, rifacendosi dall’altro alte 
usanze dei paesi stranieri, do¬ 
ve le norme sono meno restrii- ■ 
live delte nostre (ma. almeno, 
i controlli sono più efficaci)., 
Al punto che quando, un an- ' - 
' no (a, fa Cee ha varato una di¬ 
rettiva che vietava gli estroge- 
; ni. Gran Bretagna e Danimar¬ 
ca hanno latto subito appello . 
alla Corte di giustizia europea. . 
.riuscendo a far annullare il 
provvedimento per un vizio di 
fomia. . , - 


Messina 

«Niente botti 

"spariamo” 

palloncini» 


■i MESSINA «Lancia un pal- 
lonne... elimina un petardo». 
£ lo slogan cheTassessoreal¬ 
l'ecologia e all'ambiente del 
comune di Messina. Benito 
Santalco, ha adottato per 
combattere l'uso dei morta¬ 
retti p« la fine dell'anno. 
Diecimila palloncini colorati, 
con una striscia catarifran¬ 
gente che ripropone lo slo¬ 
gan, saliranno nel cielo della 
città siciliana alla mezzanot¬ 
te dei 31 dicembre. «I petardi 

- precisa l'assessore ecologo 

- sono una tradizione da eli¬ 
minare per le numerose di¬ 
sgrazie che fanno registrare 
alla (ine di ogni anno». 

■ E contro i «botti» continua 
l'operazione «Natele tran¬ 
quillo» delia Polizia, che a 
Roma ha portato al seque¬ 
stro di altri 2 quintali di petar¬ 
di, la metà dei quali neil'abi- 
tazione di un pregiudicalo 
nel quartiere Casilino. D<s 
nunciate a piede libero 15 
F>ersone. tra cui 4 extracomu¬ 
nitari, per detenzione e ven¬ 
dita di materiale esplosivo. 
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CONAD : PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 


iOggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di- 
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali. specializzati, supe- 
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera ì 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que¬ 
sto successo va imputato alla formuia che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo Timprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito all’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e aiia creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in¬ 
formatico; logìstico, formativo, tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una reaità così W JR 

importante, l’esclamativo 

diventa davvero d obbligo. SACCO DI BU0i\I MOnVL 


runità 

Domenica 
30 dicembre 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 


Aumentato a dismisura Fuso fraudolento 
delle carte di credito: furto, riciclaggio, 
«spesa» sono finiti nella catena 
della grande criminalità organizzata 


In media da ogni tesserina rubata si ricavano 
70 milioni. C’è chi scarica 
sulle banche le tangenti per la camorra 
Il rischio è per ora praticamente nullo 


ta mafia incassa con la credit caird 


Le banche sono allarmate: i furti con le carte di cre¬ 
dilo aumentano a vista d'occhio. Ad agire non sono 
pià piccoli truffatori. Bande di sudamericani, ma so¬ 
prattutto mafia e camorra si sono impadronite deila 
credit card. In media ricavano 70 milioni a docu- 
mOfito. Catania e Palermo al centro del nuovo busi¬ 
ness criminale. Coinvolti i commercianti, spesso il 
•ptszo» viene pagato con falsi acquisti. 




OILOOCAMMSA'rO 


■iìlOMA. «In pochi mesi - 
spifeM un hinzionaiio di una 
granae Me di carte di credilo- 
abitiamo cancellalo la con- 
vetaione con circa 30000 
pu})U vendila. Sopranutio nel 
M ml w o we. ma anche al Nord». 
NÒaifiurto al panico ma quasi 
l'impennata di nulle atiraveno 
la csedil card ha assunto in Ila- 
Ila «Hmensioni clamorose, ben 
superiore a quelle degli altri 
paesL Carte lalsllicale, rubate, 
ridclaie, addirittura pezzi di 
plqiiica blaiKa accettati senza 
taqiè storie da commercianti 
prM di scrupolo rischiano di 
metlBlS in ginocchio un sbie- 
masmpNgamenio arrivalo laidi 
In liw ma che si è dihuao a 
I anche per l'ac- 
tra gli istituii 

I gr liansasioni Iraudoienle 



sono di gran lunga superiori a 
quello 0,1% consideralo «lisio- 
logico» a livello intemazionale 
In certi casi si sarebbe saliti 
all' 1% del volume d'affari o ad* 
dirittura oltre Si calcola che 
quest'anno Bankamericard, 
Cariasi, Top Card Bnl, Ameri¬ 
can Express e Olners. cioè le 
cinque grandi società emittenti 
che operano sul mercato ita¬ 
liano, dovranno mettere In bi- 
laiKlo olire SO miliardi sotto la 
voce ‘perdile per trulle». 

Il fenomeno è esploso tra II 
1987 ed il 1990 quando le frodi 
con le cane di credito sono 
quintuplicale. Ma l'impennata 
verticaie si è avuta neO'ultimo 
trimesue del 1989 e nella pri¬ 
mavera del 1990. In un solo 
anno una singola azienda ha 
visto moltipllcale le proprie 
«soHerenze» addirittura di 15 



volte Secondo gli espeiti, sa¬ 
rebbe anche questo un •effetto 
mondiali». Sull'onda del busi- 
ness pallone, bande di truffa¬ 
tori, soprattutto sudamericani, 
si sono trasferiie nel nostto 
paese bucando facllihente la 
debole rete di difesa. Le socie- 


ta emittenti di carte di credilo, 
infatti, non avevano stretto 
granché le maglie attorno ai 
frodatoti Preferivano soppor¬ 
tare qualche perdita •fisiologi¬ 
ca» piuttosto che tmpegnarslln 
InvMtlmcnti di decine e decine 
di miiiaidi per apprestare reti 


elettroniche di controllo, colle¬ 
gamenti in tempo reale, stam¬ 
pa di carte di credito con mi- 
crochips incorporati tulle mi¬ 
sure giudicale non necessarie 
Col senno di pnma 

Dal sudamericani del mun- 
dial alia malavita organizzata il 
passo è stato breve Camorra 
napoletana e malia siciliana si 
sono impossessate di un busi¬ 
ness che garantiva ottimi in¬ 
troiti a rischio praticamente ze¬ 
ro E la carta di credito mbata, 
prima priva di qualunque utlli- 
lè pratica se non per qualche 
sporadica truffa, è diventata un 
tréne di valore, oggetto di rrei- 
claggio Un rete assai ramifica¬ 
la che sembra utilizzi persino il 
viaggio di ritorno dei corrieri 
che trasportano al nord la dro¬ 
ga per far scendere ai sud le 
carte di credilo rubate al di lè 
degli Appennini I segnali sono 
lampanti La •vita media» di 
una carta sottratta ai legittimi 
propnelan sino a qualche an¬ 
no fa era di 15-18 giorni, ora 
essa viene utilizzata anche per 
alcuni mesi dopo il furto oSe- 
gno evidente - commentano 
In ambienti barxrwi - dell'In¬ 
tervento di organizzazioni cri¬ 
minali sofisticate che in certi 
casi paiono godere di vaste 
complicità o conniveiize tra i 
commercianti». 

Non sempre, però, i com¬ 


mercianti sono conniventi dei 
tutto •volontari» La carta di 
credito si è rivelata un ottimo 
metodo per scaricare sulle 
banche eminenti il costo di 
•pizzi» e tangenti II criminale 
amva con la carta rubata, la 
finta di comprare qualcosa e 
riscuote il denaro della •spesa» 
dal commerciante Quest'ulti¬ 
mo si rifarà sull'emittente della 
carta Insomma, la .mazzetta» 
finiscono col pagarla le ban¬ 
che che, per fortuna, non han¬ 
no ancora preso l'abitudine di 
rifarsi SUI clienti cui la carta è 
stala rubala 

In molli casi, dunque, la car¬ 
ta di credilo ha sostituito il gri¬ 
maldello assistiamo cosi a fur¬ 
ti di intere partile di credit card 
come è avvenuto di recente a 
Roma I meccanismi delin¬ 
quenziali diventano sempre 
più sofisticati carte di identità 
fasulle con cui accompagnare 
i documenti di acquisto, dati 
sbagliali comunicati agli emit¬ 
tenti. spese plurime ma al di 
sotto della soglia di allarme, 
•lifting» ralfinali Furto, ricella- 
zione, falsificazione, riciclafl- 
gio, complicità all'alto della 
spesa finale sono diventali par¬ 
te integrante di una catena 
compirésa i cui anelli portano 
soprattutto a città come Paler¬ 
mo e Catania, ma anche Reg¬ 
gio Calabria e Napoli senza ri¬ 


sparmiare Milano 
L'uso fraudolento e reiterato 
di una carta rubata è diventato 
opera di soggetti diversi che si 
cedono l'un 1 altro il documen¬ 
to C è persino un mercato del- 
I affitto Attraverso il controllo 
delle firme apposte sui vou¬ 
cher si è verificaio che una car¬ 
ta può passare di mano anche 
5o6vDlte Se appena un paio 
di anni fa una credit card frut¬ 
tava 2-3 milioni, ora un'accor¬ 
ta regia riesce a ricavarne in 
media 70 milioni 
Le società emittenti stanno 
correndo al ripari si sono tutte 
dotate di uffici di sicurezza as¬ 
sumendo ex poliziotti ed ex 
carabinien, si scambiano i dall 
superando antiche remore di 
nservatezza aziendale, allarga¬ 
no di sistemi di controllo in 
particolare con l'installazione 
presso i commercianbti del 
Pos (point of sale), terminali 
elettronici collegab al centro in 
tempo reale Ma l'aiuto mag¬ 
giore lo attendono dallo Stato 
Con le leggi attuali l'uso frau¬ 
dolento dicane di credilo, non 
previsto dal codice, viene assi¬ 
milato alla truffa SI può proce¬ 
dere solo su denuncia di parte. 
Ovvero, una ganuizia di impu¬ 
nità. Le banche hanno già 
chiesto al governo pene più se¬ 
vere e ma^ior libertà d'azione 
per giudici e poliziotti 


Iche sulla vecesdone 

industriali: 
siete impigriti, tornate 
vostro mestiere» 


■Moma. Il segretario ge- 
neMiJè della CisI Franco Mari¬ 
ni w un'intervista che esce 
ogUi sol Aspoto conferma la 
sìS Intenzione di laxiaie la 
gtflda della confederazione 
•alla scadenza congressua- 
Ie»,ils8ata entro il'91, per de¬ 
dicarsi alla politica. «Sono 
per II ricambio dei grappi di- 
riganti» dice Marini II leader 
sindacale polemizza poi con 
•qwgUlm^nditori pessimi- 
sifr.che agitano io spettro 
d^ recessione. »Nel 1991 - 
secpndo Marini, non ci sarà 
crw economica purché - gli 
imprendllort tornino a fare il 
■oip ntesiiere dopo essersi 
ittg^^rlU nella qreculazione 
liridiBlatia». Marini ncorda 
pdlTChe l'appuntamento di 
gnifpw con la Conlindustrw 


é importanlc non solo per 
modificare il costo del lavoro 
ma anche per -dare l'avvio a 
nuove relazioni industriali» e 
definisce le proposte di Ro¬ 
miti sulla «qualità totale» un 
obiettivo «condivisibUe», a 
patto che valorizzi non solo 
le tecnologie ma anche l'uo¬ 
mo. Sulla riiorma pensioni¬ 
stica il segretario generale 
della CIsI sostiene che «si de¬ 
ve poter lavorare lino a 70 
anni ma come facoltà con¬ 
cessa a chi lo vuole e non co¬ 
me obbliga Nel prossimo fu¬ 
turo gli anziani saranno in 
maggioranza e vorranno an¬ 
cora coniare sul lavoro. 
Comprimere questa esigenza 
sarebbe un elemento desta¬ 
bilizzante nella società». 


I 

La decisione è della ^età concessionaria che dal 1984 è succeduta ai cugini Salvo 

Ferina^iiii^Dossion^^ in Sieflia 

Dal primo gennaio Sogeri in liquidazione 


Dal primo gennaio ia Sicilia non avrà più il suo esat¬ 
tore. La Senesi, la società concessionaria per la ri¬ 
scossione delle imposte, formata da quattro banche 
pubbliche, ha deciso di porsi in stato di liquidazio¬ 
ne. Doveva ancora riscuotere tasse per oltre 350 mi¬ 
liardi per conto della Baione e aveva un buco di 
200 miliardi. Forse però il suo è solo un gioco al rial¬ 
zo per avere ulterìon agevolazioni. 


ALISSANOIIO OAUANI 


■IROMA La riscossione del¬ 
le lasse in Sicilia é di fatto bloc¬ 
cata Dal I gennaio la &>gesi, 
la società di banche pubbliche 
che dal 1984 gestisce le esatto¬ 
rie siciliane, sarà posta in liqui¬ 
dazione Lo ha deciso l'assem¬ 
blea degli azionisti, che poi so¬ 
no il Banco di SiciUa. la Sicll- 
cassa (40% l'uno). Il Monte 


dei Paschi e l'Istituto San Paolo 
(t0% l'uno) Il pool di banche 
era subentralo dica 6 anni fa 
ai cugini Saho. gli esattori pri¬ 
vali che domimivano in Sicilia 
e che vennens imputati di reati 
mafiosL La Sogesi, che ha peri 
dite per 200 miliardi di lire, 
aveva già comunicato al gover¬ 
no regionale la decisione di ri- 


lirarri li 28 dicembre del 1988 
Successivamente due gare per 
l'atlidamenlo delle concessio¬ 
ni esattoriali nelle 9 province 
siciliane sono andate deserte e 
la stessa Sogesi non si è mai 
presentala Ora l'Il gennaio 
scadrà il termine dei bando re¬ 
gionale per il servizio di riscos¬ 
sione e la messa in liquidazio¬ 
ne della Sogesi non agevola 
certo le cose 

L'amministratore delegato 
della società Giuseppe Fnsella 
é stato nominato liquidatore II 
23 gennaio l'assemblea dei so¬ 
ci SI riunirà di nuovo ma, come 
ha detto Frfselia «dal I gennaio 
la struttura sarà chiusae ilcon- 
siglio di amminisirazione sciol¬ 
to» La Sogemi avrebbe dovuto 
ancora riscuotere per conto 
della Regione oltre 350 miliar¬ 
di di lire 


Perché ha deciso di chiude¬ 
re? Secondo le baiKhe i pro¬ 
blemi sono essenzialmente tre 
l'aggio considerato troppo ri¬ 
dotto per il servizio, il costo dei 
I 380 dipendenti e gli investi- 
menli troppo elevati che oc- 
conono per l'informatizzazio- 
ne del sistema. Secondo Frisel- 
la il passivo per il I990erapre- 
venlivato in 80.90 miliardi Pro¬ 
prio per venire incontro alle 
esigenze della Sogesi il presi¬ 
dente delta regione siciliana 
Rino Nicolosi aveva reso ese¬ 
cutiva una legge del luglio 
scorso che concedeva alla so¬ 
cietà di banche pubbliche age¬ 
volazioni per 60 miliardi, fi- 
nanzlamenlo che il commlssa- 
no dello Stalo in Sicilia Anto¬ 
nio Prestlpino Ciarritta aveva 
apertamente osteggialo 
La Regione dunque sembre¬ 
rebbe essere rimasta spiazzata 


dalla decisione di avviare la 
chiusura a partire dal 1 gen¬ 
naio Ma quello della Sogesi 
potrebbe anche essere un gio¬ 
co al rialzo Gli azionisti inlatti 
dicono che comunque «la li¬ 
quidazione può sempre essere 
revocata» Messaggio che ha 
tutta l'aria di un ulteriore ri¬ 
chiesta di contributi, o di nuo¬ 
ve e più vantaggiose norme, a 
partire, eventualmente, da un 
niocco dei coeHIcentI erariali, 
o dalla possIblllA di poter tra¬ 
sferire il personale considerato 
m esubero A questo proposito 
va licoidato che i sindacati nei 
mesi scorsi hanno duramente 
contestato le richieste della So¬ 
gesi, accusando i vertici della 
società di sprechi, di promo¬ 
zioni eccessive e di avere ap¬ 
pallato a ditte private e a costi 
altissimi la notifica delle cartel¬ 
le esattoriali 


«jUaUocare» 343 impiegati, l’intesa con l’azienda. Ma la Fiom è perplessa: come fare con i 2mila operai eccedenti? 

Cassintegrato? No, ti colloco io, dice Zanussi 


Cassa integrazione? Prepensionamenti? Licenzia¬ 
menti? Macché. La formula per gestire gli «esuberi» 
di personale si chiama «riallocazione»: l'azienda 
che espelle trova un altro posto agli ex dipendenti, 
cercandolo sul mercato dei lavoro con propri staff. 
La si sperimenterà per 343 impiegati della Zanussi. 
Il relativo accordo è stato siglato da Cist e Ufi. Più 
perplessa la Cigl, che si è «riservata» la firma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 


■■PORDENONE •Ragioniere, 
CI sarebbe questo posto Vada 
un po' a vedere, naturalmente 
in permesso reirbuito e col 
viario rimborsalo, e ci sap¬ 
pia 4lie se le va bene» Più o 
mene <msI dovrebbero andar¬ 
sene dalla Zanussi 343 impie¬ 
gati giudicati eccedenti Non 
piepensionaii, nécassinlegia- 
li, tanto meno licenziati •Rial¬ 
locati». questa é la formula 
reinventata dalla dirigenza 
Zanussi. per tradurre un ter¬ 
mine inglese forse più since¬ 
ro, •ouiplacemeni» Che signi- 
tKa? Sarà l'azienda stessa, 
con un proprio <entro per la 


mobilUà» (c'é già la sigla Co¬ 
mo) a cercare posti di lavoro 
allemalivi per gli «esuberi», ra¬ 
strellando il meicalo del lavo¬ 
ro nei paraggi Il lutto condito 
da una pioggia di benelici. Il 
dipendente va a colloquio col 
possibile nuovo datore di la¬ 
voro? Permesso retribuito e 
spese di trasferta pagate Deve 
cercarsi una nuova casa? Altri 
giorni di permesso e rimborsi 
spese II nuovo lavoro trovato 
é lontano più di 50 chilometri 
dall'alluale residenza? Traslo¬ 
co e un anno di affitto (fino 
ad un massimo di 200 000 iire 
al mese) a carico della Za¬ 



nussi E, col nuovo posto, una 
liquidazione maggiorata, tan¬ 
to più alta quanto più il dipen¬ 
dente si sbnga ad andarsene, 
da 20 a 10 milioni È luttot 
Macché Se qualcuno, invece 
di un nuovo impiego, preferi¬ 
sce mettersi in proprio, im¬ 
piantare un'altivilà artigiana¬ 
le, cooperativa, libero profes¬ 
sionale. riceverà assistenza 
tecnica ed aiuto finanziano E 
se II nuovo datore di lavoro 
vuole «provare» l'ex impiegalo 
Zanussi, nessun problema 
I azienda di provenienza rim¬ 
borserà l'eventuale formazio¬ 
ne professionale ed il pruno 
mese di stipendio 
Che sia stato il clima natali¬ 
zio a produrre tuffo questo 
ben di Dio? Non pare proprio, 
anche se l'accordo è stalo 
raggiunto il 22 dicembre in¬ 
fatti, lo hanno siglalo solo due 
sindacati, Hm-Cisl e Uilm-Uil, 
con giudizi entusiasti, mentre 
la Fiom egli, che ollrelutto 
raggruppa la maggior patte 
dei 15000 dipendenti della 


Zanussi, si é riservala di deci¬ 
dere entro l'11 gennaio, dopo 
aver tenuto un coordinamen¬ 
to nazionale del gruppo con¬ 
vocato a Mestre per il 4 gen¬ 
naio Una pausa di nflessìone 
un po' per questioni di meto¬ 
do - come si fa a firmare novi¬ 
tà di questo genere senza aver 
sentito prima organismi din- 
genti sindacali e consigli di 
labbrica’ - e un po' per alcu¬ 
ne perplessità sui contenuti 
•E positiva la responsabiliz¬ 
zazione deH'azienda, é da ap¬ 
prezzare li tentativo di non 
scaricale gli esuberi sulla cas¬ 
sa integrazione a zero ore, ma 
ci sono dei punti », dice Ales¬ 
sandra Mecozzl, che ha con¬ 
dotto la trattativa per la Ftom 
nazionale il pnncipale dub¬ 
bio nguarda gli operaL L'ac¬ 
cordo prevede la possibilità di 
estendere in futuro la «nallo- 
cazione» anche alle ecceden¬ 
ze «a livello operaio» Un con¬ 
fo é riuscire a trovare posti al¬ 
ternativi a impiegati e quadri 
intermedi in numero ridotto, 
un altro é riuscire a sistemare 
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Aiuti allo Zaire 
Fmie 

Banca mondiale 
sotto accusa 


Ancora non é uno scandalo, 
ma le premesse ci sono tut¬ 
te Tanto che 1 interessalo, 
uno dei diretton esecutivi 
del Fondo Monetano Inter¬ 
nazionale e. contempora¬ 
neamente, della Banc s 
Mondiale, il belga Jacques 
de Groote, non ha aspettato 24 ore per respingere I accusa 
di corruzione avanzata dal Wall Street Journal in una com- 
spondenza da Washington Una difesa mollo generica che 
non risponde punto per punto ai rilievi mossi dal giornalista 
americano In sostanza, de Groote, secondo la ricostruzione 
apparsa sul Wall Street Journal, aiTebbe aiutato il regime di 
Mobutu ad ottenere lauti prestiti e sostegni dalle due istitu¬ 
zioni Intemazionali e accredita la tesi secondo cui il diretto¬ 
re di Fmi e Banca Mondiale sia stalo a libro paga del gover¬ 
no dello Zaire L'alto funzionario é accusato anche di aver 
infoimato Mobutu e imprenditori dello Zaire sulle strategie 
delle due Istituzioni intemazionali Sotto uro è l'eccessiva di¬ 
screzionalità e segretezza con cui i vertici di Fmi e Banca 
Mondiale conducono i loro intetventi 


Opec «Sparirà 
it sistema deile 
iuote»diceÌI 
'enezuela 




Il sistema delle quote pro¬ 
duttive adottato dall Opec è 
destinato a scomparire per 
cause naturali E il parere 
del iiunistro del petrolio ve¬ 
nezuelano Celestino Armas. 
Secondo Armas sono pochi, 
all'interno dell Opec, quei 
paesi produttori in grado di aumentare le loro quote produt¬ 
tive per cui, in un futuro non molto lontano, solUintoessi po¬ 
tranno areorblre l'aumento della domanda di greggio che. a 
meno che non si entri in una recessione mondiale, dovreb¬ 
be crescere di un milione di banli al giorno ogni anno Tale 
Incremento sarà soddisfatto dal Venezuela e da alcuni paesi 
del Golfo Fenico non spcciRcaU. 


Gii automobilisti avranno 
quasi sicuramente più tem¬ 
po per nnnovare le tasse au¬ 
tomobilistiche- nonostante 
l'assenza di conferme uffi¬ 
ciali da parte del ministero 
delle Finanze viene data in¬ 
fatti per scontata una proio- 


Probabile 
ii rinvio 
dei paoamento 
dei oolio auto 


ga per il rinnovo del bollo come lo stesso Automobile club 
d Italia aveva sollecitalo II rinvio si é reso indispensabile m 
seguito al forte ritardo con il quale le regioni hanno appro¬ 
vato l'aumento del 30% della sovralassa regionale sul bollo 
auto previsto dalla manovra economica del governo L'Aci 
non è stato quindi ancora io grado di calcolare i nuovi im¬ 
porti delle tasse aulomobilisUche regione per regione In at¬ 
tesa che li ministero delle Finanze renda noti i termini della 
possibile proroga, è quindi vetosimile'Che 0 termine dei 31 
gennaio 1991 per le auto di cilindrala superiore al 9 cavaUi 
fiscali slitti a febbraio o mano mentre il termine del 28 feb¬ 
braio previsto per le auto di piccola cilindrala potrebbe shi- 
tare a matzoo apnie 

Vlaalpresfiu Oa m rumone sovietica 

" puòcontare SUI 2200 miliar- 

all u ra» ^ ^ ^ didi assistenza fiiian- 

S aranUu dallo zlarla stanziau dal governo 

tato italiano 

Misw isaiiaiiw „ scorso 17 dicembre II 

provvedimento, pubblicato 
sull'ultimo numero della 
Gizzetta UfficiBle dà facoltà, alle banche e alle aziende che 
lo richiedano, di concedere credili garantiti dallo Stato ita¬ 
liano fino al raggiungimento di questo importo globale mas¬ 
simo L autorizzazione per l'erogazione e la garanzia di que- 
sU prestili dovrà essere concessa al singoli istituti di credito e 
alle aziende, da decreU che verranno varati dal ministro del 
tesoro di concerto con i suoi colleghi degli esteri e del com¬ 
mercio con l'estero Con gli stessi decreti verranno definiti, 
di volta in volta, tempi, mo^lità e procedure per il rimborso 
dei crediti stessi 


Per benzina 
e metano 
in vista aumenti 
«regionali» 


Dal prossimo primo gennaio 
le regioni a statuto ordinano 
potranno istituire con pro¬ 
prie leggi un'imposta sulla 
benzina in misura non ecce¬ 
dente le 30 lire al litro Lo 
stabilisce un direreto legisla- 
Ih'j, approvato nei giorni 
scorsi dal Consiglio dei ministri e pubblicalo sulla Casetta 
Ufficiale oggi in Nicola. Sempre dal primo gennaio, ma sen- 
z<i attendere l'approvazione delle leggi regionali, scatterà 
nelle regioni a statuto ordinario un aumento di dieci lire al 
metro cubo per il gas metano, per impieghi diversi da quelli 
delle imprese industriali ed iutigiane. Le regioni piotranno 
aumentare, con legge, questa addizionale fino a SO lire al 
metro cubo II prossimo anno aumenterà, infine, dei 20 per 
cento l'imposta sulle formalità di trascrizione, iscrizione e 
annotazione eseguite nei pubblici registri automobilistici 
delle regioni a statuto ordinario Anche questa addizionale 
potrà essere aumentala, sempre con le^e regionale, lino 
all 80 per cento dell'ammontare dell'imposta erariale 


FRANCO miZZO 


altrove grandi quantità di per¬ 
sone con prolessionalità poco 
appetite Le cifre ballano, ma 
restano alte dal migliaio di 
operai previsti nel vecchio 
plano di nstmtturazione ai 
2 000 indicali pochi giorni (a 
dal presidente della Zanussi 
Gian Mario Rossignolo Non è 
chiaro nemmeno cosa, succe¬ 
derà alla Ime dell'esperimen¬ 
to con gli impiegali - dovreb¬ 
be lisolrérsi in otto mesi - se 
non tutti saranno riusciti ad 
entrare in nuove attività 
Alla Fiom di Pordenone - in 
questa area la Zanussi ha il 
grosso di fabbriche e dipen- 
dentf - le perplessità critiche 
entrano più nel dettaglio «Al 
sindacato resta una specie di 
sovranità limitata», dme il 
coordinatore del gruppo Va¬ 
lentino Danelon «Cosa ci toc¬ 
cherà, discutere una gabbia 
già decisa dalfazienda?». si 
chiede Gian Carlo Bergamo, 
segretario Fiom. Non va bene 
insomma, tanto per comincia¬ 
re, che la Zanussi abbia già in¬ 


dicalo in 343 gli impiegati da 
•riallocaie» Non piacciono 
neanche altn meccanismi 
Chi valuterà ad esempio se il 
posto trovalo dal «Como» è 
compabbile con la dignità 
professionale del dipendente? 
Degli operatori eletti dagli 
stessi «riallocandi», denomi¬ 
nali «tutors». pagati dalla Za¬ 
nussi «A noi resta solo la pos¬ 
sibilità di informazioni perio¬ 
diche», lamenta Beigamo E 
se l'impiegalo nliula il lavoro 
offerto^ Al secondo no, viene 
inserito d'ufiic» nelle liste 
della mobilità «intergruppo», 
col rischio di finire lontano 
•Una misura ricattatoria», la 
giudica Bergamo, «in una re¬ 
gione come li Fnuli dove c'è 
già stala l'emigrazione, la gen¬ 
te si è sistemata, si écomprata 
la casa, e piuttosto che andar¬ 
sene di nuovo SI licenzierà» 
Chissà come andrà a finire 
Probabilmente bene, come 
primo espenmento Tutti pen¬ 
sano che la Zanussi non può 
permettersi débàcle, che met¬ 
terà in campo tutto il proprio 


peso sull'Indotto, sulla COn- 
findustria, sulla Regione (che 
già ha una propna agenzia 
del lavoro) ^r sistemare ui 
un vicino altrove 1 343 impie¬ 
gali Che poi l'esirenmento 
riesca ad estendersi, fino a di 
ventare allemahvo ai mecca¬ 
nismi dello astato sociale», lo 
pensano soprattutto i profeti 
Italiani dcll'»outplaceiTienl», 
radunati attorno ad un'agen¬ 
zia genovese in espansione, la 
«Team» di Alfredo Ansaloni E 
quest'ulbiTia che - dopo un'e- 
spenenza all'llalsider di Cam 
pi ed altn intenenti minon in 
vane fabbiKhe del Centro e 
del Sud - gestirà con la Za¬ 
nussi la «nailocazione» dei 
343 «In Europa più di 100 000 
persone all'anno usufruisco¬ 
no di fall supporti per ntrovare 
una nuova occupazione; il 
tempo medio di inoccupazio¬ 
ne é ndotto di due teizi», assi 
cura la Team Ma in Fnuli''Per 
ora non é circolalo un solo 
studio che faccia un po' i con¬ 
ti dei posb disponibili nel mer¬ 
cato locale 
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COTONELLE. 
NUOVE FORME 
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^/ ggi la sofficità di Cotonelle assume 
nuove forme. Alla soffice carta irenica si uni¬ 


scono i fazzoletti in confezione compact, còmodi in ta¬ 


sca o in borsetta, e le veline in scatola, grandi nel forma¬ 


to, ideali per la detergenza e lo 


strucco. Ite prodotti con un’unica 


sofficità. Per chi vuol trattarsi bene. 






Cotonelle: nuove forme di sofficità. 
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Economia e Lavoro 




La Conferenza di Roma trai governi europei vF^oporà una descrizione delle funzioni 
ha rilcmdato il tema dell’unione ; già decise o soltanto ipotizzate # 

econcmc^ e monetaria, insieme al suo ; ; vMa istituzione-guida per 

passalo decisivo: la Banca centrale che provocherà scossoni soprattutto m 



La recente apertura<a Roma della^onferenza inter- 
goventéiiva sull'unione ecoiiomic 9 emonetarìa eu- 
rope^lia rilanciato .4 tema dello statuto da adottare 
per l'&dtuzione della futura Banca Centrale europea 
(BceX e'delie modifiche da appòrtaifè al trattato di 
Roma;|^r tendere possibile tale ÌiU|tuzione con or- 
dinanjenti che dovranno còmuKit^e decollare a 
partii^4all*gennaio1993. . _ V. . : 


AMItOSBMA'lhrià 

HRÓMA. La .Conferenza di 
Roma jha-rilanciato il tema 
deirunntw economica «' 
monelhrl» europea. Ma la 
cartinaltoinaMile per misurai' 
re i p^OBi^ dellunlHcazio- 
■ riatituzione della 


Bancàcrnlrale europea, un 
tema wtiuale èauspiCBbite ' 
una ndaggiore atienzione/e 
non a^^dasU addetti ai la- 
vori.Lo^'atatuto della Banca^ 
centrsOi'cUtopea. composto 
da iir'énìcoir - alcuni 
quali ancora in bianco,come- 
quelkzjélalim alla sedè o al-. 
la ripantelòne degli utili -coi 
.stiiuirf,,Unà vera grande rlloiv ’ 
ma eabiidrnlca e btituzlona- i 
le. OMiniente,'’la modifica 
del ir#tto che dovrà rende- i 
re po«|bile;.la Bce sarà poi.^ 
sottopMtaa ratifica dei nir-.* 
lamer^:^nazlonali. Sarebbe 
comu|ÌMi|;Clamoroso se, iti 
Italia,^ Parlamenio non si . 
accorgeste che una propo^ 
di riforma per il il gotemo 
deirecotibmia è dunque già 
avviato. Ma dall'estemo. : - 
Maiivcniaino agH artiéoll 
più irraoitanti dello statuto, 
alcunbdèi'qutdt sono ancora 
oggetjfb!(g perplessità di que¬ 
sto omièl:|ovenuiiore. Que¬ 
sto o tgiicit mloistio. Innà^- 
tutto, tó'statutedesciive ILtoi- . 
stematM^dàrà varato con b 
modiyM^ ballato: esso sa- , 
rà coslttuilb da Bce e daUe . 
banchàl centrali dei. paesi 


membri delb'Comuniià. L'o- 
biettivd die il «sistema» dovrà 
perseguite'.e la stabilità dei 
prezzi e/Subordinatamente, 
Il sostegno alb politica eco¬ 
nomica delb Cee. La Bce. in 
pàrtlcobie, formulerà e con¬ 
durrà' b' polidche monetarie 
delb Cee e le operazioni in 
càtpb^nei confronti di valute 
terze. deUrtà b riserve valu¬ 
tàrie ^1 paesi aderenti, ga- 
ianllrà^ funzionamenio del 
sistèma •dei pagamenti, par¬ 
teciperà aUe politiche di con¬ 
trollo degli iniermediari ban¬ 
carie finanziari. 

Basta un'indicazione di 
queste, funzioni per capire 
quali innovazioni consegui¬ 
ranno rielb tradizionali aitri- 
btHnon|.delle banche centrali 
dei'.sititeli paesi e nei rap¬ 
porti tra,queste ultime e i ri- 
Spèttivl MtemL La Bce emet¬ 
terà monm in ambilo comu¬ 
nitario. Le banconote cosi 
emesse e.quelte delle singob 
banche centrali nazionàlL 
saranno lesote ad avere cor¬ 
so legate. Qui, naturalmente, 
b lorinub adotbla è tote da 
poter acoprire», per ora, U dis¬ 
senso Inglese nei confronti 
delb ttobnate adozione, do¬ 
po Il 1997, delb «unica» mo¬ 
neta Cee, l'Ecu, che gli Ingle¬ 
si vorrebbero come Iredecisi- 
ri» moneb o, al più, come 
moneta comune, fi non risol¬ 
to I contrasto natuialmente 



tornerà a manifestarsi sul ten 
' reno politico e acotetuire b 
più grande incognita che^: 
grava sul processo di integra- ' 
zione comunitaria e che 
coinvolge. tnnanzlluttó,.ll di- . 
chiarato obiettivo Intermedio : 
deiràdozione, ad un certo 
punto del processo, dei cam¬ 
bi irrevocabilmente fissi tra 
gli Stati della Cm. ' 

' Un apposito articolo defi¬ 
nisce il regime di Indipen¬ 
denza dellaBcedaigovùni e 
dagli istituti comumtari. Ma. 

. un analogo regime deve ri¬ 
guardate, secondo lo statuto, 
anche te banche centrali na- 
zionali. Altre norme-deflni- ' 
scono gli organi - Consigliò : 
(composto da 18 merpbri . 
compresi presidente'e'Vlce-; 
presidente) e Comitato csé 


’'Cutivo'(6 metribri) -la toro 
fonnazione, te attribuzioni, i 
mòdi di votazióne. Il presi¬ 
dente e il viceprèsktente sp,' 
no nominati p^^in'Tteriodo 
' di otto 'ami ^te'-^ConsIglió 
. d'Eutopa:iV seiìfito ll,-parere 
del Consiglio delb Bcee pre¬ 
via consultazione;del'Parla¬ 
mento europeo'. Non à suffi¬ 
cientemente chiara la re¬ 
sponsabilità - quelb.ctie si 
chiama tegittlmazlone c)e- 
mocratlca '- dl.Bcè.veiso il 
' Consiglio d'Europa e' U sud- 
''rietto Pariamento. Sono-pre¬ 
viste, perù, formè di collabo- 
. razione e teambi di parteci- 
' paziòne alle rispettive riunio- 
.Ai- tra' il suddetto Consiglio e 
b presidenza Bce è Comibto 
esecutivo, oltru che una reb- 
Zione àfUiuate della Bce.'. 


Quante al riflessi deirisii- 
. tuzione della Bce suite singo- 
: le banche centrali. Si prevede 
un generale. rafforzamento 
dell'autonomb dei rispettivi. 
goveniatori r 'che saranno 
nominali dietro consultazio¬ 
ne atKhè del Consiglio della 
Bce e potranno essere solle¬ 
vati dall'incarico solo per seri 
motivi attinenti te proprie ' 
persone con possibilità di ri¬ 
correte al forò specblè'della ' 
Colledi giustiéb-è una limi-, 
razione delb gamma e del li-, 
go^delle operazioni effettua- 

In paiticotare le baiKhe 
centrali (e Bce) non potran¬ 
no concetteie ai governi, alte 
istituzioni comunibrie e agli 
. enti pubbiict alcun scoperto 
'di contò o agevolazione cre¬ 
ditizia. Né potranno acqui- 
•. stare '«direttamente» titoli 
‘ pubblici. Opereranno iiìyece 
sui mercati finanziari acqui- 
sbndo e vendendo titoli e 
; fomirannp fthaiubmenti al 

- jriiriema creditizio dietro ade¬ 
guate garanzie. Potranno 

' chiedere figli enti creditizi il 
.. mantenimento di risene mi- 
' nime di liquidità. Continue- 
ranno a gestire b maggior 
.^parte dei compiti di controllo 
.sulle banche. Una disciplina 
Lparticolare riguarderà te ope¬ 
razioni fuori dall'ambito co- 
. munitario. 

Le-modifiche sul versante 
del finanziamento del deficit 
pubblico sono rilevanti. A 
. meno che non si trovino vie 
" d'uscib, riblb; In particola¬ 
re,. dovrà abrogate o supera- - 

- re b norma che consente al-. 

'. laBanca dltaUà'di finanzbre 

- U Tesoto tino al-M percento 
delb spesa sbhziab in bi- 
bnck), quella che consente 

; anticipazioni straordinarie al 
Tesoro, cMicotneb prassi r 
'; wiontaria -dopo U «divorzio 
.: coAsensuate» r di acquistare, 


sul mercato primario titoli 
pubblici. 

Si delineeirà una figura di 
, banchiere centrale ancor più 
proiettato verso il mercato, 
con compiti crescenti di rac- 
corIo con la Bce. Le conse- 

f iuenze sulla struttura del bl¬ 
ando pubblicD, delb legge 
finanziaria, delb stessa pote¬ 
stà decisione del governo e 
del Pariamentp saranno rile¬ 
vanti. Nel complesso, il siste¬ 
ma della Bce che ne deriverà 
- forse a metà strada tra la 
Bundesbank e la Fed - sarà 
non esposto ai capricci del¬ 
l'Esecutivo e neppure in con¬ 
dizioni di poter essere ban¬ 
chiere dei governi. Insomma, 
il suo sbtus sarà, per cosi, di¬ 
re. quello di un òrgano <costi- 
tuzlonaie». II problema della 
legittimazione diventerà più 
acuto e pioponà l'esigenza 
di poteri effettivi per il Parla¬ 
mento Europeo, senza i quali 
si avrebbe urta super-tecno- 
strultura che farebbe politica 
(e che politica) senza sedi di 
riscontro democratico. - . 

Alla Bce si arriverà passan¬ 
do per b bppa delb dichia¬ 
razione delb irrevocatrilib 
dei cambi. Ma l'Iblla come 
potrà affrontarla con i suoi 
problemi del deficit pubbli¬ 
co? Alcuni ritengono che si 
possa . arrivare all'appunb- 
mento, senza avere spazzato 
l'immondizia sotto il bppeto. 
Prevedere cambi inevocabil- 
mente fissi significa resbre 
con la dispenibilib delb sob 
manovra dei tassldl interesse 
da eseguire in funzione delb 
sbbllità dei prezzi è, quindi, 
senza l'obiettivo primario di 
Influenzare il finanziamento 
del deficit pubblica Poi, con 
l'armonizzazione delie politi¬ 
che monetarie e con lé scelte 
in tema di politiche fiscali, 
verrà meno anche b possibi¬ 
lità delb libera maiKwra dei 


lassi poiché molle attribuzio¬ 
ni passerannno dalle singole 
banche centrali alla Bce. L't- 
' talb sarà costretta a ifcorrere 
alle rituali richieste di perìodi 
transitori? Si accederà dun- 
‘ que alla tesi dell'Europa a 
‘. due velocità, di serie A e di 
' serie B, come vorrebbe la 
Bundesbank? 

. Forse nel governo e nelb 
. De c'è qualcuno che lo pen- 
; sa, al punto in cui siamo e 
' per non dovere far tirare ai 
responsabili le catastrofiche 
somme deH'operalo di oltre 
/ quarant'anni. 

Ma anche l'impegno delb 
: sinistra deve fare un salto di 
qualità. II grosso del bvoro, 
infatti, é ancora da bre. In¬ 
nanzitutto, per le condizioni 
deU'economia Ibliana e poi 
per l'assetto istituzionale 
-, Cee.' 

Ma un bvoro del genere 
esige atti concreti da subito. 
Non si è certo bacchettoni (o 
bacchettoni di sinistra)-co¬ 
me afferma qualche econo- 
misb - se si sostieneTassolu- 
b inopportunib di far leva 
oggi su di una svalutazione 
• competitiva (da cui traiieb- 
' belo danno Innanzlhitto i la¬ 
voratori, specie quelli che 
hanno conseguito scarsi ri¬ 
sultati contrattuali, e i rispar¬ 
miatori) .E urgenb invece di¬ 
re quale politica economica 
vogliono il governo e il mini¬ 
stro del Tesoro, che non sb 
solo b fablistica attesa della 
rivalutazione del màteo e 
dello yen e b svalutazione 
del doliàro. L'autorità mone- 
bria fa bene a dileiMlere fi 
' cambio. 11 Tesoro, invece, 
' non può copiate un mestiere 
non suo; deve dire con quali 
politiche concrete - di bilan¬ 
cio, fiscale-intende date so¬ 
stegno a tate difesa. E finora 
ha taciuto o ha proposto po¬ 
litiche insosteniUli. . 


N^#l m riscossione 
lilih nÌKardi di 

Menm4 Tesoro Guido Carli si lamenta 

per IWifiKò dèi Parlamento alla manovra economi¬ 
ca («iinpKste conàizk" i il govvino può solo fare 
qualchè'Aggiustamento al bilancio»), per lui arriva¬ 
no notizie dal fronte dei titoli di Stato: nel 

199li aildranno in scadenza BoL Cct e Btp per 
430inila.miliaidi. Debiti che verranno pagati con al¬ 
tre, ipassicoe, emissioni. 


rWCOÉII»»UOUCI|ll 


M M)MA'!.yna valanga di de- ' 
bitL .tifila miliardi che Mi 
Stato «NTà'.pagare agli temsfi- ' 
tori iMraìeo del 1991. Are-. 
montf bUAU.à questa ciba da 
capogiio te'massa di titoli-In 
scade^ fiàl prossimi 12 mési.,. 
sccoi|fiò te stime riportate Ieri > 
dall'ag|ì|fMte ' di stampa Agi. ! 
(siim^iittribuiiea«londmone-. 
latte ttjièilliate»). Con uri pe- . 
ragortotoputche.liòppo oizàr-.. ' 
■^ .'potrebbe accostote ^ 
I quélla di . 
. cittadino , che si 
tonorare nel prossi- ' 
ijlitito nlllca di cam- ■ 
I un terzo dei pio- 
I annuale: una tra- • 

ré 498mUaìnlUaidi ^ 
nando due fattori ., 
t un lato ci sono . 
.... I di debito ante- 
^beriodo cha scadrà ' 
'“^nel'91:siiratta' 
sdì 88,300 miUar-ì 
^«BOOmiliaidldtBtp, 

1 1 ra Cte.'Cio ecc. 
nte rammote. 
FBolb acadenza; indi-, 
'rcitni esatta è abba -1 
éi.vistocitesitiat-; 
i det Tesoro di breve' 

I giafl'paiiedei Uiolt'.' 
Mn sul 3.a 6 mesi). È 
^i 7 PtebabUe che dalla 
^•MbUlche dovrahno 
nteno te 329mlb 

miliai|l?>>'". 

lilàsliineufneioaepèr 
quanfMtoMOIda IpreàUliclMiil 
Tesoiwwvià rifitbonaie con 
gli InteresM: Iter il 199I é pelai- 
uo attesa im'ulteriore oiiibb i 
di enlteàiònL-ce ne saranno al- 
menò^per 760mUa milterdL . 
scmpKcheU.fabbisogno'sb- : 
tate rten làttla salàe te qtwb 
An^'to:; 

questHilipé'Còteno km 
stime^;||{ifib «fi 840ni0a mF? ; 

Pe^WNderi'deilo'Siatodttn-' ' 


PWcllé,; 


que urto dei problemi princi- 
peli sembra essere dhvnbio 
^quelto deirallungamento delb 
vità del debito. In altre parole, 
TaUungamento dei termini di 
scadenza dei titoli. In questa 
dimiionc del resto si sono più 
volb espresse in passato le au- 
lofiiè monetarie. Proprio il 
.199) potrebbe essere l'anno 
buono per il varo di «Italia IO», 
'fi primo Btp di durata decen- 
. nate. Una proposb che luna- 
vb. più che agli investitori •o^ 
dinari», sembra riguardare la 
poSl|ibilib'di agganciare que¬ 
sto titolcial mercato finanziario 
a tengo termine. 

I problemi strutturali legati 
alte gteantesehè ptoponloni 
del debito dunque rinuuigono. 
E aquesti si agglutino quelli 
derivanti dalla difficile con¬ 
giuntura intemazionate: te ten- 
-sioni Sul tossi te inteiesse e la 
crisi del Gollòln primo luogo. 
Lo stesso mlnistto del Tesoro 
Guidó'CariL btervistato da un 
quotidteno, ha In pratica am¬ 
messo l’Impotenza del gover¬ 
no'di Iro^ a qualsiasi inter¬ 
vento di twanaroehto. Senza il 
poteiedel minisuo competen¬ 
te di porte il veto agli emenda¬ 
menti di spesa, sostiene Carli, 
l'esecutivo non può che limi¬ 
tarli ad aggtestainènil sul bi¬ 
lancio: bquesta jrituazione é 
teenestabUe te tendenza del 
Parlamento ad ópandere e 
frammentale'la spesa pubbli¬ 
ca; teasta confrontare - dice 
CariiV la Fbtaiaiarte varata dal 
governo con quella approvata 
dalle Camere». Senatori e de¬ 
putati Bvrànno certo le loro re- 
sponspbililà. ma Carli dovreb- 
be'anche ricordare che fu pro¬ 
prio llnteivento del ministro 
Cirino Pomicino b commlssio- 

n 4l%m13i^«in«tom dai 
mlHe rivoli». Non mate, per chi 
doteebbe essere dotato del 
'•poteiedlveto*. 





le mani pulite. 


CYCLON LAVAMANI. 

Da quando c’è Cyclon, non 
: esiste più lò sporco difflcìte. 
sulle mani ! di chi lavora' è 
di chi si dedica al fai-da-tè. ! 
Cyclon è, p.ràUcàmente uni-, 
versale: toglie grassi,' hliic- 
chie, odori; è più forte del ■ 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sàb¬ 
bia silicea. Per rispondere ; 
meglio a, tutte ..le esigepzé;;, 
è disponibile ; in 3/ vàrjee|ifji 



la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all’olio di jo- 
joba in tubetto che si può 
usare senz’acqua, comodissi¬ 
mo da tenere in auto. 



Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 


In memoria della còte > 

ANTONIA C0|||UllAn 

di recente scomparslHcugine Mil- 
deeAnna nelricOTdtffasottoacrfvo- 
noS0.0001lreperlUnltA. 

Anppna. 30 dicembre 1990 . 

A cinque anni dafla scomparsa, la 
moglie, la llglla e il genero ricorda¬ 
no 

UNO SIGNORINI 

con inOnito affetto. 

Firenze. 30 dicembre 1990 

NeH'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALPmocHm 

la moglie Rota k> ricorda con immu¬ 
tato affetto a quanti lo conobbero e 
stimarono e In sua memoria sotto- 
scrive per l'Unità. 

Massa M. (Gr). 30 dicembre 1990 

il 25 dicembre scorso ricoireva il pri¬ 
mo anniversario della aoompùsa 
della compagna 

EUNACARU 

II compagno Bruno Cinci, nel ricor¬ 
darla a quanti i’hanrto conosciuta e 
stimala, sottoscrive per l'Unità. 
Massa M. (Gr). 30 dicembre 1990 


In memoria del compagno 
BRUNO VIOANI 
a 25 anni dalla mori», la moglie Sil¬ 
vana e il figlio Marco lo rIeordarK) 
con tanto affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 200mlla lire per l'Uni¬ 
tà. 

Tavamuzze (FI). 30 dicembre 1990 

Nel IO* anniversario della scompar¬ 
sa det compagno 

MARIODaTASSI 

i familiari ricordandolo a chi k> co¬ 
nobbe sottoscrivono per/'C'n/M. 
Genovo. 30 dicembre 1990 


Nel 7* anniversario delta scomparsa 
del compagno > 

aUSERPEPEROm 

(Spartaco) 

la moglie Lina con Immutalo affetto 
lo ricorda sottoscrivendo per VUnh 
Mi 

Venaria. 30 dicembre 1990 


Nel 21^ anniversario della scompan 
sa del compagno partigiano 

EUGENIO TAGLUBUE 
(Toai) 

lo ricorda la sorella Rachele e nella 
ricorrenza lottoacrive per fW/d. 
Milano. 30 dicembre 1990 


Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
MARCHISIO 

la moglie lo ricorda sempre con do¬ 
lore e affetto a compagni, amici e a 
tutti coloro che gli volevano bene. In 
sua memoria sottoscrive per /t/n/- 
rd. 

Pegli, 30 dicembre 1990 

La Federazione del Pei di Varese ri¬ 
corda il compagno 

PIERURGIDONGHI 

la generosità e l'intelligenza politi¬ 
ca che ha contraddistinto la sua vi. 
la <U militante e dirigenfe comuni- 
; sta. 

Varese. 30 dicembre 1990 

2/1/1989 2/I/199I 

Nel 2* anniversario della morie det 
caro 

VEUOCREnONESI 

la moglie Elvira e la figHa Mara lo ri- 
coRtenoconlmnìutatoittfeaoe.ot. 
loKnvDnoper/'4/n«lA ' 

Colomo (FY). 30 dicembre 1990 

' Net I* anniversario delta Kompana 
deleompagno . . 

EMUOTRANCOM 

(SpMtac^ 

lo ricorda con infinto amore la fi¬ 
glia Paola con il genero Ftenco ed I 
nipoti Juri e Renato che In sua me¬ 
moria sottoscrive per VUniUL 
Udine. 30 dicembre 1990 

Nel 1* annlveisario delta scompana 
del compagno 

EMOJOTRANGOM 

la famiglia di Lidia e Giix» Turco to 
ricordano con Immutato affetto ed 
in sua onore sottoscrivono per tVni- 
Ai 

Udine, 30 dicembre 1990 

/ Nel l*ann)venario della scomparsa 
deleompagno 

DAVIOEODDONE 

della sezione Togllani di Ovada, la 
moglie Gbieita lo ricorda con rim¬ 
pianto ed in sua memoia nMoacri- 
ve per tVniUl 
Ovada. 30 dicembre 1990 

A due anni dalla Komparu dell'in- 
dimenticabUe compagno 

GIANNI MCRCANOINO 

Marisa Toum e Gianni Uiemper- 
gher. Corta e Germano Calligoio, 
Adriana e Daniele Franchi lo ricor¬ 
dano a compagni ed amici ed in sua 
memoria ndoicrivono per IVniii, 
Torino, 30 dicembre 1990 



1 Stra|{isiiio e meste nerele accuse più 

''QueigkuUatori erano bestieferoeyrSn^l^,. 

llgavcn» la safruncla. Storica erte» btWMzteiMler~-- - 

Mee^mmempin <ttn« 


pRimeMKaA 


ure 3.000 


riforma della scuola 

poUlk. c cultur. del aiaten. fbmativo 
diicttOK: Franoo Frobboni 
D. 12 - dicembre 1990 

Alberici, AKieri, BinL Catarsi, Friàtboni, Genovesi, Lodi, 
Magri, Maragliano, Finto Minerva, Telroon, Ttebisacce 
Altiialitl di Bruiw.Ciati 


Alberto Alberti 

Scnol. clenscsuaK/ n punto usi nsmfrili 


Pietro Barcellona, Carlo Sini 
Pachi tecrioidafla aruol.?. 


Bcebe Tiraotelli, Capanna, Cedertui, Russo Spena 
Chi guoic ài iMfrso . 


Ortoleva, Tranftglia 
I giorani e la storte 
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Cooperativa soci de «FUnità)* 

* Una cooperativa a sostegno de •l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 

' Una società di servizi ■ 

■ Anehotu ' 
IHioldivmtitarmaoeio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 


-l’Unità 

Domenica 
30 dicembre 1990 
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Anche la tv 4 genetica. Alcuni riceicatori della Pennsylvania 
Stale Univenily hanno inlatti scoperto che la predis;ràsizi<v 
ne a guardate più o meno ia televisione è codificata nei geni 
di ogni persona. Per airivare a tale affermazione veramente 
rivoluzionana, Robert Plomin. studioso del comportamento 
e coordinatore del gruppo, ha analizzalo 459 famiglie, cal¬ 
colando il numero di ore trascorse davanti al video dal bam¬ 
bini e dai loro genitori. Ha cosi scoperto che la media setti¬ 
manale di tv prò capile e di 15 ore. e che l'ambiente gioca 
un piccolo molo rispetto alle influenze genetiche. Se infatti 
si valuta il comportamento di due gemeili adottati in fami¬ 
glie diverse, si scopre che guardano ia televisione per un nu¬ 
mero di ore sovrapponibile, indipendentemente dalle diven 
se condizioni ambientali in cui si trovano. •Ovviamente - 
sottolinea Plomin - non esiste II gene della videodipenden¬ 
za, esistono perù probabilmente uno o più geni che sono ti¬ 
pici delle personalilù estremamente passive. (_l^ycliotogkal 
Sciertee. 1990) 


Nuovo fermaco In Europa e negli Stati Uniti 

nor risliiiv* ^no in corso alcuni studi 

nuiime ^linipl valutare le doti di 

waStlCaillCIItt . un nuovo farmaco, noto in 
il hattitA >'8la come Ul-Fs49, dallo 

Il uaiuw straordinario potere bradi- 

CardiaCO cardlziante. È cioè capace 

di ridurre drasticamenle il 
ritmo cardiaco, serum influenzare minltitamenie gli altri pa¬ 
rametri della funzkmalHà cardiaca e anzi migliorando la 
contratlilita del cuore, te sue doti, inoltre, secondo David 
Warltier, anestesista al Medicai College del Wisconsin, pos- 
. sono trovate ampio spazio anche in anestesiologla. Sposo, 
' Infatti, prima di un intervento è necessario ridune la fre¬ 
quenza cardiaca, senza perù influenzare le altre funzioni del 
cuore; rbultato facilmente ottenibile con il nuovo farmaco. 
(MWieo/Wor/dAfeus; 1990). 


Calorie: Se è vero che bisogira man- 

m»nA II Blùte per vivere è allrettanlo 

nwnw II OW /• ^ bisogna mangiate 

elaVita poco per vivete più a lungo. 

«1 Questa almeno è la morale 

aiaiiunga che si ricava da uno studio 

condotto all'Università riel 
Wisconsin. I ricercatori han- 
. no provatoa nutrire alcune scimmie Rhesus con due diversi 
dpi di dieta: una ricca e abbondante, l'altra più panimonio- 
; sa, inferiore del 30 percento come contenuto di calorie ri- 
' spetto alla prima. A disianza di cinque anni dall'inizio dello 
studio, le scimmie che sono rimaste a dieta stretta hanno dh 
mostrato una mortalitt significaiivamenle inferioie. In parti¬ 
colare, hanno concentrazioni ematiche di grassi e insulitu 
. biferioiirispetloallescimmieipemuliile, (Sbenee, 1990), 


Usa, assolta Grazie a una lem delta 

’UliadDnitt Louisiana del 1965. Anneu 

WUIIamaon, un'attiva cre- 
CBO ha impodito demo locale, sarù assofta 

' si hmmI i<I dall'accusa di omicidio pre- 

«nWOia terinienzlonale. U donna 

di ClltaiO il flOllO ' ha Infatti impedito che suo 
Aglio di S anni, colpito da 
una grave forma di leucemia Hnloblasiica acuta, venisse sot¬ 
toposto a qualsiasi terapia medica o cMiuigica. Ha invece 
Iniziato a pregare inlnteirottamerue per ottenere la guarigio¬ 
ne del piccolo. In breve li tagaz» è deceduto, « lmedici del 
locale ospedale hanno denuncialo la donna, sostenendo 
Che U bambino con un'adeguala chemWenipta avrebbe . 
' fwito ne probabDitt su quettio si saivani. Anneia.WHHain-! 
eon, dovrebbe cavarsela: una legge del 198$ dabiUice. infatti. 
--cho-lcltiadini della louleiana possono soeglieie fraJarmad 
‘«'setrghlere per curate un bambino maiala (,U Journal In- 
MmotfoitaldlrAMdecnMt 1990). 


Cadono La vitamina A. purtroppo, 

(Mrunoshunol non « la panacea spenta. 

WWWWSOIWUI Vari studi condotti in paesi 

■lOVlItU del Terzo mondo avevano 

Hnlln «ifcuntiiai A dimostrato una carenza di 
¥H«nin« M vitamina nei bambi¬ 

ni, tanto che In molti aveva- 
no suggerito di arricchire la 
loro dieta con vitamina A. per ridune l'elevala mortaliU. In 
realtà, dopo un primo riicontto positivo In uno studio effet¬ 
tuato in Indonesia, dove nei bambini trattati si era osservata 
; una riduzione del 30 percento della morialiià, ora dall'India 
' arriva una doccia fredda. Sono stati coinvolti nella ricerca ol- 
. tre quindicimtta bambini, divisi In due gruppi; agli uni veniva 
somministrata ogni sei mesi un'adegueia dose di-vitamina 
A. agli altri un placebo. Ebbene non si sono osservate tra I 
due gruppi diversità nei tassi di mortalità. L'unica differenza 
è stata nella frequenza della xeroftalmia. una grave malattia 
oculate dovuta appunto alla carenza della vitamina A. {Laa- 
<er.]990) 


f 


I ricreo Dw _ 

D cervello 
a è evoluto grazie 
ad un «radiatore»? 




' ■§ U motore di un'automo- 
t; - bile e il cervello umano pos- 
.1 sono avere qualcosa in comu- 
> ;ne; il radiatore. Secondo la 
paleoantropologa anglosaa- 
1 aorte Dean Falk. Infatti, le di- - 
u menslonf del cervello, come . 

quelle del motore, sono limi- 
-.2 tate daAa capacità del suo si- 
» sterna di laltreddamento. E In 
T« un saggio pubblicato sul 
i)É. 4ehavioral and bmin sclen- 
.Y'' ce», una tMsta sclentilica spe- 
f ciaiizzata. la studiosa sostiene 
.{•-'j che lo sviluppo di questo «a- 
diatore». e cioè della vasta re- 
te di sottilissimi capillari veno¬ 
si si che •rallteddano» le pareti 
dell etKefalo. è stato un latto- 
M re cruciale per lo sviluppo del- 
le capacità di adattamento 
% del nostri progenitori, permel- 
tendo che le dimensioni del 
il cervello aumenAissero grada¬ 
li^- tamente da quelle .originarie. 
^ non più grandi di quelle di 
unoscimpanzè. 

Critiche ed apprezzamcntt 
i- 'a questa teoria sono ugual- 
^ - mente radicali: negli amianti 
ii.. scienUfici gli esptfi sisonodi- 
, visi tra chi nueneltiaggio del¬ 


la Falk fondamentale e perciò 
destinato a diventare un clas¬ 
sico della paleoantropologia, 
e chi Invece pensa che si tratti 
di una semplice Ipotesi, non 
sufficientemente fondata ed 
anche in contraddizione con 
la Asiologia attuale del cetvel- 
io. Biso^ dire che tale di¬ 
sparità di vedute era prevedi¬ 
bile perchè la studiosa si è av¬ 
venturata su dì un terreno che 
•scotta». Una delle queslloni 
frrisolle della paleoantropolo¬ 
gia Infatti è proprio quella di 
come e quando la massa ce¬ 
rebrale umana si è espansa; 
l'approccio principale flnora 
era di tipo compotiameniale 
e nessuno, prima della Falk. si 
era cimentalo con un approc¬ 
cio totalmente fisiologico. Le 
sue <avie» sono state i teschi 
di ominidi che vissero in Afri¬ 
ca 3,5 milioni di anni fa. Stu¬ 
diando il percorso delle vene 
nella scatola cranica la Falk 
ha scoperto che II loro sistema 
circolatorio era dhretso da 
quello dei predecessori che 
non avevano conquistato la 
posizione eretta. 


Lussuria 


La lussuria è vista come il 
più mortale dei sette vizi ca¬ 
pitali perché è quello più 
strettamente associato con il 
peccato originale. Adamo ed 
Eva.l primi esseri umani a go¬ 
dere di una lussuria senza 
freni, mangiarono il frutto 
dell'albero delia conoscenza 
e furono, cacciali dall'Eden. 
•Questo incidente può essere 
assimilato alla battaglia degli 
adolescenti per raggiungere 
un'autonomia sessuale dal 

J jenitore • dice il dott. Nicho- 
as Tempie, psichiatra e psi¬ 
coterapeuta alla Tavfslock 
Clinic di Londra -Dio ha vol¬ 
tato loro le spalle e quando è 
tornalo indietro li ha colti in 
fallo. Ma se Adamo ^ Èva. 
non avessero commesso II 
peccato originale e speri¬ 
mentato la lussuria non ci sa¬ 
rebbe mai stata la famiglia 
- deiruomoa. Dio sembrò 
adottare un atteggiamento 
più Indulgente nerconfrontl 
della lussuria quando dettò i 
dieci comandamenti, dice il 
dottor Tempie. Il peccalo 
non viene menzionato diret¬ 
tamente, benché sia un fatto¬ 
re ovvio detl'adulterio o del 
desiderio della donna d'akrL - 
Ciononostante l'incidente 
avvenuto nel paradiso terre¬ 
stre ha assicurato una cattiva 
pubblicilà alla lussuria nel 
corso dei secoli. Varie reli¬ 
gioni lo hanno addidato co¬ 
me il peccalo più dannoso 
per l'uomo peiché è tonnato. 
Viene dalla debolezza delta 
carne, ed è perciò un pecca¬ 
to dell'umanità intera. Il pec¬ 
cato della lussuria implica un 
bisogno fisico che deve esse¬ 
re controllala ..dallo spirifot :, 
dice il <ioit'jremple.4Àcan.T 
ne. come -dice, la Aibbia.-.é.- 
quella che ci mette nei guai». ;, 
Questa concezione si ri- ; 
flette in quelle culture che 
considerano t. preti e tutti 

3 ueffl che adottano una vite 
a cetibe come più •santi». 
perché negano I loro bisogni. 
Mici. Ma, come sottolinea il 
dottor Tempie, la concezio¬ 
ne negativa della lussuria , 
propria della religione nega 
gli aspetti posltivre benefici 
che hanno assicurato la so¬ 
pravvivenza deirumanltà. La ‘ 
lussuria eccessiva può porta¬ 
re alla perversione e ad abu- ’ 
' saie di un individuo. Non c'è 
niente di più demoniaco del¬ 
l'uomo o della donna la cui 
lussuria incontrollata sfocia 
nell'abuso di minore o nello 
stupro. La lussuria ostentata 
senza nessuna compassione ’ 
deve essere considerata co¬ 
me una forma di perversione 
sessuale, dice il dottor Tem¬ 
pie. Ma una modica quantità . 
di sana lussuria è necessaria. 
•La lussuria é una parte es¬ 
senziale dell'istinto umano ' 
alla conservazione, alla pro¬ 
duzione di tanta prole quan¬ 
ta é possibile, la lussuria ri¬ 
chiede sempre un oggetto ed 
é il fattore chiave dello svi- . 
toppo dell'uomo. Fornisce la 
spinta per la costruzione di ' 
relazioni, per la rottura di 
quelle vecchie e la ricerca di 
quelle nuove». Ci si stupisce . 
perché Dio non sia stato più 
tollerante con quello ette, < 
dopo tutto, è il motore più 
importante deirumanltà. 
•Perché gtodied cosi dura¬ 
mente Adamo ed Èva? Essi 
non ebbero in realtà una 
possibilità di scelta, la loro 
natura li portava inevitabil¬ 
mente ad entrare in conlra- 
sloconDk». 


Gola 


L'avidità, una volta aborri¬ 
ta come uno dei peccati ca¬ 
pitali. ha subito una trasfor¬ 
mazione durante gli anni 80. 
Avere tutto ed averto subito, 
era il sogno degli yuppies: 
guadagnare un sacco di, 
quattrini e sfoggiarti é diven¬ 
tato compottanmento degno 
di lode. Paradossalmente, in¬ 
vece la gola, cioè l'avidità di 
cibo, è diventata sempre più 
inaccettabile. 

Il dottor Shelagh Oavies, 
uno psicoterapeuta che lavo¬ 
ra alla •Tavistock Clinic» e ai 
•Royal Free Hospital» ha un 
interesse particolare per la 


percezione del cibo e studia i 
motivi per cui la gente man¬ 
gia in eccesso oppure ai con¬ 
trario, non mangia pratica- 
mente nulla. Anoressia e bu¬ 
limia rappresentano i due 
estremi della scala, ma milio¬ 
ni di donne . spendono la 
maggior parte della loro vita 
seguendo diete, interrom¬ 
pendo diete, contando calo¬ 
rìe c preoccupandosi del lo¬ 
ro peso. Perclié cosi tante 
donne sono terrificate dal lo¬ 
ro appetito? Perchè c'è una 
tale proliferazione di pazienti 
con disturbi alimenlarì? Per¬ 
chè le donne - c sono soprat¬ 
tutto le donne - pensano alla 
golacomeaun peccato mor¬ 
tale? In pane, dice il dottor 
Davies è perchè le donne oc¬ 
cidentali sono influenzate da 
ideali culturali su come deb¬ 
ba appanre il corpo della 
donna ideale. In altri paesi 
curve pronunciate indicano 
buona salute e un certo sta¬ 
tus sociale. Ma le radici di 
questo problema si trovano 
nella infanzia. Alimentarsi, o 
essere allmentatT, è una delle 
prime esperienze e perciò ha 
potentiaasociai'Joni emozio¬ 
nali. L'alto del dar da man¬ 
giare è connes.so al bisogno 
tanto quanto la nutrizione e 
le madri possono non soppe¬ 
rire ai bisogni delle loro figlie 
tanto quanto esse fanno con 
i foro' f^li;-perché dividere 
un'identità di - genere può - 
rendere più dillicile vedere ! ' 
propri figli cormi individui se¬ 
parati. ' I . 

Dunque possiamo consi¬ 
derare la gola un peccalo ca¬ 
pitale? una definizione di 
peccalo é quella di un atto 
contrarlo al senso comune. 
La Cola certamente nenira in 
questa calegona. Ma un'altra ■ 
definizione si riferisce aU'to- 
frengere una legge morale o 
religiosa àttravunso un atto 
cwcitoite 'Alta lucd <t!,,Québ-' 
to'^''dlc6no''flIf (Metti, Tforse- 
doWéfrtitid'^'flpwBarie' ana'! 
ghtolfohèritt; DbpdtUlfo.'sé^rtr' 
gènte si ingozza pèr bisogno 
e non per aviditil, può essere 
moriate,-ma é lealhiente un 
peccato? 


Avarizia 


Nel Medioevo avarizia e 
lussuria erano consklerad i 
più gravi dei 7 vizi capitali 
Oggi, dopo una decade di 
consumismo sfrenato, l'ava¬ 
rizia è diventata per alcuni 
una virtù. Ma secondo la psl- 
coanalista Ignes Sodre l'ava¬ 
rìzia può essere classificata 
tra I peccati. Pèr II vero avaro 
la ricchezza, di solito denaro, 
perde il suo significalo e di-, 

riene un oggetto.. 

L'àvarfzia sembra essere 
strettamente connessa alla 
melarKonia che, è sua volta, 
è legala ad una perdita pre¬ 
cedente. Mentre il normale 
lutto comporta il graduale di¬ 
stacco dalla perdita, la me¬ 
lanconia si manifesta quan¬ 
do una persona si aggrappa 
ad un o^lto ette può rap- 

f resentarela reale perdita.' 

'oggetto diventi odiato e, 
allo stesso tempo, viene stret¬ 
tamente controllaiò, facendo 
si che l'individuo ài ritiri dalla 
società. L'avarizia é uha per- ' 
versione del desiderio me¬ 
lanconico, dove un simbolo 
esterno (il denaro) rappre¬ 
senta l'oggetto interno per¬ 
duto, qualsiasi possa essere 
stato. Ma il denaro non è 
sempre l'oggetto prescelto. I 
tentacoli soffocanti dell'ava¬ 
ro si possono strìngere attor¬ 
no alle persone, con conse¬ 
guenze penose. Una pazien¬ 
te della dottoressa Sodre che. 
era ossessivamente gelosa . 
del suo fidanzato fu felice 
quando quest'ultimo ebbe 
un incidente che lo costrìnse 
in un letto d'ospedale. In 
questo modo, intatti, te era 
possibile controllarlo stretta¬ 
mente, sicura di sapere dove 
fosseechivedess*:. 
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Gli psicoterapeuti amano 
l'ira: secondo loro reprimerla 
causa dei seri danni. Molto 
spesso alla radice dei proble¬ 
mi psicologici c'è un'incapa¬ 
cità ad esprìmerli! l'ira, se- 


ruoità 

Domenica . 

30 dicembre 1990 : 


I sette vizi capitali sono stati creati dalla Chie- 
I sa come una guida morale. Sono conskterari 
offese a Dio e sono mortati peiché possono 
portare alla morte dello spirito. Dei foro effetti 
fisici non si è mai parlato. Oggi il peccalo ha 
perso di mordente. Commetterne qualcuno è 
visto più come un segno di d'isobbed'ienza da 
crescita, uno shock piacevole che attraversa 
il sistema. Oggi dunque sono gli psicoanalisU 
e gli psicoterapeuti, piuttosto che te Chiesa, 
a<f analizzare l'altra faccia del peccato. E la 
loro attenzione si volge al sette vizi capitali, 
come é accaduto recerttemenie in un conve¬ 
gno organizzato alta Tavistock Clinic di Lon- ' 
dra di cui II quotidiano 77W Independent ha 
dato resoconto nei giomi scorsi. Il veitfetlo é ' 
che I sette vizi possono portare con sé un ri¬ 
schio per la salute. Alcuni di essi per esempio 
sono responsabili di una serie di disturbi del¬ 
la personalità che possono rendere motto dif¬ 


fìcili t rapporti interpeisonali e, a volfe, la vita 
stessa. Questi disturbi si possono anche ma¬ 
nifestare come problemi fisici cronici, ad 
esemplo emicrania o colite spastica. Il perio¬ 
do natalizio, paradossalmente, sembra di¬ 
ventalo teireno fertile per i sette vìzi capitali. 
Fèr quanto riguarda la gola, é ovvio che sia 
cosi: mangiare e bere oltre misura é quasi un 
obbligo nelle cene e nel pranzi di Natale. Ma 
anche la lussuria é In agguato nette feste di fi¬ 
ne d'anno. Inoltre, se tradizionatmente il Na¬ 
tale é la testa dei doni e quindi del •dare», da 
molti è vissuta come le lesta deU'>aveie» (una 
forma di avarizia). Ira, invidia, ed orgoglio 
trovano modo di manifestarsi quando tutti i 
parenti, che durante l'anno hanno virauto in 
un isolamento telfce, si trovano improvvisa¬ 
mente faccia a faccia nel nome della pace in 
tenta a tutti gli uomini di buona volontà. 
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condo quanto afferma lapsi- 
colerapeitta deirinfahzìa e 
psicoanaUsta Irma Brenman 
Pick. La Brenman Pick sostie¬ 
ne che l'ira é essenziale per 
una buona salute ed una per¬ 
sonalità equilibrata. È vitale - 
se vogliamo andare airanti ed 
ottenere ciò che vogliamo 
nella vita. «L'Ira é una prote¬ 
sta sana che deve essere 
ascoltala. Se una persona r 
che è stata colpita non si ar¬ 
rabbia, penseremmo che in 
tei c'è qualcosa che non va». 

Quanto l'ira è repressa si 
manifesta in una varietà di 
problemi fisici, é rìsospinta ; 
aH'intemo del corpo e rie¬ 
merge come emicrania, .coli¬ 
le spastica e tinnito (una 
sensazione soggettiva qi tu- ; 
more neU'orecchio). E da ' 
bambini che sviluppiamo il. 
meccanismo, che ci aiuta ’a 
convivere con l’ira, in quella 
fase l'ira è diretta contro la 
madre, «il bambino pensa di 
avere II diritto di essere servi- ' 
lotolutioepertutto-dicela ' 
Brenman Pick • crede in una 
madre Idealizzata che esiste ' 
solianto' per I suoi bisogni 
Ovviamente non é cosi e II 
bambino si'arrabbia peiché ' 
non riceve tutte te cure che 
desidera». Il bambino ha due 
scelte: può intensificale la 
sua ira nel confronti della 
madre, oppure diveniate re¬ 
missivo' e sottòtnesso. Molti 
di noi raggiungono unequili- 
brio tra i due comportamenti 
e l'Ira diventa cosi non un 
problema, ma un sano sfogo, 
t sottomessi invece perdono 
su due fronli: olire.ùl essere 
predisposti a probleini di sa¬ 
lute pokriié comprimono la 
loro lira, essi sono Irà coloro 
che ottengono di meno dalla - 
vita. Dice la Brènman Pick: 
«L’ira è una risposto comuni¬ 
cativa che piio condurre ad 
ottenereciO che si vuote». 
'ilrBiIùhqite''ésètopieitota ' 
mBiùlti Urtoinà'prdtHU ^df 
rabbia: dMraoivai se «- bn ‘ 
peccato lo è solo net mo¬ 
mento in'oui la rabbiaditiriit- 
tiva prende il scpraweiito, 
nel desiderio di annichilile ia 
causa deU'ira stessa. 


za. Ma all'altro estremo può 
avere una caratteristica di¬ 
struttiva. 

Gli analisti spesso devono 
combattere con la manifesta¬ 
zione distruttiva dell'oigc^glio 
che «attacca e minaccia ogni 
sforzo costruttivo dell’anali¬ 
sta o del paziente*. Il dott. 
Feidman idenUfica tre mani¬ 
festazioni dell'orgoglio di¬ 
struttivo. Il primo é stretta- 
mente legato a stati maniaci 
nei quali una persona si sen¬ 
te trionfante ed onnipotente; 
il secondo é più sottile e p«- 
verso ed è connesso ad ostili¬ 
tà e disprezzo; il terzo si rive¬ 
la in una arroganza ed in una 
inaccessibiiità, che nascon¬ 
de un sentimewnto di odio. 
Una paziente del dottor Feid¬ 
man,che manifestava la se¬ 
conda forma di orgoglio, arri- ; 
vava sempre sette minuti in 
ritardo agli appuntamenti ed 
era orgogliosa di questo ri- 
tuate, mentre diventava ner- 
vosa se per caso le capitava 
di arrivare prima e dimostra- 
vai disprezzo verso chi si af¬ 
frettava per arrivare in tem¬ 
po. Secondo il dottor Feid¬ 
man urto voce interiore dice¬ 
va alla paziente che arrivare 
puntuale avrebbe voluto dire 
esibire la sua dipendenza e ' 
quindi perdere la faccia. 


Accidia 


L’accidia é ancora qualco¬ 
sa che suscita disapprovazio¬ 
ne. Allrimanti pwtché i geni¬ 
tori degli adolescenti si ìnhi- 
rietebbeto cosi tanto per le 
modificazioni del comporta¬ 
mento che si verificano all'i¬ 
nizio dell’étà ' adotescénte, 
quando un bambinoche pri¬ 
ma a stento rimaneva nella 
sua stanza fino alte' 7 del 
mattino diventa un ragazzo 
che non si.rteace a far alzare 
dai letto prima di mezzogior¬ 
no? . ■ . 

L'accidia non é solo, come 
nonnalinente si crede, il rifiu¬ 
to di compiete sforzi fisici, il 
dottor Lesile Sohn, uno psi- 
coanalista del Maudsley Ho¬ 
spital di-Londra, crede che 
l accidia sia nrortaie al massi¬ 
mo livelloquanckxolpisce ia 
mente e il suo contenuto, 
comprese le attitudini etiche 
deirfndividuo. Sohn parla di 
un largo spettro all interno 
del quale si manifesta 4'accf- 
dia che aftfigge la società, e 
phe comprende te menzo¬ 
gne e la propaganda, sla In 
politica che nella pubblicità. 
•Una menzogna é,perdefini- 
Zione, un'attività accitfiòsa 
peiché attacca la verità. La 
menzogna la appello ad una 
forma «minore» del pensiero, 
in altre parole é una diminu¬ 
zione di attiviià. E se la verità 
é la base deila.tegge morate, ’ 
allora ta.menzogna é un pe> 
catomoitale». ' - - . 


Invidia 


NeH'opinione del dottor 
Eric Brenman, presidenie 
della società psicoanalltica. ' 
l'invidia é molto di più di un ' 
desiderio sfrenalo per i beni ' 
o gli attributi degli altri. Bren¬ 
man ha descrìtto il potere di- ' 
struttivo dell’invìdia nelle re-' 
lozioni tra le persone é sì è 
detto certo del fatto che firv ' 
vidia glochi un ruolo fonda- 
nientate''fletl'origtoe (tel p»( ' 
tiiaicato c della falloaazia.'' 
Gii uomini erano destinati ad ’ 
invidiare il potere di dare la ‘ 
via delle dorme, cosi te al- ' 
taocarono ed elevarono se 
stessi. «Se un uomo invidia 
ad una donna i suoi poteri : 
creativi, invece di valorizzarli : 


Orgoglio 


L'orgoglio, sembra avere 
più di un significato, proprio 
per questo, dice il dottor Mi¬ 
chael Feidman, psicotera¬ 
peuta al Maudsley Hospital 
di Londra, é un soggetto affa¬ 
scinante per uno psicoanati- 
sta. Ad un estremo del ventc- 
glio dei suoi significati, l'or¬ 
goglio è un sano rispetto di 
sé. Agisce anche come difesa 
contro sentimenti di perdita.' 
inadeguatezza e dipenden- 


fomire alte relazioni tra i due 
sessi negherà il loro valore e : 
cercherà di minare lo statos ' 
della donna». Le donne ov-. 
riamente possono fare altrel- ‘ 
tonto toastrando» gli uomini 
Ma il peccato deU'invidìa 
non è solo umano. AiKhe gli 
dei ne soffrono. Secondo 
un'Jnterpretozìone. Dio ca- 
maildO ad Abramo di ucci- 
dere suo figlio perché non . 
poteva tollerare quello che . 
c'era di buonoed amorevole . 
nella relazione tra Abramo 
ed Isacco oppure quello che 
di buor» c'era in Isacco. Sia¬ 
mo noi a creare questi dei in¬ 
vidiosi, dice il dottor Bren¬ 
man, perché abbiamo biso¬ 
gno di loro. Ma servire un so¬ 
vrano invidioso richiede ai 
sudditi di sovvertire il senso 
. comnune e la giustizia natu¬ 
rate. La ^nte ctectova di do¬ 
ver mostrare totale fedeltà aF 
l'impero anche quando era 
chiaro che i commerci rte 
soffrivano e che l'istnizlone e 
il progresso sociale sarebbe-. 
ro stati ostacolati dalla pre¬ 
senza deH'impeto. «È impos- . 
sibite per la gente avere a che 
fare con l'invidia collettiva, ' 
specialmente se te cose si so¬ 
no deteriorate ad un punto 
che io stato invidioso si é fat¬ 
to più importante delle per¬ 
sone che sì trovano in esso». 

Per un individuo il modo ‘ 
per uscire dalla trappola é ' 
quello di riconoscere quan- ' 
do l'Invidia è all'opera. Ma il 
mostro dall’occhio verde è 
una minaccia presente In tut- ' 
te te nostre vite. Purtroppo al¬ 
cuni non imparano mai a tot- ’ 
ferale il buono che c'é negli 
altri e quindi non possono 
credere al buono die c’è in ,■ 
loro stessi, poiché, dice il 
dottor Brenman <ome giudi¬ 
chi cosi sarai giudi'.alo». 
Queste persone vivono in un .' 
mondo privato dei suoi valo¬ 
ri, perché ciò che è buono , 
produriebbe invidia e loro 
non potrebbero sopportarlo. ' 

• Tutto ciò può trovarsi dietro 
la depressione più profonda. ' 

' Quando l'invidia nella socie¬ 
tà cresce, o dà luogo ad una 
' catastrofe oppure la gente si '• 
spaventa giusto in tempo per ' 
fermare un'azione disastro- 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Ipocrita carità per Tarte 


■1 Quand'anche i governi n* 
naicnente capissero che 11 pa¬ 
trimonio culturale della nazio¬ 
ne ha un valore ineslimabile e 
per non perderlo spendessero 
cento volte di più. non baste¬ 
rebbe e non tutui loro sarebbe 
la colpa. Quel lascito e di lutti e 
tulli debbono contribuire per 
quanto possono I capitalisti 
possono piOwdi lutti. aiKhe 
mollo più dellowato Dunque 
paghiiM In pTopòizione e non 
se ne tacciano uh merito, co¬ 
me fosse bontà lo^ 

Nel nostro setHilo. che si 
vuole progressivo, il calo di 
quel patrimonio t stato quasi 
un crollo L’Invecchiamento e 
la morie sono ineluttabili non 
c'è nulla di eterno, ma cl sono 
negligenze e colpe L'aria in¬ 
quinala corrode, la specula¬ 
tone immoblliafe distrugge le 
amiche citta, le leggi di.tutela 
sono decrepite e Inapplicabili, 
prosperano indisturbati i ladn 
e il mercato II ^aizzsu Ci sono 
stale guerre, terremoti, alluvio- 
nl.e la prospettiva nonèriden- 
le Pare che la glgaitceso mac¬ 
china di quella che si chiama a 
torto civiltà stritoli eilnghlotta 
non solo la storia maastra ma 
la tramandata memoria. Colpa' 
del capitalismo egemone ma 
sua soltanto* f¥r la..veriiè è 
egemone anche IrtvalMKpaesL 
dove le opere d'arw-del passa¬ 
to non solo si conacMp^ ma 
si comprano, accumulano e 
studiano. Oiclamoloto lutto II 
capitalismo i agaiMco. ma il 
nostro è rozzo èd Inoolio. per 
un prafltio immediato datebbe 
via n meglio di ètbche immerl- 
uvobnenie posslade: come 
chi cedeste a pesondt metallo 
un gioiello anli^. 

Ma lo protegge un sistema 
ghiridlcoiche leariB»»pat.ll>.■^ 
correggibi lm ente «adisce U 
principio deirbiiciesse pubbli¬ 
co dei beni cuhuniU per lavori¬ 
le la proprielh .privala. Quei 
prmciplo aneflMdue secoli la 
laculiura laica «.democmtiv 
discesa dall'ilhiminismo: ora s 
lult'uno col metodo degli studi 
moderni di archeologia e sto¬ 
ria dell'aitè! solb saldando II 
metodo degH studi alle leggi 
dello Stalo si può correltamen- 
le gestire il patrimonio cultura¬ 
le Complici laitutati esperti e 
cinici mercanti, la proprleiè 
privata esporta e disperde fon 
re d'una ragione storica, la 
piraprietè pubblica conserva e 
garantisce Nè soltanto conser¬ 
va e «affianda il valore mate- ” 
riale dedecose. ma la coscien¬ 
za def'latio che I documenti 
rielle culluie antiche sono pio- 
btemtconcieil ed astanti della 
cultura odierna 
Con la responsabiltth che 
ha. Il capitalismo italiano non 
soRanto puO. ma deve o do- 
vrÀbe pagare per la cultura 


del paese Per la verità, da un 
po' di tempo qualcosa si muo¬ 
ve. ma. per il momento, vizio¬ 
samente Alcuni Imprenditori 
di più aperte vedute hanno 
mostrato di voler partecipate 
all'azione che la Costituzione 
impone allo Stalo e lo Stalo 
non puO o non sa adempiere. 
SponsorizZazioneè una parola 
UngulsUcamenle ripugftante e 
non enuncia un concetto ma 
un'intenzione che pu6 dege¬ 
nerare in velleità o diventare 
pretesa. Qualcuno che ha fatto 
Il liceo parla vaneggiando il 
mecenatismo, in realtà è sol¬ 
tanto elemosina al povero cie¬ 
co Carità pelosa per giunta si 
sponsorizzà per fare pubbliciià 
alla ditta, per ambizione citta¬ 
dina, per un'onorificenza, te¬ 
mo anche per ottenere appalti 
e presidenze. £ ancora un ser¬ 
vii di cose pubbliche per in¬ 
teressi privali ma se la parteci¬ 
pazione del capitale p^ato ai 
costi della cultura è un dovere 
civico e non beneficenza, si 
dia una struttura,, un ordiDe, 
compiti definiti. 


L’interferenza 
dei privati 


Com’è oggi, la partecipazio¬ 
ne privata non è aoAegno ma 
intèiferenza. I soprintendenti 
progettano fadcosamente, 
acrobaticamente, l'impiego 
dei tre soldi che II ministero 
promette e laKoha dirotta ani- 
va lo sppnaor con I milioni in 


Tutela e promozione dd patrìmonioartìstico 
e culturale: un sistema giuridico 
che teorizza ma incorreggibilmente tradisce 
il prindpio dell'interesse puHbKco . 
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zia ai no) Ma allo sponsor in- 
lar tH s n qute Impeese di flgwa- 
noiHe n o r e it l t à e le uigenae. 
Coi}' si finisce per fare quello 
che vuole 0 addio programma¬ 
zione. 

Ma è petlcaloeo andando 
di questo passo, la direzione 
della pelibca culturale, in que¬ 
sto campo, passerà daHo Stalo 
al prIvatL e precisamente a un 
celo che. giudicando da quel 
che ha fatto di città e territorio, 
culturalmente è lult'altro che 
benemenio. Potrebbe parteci¬ 
pare con secondi lini facilitare 
il profilto privato, il mercato, 
l'esportazione O. dopo tanto 
male aver fallo. comiiKia a 
ravvedersi? La misericordia di¬ 
vina è imprevedibile, ma allom 
quei pentiti obbediscano ai 
conletnorive aarebbero gli stu¬ 
diosi, 1 tecnici Ne diventino II 
braccio secolare. 

Orazio allo spirilo d'emula- 
zionr, la partecipazione è de¬ 
stinata acresceie. Le sua Iona 
economica potrebbe superare 
di mollo quella delloSlaio, ma 
se II èapilatismo è dentro un si- 
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Un pariicolan di Santa Caterina. Cappella Sistina 


sterna democratico, il cui con¬ 
tributo non deve conuappoisi 
ma integrarsi Anche in questo 
campo non vale il senso unico, 
è giusto che i contributi abbia¬ 
no una coniropaitita ed una 
celta libertà d'iniziativa Previ¬ 
de la contiopartita Vincenzo 
Scotti quand'era ministro per i 
Beniculluralt nel 1982 il Parla¬ 
mento approvo la legge 512 
che liberava daH'onere fiscale i 
contributi dati alla cultura Su 
quella legge la burocrazia del 
ministero delle Finanze s ad¬ 
dormentò e soltanto adesso 
pare che dischiuda pigramen¬ 
te il ciglio Anche ai capitalisti 
la giustizia è dovuta, e poi. fin¬ 
ché quella legge 512 non sarà 
in vi^ie la paitecipazione del 
capitale privalo rimarrà gesto 
personale e non sarà compu¬ 
tabile come una regolare tot- 
gente di forza economica 


Soprintendenze 
e organici 


C'è poi laquesUooedella fa¬ 
coltà d'iniztallva del conttlbu- 
tori è giusto chfrchi paga deci¬ 
da la dMtinazione del proprio 
denaro, ma nei limili delle reali 
esigenze, di prestabiliti settori, 
di un programma coordinato 
Bisoglieiebbe consentire al 
conMbuioR di pitvIlegiaR la 
propria ciuà o regione, ma non 
dimentichiamo che ci sono cit¬ 
tà o legioni altretlanio biso¬ 
gnose e non altrettanto sovve¬ 
nute Si dovrebbe anche consi¬ 
derare chq. molHplicandoti 
co) èrescente aflhiaso def fondi 
le possltilWà di^lsvoro, dovieb- 
beto ^aocieacami all organici 
tecnici delle soprintendenze. 
Lapaitacipazione del capitale 
priràto, insomma, dovrebbe 
essere una componente ceria. 
stabile, regolare, organizzata e 
unitaria del sistema di tutela, 
che naiuralmente dovrebbe ri¬ 
manere solo statale 
C'è un settore nel quale la 
partecipazione potrebbe avete 
più spazio, più occasioni e più 
soddisfazione i musei Ciascu¬ 
no di essi ha una ragion locale, 
ma lutti Insieme formano un si¬ 
stema i cui problemi ha appro¬ 
fondito, attraverso targhe con¬ 
sultazioni, Il sotiosegreurio 
per i Beniculturali. Luigi Covet¬ 
ta L Italia possiede più di sei¬ 
cento musei, di cui parecchi 
sono tra i più ricchi del mon¬ 
do Ma è una ricchezza sedi¬ 
mentata la cui crescita, quan¬ 
do c'è, è lentissima. Siamo tutti 
d’accordo, i musei ilaliani non 
usciranno da questo su»n d'L 
netzia se non si darà loro una 
piena autonomia amministra¬ 
tiva e iclenillica. I musei iialia- 


■■ «Gran parte delia pace iL 
siede nel volerla veramente» 
sosUerw la siesta pace, scesa 
in campo a definire i suoi diritti 
in un. trattato scritto da Erasmo 
da Rotterdam nel ISI7. 

Nel Lamento delle pace, le- 
cenwmenie iradoiio dal latino 
e pubblicalo da Einaudi, è pro¬ 
prio la pace che. xacclaia da¬ 
gli uomini. In prima persona 
Innalza un’invocazione acco¬ 
rala affinchè l'umanità intera 
comprenda i disastri che la tua 
lontananza provoca e, seguen¬ 
do la natura e la ragione. In¬ 
stauri per la pnma volta in terra 
il regno della concordia, del- 
l'armonia e della fratellanza. 
Quando Erasmo compose 
quest'opera era già cinquan¬ 
tenne e la sua fama di dotto 
umanista si irraggiava su tutta 
l'Europa. Erano ormai tnucoisi 
da luiigo tempo I dillicili anni 
' in ctu, figlio illegittimo, per po¬ 
ter accedere a^i studi, aveva 
dovuto abbracciare U saio ago- 
ttfhiano Ormai aveva spcn- 
mentato la dura vita del con 
vento, aveva superato le sue 
ptolonde depressioni e aveva 
allroniato la miseria dell ospi¬ 
zio per gli studenti poveri del- 
l'Uiuversiià di Parai Aveva 
mollo viaggiato In nancia. In 
Inghiltena. in Italioe nel Paesi 
Busi, incontrando le menti più 
eccelse dell epoca, e. soprat¬ 
tutto, aveva molto studiato, 
con amore e devozione, gli au¬ 
tori classici e ciWiam. nel ten- 


taUvo-di armonlzaaie In un'u¬ 
nica verità la saggezza pagana 
e la sapienza cristiana 

Tm alti e bassi, attendecKlo 
alla stampa delle sue opere, 
perennemente alla ricerca di 
un mecenate che gli consentis¬ 
se bi vivere la sua vita di intel- 
letluale indipendente, libero di 
criticare il dogmatismo e il fa¬ 
natismo ovunque la sua mente 
acuta lo intuiva. Erasmo era 
riuscito a modellare un ideale 
di uomo II cui tcOpo era quello 
di vivere moralmente, seguen¬ 
do l'esempio degli antichi filo¬ 
sofi e dei padri della chiesa, 
per instaurare una uMversalità 
del sapere che forgiasse una 
aola umanità, libera dall'igno- 
ranza, dalia cieca violenza e 
dalle guerre 

Il Lamento della pace fu 
composto tra il 1516 e il ISI7. 
sotto rincalzare di avvenimenti 
politici di pollata storica Perla 
prima volta sembrava che il 
mondo congiurasse lutto insie¬ 
me ad avviare una nuova età 
dell'oro Si era venficato un ac¬ 
cordo «a le grandi potenze 
d Europa per porre fine alle 
lotte che avevano imperversa¬ 
to per lungo tempo Francia, 
ImMiD, SMgna e Inghilterra 
voievano dare un assetto defi¬ 
nitivo al continente In questo 
clima nacque l’intesa sotto¬ 
scritta a Cambral PII marzo 
1517 Ira Carlo, re di Spagna, 
Napoli e Sicilia, FraiKcscoT. si- 


La nuova traduzione, pubblicata da Einaudi, 
del «Laniehto della pace», Topeià 
di Erasmo (h Rotterdam in cui si elabora 
una stratega per relimìnazione dei conflitti 


gnore di Francia e Massimilia¬ 
no I principe d'Austria e sacro 
romano imperatore, per la pa¬ 
cificazione dell Italia ed il risia- 
bilimento di conviti ràppotti 
tra le parti « 

Su invito di Jean Le Sauva- 
ge, cancelliere di Carlo, Era¬ 
smo si mise all'opera per por¬ 
tare il peso della sua autorevo¬ 
lezza in (questo progetto politi¬ 
co, di CUI era stato informato 
solo in parte Olfatti il trattalo, 
in accordi segreti stabiliva lo 
smembramento dell Italia fra 
Asburgo e Francia ed apri le 
pone ad un cruento secolo di 
guerre ed invasioni che deva¬ 
starono la penisola Nello scrit¬ 
to erasmiano la pace, smarrita, 
cerca di scorgere i.ltuUi delle 
sue opere, senza (hai trovarne 
presso il popolo delle città di¬ 
viso in fazioni In tolta Ira i no¬ 
bili, sempre in contesa per futi¬ 
li motivi di ambizione, presso i 


OIANPRANCUCO RORIONI 

dotti Invidiosi gli uni degli altri 
CU stessi monaci, nati per ser¬ 
vire la pace, vivono invece nel¬ 
la discordia, artehe gli sposi 
sorlo sepamu da aman diÀen- 
Sl, infine, nel cuore stesso d'un 
stollo indtviduo alberga la 
guerra tra ragione e senumen- 
Il e Ira senlimenti diversi Que¬ 
sto dissidio annidalo anche 
nell'intimo dell'uomo solo es¬ 
sere dotato di ragione provo¬ 
ca la sua degradazione e la 
sua barbane Ihvrcedi seguire 
la natura e sviluppare la sua ra¬ 
gione egli decade e inventa 
nuove armi terribili (la polvere 
da sparo) per assecondare le 
sue voglie malsane e I suoi odi 
Le guerre sono la manilcsta- 
di que^todegradazionp. 

Il concettò di pace elabora¬ 
to da Erasmo traeva origini da 
mollo lontano Ln sua Idea di 
pace era il frutto della fusione 
di componenu elaborate dal 


mondo pagano con valori por¬ 
tati in OccUente dal crisUane- 
Slmo 

' Secondo Bainlon, il più re¬ 
cente btografo di Erasmo, il 
primo elemento che formava 
la pace erasmiana era la con¬ 
cordia concepita come la in¬ 
tendevano gli stoici cioè come 
fatto cosmico, come razionali¬ 
tà immanente che tiene in ar¬ 
monia elementi opposti Poi 
veniva I humanitas che è II ri¬ 
spetto della dignità dell uomo. 
Il terzo concetto era il cosmo¬ 
politismo secondo il quale il 
genere umano è un unica uni¬ 
tà che abbraccia non solo tutti 
i popoli, ma anche tutte le 
classi 

- Dal versante^crisiiano, inve¬ 
ce, giungeva la preoccupazio¬ 
ne per l unlià per il cristiano, 
infatti le distinzioni nazionali, 
etniche sociali dovrebbero es¬ 
sere superate «perchè tutti so¬ 


no figli di Dio, redenti in Cristo, 
stranieri in ogni patria, pelle- 

K rini che non hanno sulla terra 
logo di posai. 

Nel Lamento della pace Era¬ 
smo elabora una vera e pro¬ 
pria sUalegla di pace che pre¬ 
vede. come rileva Eugenio Ga¬ 
rin, la liquidazione deeli anta¬ 
gonismi nazionali lacendo 
prendere coscienza agli uomi¬ 
ni della loto solidarietà profon¬ 
da Erasmo, inotlre, soltotinea 
l'importanza della stabilizza¬ 
zione tenitoriale deU’Euiopa e 
la necessità, per evitare contra¬ 
sti, di fissate le tegole per la 
successione al trono Gli altri 

R unti evidenziati riguardano 
Mpoitanza del consenso po¬ 
polare per la dichiarazione di 
una guerra, non più prerogati¬ 
va del solo principe. Voiganiz- 
zazione di istituzioni arbitrali 
in grado di evitate I conflitti e la 
mwiUtazione di tutte le forze 
morali inlelletluafi e religiose 
conboia guerra 
Queste conclusioni compor¬ 
tavano concezioni sociali mol¬ 
to avanzale. Nel Lamento il fi¬ 
losofo ripete più volle che «Il 
tanto spregiato e ignobile vol¬ 
go erige insigni città, le gover¬ 
na con civiltà e le atncciiisce 
Ma vi si insinuano i despoti e 
come fuchi sotbaggono I frutti 
dell'operosità altrui» In altri 
passi viene ricordato che il 
principato significa ammini¬ 
strazione e non dominio e che 
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ni non acquistano, i musei che 
non possono accrescere orga¬ 
nicamente le proprie raccolte 
sono musei morti 
li grande problema dei mu¬ 
sei italiani ha scadenze vicine 
Per adeguarsi al tipo del mu¬ 
seo moderno dovrebbero darsi 
la sbuttura di centri di ixeica 
scientifica e impostare su di es¬ 
sa lo sviluppo delle loro rac¬ 
colte, esercitando cosi anche 
un'azione competibva e mo¬ 
deratrice nei confronti del 
mercato Ma i musei italiani 
hanno anche una funzione ir¬ 
rinunciabile, nei confronii del¬ 
la tutela dei patrimonio, e que¬ 
sta è sempre stata difettosa, 
ma ora è in pericolo Si awici- 
na il '92. sconsideratamente o 
frodando si paria di libera cin 
colazione delle opere d'arie 
come fossero merci qualsiasi, 
si è chiesto al ministero degli 
Esteri di aifronure il problema 
sui piano Intemazionale, natu¬ 
ralmente non ne ha fatto nien¬ 
te Arriveremo al '92 indifesi, si 
salverà solo quello che si ac¬ 
quisterà perchè non esca La 
combinazione della funzione 
di raccoUa e delia lunztone di 
ricerca e d’mionnaztone scien¬ 
tifica presenterà grandi diffl- 
cottà ed esigerà un torte impe¬ 
gno flnanziario che, anche se 
non tosse taccagno com'è, lo 
Stato non pobebbe sopporta¬ 
re. C'è poi li capitolo delle 
esposizioni d’arte enlica, dal 
cui circuito intemazionale la 
povera Italia è poco meno che 
estromessa, dovrà rientrarvi 
per non rimanere indlebo, ma 
dowià mseriile nella vita scien¬ 
tifica dei suoi musei Non si 
puO tagenlaia la lulelB per pa¬ 
gale le mostre, e quello delle 
moane è-un settore to cui II ca- 
piiale’òrivBio^ttò avère un in- 
(eresse a Intervenire 
Naturalmentò tutela e ge¬ 
stione del patrimonio culturale 
della nazione debbono rima¬ 
nere alto Stato e ai suoi organi 
tectiicl InalletMbibnente, ma 
gU imprenditori che doverosa¬ 
mente parteciperanno non fa¬ 
ranno più le dame di San Vin¬ 
cenzo, adempiranno a un ob¬ 
bligo di cale^ria, che prima o 
poi senuranno lutti Da parte di 
noi studiosi non è auspicata, 
ma non sarebbe esorcizzata la 
presenza nei itostri musei di 
un «board ol bustees», com'è 
nei musei amencani, che com¬ 
prano e crescono Certo il ca¬ 
pitalismo americano non è 
morabnente migliore del no¬ 
stro, ma è culturalmente più 
avanzato ed he capito che tal- 
volta puO essere utile anche ai 
privati sostenere interessi pub¬ 
blici llnosbononcièanconi 
arrivato, persa i musei come 
ospizi di poveri vecchi ma so¬ 
no per natura ottimista, prima 
o poi potrebbe cambiare. 


Un rebus tratto dalla settimana enigmistica _ 

Enigmi e quiz 
Arriva il libro 
del gi(x:ologo 

ANTONELLA MARRONI ' 


■i ROMA «lo ressi Tango / 
Tango e i rosslVSerì. io stan¬ 
go/stango i io$ei!/S1, tifo a 
segno/e ignoro slasi'/O geni 
araoiliyto son regista' » 
Chi è? Sergio Starno, ovvia¬ 
mente, anagrammato in tutte 
le salse il suo nome è uno dei 
trema scelti da Ennio Peres e 
Susanna Serafini per Parole, 
numeri, logica e fantasia, uno 
dei primi due volumi che 
inaugurano una nuova colla¬ 
na edilonale (diretta dalla 
stesso Peres), «La biblioteca 
del giocologo», edizioni L Ed 
•Non è la {^ma collana di 
libri di giochi - spiega Peres - 
ci sono già la Mondadori o la 
Sansoni che da tempo occu¬ 
pano questo settore. Ma le 
grandi case editrici pubblica¬ 
no solo testi da ventimila co¬ 
pie in sù. menbe noi vorrem¬ 
mo aprire la collana a tutu i ti¬ 
toli rinutati con uno sguardo a 
360 gradi sul panorama giochi 
iron solo commerciali» Ennio 
Peres ha un passato da lau¬ 
reato (quindi insegnante) in 
matematica, ha lavorato con 
Lucio Lombardo Radice, è 
stalo segretario nazionale del- 
l'Arci Unione Giochi fino al 
1986 e, dopo aver pubblicato 
libn (fifócht mafemaUkt Edi* 
ton Riuniti, Pebus. Stampa al- 
teriunlm> w rtJbricte «peci»- 
lizzate, (cura la rubrica giochi 
dell Europeo, i Rebus animab 
per Magazine 3 della Rai, col- 
iaboca con Auuemmenti e La 
Settimana emgmatica') ha de¬ 
ciso di dedicarsi completa¬ 
mente airattività di giocologo. 
L’incontro con Susanna Sera¬ 
fini. architetto e diesegnabice. 
ha poi segnato la •svolta»- i 
giochi, linguistici e matemati¬ 
ci. hanno ora anche un «volto» 
e SI esprimomno albaverso 
tratti di matita e colore 
«Questo libro è composto in 
buona parte da una selezione 
di giochi che abbiamo pubbli¬ 
cato negli ultimi due. tre anni, 
su diversi giornali - racconta¬ 
no gli autori - in particolarfe 
su L Unuó, Tango, Awemmen- 
li e Campus. £ una raccolta di 
test (che non hanno, beninte¬ 
so, nessuna pretesa scioenufi- 
ca), anagrammi giochi, alcu¬ 
ni dei quali piuttosto noli Tra 
raltro in un gioco illustrato, 
'Fantasia', abbiamo accosta¬ 
lo alle nostre definizioni una 
selezione di frasi fra quelle in¬ 


viateci da un centinaio di let¬ 
tori dell Vmlù quando, nell'e- 
stale del 1988 realizzammo 
alcune pagine di giochi» 

Si tratta di ven e propri rom¬ 
picapo quelli da perderci la 
testa barati SUI numen e sulla 
logca, altri, bpo il «Come si 
chuima», propongono testi 
anagrammati da cui indivi¬ 
duare il nome dei personag¬ 
gio ahn ancora, come «Paro¬ 
liere» o «Paroliamo», si barano 
su regole di giochi piuttosto 
noti 

Secondo volume della neo¬ 
nata collana, / giochi di Cigt 
C è frutto del laborioso «enig¬ 
mista» Aldo Spinelli, scnttore, 
autore di giochi tra i quali 
«Provocation» e «Partner», col¬ 
laboratore di «Domenica 
Quiz» «GigiG ha urui caratte¬ 
ristica - scrive Spinelli - 
place lambiccarsi il cervello 
con enigmi che costruisce 
traendo spunto da peisone, 
luoghi fatti parole e numeri 
Ho scritto queste storte, qua¬ 
ranta. una dopo l’alba, in po¬ 
chi giorni Come succede sol- 
tanU al personaggi non leaU. 
dopo nemmeno un mese 
questi racconti hanno trovato 
spazio nelle solenni pagine 
del Comere della sera Soddi¬ 
sfano e grabficatodal suooes- 
ao ho deciso di raccogliere il 
tutto in un volume creaaiKlo, 
appositamente, un enigma tra 
gli enigmi che si scopibà solo 
alla fme del bbro. Non antici¬ 
po albo per non togliere II gu¬ 
sto di sopportare fino in fondo 
questi problemi, per fortuna 
alleggeriti e vivacizzi! dalle il¬ 
lustrazioni di Passpartout che 
mi nproducono nella quoti¬ 
dianità delle mie perversioni 
numeriche» 

Nel frattempo, se volete ci¬ 
mentarvi in un indovinello, 
cercate di scoprire chi si cela 
sotto queste sedidi righe ana- 
grammate Massa, o dilem¬ 
ma!/ L’amo* Mass-mediay 
lemma d'asstomay moda 
massimale!/ Immessa la mo¬ 
da/ I amo mass-media/ ma¬ 
lie d'ammasso!/ Ma la moda 
smise, /maledi ammasso J 
ammasso di male!/ E1 asso di 
mamma/ m assomma 1 1 - 
dea/ ma saldo, semmai/ 
m'assale, mi doma/ la som¬ 
ma d esami/ da massima mo¬ 
te! 


Progetto per TEuropa del Cinquecento: concordia 


il buon governante deve saper 
sviluppare gli inleressi del po¬ 
polo «£ che nessuno detiene 
un potere steuro, se non chi è 
pronto anche a lasciarlo in 
quanto lo esercita per la co¬ 
munità, non per se stesso» 

Ma tutto questo programma, 
cosi come l'umanesimo che 
l'aveva prodotto, naufrago in 
un bagno di san^ La Rifor¬ 
ma. che Erasmo aveva prepa¬ 
rato e invocato, si trasformò in 
fanatismo e a|àl la sbada alla 
violenza della Controriforma 
L'Europa, invece di diventare 
un paradiso di armonia, vide 
innumerevoli guerre e continui 
ssiostamenti di eserciti che de¬ 
predarono e affamarono il po¬ 
polo 

Erasmo senti d'aver fallito il 
suo Kopo e si libro sempre più 
neH'ombia, oscurato da vicen¬ 
de divenute ingovernabili Pe¬ 
rò li suo Lamento della pace 
inconbO un enorme favore 
presso i lettori, venne stampa¬ 
to in più edizioni e ricompaive, 
a distanza di secoli, soprattutto 
nei periodi di forte tensione in¬ 
temazionale, durante le guerre 
napoleoniche e allo scoppio 
delle due guerre mondiali del 
XX secolo come se, di fronte 
airirrompere della bestialità ir¬ 
razionale e della sanguinaria 
violenza, l'uomo occidentale 
sentisse il bisogno di ascoltare 
anche altre voci la voce della 
ragione, della giustizia e della 
fratellanza unlrersale 



Un'antica stampa che raffigura Erasmo da Rotterdam 
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Spettacoli 




Giovedì prossimo su Raitre La non-stop di cinque ore 
notizia Nonsolonerò Enrico Ghezzi e Marco Giusti preceduta da «Fluido mortale» 

canta sport invaderanno la serata il film di fantascienza 

è striscia e diritti con la loro trasmissione che ha ispirato gli autori 


Da sinistra 
a destra: 
Sandra Milo 
Giantranco Funari 
Aldo BIscardI 
(tre tra 
i personaggi 
televisivi 
più «blobbati») 
e Enrico Ghezzi 


E Sgarbi 
ci mette 
lo zampino 


Auguri ri 
dalla terrea 
dì Pisa 


li 


■i Un viaggio a ritroso nel 
, '90, attraverso i tatti e gli awe- 
Obnenti che hanno popolato 
te cronache. Ecco la proposta 
di fine anno di Strixia "90 la 
notizia canta, in onda oggi al- 
Je 20.30 au Canate 5. Si tratta 
.di,un'edizione speciale di Stri¬ 
scia la notizia, il fortunato tele- 
stornale satirico ideato da An- 
tonlo Ricci e condotto da Ezio 
Caeggio e Ralfoele Pisu. Il sot¬ 
totitolo di questa puntata sarà: 
•E voi potrete dire; c'ero an¬ 
ch'io». mentre a commentare 
con l'abituale stralunata Iro¬ 
nia gli avvenimenti - selezio¬ 
nati tra quelli già messi in on¬ 
da dal ig berlusconiano nel 
corso dell’anno - saranno gli 
ormai noti •mezzibusti», aiuta¬ 
ti dalle tre ragazze velina - 
Annalisa Gambi, Laura Pater¬ 
noster c Monica Sprealico - 
pronte a caiapultani sull'on¬ 
da della notizia, a bordo di 
pattini a rotelle. Oltre ai con¬ 
sueti personaggi che animano 
la trasmissione, faranno parte 
della serata televisiva anche 
numerosi ospiti a sorpresa. 

FI 'nUJMOIiTtCAULO ' 


■1 Gli stranieri e lo sport. 
Ad occuparsene sarà la pun¬ 
tata di o^i di Nonsotonero il 
settimanale del Tg2 in onda 
alle 13.30 su Raidue. Il pro¬ 
gramma affronterà il proble¬ 
ma di quegli immigrati che 
militano nelle squadre dei di¬ 
versi sport, che non sono dei 
miliardari alla Maradona, ma 
persone quotidianamente im¬ 
pegnate nella lotta per un la¬ 
voro, per una casa e per il ri¬ 
spetto umano. Per avvicinare 
il pubblico a questo tema, la 
trasmissione mostrerà tre sto¬ 
rie; quella di una squadra di 
calcio ad Arezzo, di un arbitro 
a Pontedera e di un giocatore 
di rugby a Milano. Da questi 
racconti «sul campo», emerge¬ 
ranno testimonianze di Inte¬ 
grazione o di semplici dìlficol- 
tà dalle quali - come sosten¬ 
gono i conduttori del pro¬ 
gramma - si può desumere 
che in campo sportivo è più 
facile per gli immigrali vivere 
normalmente. A concludere 
la puntata, saranno gli auguri 
Inviati dagli imm'igrati al pub¬ 
blico italiano. 



WS Impegno tinche domeni¬ 
cale per Vittorio Sgarbi che. in 
occasione della puntata di fine 
anno di oggi, interviene fuori 
programma a Ricomincio da 
due, la trasmissione che Raf¬ 
faella Carrà conduce su Rai¬ 
due a partire dalle 12. Insieme 
alla padrona di casa, r«anlipa- 
tico» critico d'arte metterà lo 
zampino neH'inlera - puntata 
stuzzicando gli ospiti, gli attori 
e I protagonisti deita trasmis¬ 
sione. Nello spazio del Fuori 
ondo, che cutioseggia dietro le 
quinte del programma, ci sa¬ 
ranno il mago Tony Binarelli, 
Baie Mondonga e i Technotro- 
nics. Dopo il telegiornale, alle 
14, Raffaella condurrà come di 
consueto il gioco del «se fos¬ 
se...» che questa settimana ve¬ 
de la partecipazione di Jvonne 
Sciò, Caterine Hktkland, Poppe 
Covatta, Maurizio Micheli. Gle¬ 
na Sofia Ricci e Massimo VVert- 
mdller. Gli spazi comici sono 
come sempre affidati alla Pre¬ 
miata Ditta e al surreale Tgx, 
presentalo da Clarissa Burt, 
che si avvale della collabora¬ 
zione di Alessandra Casella e 
diBartezzaghi.. 


■i La settimana di Piacere 
Ramno si apre, all'insegna del¬ 
la fine dell’anno, al Teatro Ver¬ 
di di Pisa (su Raiuno, da do¬ 
mani a venerdì alle 12.05). 
Piero Badaloni, Simona Ma^ 
chini e Tolo Cutugno salute¬ 
ranno dalla città della torre 
pendente il nuovo anno insie¬ 
me agli artisti del Coro Asso¬ 
ciati die accompagneranno il 
soprano Lucictta Bizzi e U te¬ 
nore Paolo Barbacini nell'aria 
•Libiamo» dalla Traviata di 
Giuseppe Verdi. Tra i pisani 
che si alterneranno sul palco- 
scenico di Piacere Raiuno. i pa¬ 
racadutisti della Brigala Fbl^ 
re; i •normalisti», ovvero glistu- 
denti della famosa Università 
Normale, che saranno accom¬ 
pagnati da uno dei bidelli; il 
presidente della società Pisa 
Calcio: il professore Luca San- 
paolesi, membro della com¬ 
missione restauro della Torre 
di Pisa. Nella carovana della 
trasmissione salirà aiKhe Mon¬ 
signor Silvano Burgalassi, ca¬ 
nonico del Duomo e sodolo- 
go, che disquisirà sul famoso 
caratteraccio del nativi di Pba. 


Uno special su Tina Tumer 
simpatica e «grezza» 
pantera rock americana 


La lunga notte dei «blobbisti» e dei «blobbivorì» ini¬ 
zierà giovedì prossimo alle 22.30 con il vecchio film 
dì fantascienza - classe '58 - che ha prestato il no- - 
me e la sigla alla trasmissione che Enrico Ghezzi e 
Marco Giusti confezionano quotidianamente su Rai¬ 
tre. A Blob-Fluido mortale seguirà uno speciale 
Blob, della durata di cinque ore, che ripercorrerà le 
tappe televisive, e non, più importanti dei 1990. 


una meteora precipita sulla 
terra portando con sé una stra¬ 
na gelatina verde che si nutre 
di carne umana. E più mangia, : 
più cresce. I cittadini sono in - 


televisive». ' ' : ' 

Per la truppa del ablobbisti 
visionari», coordinala da Paolo 
Papo, più di ottanta ore di ira- 
- smissioni da rivedere, scegliere 


preda al terrore perché sembra e accorpare. Ma i tetespettatort 



'■I Nke and rougir. simpati¬ 
ca e •grezza», sprizzante vitali¬ 
tà. cosi appare Tina Tumer, 
pantera rock americana, nello 
speciale che le dedica questa 
sera, alte 19, Tetemonlecarlo. 
SFtretia della ripresa di un suo 
Concerto nei primi anni '80, 
una carrellala dei successi che 
la- hmclarono in coppia col 
marito Ike Tumer, claadci del 
itiythm'n'blues come Nutbush 
A tool in hue, Iwant 
sa lev you higfier. La Tumer, 
che ha da poco annunciato il 
suo litiro deflniUvo dalla musi¬ 
ca, d'ora in poi si dedicherà 
solo alla sua carriera di attrice, 
che te ha, già dato qualche 
sbddbfasione con te inieipre- 
tàzionl'in TommyeUadUax. 

'Jl 1990 In musica, domani, 
«I yideamualc. « inve¬ 


ce una riflessione di fine anno 
; sui principali eventi musicali, 
che sarà wguita, aile 16, da Li¬ 
ve Italia "90, dedicato in parti¬ 
colare agli eroi nostrani. 

Martedì primo gennaio '91, 
Tetemonlecarlo trasmette alle 
23.20 un concerto degli As- 
wad, la reggae band inglese 
che alla fine del mese sarà In 
tournee in Italia sull'onda del 
successo deH'ullimo album, 
Dtsfonr Oiunder. Sempre Tete- 
montecarlo, mercoledì, alle 
22.30, tende omaggio a Nat 
King Cote, Il grande cantante 
amóicano scomparso 25 anni 
la, con un programma biogra¬ 
fico ricco di canzoni e di testi¬ 
monianze di personaggi come 
Frank Sinatra. Ella Fitzgeiald, 
, HonyBelaionie., 


STCFANIASCATCNI 


non esistere arma per sconfig- ' cosa vedrà 
gere il feroce alieno. Ma il lieto ' B^?aNon 
' line è assicurato non appena si siorlato tutt 

scoprirà come annientarlo. '.) ricoGhe& 

' Srhbolo della •voracità» del ci sarantxi 
video e dei videodipendenti, la ‘ ievisivi e r 
gelatina di Blob avvolgerà, dal dell'anno. 


cosa vedranno trella Notte di 
B<oò? •Non abbiamo ancora vi- 
siorlato tutto l'anno, - dice En¬ 
rico Ghe&i - ma sicuramente ' 
ci saranno gli avvenimenti, te- 


' programma. •!! - progetto è 
quello di complicarlo ancora 
di più - spiega Ghezzi. - La co¬ 
strizione del quotidiano è mol- 
. to forte, aiKhe se in realtà la 
forza di Blob é il latto che viene 
montato in giornata per anda¬ 
re in onda la sera. Ma vorrem¬ 
mo evitare il rischio di serializ¬ 
zarlo. di ammorbidirlo con fi¬ 
gure retoriche. In poche paio- 


r~limUMO _ ore 14 

Tra giochi e chiacchiere ; 
«Domenica in» si trasforma; 
in una grande dsojteca " 


Ievisivi e non. più Import’antl le. non vonremmo ite rii^crci. 


■I ROMA Ci sarà qualctino- 
cccclto noi mostri - a rimanere 
sveglio fino al mattino per se¬ 
guire la notte interamente in¬ 
vasa dogli ultracorpi televisivi 
(e non) di B/ob? Il fluido che 
uccide ritorna sugli schermi, 
questa volta in una delle reti 
Rai. dopo vari e sperduti pas¬ 
saggi In piccoli network privali. 
Blob-Fluido mortale, film fan¬ 
tascientifico degli ultimi anni 
'SO, •b-movie» diventato un 
<ult-movie» per gli onnivori 
seguaci deH’omonimo pro¬ 
gramma di Marco Giusti e Enri¬ 
co Ghezzi, approda giovedì 
prossimo su Raitre. ore 22.05, 
per inaugurare una notte com- 
pleuunentegeidia dal •btobbir 


sii» e dedicata ai •blobbivori» 
più accanili. Al film. Infatti, se¬ 
guirà NotteB'ob 1990, una lun¬ 
ga edizione speciale dedicala ; 
all'anno appena terminato. 

fter.la maggior parte dei tele- ' 
spettatori Blob-Fluldo mortale . 
è soltanto una manciata di iffl- - 
magini di una gelatina che fuo- ' 
riesce da una presa d'aria o 
dalla cabiitadl uncinema; lui- 
t'al più di (ina fòlla terrorizzata 
che scappa. Sono, questi, i i 
frammenti di pellicola che 
aprono il ■ Blob televisivo. Il. 
film, tutto intero, firmato da 
vin Yeàwaeth Ir. e Interpretato 
da Sleve McQueen « Eart Ro: 
«re, arriva sui nòstri schermi 


termine del film, tutti i telespet¬ 
tatori che si appresteranno a 
seguire per intero la non-stop 
del frammenti televisivi del 
1990. Sarà un lungo «Blob di 
Blob». Spi^a Enrico Ghezzi: 
•Saranno, circa , cinque ore di 
un programma die segue il likr . 
tosso dell'annata scegliendo e 
montando brani dal Btobe dai 
Blob spedali di tutto il '90. Il 
tutto sarà diviso in dodici parti 
corrispondenti al mesi detl’an- ' 
no. Accanto al filone prindpa- ; 
te (terrà poi seguito un altro fi- 
lOk stavolta nero, formato da 
brevissime Interferenze costi- 
tùlte da irrìmagini *non-Blob*. 
cktenori riprese dalla trasmis- 
alone e non-newi aarta t tra nlà ■ 


gennaio. 


esempio, il pezzo fone sarà 
‘Ciro!* di Sandra Milo. E non 
mancherà Funari, che all'lnl- 
' zio del '90 ha imperversato in 
IV. E. arteora, verranno inserite 
anche schegge nuove, realiz¬ 
zate-per. l’oogasione. come 
montàggi suite annunciatrici e 


né fare la fine di Striscio la noti¬ 
zia e cioè Istituzionalizzarci. 
Forse dovremmo inserire delle 
sovrimprcssioni e ulteriori 
'speciali* o, magari, allentare 
un po' il ritmo». Se ancora è 
tutta da decidere la nuova li¬ 
nea di Blob, rimane comun- 
qtte ferma, a un armo e mezzo 
dalla sua nascita, la niosolia 


trasmissione’; .Vogliamo 
(o torse li chiameremo Blo^ . mridere conto del meiabt^- 


sootsf. dal film Koyàanisatasf) 
che documentarto'alterazioni 
televisive - UiL urla. Sgorbi - 
montate in monterà molto 
stretta». 

Dopo la, cetebraziooe dei¬ 


smo dello spettatore, -conclu¬ 
de Enrico Ghezzi - fotografare 
il caos cerebrale e lo spappo¬ 
lamento di stonraco che ci col¬ 
gono davanti alla tv. Mostrare 
' l'tncoaciènte televisivo, lare. 


l'anno che è andato, Bhb si' insomma, una psicopatologia 
prepara al nuovo appena arri- della tv quotidiana». Uno splat- 


vato cercando nuowe soluzioni 
-l^.arriochlfe la toimltizhri 


ter? •Una psicopatologia spiai- 
ssrd^ivquoiìdlaaaA r',, - 




■i Carlo Verdone (fresco di 
regia) si dà, recentemente, un 
gran daffare sugli schermi del¬ 
la tv. Spaziando fra programmi 
e fasce orarie, oggi approda a 
Domenica in... (su Raiuno alle 
14), ospite insieme a France¬ 
sca Detterà del salone di San¬ 
dro Mayer. E ancora presente, 
per condune una prirte della 
maratona domenicale con i 
giochi del cmciveiba e del Te- 
lesabanL Qgi Sabani che non 
manca di presentare, tra un 
gioco e l'albo, anche qualche 
imitazione. LaurentI e Ballarin, 
due giovani animatori di un lo¬ 
cale romano, movimenteran¬ 
no il pomeriggio trasformando 
lo studio in una discoteca e 
proponendo un missaggio di 
cainaoni vecchie e nuove. CU 


altri ospiU.musicali saranno, & 
pop star* inglese Elton Johq, 
che ha di recente pubblicato 
tu) doppio; album che racco¬ 
glie i surrimaggiori successi, « 
Pupo, uno'dei condubori della 
, edizione passata di Domenioa 
/n.... BrurioVespa iniervistetà 9 
' Presidenté del Senato, Ciovaré 
ni SpadoKrtl, un soggetto più 
•neutro» ài Saddam Husseirc 
Gaspare "Bàrbiellini Amidéi 
, batterà det rapporto padri e Fi¬ 
gli. Presegli, coinè sempre. 
Gianni Boocompagnl - che 
conduce alpuni giochi, ita 1 
quali ii Qurfono giallo - Car» 
men Russo e il suo baiteito. Eli¬ 
sa Satta, Brigitta Boccoli; te Go¬ 
gò giris, te 'duecento giovani 
spettabici« Fabrizio MafM pdr 
• icoitegamenitsponM..' * 



C ramno 


SCEGLI IL TUO 


ADDIO ML HAMm» Film 


PDAMMBOi. Cartoni animali 


N. MONDO DI QUAMK. A cura di Piero 
, Angela »! grandi dell'anbopologla; 
Brenislaw Mallnowikl» 


UMIAVOIOIMAaAZIND 


•ANTAMDMA 


PADOIA ■ VITA. Le notizie 


UNIA VBH». DI F. Fazzuoli 


TO CUNA • ROrOCALOO ONUA 
DOMINICAi A cura di Beppe Breve- 
ollerl. Regia di Adriana Tanzinl 


yjoo TUTTI PIRUNa Per ragazzi 


TM» MATTINA A. Con Alberto Castagna e 
Isabel Russlnovo. Regia di Claudia 
Caldera 


10.00 TOaMATTtNA 


1O.0B OlORNIOIPISTA 




PUORl ONDA. In attesa di «RIconilnelo 
da due» con Ratteelln Carrà 


TOXORITRBOiei 


TOI NON SOLO NDW 


RICOMINCIO DA OUR. Musica, gio¬ 
chi, personaggi e ospiti con RaRaelta 
Carré. Regia di Sergio Jspino 


PNM OOO. Fantastico Trapani 


11.M ‘IL CAMINAMRN. Film con Buttar 

Kaeton. Regia di Edward Sadgwick 


1t.B0 IL. MANtTNO ARTURO TOSCANINt 



144)0 OOMmiCANL. Varietà condotto dal 
RIeeM a Poveri, Mario Motanco. Car- 
’ man Rutto. Ragia di SlmonatlaTavonti 


«A^iB-ao-ie-so NorawspoiiTivR 


'««.IO BCMmUTaAeuradiF.Manai 


10 .BO eNBTRMPOPA.TRLRaiONNALR 


I NOSTRI mOI ALLA RISOOBSA. 

Cartona di R. Disney contro la d 


TOS STUDIO STAOia Calcio: SInleal 
di due partite di Seria A 


TOSTBLIQIORNALI 


BO.M CHI L'HA VISTOT Sulle tracce delle 

., . peraona scomparse con Oonatelle Rat- 
(ale Luigi DI Maio 


i-iw-iu-ii. 


ACL40 OOlONM CMCUS. VII Fealival Inler- 

^.nazionale delle Arti Cireenal.preeenta- 

.noLlane Ortola Daniele Ptembi (3*1 


'NN.1B LABOMWHCABPONTiyA 


MMb niNOrTR.eNRTNMMPA 


. .04» n BaJOamOlL NONO. Film con El- 
. , >' tonBuretyn, Tom SkarrlL Regia di Allan 
WlntonKIng 


BIAUTIFUL. Telenovela 


SCRUPOLL Un programma di Fabrizio 
Mangoni. Enza Sampb e Paolo Taggl. 
In studio Enza SampO 


TOaNOTTR'MKTKOB 


PROnSTANTniHO 


DSMNolslottus 


ROCK PORO JAZZ 


PNANKINBTIIN. Film con Borie Kar- 
lolf. Colin Clivo. Ragia di Jamea Whale 



OOO IVIDNODILLAMATTmA 


«B.BO DIPBCHNMODH 


144» DttTOP HOT LINI " 


16.00 PAULMCCARTNIV ' 


ir.SO POMIRIOOIO IN MUSICA 


O.SO MOTT B HO CK 


1S.40 LA BAIA DNL TUONa Film. 
Ragia di Anthony Mann 


1T4W IL CAPITANO RIMO ■ LA 
CirrA SOMMnSA. Film 


B04» TMCNBim 


t0.a0 OALAOOL. Varietà 


BADO IL PLAUTO MAOICO. Film. 
Regia di I. Bergman 


(LAB IPRATRLURICCLFilm 


1S»0 TNUNDINALLRV.FIIm 


1S4» NON STA BINI RUBARN IL 
TBSORO.FIIm 


18.40 UN’ADORABILB CANAOUA. 

Film. Regia di Claude Whalhan 


« 1 iui-zAnmim 


BO.ZO VALAHOA. Film con Rock 
Hudaon. Regia di Coray Allan 


BB»0 ■NCONOAVITTORIA.FIIm 


*] 



I 1T.BO BiaHORISINABCB.Film 


BOwBO HONKYTONK MAN. Film con 
Clini Eaetwood 




O.SO DRTBCnVH’BBTONV.Film 


OOVNVAIBONOOUALFIlm 



T4W BIMBUMBAMNATALB 


laOO WILLY WONKA I LA PABBRICA DI 
CIOCCOLATO. Film. Con Gene WH- 

der. Regia di Mal Stuart 


^B»0 LA CASA NILLA PNATHUA. Tele- 

lllm «Il notiziario di Harrlet» 


IILOO LA MIA PICCOLA BOLITUOINB. Te¬ 
lenovela con Omar Flerro 








1.(» BPOBLFIImconC.DellePlane 


(Ogni 2 oro replica lilm) 


1B.40 OUIDAALCAMPIONATO 


LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonglorno 


BTNISCIA *90 LA NOTaiA CANTA. 

Variata, conducono Ezio Greggio e Rat- 
toalePIau 


ORANO HOTBL NXCSLSION. Film 
oon Adriano Celentano. Enrico Monte- 
sano. Regia di CastaHano A Pinolo 


•FBC)ALNSULFtLM«ATTO DI FON- 
ZAih Con Arnold Schwarzanegger 


NDIN A LOUD. Telefilm 


14.10 ADDIO Micev. Film con Bill Fravera, 
Peter Jefirey. Ragia di Jack Couftor 


1B4W BIM BUM BAH. Variata 


184» CRICRLTeletllm 


ILX-Ll.'.lLLl. 


Ba(W CARTONI ANIMATI 


B0.40 I NOSTRI BROI ALLA RISCOSSA. 

Cartoni animati 


S1»0 PRUSma Sport 


Sa.SO MAI DIRS QOL. Varietà 


SS.00 PARIOI-OAKAR. Sport 


Sa.S8 ALTATSNSIONS. Film 


1.S8 LAOVaLUR.Tetolllm 


1 S.SO SSNTIBRI. Sceneggiato 


14.80 LA DONNA OBLMISTSRa Talenove- 

' to con Luisa Kullok 


1S.SO TNRAMSRICANIAPARIOLFIImcon 

Tony Curtls. Regia di Richard Oulne 




1S.SS BO NOVITÀ (SO. Con Guglielmo Zuc¬ 
coni 



)iM ■^ì:i rA-i-i:»i:ff-»T Jigniiii 


BO.SO COLOMBO. Telelllm -Un killer del 
Vietnam - con Peter Felk 


88.08 DOM8NICA IN CONCBRTO. Orche¬ 
stra inarmonica dalla Scala diretto da 
, Claudio Abbado. In programma: Clau¬ 
de Oebuaay (2* parte) 


MB ALDILADBLDOMANI.FilmconJean 

Parker. RegladI Edward Sulherland. 


18.80 Al ORANDI MAGAZZINI 


1T.90 8PICIAUI •BIANCA VIDA- 
L8». Telenovela 


aO.BB BPBCIALN»NATALIA«. 



RADtOOIOmUU. ORI: A 10.11; 13; 10; 23. 
GR2:1.30; 740; 040; 140; 1140; 1240; 1340; 
1543; 10.30; 3240. ORS; 740; 545; 1145; 
134S;1I4S;204L ,. - 

lUOIOUNO. Oitea verda: 6.56. 745. 10.57, 
12.55,1S.S6.20.57,2145; 2340.5 II guastala. 
sta; 540 Santa Mossa; 14 Soltotiro; 20.05 Mu¬ 
sica dal nostro lampo; 2040 Stagiona lirica: 
•lllrovalora». 

IMOIODUE. Onda verde; 5.27.7.25.540.947, 
1147,13.25.15.27,19.25,22.27.5 A.A.A. Cultu¬ 
ra cercasi; 543 II re di danari; 1245 Hit Para¬ 
de; 1445 Una domenica cosi; 21 Buonasera 
Mr. Robinson; 2245 Buonanotte Europa. 

lUOIOTRB. Onda verde: 7.15, 9.43, 11.43. 5 
Preludio; 540-1045 Concerto dal mattino; 
13.15 Spedala Orione; 1440 Antologia: 2040 
Concsrto Barocco; 21 Inconbl di Musica Sa¬ 
cra: 2245 II senso a il suono: 2245Serensts. 


t(LOO Wlixy WONKA e LA PABBRICA DI CIOCCOLATO ' 

. Ragto(nMel Sluait,conOeneWIMer,JaCkAlb«tMn, ' 
Ursula Reti Usa (1971). 98 iMiwIt. 

' •Willy Wonkaa la tabbrica di cloocolalo»à un tllotool- 
lettanle, ma non totevi ingannare perché anche in una 
paallccarla possono esserci delle insidie. Cinque, 
bambini, vincitori di un concorso, vanno a visitare per 
premio una fabbrica di cioccolato dove non lavorano 
del normali operai, ma un gruppo di strani gnomi : 
. arancioni. Solo uno dei cinque piccoli, e peslIlerT, visi-.. 
latori sarà scatto per ereditare là fàbbrica da Willy 
Wonka, il meno goloso. E gli altri? 

ITALIA 1 ‘ 


94.88 ILOlUDIZIOimiVERSALC ' ' - 

Ragia di VHlerlo De Sica, con VWorlo Oaasinan, Ré-'' 
nato Raaoal, Paolo Stoppa, nana (188D. 99 minuS. 

, Un lama impegnativo, su soggetto di Catara Zavanint 
(in coppia, coma al tonto, con De Sica). Il giudizio uni -.1 
vorsata ambientato a Napoli. Quando una voce .dal .-. 
cielo annuncia la lina del mondo par le 18. ognuno.; 
reagisce a modo suo, ma tutti hanno qualcosa da ltr*l 
,. perdonare. Tanti piccoli ribatti, alcuni varamente no-. 
tavoli. . . 

'CANALEB'. 


97410 IL CAPITANO REMO E LA CirrA SOMMERSA ' 

Ragià di Jamaa Hill, con Robert Ryan, Chuek Con-' 
noft, Bill Fracer. Inghiltom (1999). log mlnulL 
Ovvero li prolagoniala di •Ventimila leghe sotto I inà>- 
ri» di Verna basportalo In una specie di Attontlda- 
sommersa, una città sottomarina cha II capitone gò:' 
verna In modo dispotico. Un gruppetto di naubagM- 
vengono salvati, ma non possono lasciare la città. 1 
Riuaciranno a fuggbe su un sommergibile modello 
Nautllus.Insomma un gran pateracchio. : 

TBLEMONTECARLO 


aa.80 ILFLAUTO MAOICO V 

Regie di Ingmar B etg m en, con Ulrik CcM, Joseph 
, KosUlngsr,BlrgllNordin.Svszto(1974).129mlnutl.,.,. 
Non aspettatevi cha Bergman abbia cercato di dare la 
sua impronta allo -ZauMrllOte». Questo, realizzato ' 
. . da Bergman per la tv svedese, à un filmalo ripreso du¬ 
rante una rappresentazione dell'opera di Mozart e ha ; 
tutta la aemplicllà di un documentario. C'à un unico 
strappo alla fedeltà lilologica; Il libretto di Schikane- 
der a cantato in svedese. 

TELEMONTECARLO 


88.88 ALTA TENSIONE 

Regie di Mal Brooke, COR Ltol Brooke, MsdeHne KalML ' 
ClorlsLaochman. Usa (1975). 04 minuti. - 

Mei Brooks alle prete con una parodia hitchcocklaiia. 

Il dottor Thorndyke è uno ptichiaba e solfre, come Ja-' 

_ mas Stewart In «Le donne che visse due (rolte»,idl 

acrolobla, paura del luoghi elevati. Nominato dlro^ 
re di una cllnica al accorge che la struttura serve t<|o 
a spennare clienti miliardari. La vicenda, por sua 

ilortuna.loporteràsempreplù.inalto». . ‘ 

ITAUAI •; 


1438 FRANKENSTEIN 

Regia di Jamea Whale, con Borie Karloll, Colin Cllva, ‘ 
Mac Clarkc. Usa (1931). 65 mlnuU. 

Ecco II primo di una lunga stirpe di IrateltinI, seri e la- 
. ceti, ma tutti nati dalla penna di Mary Shelley.' Fran¬ 
kenstein porta alle eatreme conasguenze l'amblziona 
di animare la materia inerte. E riesce a farlo con l'a- 
nergla del fulmine applicata a un cadavere. AoaPluta- 
mente da rivedere Boris Karloll; pii) che InterpralarB ; 
il mostro, «a» Il mosbo. 

«AIDUB . . 




Domenica 
30 dicembre 1990 
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Spettacoli 


m 


Cala il sipario su dieci anni dì teatro. O si alza, a se¬ 
conda dei punti di vista e di partenza. La seconda 
maratona nel decennio 1981-1990 sale oggi sul pal¬ 
coscenico. Un decennio di ricerca, se non proprio 
di ardite sperimentazioni; ma anche un periodo che 
ha visto, purtroppo, la scomparsa di grandi protago- 
ni^ della scena teatrale intemazionale: da Eduardo 
&Olivier, da Beckett a Julian Beck. 


MAMA ORAZIA ORBQOM 

1981 

Eduardo, ch& l’anno prima ha compiuto oi- 
tanta anni, viene nominato senatore a vita dal 
presidente della Repubblica Sandro Pertini. Il 
Grande Vecchia rilascia In proposito una di¬ 
chiarazione lapidaria: «La politica io l'ho glA 
(atta con le mie commedie. Quindi io conti- 
nuerb a essere quello che sono: Eduardo e non 
H senatore*. Nei Irionlo generale dei Grandi 
Vecchi qualcuno se ne va. m ne va Paolo Cras¬ 
si, uno dei (ondatoti del teatro pubblico italia¬ 
no. Se ne va. lui che'ha dedicalo tutta la sua vi¬ 
ta alle isUtuzIoni da p^to cittadino, da prota¬ 
gonista scomodo. Studenti, gente comune, 
esponenti del mondo culturale e politico, allo¬ 
ri, (anno a turno da guardia d'onore alla veglia 
funebre che dura tutta la notte. Arriva da Pangi, 
In lacrime, Patrice Chéreau. Arriva Ariane 
Mnouchklne. Arriva tutto il teatro italiano. «Ca- 
to Riolo. la mia macchina da scrivere si i in¬ 
ceppata*: e l’inizio dell’addio pubblico pro¬ 
nunciato da Strehler. Al passaggio del corteo 
lunette rorehestra della Scala, ai cui Grassi e 
stato sovrintendente; suona per lui. I tram si 
fermano, le flnesim di palazzo Marino, sede 
del potere poUilco della citte, si aprono, ’ruiti 
giurano che non dlmenUcheranno mai il pio¬ 
niere della scena,ltaliana del dopoguerra. So¬ 
no possati quasi (ntci anni dalla sua morte e il 
tsaooclaculiusBllaliananonhannofattofl- 
non quasi nulla.ln suo ricordo. 

ftima rii essere uccisa dal figlio Clitennestra 
(EdMi Cleveir) M strappa rabilo e scòpre II se¬ 
do di (tome a tmOrestedlsofientalo: ma come 
, dimenticare end. poco prima, si d Insozzata la 
candida camietrtta uccidendo il marito Aga- 
monnona e la troiana Cassandra? Il palazzo 
del re è un allo muto scuro su cui sta sdraiata 
una sentinella: l'incendio di Troia un liammile- 


Quattro viaggi negli anni Ottanta/2 

Dall'«Orestea» sec^do Peter Stein agli «Ultimi giorni 

delFumanità» visti da Ronconi: dieci anni in palcoscenico ^ 

pieni di conferme, di Sorprese e di novità provenienti i BSp » 

dai paesi «oltrecortina». Ma anche di dotorose uscite di scena 

alla ricerca del teatro perduto 


Qui accanto 
unascena 
ddr*0isstea» 
«Eschilo 
con 
la regia 
di Peter Stein 
neredizlone 
deirse 
alTeatro 
«Ostia 
Antica 
a Roma 
Insito 



vieiw litghlóitite da una botola (u- 


mezzo ai pubblico: carrelli vanno e vengono 
qua e te lawlialnspoilando cadaiveri come in 
unamaCageiiarcromiMidl Eschilo secondo 
Mer Stein, Pochi anni prima uno studioso PO- 
beco, Jan KotC ormai trasferitosi n^l Stati 
Uniti, famoso per i suoi studi su SbakMpeaie. 
awwa pubMIcalo anche In Italia un libio sulla 
ua^ia Indiolato Mongfarr dio. Anche Peter 
SMnmai^gUantichlcdunquelalragedlari- 
a ede en dow col segno forte deUa sua Inielllgen- ' 
au. 

Oudav GiOndgens chi era costui? La pubbll- 
edUone In Italia del romanzo di Naus Mann 
«aof U i f o anticipata di poco da quella in Gen 
mma che lo ha come protagonista celato sot¬ 
to 0 nome di Hendtik Hofgen, riapre la chiac- 
ddeia attorno a questo attore straordinario 
compromesso con II nazismo, ma rimasto In 
aeua anche dopo, nella Germania di Ade- 
nauer. Qualche anno prima Ariane Mnouckhi- 
nuneeva messo In scena un discusso MepAcsto 
iMn'ottioa dell’ascesa e caduta del nazismo In 
Oeimanla. L'ungherese istavan Szabo ne fora 
un film, consegnando alle cronache il talento 
eeeentrieo di un’alta stella, Klaus Maria Bran- 


«moio 
CanretoBene 
aCÉiMe 
IN11982 
aduna 
Nhone 
di 

dimimaturpla 
arunlvenM 
dIRama. 
N elle foto 

daraRo 
. hbasao 
tre 

pratagonBu 
del teatro 
Intemazlanala 




neldeeeinlo; 





R lUm di Szabo, il romanzo rinfocolano la 
curtosite su di hiL morto suicida, nel 1963, in 
-un alberghetto di Manila. In Gerrnania si la di 
pM: nasce la voglia di guardare a un periodo 
proteito perdemmllcarb. 

lltema,insomma.adiwerselatitudinielndi- 
tqiae loime e quello dei rapporti che legano e 
opQoogono rlntelietiuale al potere. Anche 
CainMio Bene ne la II centro df un recital por- 
; tato Insto con enorme suc ce sso peri palaz- 
aelli demo sport, dove un Camwlo Bene, non 
ancora apparso alla Madonna, oNre a migliala 
di gkrvanl seduti per terra, fra lattine di Coca 
Gaiae.icsti di panini, un Incontro indimentlea- 
bitecanMaiakowsliij.Esenin.Pastemak.Blok. 
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Anniversario garibaldino: trionfo dell’amore 
pMAÌ^ dichlaiato dì BMino Craxi e di Gio¬ 
vanni Spadolini per l’eroe dei due mondi. An¬ 
che ntalia dello spettacolo si scopre garibaldi¬ 
na: interviste immaginarie In tv, programmi fir¬ 
mali da Beniamino Racldo e Arrigo Pelacco, 
(affiliai di canzoni. Anche a fvrttibello un 
etnozibato Enzo Tortora mette In comunlca- 
tkme Qaxi con una signora che possiede io 
scialle di Anita Caribi. Renato Nicolinl al 
Ihatro Tenda di Spazio zero propone un Cari- 
baUt di Gualtiero Tumiati che ha avuto più di 
ctaquant'anni prima l’onore detl'interpretazio- 
na di Ermete zacconi, peraltro stroncaiissima 
da Ftevo Gobenl. Anche Memè Periini pensa a 
URlh(wtoaGarifNif(//sulTevere un po’ prese- 
pemobile, un po' digest, in otto episodi in cui 
sono raccolte le vicende che hanno al centro il 
pUdW^lla camicia rossa. Eppure Garibaldi 
non riesce a prendere il posto ci Paolo Rossi, di 
ZoffedeiMundial. 

Piccoli occhi miopi dietro spessi occhiati, 
cetf^ti di scuro, sigaro Wild Avana spento. 
Inzuppato di tanto inlanto, nel fedele bicchie- 
le di whisty, perennemente vestito di scuro 
Heiner Mailer è la scoperta del teatro europeo 
di quest'anno. Rappresentato ovunque, osteg¬ 
gialo nel suo paese - la Odr-, regista non solo 
di suoi testi anche in Rft, il suo caso scoppia 
anche in Italia con gii anicoti di Vertone, con 
messinscene quasi clandestine, più lardi con 
la pubblicazione dei suoi scritti. Mailer ovvero 
g grande saccheggiatore; di testi altiui, natural¬ 
mente, come hanno latto Shakespeare e Bre¬ 
cht Anzi e proprio questa sua caratteristica di 
pre n de te un testo lontano e codificato come la 
ngedia greca, come Amleto ricreandolo alla 
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luce di una riscrittura problematica e Intreccia¬ 
ta, ricca di metafore, in cui realtà e finzione, 
autobiografia e costruzione fantastica, si me¬ 
scolano a rendere cosi affaxinante e ricco il 
suo teatro. 

Uno scrittore 6 sempre II suo stile: quello di 
Moller appare figlio anche degli anni che se¬ 
guiranno, cosi tavagliati e contaddlltori; dun¬ 
que una battaglia dilibertA. Quella stessa liber¬ 
ta che lo penerà, anni dopo, a guardare senza 
entusiasmo la riunilicazione tedesca, «prima 
eravamo un recinto di cani adesso saremo un 
recinto di conigli* è il sarcastico commento. Di¬ 
ceva Rosa Luxembuig che «la liberta t sempre 
la libena di chi la pensa diversamente*. Ap- 
purtto. 

1983 

Cechov come un classico. Irrimediabilmen¬ 
te. Allora perché non provare un lavoro di sca¬ 
vo e di ricerca senza timore della demistifica¬ 
zione? Ci aveva giù pensato Peter Brook in un, 
Giardino dei ciliegi giocato attorno a un tappe¬ 
to senza quasi nulla in xena. Ci aveva pensato 
Otomar Ktejca nelle sue folgoranti Tre sorelle 
praghesi. A Berlino ci provano neH’ormai leg¬ 
gendaria e sowenzionatissima Schaubohne 
Peter Stein e Klaus GrOber, il primo con freso- 
ielle. Il secondo con Sulla strada maestra. Stein 
sotto il segno della storia, un occhio alla regia 
di Stanlslovskij: xntimenti a fior di pelle, xn- 
sazioni, trasalimenti, nostalgia, tristezza con 
tre attricifirandissimecome EdithClevre, Jutta 
Lampe, Corinne Kirchofl. GrOber mettendo in 
xena questo quasi sconoxiuto alto unico nel 
segno dell’Instabilità, nella ricerca esasperata 
del vero. 

ThesoieAea Genova, firmato da Krejca esule 
dal suo paese. Alla luce di una spietata logica 
dei Mnlimenti Krejca mette In scena il suo vec¬ 
chio cavallo di battaglia più volte riproposto al¬ 
l'estero. Ma dov'è finita la soave leggerezza 
della messinxena praghese? Terribile destino 
quello di un regista costretto a (are teatro In 
una lingua non sua ricorrendo alla mediazione 
dell'Interprete quando sarebbe necessaria una 
comunicazione totale con l'attore. Capiterà 
atKhe a Jury Uubimov di xontrarsi con una 
•lingua tagliata*. 


1984 

Eduardo x ne é andato. Il teatro italia¬ 


no esprime il suo cordoglio In larga parte sin¬ 
cero. Lo ricordo anch'io a un incontro oHenuto 
- una lunga intervista per un libro -grazie al¬ 
l'Interessamento degli amici SavioUT a casa 
suo, a Roma; ira gli amatissimi gatti. Scaglie di 
parmigiano dentro croccanti foglie di lattuga, 
la foto della figlia motta ragazza. Il piccolo bu¬ 
sto di Petito, I primi conbattl. Lo ricordo anche 
ai suo arrivo a Napoli dove era venuto - ci 
mancava da tempo - per ritirate il premio della 
critica, i vigni Che gli facevano largo fra la gente 
che si accalcava da ogni paite.le madri che 
solievavano in allo i figli perché lo vedessero 
come si fa con le reliquie neUe processioni. Lo 
ricordo alla prima mllaneseincul II figlio Luca 
interpretava un suo testo, Ditegli sempre di si. 
Lavorava alla Scalo, In quel momento, ma tro¬ 
vò il tempo di venire al Piccolo Teatro all'Inizio 
per un piccolo dixorsoche era un po' un’inve¬ 
stitura; «(^esto é mio figlio Luca*, disse, e pa¬ 
rafrasando Il titolo aggiunse: «Ditegli xmpre di 

Sl*v 

E l'anno delle reincarnazioni, del doppi; 
Jean Marais porta in xena, dal vivo, la sua sto¬ 
ria con Cocteau; un Gabriele D'Annunzio pela¬ 
to e vestito da Perré insegue per i corridoi di 
una villa di Los Angeles trasformala in Vittoria- 
le, Tamara di Lempicka nello spettacolo To¬ 
maia (visto parecchi anni dopo anche in Ita¬ 
lia). (ter Paolo Pasolini é il Virgilio di James 
Dean nel Matrimonio del deio e dell'Inferno 
coreografato da Roland PetlL A Londra Chri¬ 
stopher Hampion, drammaturgo sulla cresta 
delronda, mette in xena Brecht, von Horvath, 
Thomas Mann, Schoenberg in Facconti da Hol¬ 
lywood. Il glande drammaturgo austrixo Tho¬ 
mas Bernhard scrive addirittura un testo, Minei- 
ti, che fin nel titolo ricorda il più grande attore 
vivente di lingua tedesca, Bernard Minetti, ap¬ 
punto. A casa nostra ci pensa Anna Mazza- 
mauro portando In scena la mitica Anna Ma¬ 
gnani. 

1985 

I maestri della xena alla rixossa ovvero re¬ 
gia come dichiarazione e poetica. In una cava 
presso Avignone, dopo anni di lavoro e di ri¬ 
cerche, Peter Brook mette in xena li suo mo¬ 
numentale e straordinario Mahabaratha, testa¬ 
mento e summa del suo modo di (are teatro 
dove a contare sono l'attore, la necessita della 
sua presenza, l'essenziallia «povera* ma stu¬ 
diatissima della macchina xenica. A Parigi, 


pomeriggio alle tre e poco più di notte chiusi 
nel Fabbricone di Prato per vedere Iffiorabi- 
mus, sconoxiutissimo testo di Amo Holz mes¬ 
so in xena da Luca Ronconi. Si sa che la xena 
- e le polemiche sono state molte - é di vera 
muratura dunque intrasportabile: chi vorrà ve¬ 
dersi lo spettacolo, magari in due xrate, dovrà 
venire qui. 

La scena è una casa, dentro e fuori; studi e 
giardini, scalinate e porte, una scala assediata 
dai rumori ossessivi della strada, dunque dalla 
vita di un altro personaggio che non si vede, la 
citta. Dentro la casa tre donne travestite da uo- 
mo-Marisa Fabbri, Ffattea Nuti, Edmonda Al¬ 
dini - il volto teso itriconoxibile da un trucco 
cinematografico (ma c’è anche Anna Maria 
Gherardi nel ruolo di un barone don Giovanni 
e, unica in abili femminiU. Delia Boccardo), 
prigioniere di fantasmi, di malattie e di paure. 
Una specie di Shining xoperto da ragazzino 
nella biblioteca di casa. E ^ artisti, si sa. xno 
legati all’inianzia. 

E entrato alla Comedie (con il Balcone) fi¬ 
nora lena brtreiata per lui. Ha avuto la glorifi- 
cazione di due messinscene che hanno fatto 
rumore come / nqgrf di Peter Stein e J porauertn' 
di Chéreau, visitato anche alle prove con pater¬ 
na predilezione rompendo una consegna all’i¬ 
solamento. Eppure non x ne è compixluto e 
nella stanza di un piccolo albergo parigino, in 
solihxline, per un catterò alla gola, Jean Cene! 
è motto senza rompere il silenzio cteauvo ai 
quale si era votato da tempo, non una tfga 
scritta salvo qualche riflessione su Sabra e Cha- 
tila. Non stupisce l'indifferenza al palcosceni¬ 
co mondano ria patte di chi ha teorizzato 11 
teatro come Rllle^ del Riflesso e che, figlio di 
una cultura come quella occidentale ossessio¬ 
nata dall'Idea della motte, ha ipotizzalo il cimi¬ 
tero come unico palcoscenico possibile In un 
futuro neanche tanto lontano. 

1987 

Il Piccolo, primo teatro stabile d’Italia, com¬ 
pie quorant’armi: una storia di spettacoli, di 
xelte, di polemiche, ma anche una storia di 
volti, di voci, di attori. Mollo teatro italiano è 


come direttore del Teatro d’Europa, dopo una 
gravissima malattia. Giorgio Stanler affida lo 
stesso messaggio in chiave personale-a soste¬ 
gno di una scena come mondo dell'illusione al 
giovane protagonista dell'ffArsfon di Comeille 
che il teatro inxgue come possibilità di amore 
e di conoscenza, •/f/usfon, illusion ephemere’, 
cantano gli auori, nel cielo brilla la luna, in una 
grotta un mago fabbrica Inganni meravigliosL 
A un albo ma^, anche x mascalzone, Streh- 
ier affida jtocora una volta il proprio messaggio 
poetico. E la Grande/nqgm di Eduardo che si 
apre e si chiude sulle note di Illusione, doke 
chimera sei tu cantata da Achille Togliani Ira 
brividi di vento premonitori di un autunno or¬ 
mai vicino su di una spiaggia italiana dove si 
consumano inganni e tradimenti ai danni di un 
marito geloso e un po’ (olle. 

Si x; lutti i grandi uomini di teatro parlano 
di sé quando fanno uno spettacolo. Ma al di là 
della tentazione narcisistica in quesU tre lavori 
si ha il xnso di un’autobiografia in movimen¬ 
to. di qualcosa che si rivela, suo malgrado, su¬ 
blimato e dolorox insieme, in un itinerario in- 
' quieto. 

Una vita per il teatro. In che altro modo ri¬ 
cordare Julto Beck X non cosi visto che con 
lui si spegne l’ultimo tentativo di dare vita a un 
grande sogno; la possibilità per un individuo - 
corpo e mente - di scrivere la storia parteci¬ 
pando in prima persona al mutare della socie- 
tà?^ 

E difficile lare i conti con i propri miti ma 
cerio Julian lo è stato per un'intera generazio¬ 
ne di teatranti anche per altri segni che non 
quelli regolari del teatro: una vita scandalox 
vissuta in perfetta innocenza; il desiderio di vi¬ 
vete e di rappiexntare tutto sul palcoxenico, 
vero centro del mondo. Insomma la rivelazio¬ 
ne di un altro modo di (are spettacolo povero e 
nomade, xnza denari contro i xnluari del po¬ 
tere, pacifista e non violento che tentava l'Im¬ 
possibile: conciliare Marx con Bakunin. Uno 
scandalo per l'Europa, figuarsi per gli Stati Uni¬ 
ti atKora Intrisi di maccartismo. 

1986 

Alla pendola, in scena, battono le tre. Con 
un xssulto, guardando l'orologio, lo spettato¬ 
re si rende conto che, peruna volta, tempo del¬ 
la finzione e tempo reale coincidono. Fra un 
quarto d’ora avrà termine il giorno più lungo 
delio spettatore teatrale italiano: dalle tre del 
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febbricitante, Sarah Fenati dall’Incomparabile 
portamento ironico, Gianni Santuccio con la 
sua talentox bellezza. Tino Buazzelli e la sua 
grassezza cosmica. Tino Carraro dai mille volti, 
gli Arlecchini di Moretti e di Solerì. Fianco Pa¬ 
renti... E quanti fatti politici e no, culturali e no. 
edificanti e no; la lotta contro la censura per il 
CoA'ieo di Brecht; li ricatto polllico; la telenove¬ 
la della costruzione della nuova sede... Il tutto 
complicato dal fatto che proprio quest'anno, 
anno di elezioni oltre che di anniversari, Streh¬ 
ler ha fatto il gran rifiuto e da socialista di xm- 
pre si è candidato come indipendente nelle li¬ 
ste del PcL Anniverario amaro, lorx. Ci xno 
gli stranierL rtia i politici Italiani xno quasi del 
tutto assenti. £ tempo di elezioni e il regista é 
un cAndkS&to aweraArio» 

«Signore c’è qui il pubblico». «Che entril*. 
Che emozione axoltaie per la prima volta nel¬ 
la lingua In cui sono state Krìtte, le prime bat¬ 
tute dì BpubUco di Federico Garcia Loica proi¬ 
bitissimo durante la dittatura franchista, ma 
anche non amato dalla famiglia perché contie¬ 
ne una confessione palex di omosessuaiità. 
Di fronte a studiosi e ai silenziosi famigliati Pa- 
squal espone una sua Ipotesi; era impensabile, 
per Federico, wprawivere in luna quella vio¬ 
lenza non solo per le sue idee politicne ma an¬ 
che per le sue scelte di vita. «Gu mandavano un 
invilo ufficiale a qualche cena - dice - intesta¬ 
to a Federico Garcia Lorca e signora e luiclan- 
dava con qualche ragazzino, con te scarpe ros¬ 
se*. 

1988 

Sformato dal trucco, volgare e accattivante, 
Patrice Chéreau vende il desiderio. Appare in 
scena fra i fumi opachi di una periferia cittadi¬ 
na, un anello vistoso al mignolo e parla con le 
paiole bnpietox che Bernard Mane Kollés ha 
messo In bocca al suo protagonista in Nella so¬ 
litudine del campi di cotone. Il più grande dei 
registt francesi che di n a poco abbandonerà U 
teatro pubblico che dirige ribellandosi alla co¬ 
strizioni burocratiche e politiche che impedi¬ 
scono la creatività, ma anche per voglia di ci¬ 
nema recita uno degli ultimi testi della sua 
«scoperta»; il quarantenne autore sulla cresta 
dell'onda destinato, di II a pochi mesi, a morire 
di Aids, bello e dannato come i xoi personag- 

g i, al quale ha dedicato allestimenti memora- 
IH. Ariche il suo Amleto integrale, il suo Amie¬ 
to ragazzo che ama la sua mamma ragazza, il 
xo bambino freudiano che non si ctupirebbe 
X si roskxhiasx le unghie (come lui) xetena 
xene di isterico bagarinaggio quando viene 
presentato ad Avignone. «Sono pronto a tutto*, 
dichiara perentorio un ragazzo inglex trasfor¬ 
mato in uomo xndwich. 

A Milano, intanto, un altro signore della xe¬ 
na, padre (putativo) riconoxiuto del più gio¬ 
vane franeex, dichiara - ad alcuni xmbra un 
colpo di testa -che farà Faust. Lo farà in prima 
persona dunque non xlo come regista ma an¬ 
che come attore. Giunto alle soglie dell’età in 
cui la maturità è tutto, è difficile per Giorgio 
Strehler non pensare al tenibile itinerario di 
dannazione e passione, di amore e di morte, di 
conoxenza e di ricerca, di confessione di im- 

C utenza e di ansia di grandezza che é FausL 
n monumento, appunto. E può succedere, 
xccederà anche in Gemiania. che un regista 
voglia assumere su di sé il ruolo di artefice tota¬ 
le di x stesso, di autore di x stesso prenden¬ 
dosi il compito di xrivere pubblicamente con 
il proprio corpo e la propria voce. 

Fra le pareli di una cax di legno, appena 
fuori dalla xena. ma ben visibili al pubblico 
c'è un uomo alto dai lunghi capelli raccoHi a 
coda di cavallo, una camicia alla rusx rigoro- 
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xmente nera. E Anatoli Vassiliev nucrvo astro 
del teauo sovietico arrivato dalla xena del si¬ 
lenzio al trionfo sotto i riflettori dell'Occidente. 
La rivelazione avviene con un Sei personqggL 
ma è destinata a ripetersi, due anni dopo, con 
Questa sera si reala a soggetto. Vassiliev è la 
punta emergente dell'icerfaeig che é il teatro 
dell'Est, un continente ancora per molti aspetti 
misteriox che si era rivelato qua e là in un Tre 
sorelle dell'ungherex Teatro Katona che - si 
dice - avesxro (atto piangere Peter Stein e ne¬ 
gli spettacoli cechovlani e no dei lituani di Vil- 
nius. Un teatro di frontiera, in lotta con le con¬ 
traddizioni di un mondo che contrasta con l’u¬ 
nica possibilità di libertà del lavoro teatiafe. 

1989 

Nel gran teatro del mondo dove le dichiara¬ 
zioni di intenti si intrecciano alle poetiche, do¬ 
ve il fare politica non è una necessità che scen¬ 
de dal palcoxenico. ma spesso un meceani- 
smo kafkiano, brilla di luce propria il solitario 
silenzio di Jerzy Grotowsld. Un tempo mitfea 
guida e punto di riferimento xno otmei anni 
che Grotowski tace. Do^ Apooafypsis cum tì- 
gurts all'inizio degli anni Settanta, na abbando¬ 
nato le xene alla ricerca di un misterioso tea¬ 
tro delle fonti. Ha scelto di fare il maestro, ap¬ 
partato, di giovani registi e gruppi che già fan¬ 
no teatro. Dirà apparendo a Modena un pon¬ 
cho sull'abito xuro, a un convMiio in suo 
onore con teatranti dì tutto il mondo e l’amico 
Brook in prima fila: «Sono contro la svendita 
dei registi, dMii attori, del teatro*. 

//resto è sifenzio, diceva Am feto. Anche Lau- 
rence Olivier exit dal grande teatro del mondo 
sia pure con gli hurrsìn che Shakespeare con¬ 
cedeva ai SUOI eroi mortL Exit portandosi via 
una bella fetta del nostro immaginario legata 
alla sua voce calda, viva e incredìbilmente gio¬ 
vane. Il grande si^ore che incornava in sé 
gran parte della storia della scena kigfex pur 
disxminata di grandissimi interpreti x ne va 
In un momento difficile del teatro del suo pae- 
.X, condannalo a vivacchiare, e in qualche co- 
X al silenzio, dalla politica della Lady di ferro. 
Anche Beckett è arrivalo aH’ultimo nastro noo 
. rompendo la consegna del silenzio, negandosi 
aqualsiasi gloiificazione mitologica. 

Pasolini, invece, continua a pariaici; una vo¬ 
ce nel dexrto. Alla fine di Orgia messa in sce¬ 
na da giovani in un teatro frequentato da 
vani, co lo stesso silenzio leso che mi hacrìrpi- 
to, anni prima, dopo Altabulazione con Gas- 
sman recitata di fronte a ben altro pubblico. 
Non si può fate a meno di pensate come sia 
fuori da qualsiasi catalogaztone il destino di 
Pasolini che (orx avrebbe voluto esxre profe¬ 
ta del suo tempo e invece lo è diventato per 
una generazione che è venuta dopo di lui. Cosi 
noi. orfani di Pasolini, sentiamo la mancanza 
delie sue rilfessioni e della xa parola xfenne 
e blasfema allo stesso tempo, che rendeva 
l'uomo grandissimo perfino nella sua bassez- 
za. ^ , 

1990 

noe epoca L «E difficile convivere con il 
fatto di esxre morti» ha detto Heiner Mailer 
l'indomani della caduta del muro di BerUno, 
mentre stava per andare in scena il suo AmMa 
«Io ero Amleto - ha spiegato - me ne stavo sul¬ 
la costa eparlavo con i marosi con alfe spalle 
le rovine d’Europa. Le campane suonavano i 
funerali dello Stato*. 

Che fare allora? Un vecchio signore (Oto¬ 
mar Krejca) in un paex in cui al potere sta un 
presidente drammaturgo è pronto a ricomin¬ 
ciate, X mai gli sarà data la possibilità di avere 
di nuovo un teatro, da Cechov e forre da Sha¬ 
kerare. 

Fine epoca n. Fra cannoni, linotype, beiri, 
nella ula presx del Lingotto a Torino, Luca 
Ronconi, divenuto nel frattempo direttore dello 
Stabile di questa città, fabbrica l'immenso. In¬ 
torno al pubblico c xll'enomie palcoscenico 
a tetro di cavallo un’umanità brulicante, lace¬ 
ra, affamata, becera, volgare, violenta, igno¬ 
rante. spocchiox si agita e paria e paria in una 
sorta df risonante bla bla bla. Il signore delle 
macchine ci ha provato a sfidare il teatro del- 
l’imposslblle, i fluviali, iniiiganU, misteriosi Ulti¬ 
mi giorni delTumaniià, di Karl Kraus, costruen¬ 
do attorno allo spettacolo un gigantesco sforzo 
produttivo finora mai visto. In mezzo noi. il 
pubblico, richiamati ora qua ora là dalla nostra 
curiosità dalle sollecitazioni più dherse: tante 
persone in piedi pronte a riunirsi e a xpararsL 
m mezzo alfe quali passano carrelli mossi a vi¬ 
sta che trasportano personaggi, situazioni, pa¬ 
role, in un fluire che dà il xnso del tempo. 

Nella rea mobilità che mexola avveniristi- 
che tecnologfe e xmplici praticabili di l^no 
Gli ultimi giorni dell'umanità é uno spettacolo 
da fine epoca. Ci sarà mai quel teauo di Marte 
di cui Kraus paria? 

Fine epoca m. Chissà re avrà mai fine la 
lunga telenovela della legge per il teauo. Chis¬ 
sà come saranno i futuri dieci anni che ci sepa¬ 
rano dalla line del secolo. Chissà x ci toccherà 
di assistere ancora al balletto delle dichiar^rio- 
ni rimangiate, alla scarsa progettualità globale 
del teauo italiano (ma, dicono gli esperti, non 
xlo di quello). Chissà x ci tocchert ancora 
senUre che non esiste drammaturgia italiana 
menUe i nuovi autori ci sono e forre sono solo i 
grandi attori e i grandi registi a non xperio (o 
quasi). 

A Zurigo Peter Brook lancia un messaggio di 
purissima teatralità «povera» con la rea tempe¬ 
sta. Orgogliosamente solitario, nel generale bi¬ 
sogno di una ridefinizione della funzione tea¬ 
tro che tocca stabili e instabili giovani gruppi 
affamati di un futuro xmpre pio difficile, Leo 
de Bemardinis paria di un teatro che inve nella 
povertà, ricco di idee, consapevole di re stes- 
X, ma spesx impossibilitato ad esprimersL 
Che sia questo il teatro di Marte che cerchia¬ 
mo? 
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Spettacoli 


Festa di Capodanno a Bologna 

Valzer, a 
e Gran P#és» 


STIMNOCASI 


■i BOLOGNA «Domani tu mi 
lascerai e più non tornerai...»; 
sarà un grande coro m piazza 
Maggiore cantato a voce piena 
da lutti gli spettatori guidati da 
Ruggero Raimondi a dare l'ad¬ 
dio ad un 1990 che. specie in 
quest'ultimo scorcio di anno, 
non è stato particolarmente 
positivo per il capoluogo emi¬ 
liano. Il iValzer delle candele» 
costituirà il clou della notte di 
San Silveslio petroniana, come 
sempre doviziosa di feste e oc¬ 
casioni di divertimento per tutti 
1 gusti Quest'anno II classico 
veglione cittadino, organizzato 
dall'Assessorato alla Cultura, 
raddoppia e nlancm alla gran¬ 
de Non uno, ma due spazi, 
non solo botti, ma spettacoli 
mozzafiato. Il primo spazio 
previsto ù quello consueto di 
piazza Maggiore, affidalo alla 
capacità visionaria di Valerio 
Pesti e Monica Maimone, che 
hanno immaginato un'allego¬ 
ria neobarocca dal titolo •Ce¬ 
neri d'aria - Della ascesa e del¬ 
la caduta di Lucifero», ovvero 
una grande battaglia tra angeli 
e demoni interpretala da alcu¬ 
ni Ira i più spettacolari funam¬ 
boli del momenla Ci saranno 
la trapezista Patricia Winter, i 
•Ftee Climber Eagles» (con 
una esibizione In caduta libera 
in mezzo ad una cascata di 
piume che invaderà la piaz¬ 
za), Kelvink Ramon in acroba¬ 
zia sul più alto palo oscillante 
del mondo senza tele (32 me¬ 
tri), e gli Bastiques in un magi¬ 
co volo finale degli angeli do¬ 
po la sconlilta di Lucifero. Nel 
tripudio del volo scoccherà 
dalla torre dell'oiologio la 
mezzanotte, e sarà dato fuoco 
al tradizionale «Vecchione». 
PoL II «Valzer dette candele» 
che unirà a Raimondi tulli i bo¬ 
lognesi (ma. come ogni anno, 
ri prevedono anivi in massa 
dalle «'ilià e dalle regioni vici¬ 
ne), e un enorme ripario raffi¬ 
gurante il Nettuno da podo re¬ 
staurato, e realizzalo da uno 
del più apprezzati scenogmll 
hollywoodiani, Gino PellegrinL 


calerà sulla lacciaia di Paiazzo 
d'Accursio concludendo la fe¬ 
sta. Terminerà invece alle po¬ 
rne luci dell'alba la festa al pa¬ 
lazzo dello sport, trasformato 
in una astronave «spieiberghis- 
na» li pubblico (pagante) co- 
minccrà ad affluire nel pala¬ 
sport alle 22, accolto da ospiti 
bizzarri' gli Archaos, teatranti 
punk postatomici, a metà tra 
Fura dels Baus e Muloid da 
una parte e circo nostrano dal¬ 
l'altra Gli Archaos, formazio¬ 
ne cosmopolita folle e affasci¬ 
nante, si esibiranno con II loro 
spettacolo musical-circense 
(musiche della Roma Blues 
Band con la vocalist Phillips 
Bralford), accompagnali da 
due piGscntaton come Patrizio 
Roversi e Syusy Blady A mez¬ 
zanotte si cambierà atmosfera 
per pochi minuti, passando 
dalle automobili sfasciate degli 
Archaos ad una nevicata artifi¬ 
ciale dalla cupola del pala¬ 
sport trasformata in planetario 
Anche qui una canzoncina da 
lucciconi agli occhi non il 
•Valzer delle candele» (che 
per i teatranti superstiziosi por¬ 
terebbe iella), ma l'intramon¬ 
tabile «^tybody love some- 
body» con la voce calda e sua¬ 
dente di Dean Martin. Il tempo 
di auguri e buoni proponimen¬ 
ti per il neonato 1991, e via di 
nuovo con gli Archaos. Ma 
non è finita; con il nuovo anno 
ecco riapparire una vecchia 
conoscenza, il Gran Pavese 
Varietà, ricostituito per l'occa¬ 
sione. che riproporrà gli indi¬ 
menticabili sketches che un 
decennio la ne hanno decreta¬ 
to la fama nel piccolo spazio 
del circolo Arci Pavese (che 
verrà restituito alla città pro¬ 
prio nel'91).Saranno presenti 
Patrizio e Syusy, con Vito, I Ge¬ 
melli Ruggen, Olga Durano, Ti- 
ta Buggeri e ospiti vari, tra cui 
Mario Guamera, Andrea Mln- 
gardi e Gianni MorandL sotto 
la dilezione di Daniele Sala. 
Orario di chiusura: l'alba 
' Quella di un anno nuovo che 
Bologna, tutto sommato, atten¬ 
de con fiducia 


Lo spettacolo «42nd Street» In scena a Broadway dal 1980 
rifacimento di uno show ha resistito nove anni 


di sessanta anni fa 


Un cast d’eccezione 


trionfa nella capitale francese che ha vinto tre Tdny Awards 

H iriùsical impaz2a a Parigi 




Trionfo per il musical 42né^Street (Quarantaduesi- 
ma Strada) atThéatre du Chatelet di Parigi. Tutte le 
sere il pubblico costrìnge l'ottima band a intonate 
lunghi bis di sola musica che riprendono ì- motivi 
anni Trenta dello show. Nato a Broadway nel 1980 e 
rimasto in scena ininterrottamente sino all'89, 42nd 
Streetha battuto tutti i record di durata, dopo A Cho- 
msline. Totalizzando ben tre premi «Tony Awards».. 


mahhwllaouattbrini 


Un mommiia del musical «42nd Street» m scena a Parigi 


M PARIGI Piace molto ai pa¬ 
rigini la storia di 42nd Sintt 
(Quarantaduerima Strada) 
anche peichà, prevedendo un 
largo afflusso di pubblico a 
questo musical giunto per la < 
prima volta in Flmicia, Il solle¬ 
cito Théàtre du Qiàlelet ha al¬ 
lestito un tabellone per la tra¬ 
duzione simultanea dalt'lngle- 
se. Confortati dall'Idea di non 
dover tendere le orecchie per 
carpire uria lingua venata di 
slang, gli spettatori ri godono il 
luccichio della grande Broad¬ 
way che con scenografie ae¬ 
ree, danze di gruppoe canzoni 
dai motivi orecchiabili, canta 
ancora una volta se stessa. An¬ 
zi ri cita addos.<)o. 

la storia è quasi banale. 
Narra l'avventura della giovane 
Peggy che arriva dalla provin¬ 
cia per tentare la carriera di 
soubrette a New York. Giunta 
troppo tardi a un'audizione, 
Peggy viene comunque ingag¬ 
giata come chorusgirl: ballert- 
na e cantante di fila. Lo spetta¬ 
colo in cui deve debuttare è li-. 
nanziato daH'amante di Doro- 
thy. una star sulla via del tra¬ 
monto che mantiene una pre¬ 
caria relazione amonMa con 
Pai, antico partner di scena. 
Durante la prova generale, a 
FItadeifia, Doiothy cade e ri 
rompe una ^mba. Peggy, re¬ 
sponsabile Imoloniaria MU'in- 
cldente. viene cacciate. La 
produzione è suli’orio della lo- 


A Roma il lavoro di Tony Cucchiara ispirato a Cervantes e Meli con Landò Buzzanca 

Vià^o in Adersi dalla Manda a Girgenti 
Ecco il sogno di un contadino pelandrcaie 


AQOBOSAVIOU 


Do* ChlecloKo di ClrgenU, 

un musical di Tony Cucchiara, 
Uberamente Ispirato a Cervan¬ 
tes e Giovanni MelL Regia di 
Aimando Pugliese, scene di 
Bruno Buoninconiri. costumi 
di silvia Polid^. coreografie di 
Raffaella Marin. Interpreti; Lal^ 
do Buzzanca, Anna MaMca. 
Mimmo MignemI, Annalisa 
Cucchiara, miro Montandon, 
Camillo Mascolino, Domenico 
demente. Sergio Sivori, Barba¬ 
ra Flocco, ecc. 

Beteat Teatro Vane 

tm Giovanni Meli (1740- 
1815), poeta dialettale sicilia¬ 
no, uomo di vasta cultura e in- 
gem (lo apprezzarono illu¬ 
stri personalità del tempo suo.. 
da Fbaeolo a Goethe), oran 
tettoie di poemi eroici e di ro- 
marai cavallereschi, scrisse Ira 
le molte altre cose, inversi, un 
Don Chbàouì eSandu Poma, 
derivalo dall'immortale capo¬ 
lavoro di Miguel de Cervantes. 
Non à dunque idea troppo biz¬ 
zarra quella di irasterire nell'I¬ 
sola irréditetrartea, dalla natia 
Spagna, le avventure dello 
srortunato ma incantevole per 
sorteggio, nonché del suo fido 
scudieio. 


Dal Don Chbdotti (e dal 
Don Oihdone) all'attuale Don 
Chbdotlo II DUSO non 0 breve, 
tuttavia. Qui, nella commedia 
musicale di Tony Cucchiara. 
s'immagiite che, a impugnare 
spada e lancia (pur sempre in 
epoca settecentesca), sia Gio¬ 
vannino. un contadino pelan¬ 
drone. stulo della sua vita fati¬ 
cosa quanto monotona, e d'u- 
na moglie cori bisbetica come 
poco attraente. Ad aWancarlo, 
nei panni di Sancio. sarà il co¬ 
gnato. un rozzo villico, nel 
quale non coglieremo, peral¬ 
tro. nemmeno un barlume del¬ 
la semplice ma profonda sag¬ 
gezza del suo stupendo proto¬ 
tipo. 

Ritroviamo, comunque, nel¬ 
lo spettacolo, variamente pa- 
lalrasati, alcuni degli episodi 

E ia noti della vicenda, dalla 
uflonesca •investitura» per 
mano d'un orie burlone alla 
umiliante sconfitta nel duello 
col sedicente cavaliere della 
Bianca Luna. Nel caso, il prota¬ 
gonista avrà addirittura l'aria di 
oelungere Ma poi ri desterà, 
come da un sogno, per ripren- 
derto, forse, di II a non mollo. 

Il lesto, che al vernacolo in 
senso stretto concede, a ogni 
modo, avaro spazio, non sem¬ 



Annalisa Cucchiara e Landò Buzzanca In «Don Chlsdotlo di Girgenti» 


bra granché, sebbene sla da 
lodarne, dove c'è, la corretta 
scansione metrica in endeca¬ 
sillabi (rispellata, evento ab- 
bulanza raro, dagli attori). Le 
musiche sono. nell'Insieme, 
gradevoli, orecchiabili, e vi si 
avvertono spunti tratti, non 


senza abllilà, dal repertorio 
folclonco; la compagnia nel 
suo insieme se la sbnga col 
canto (suppoitato daH'ormai 
consueta eppaiccchialura tec¬ 
nologica) e con la danza (ma 
le coreógralie cl son parse 
piuttosto abborracciate); az- 


Nikita, la ragazza con la pistola 


SAURO Bonui 


Ntttta 

Regia: Lue Besson. Sceneggia¬ 
tura: Lue Besson. Folografla: 
TMeny Aibogast Musica- Cric 
SenaL Interni- Anne PatU- 
laud, Jean-Hughes Anglade, 
Jeame 'Mdtiau. Jean Reno. 
FTancia-lialia. 1990. 

MBuo, Odeon 
Ro—.WvoBeEden 

■R Cera una volta un giova¬ 
ne, lalentoso cineasta. Lue 
Besson. Francese, poco più 
che adolescente aveva realiz¬ 
zalo un film assolulamente 
singolare, Le demier combat. 
Al primo approccio quello 
stesso film parve, ai più, pre¬ 
tenzioso,-ermetico, allucinato, 
porse ri avveniva che al fondo 
en animalo da Intenti per lo 


meno originali, per qualche 
verso allellanli e inqulelanu. Le 
demier combat. In efletti, resta 
ancora oggi un'opera a parte, 
tutta Intrisa come è di sghem¬ 
be allegorie avveniristiche e di 
livide fughe prospettiche ed 
esistetuiali. A parer nostro, 
non solo il miglior film finora 
fatto da Besson. ma davvero la 
sortila più signUicaUva, innova¬ 
trice del gkrréne cinema fran¬ 
cese degli anni Otianla. 

Perù, si diceva, c'era una 
volta Lue Besson Ora, lo stesso 
autore, ormai smagato e cre¬ 
sciuto, si occupa d'altro, la film 
di diverso tipo SI, anche il suo 
secondo cimento. Subway, ri¬ 
velava seppure tutto esteriore 
un estro visionarlo, post-mo- 
dsmo di indubbia, trascinante 


suggestione llguraliva-pslcolo- 
gica, ma poi il lustro, cartoline¬ 
sco Le grand bteu, nonostante 
innegabili, abbaglianti scorci 
di alta calligralla, scopri deso¬ 
latamene l'ostinalo, iirilevanle 
gioco del già promeltenle ci¬ 
neasta francese. Lue Besson, 
soprattutto, punta e volteggia 
quasi da virtuoso in quelle zo¬ 
ne d'ombra del reale dove so¬ 
vreccitata immaginazione, 
proteiva violenza, parossismo 
visionario si mischiano, si in¬ 
tersecano in un groviglio mi¬ 
naccioso. Irreparabile. Quan¬ 
do, perù, restano da tirare le fi¬ 
la di simile eterodossa rappre¬ 
sentazione, ecco che l'Inconsi¬ 
stenza dei dialoghi, i vuoti di 
sceneggiatura, I incongruenza 
drammatica affiorano irrime¬ 
diabilmente 

Il nuovo, cruentissimo parto 


di Lue Besson. NiUta, si unifor¬ 
ma. parrebbe, perfettamente 
all'Impianto nantatlvo ora de- 
scntlo C'è una eroina, appun¬ 
to Nikita (ispirala, si dice, da 
un noto motivo musicale di EI- 
lon John) che, incappata nelle 
mani di un torvo superpoliziot¬ 
to, viene strumentalizzata qua¬ 
le killer di Stato Poi, tuttavia, 
per la vecchia regola che «la 
carne è debole e il cuore tene¬ 
ro», la già micidiale donzella 
cerca di sol trarsi ad ogni crimi¬ 
nale servitù, ormai redenta 
dall'amore Certo, lutto il vano, 
concitalo maneggio. Il dùcor 
obliquo, le Uucuientc imprese 
in CUI Nikita viene via via, an¬ 
che suo malgrado, risucchiala 
mostrano un loro indubbio fa¬ 
scino del sordido, ma quando 
infine il racconto deve appro¬ 
dare a qualche plausibile 
sponda lutto sfuma, si anneb- 


vina, ma la compagnia prote¬ 
sta la debuttante ingiustamen¬ 
te colpevolizzata à proprio la 
sostiluta ideate della vecchia 
star. Cosi, dopo 36 ore ininter¬ 
rotte di prove, Peggy va in sce¬ 
na come in trance. Lo showol- 
tiene un successo clamoroso e 
la giovane sconosciuta diventa 
una star nello spazio di una ae¬ 
rata. Come non trovare in una 
trama cosi scopertamente 
americana tutti gli ingredienti 
tipici del vero musical, da On 
Y6ut TOesTi A Chorus Ltné> Ep¬ 
pure, 42nd Street non è solo la 
realizzazione del sogno dell'a- 
metlcano medio che può di¬ 
ventare ricco e famoso con un 
colpo di fortuna, né un norma¬ 
le pezzo di teatro nei teatro. È 
la ricostruzione di un celebre 
film musicale del 1933 che ri¬ 
lanciò la lama della casa ctee- 
matognilica WarHér Brothers. 
Si batta, insoroma, di un 
omaggio alla storia stessa del 
musical. 

Nel 1932 Daityl Zanuck, il 
leggendario direttore della 
Warner Brothers, predispose il 
progetto di un lllm musicale 
che avrebbe dovuto far dimen¬ 
ticate'tutte quanto era stato 
prodotto fino' aDork Zanuck 
Ingaggio t migliori ' autori e 
composHoii e-volte U celebre 
Bubf^ Betldqy per i numeri di 
danza. Nel cast figuravano 
Cinger Rogeist-Ruby Keéler e 
Dick Power: Al Oubln e Hany 

• < - ' I 


Wanen furono rispettivamente 
l'autore delle canzoni e il com¬ 
positore L'impegno economi¬ 
co era tale da poter travolgere 
l'intera casa cinematograiica, 
ma il film ottenne il successo 
sperato Di più contribuì a n- 
sollevare le sorti della Warner 
Brothers, in crisi dal tempo del¬ 
la depressione economica del 
1929. 

Secondo gli organizzatori, 
anche la produzione di Broad¬ 
way del 1980 giunta festosa¬ 
mente a Pangi è stata un colpo 
fortunatissimo, ma rischioso, 
per II produttore David Mer- 
rick. Basti ricotdare che all'in¬ 
domani della pnma, al Winter 
Garden di New York, i giornali 
annunciarono la motte di Go- 
wer Champion, regista e co¬ 
reografo dello spettacolo che 
aveva lavoralo scrupolosa¬ 
mente, nonostante fosse già 
molto malato. 

Sul palcoscenico dello Cha¬ 
telet, dove resta sino al 20 gen¬ 
naio, 42nd Street fila via senza 
cali di tensione, come una 
macchina ben oliata C'è da 
credere che aia davvero inter¬ 
pretato dal cast originale; è 
danzato e cantato con la foga 
e la precisione delle migliori 
compagnie di musical amen- 
cano. I numeri di tip tap in cui 
si impegna Peg^ ((^ihy Wyd- 
ner) sono splendidi; i perso¬ 
nali, perfettamente calibrati 
nella loro patte: dalla vecchia 
star smaniosa (Elizabeth Al¬ 
ien) al ricurvo Dillon (J Frank 
Lucas), l'amante di lei, che 
pare un elefante di Walt Di¬ 
sney. Il buon gusto generale 
delle canzoni (si lasciano n- 
cordate Shadow Walz, Odtìng 
Out of Town e Lullaby of 
Broadway) e visivo, la ueme 
della Jazz-band spolverano via 
J'eventuale dubbio di trovarsi 
di fronte a un pezzo d'atcheo- 
lo^adelmusicaL 


È MORTA LA COSTUMISTA GAIA ROMAMNI. È morta 
nella sua abitazione di Roma, per una cnsi cardiaca, la 
costumista Gaia Romanini Ne ha dato notizia il manto, il 
regista e sceneggiatore Franco Rossetti Gaia Romanim 
era nata a Chiusi nel 1923 e, dopo gli studi al Centro spe- 
nmental» di cinematografia cominciò a lavorare sul set 
nel 1951 Ne! 1954 collaborO a due film di Mano Maltoli 
con Totù, Miseria e nobiltà e // medico dei pazzi Durante 
la sua camera Caia Romanini è stata sarta di Sophia Lo- 
ren, Claudia Cardinale, Sylva Koscina e Catherine Spaak. 
Tra gli ultimi lilm a cui collabora figurano Straziami, ma 
di boa saziami e La cicala. Aveva smesso di lavorare da 
diversi anni a causa di un incidente. 

UN APPELLO DI MARLENE DIETRICH- Verrà trasmesso 
la notte di San Silvestro dal primo canale tv tedesco un 
appello registrato di Marlene Dietnch diretto a produtton 
e registi perchè non lascino monre gli studi cinematogra¬ 
fici berlinesi, da tempo a cotto di tondi e sottoutilizzati. ' 
La diva. 86enne. che vive da tempo a Pangi cominciò la 
sua camera propno negli studi della sua città natale 

ULTIMO CIAK PER IL FILM MALEDETTO? Pare propno 
che su Les amants du Pont neuf, una stona d amore tra 
due giovani barboni che vivono sulle rive della Senna di¬ 
retta da Leo Carax, abbia pesato una maledizione Le n- 
prese cominciano nell'estate 1987 a Pangi, ma dopo po¬ 
chi giorni il protagonista maschile, Denis Lavant. si rom¬ 
pe un braccio Arriva l'inverno e il Comune di Pangi nliu- 
ta il permesso di continuare a girare dato che la città è di 
nuovo troppo affollata. Allora Carax decide di Irasfenre 
baracca e burattini a Lansargues, presso Montpellier Ma 
D bisogna costruire un tinto «Pont neul» e quando le ripre¬ 
se stanno per ricominciare, tutto viene bloccato per mo¬ 
tivi giudiziari. Infine, come se non bastasse, Lavant si 
rompe anche una clavicola. Risultato delta maledizione^ 
Il film ècostalo circa 20 miliardi di lire. 

AI CUBANI PIACE WOODY ALLEN. Anna e le sue sorelle 
di Woody Alien, Il nome della rosa, coproduzione italo- 
franco-tedeica tratta dal libro di Umberto Eco, Donne 
sull'orlo di una crisi di nervi di Pedro Almodovar sono i 
tre film più apprezzati a Cuba quest'anno. L'ha stabilito 
un gruppo di venti cnlici cinemalografici cubani Un po¬ 
sto d'onore anche per Gutger e Freddi Federico Fellini. 

CINEMA SOTTOZERO. Molti film non vengono mai distri¬ 
buiti, molti altri vengono distribuiti male o poco A Roc- 
... .. -- - ^ 

napo- 

I Sporung Paradiso di Roccaraso. In 
questi giorni saranno proiettati, per fare qualche esem¬ 
pio. Dicembre di Antonio Monda, lo, Peter Pan di Enzo 
De Caro e Con i piedi per ano, di Vincenzo Verdecchi. Il 5 
gennaio premiazione e serata di gala. 

BENIGNI SMENISCE L’AUTALIA. «Io non l'ho mai scnt- 
to». Roberto Benigni si nferisce ad un articolo apparso a 
sua firma su Ulisse2000, la nvista che l'Alitalia distribui¬ 
sce ai passeggen dei suoi aerei. «A pa^a 208 della sud- 
delta rivista - dice l'attore - c'è un articolo lungo una pa¬ 
gina intitolato 'Che risale'* che porta la mia firma. Il tul-. 
lo sembrerebbe più che normale ma c'è un fatto io non 
ho mai senno quell'aiticolo. Chiunque se ne accorgereb¬ 
be anche perchè neH'articolo In questione ci sono due 
enormi cirori di sintassi (per non dire del resto) e chi mi 
conosce sa che se l'avessi scrino lo ne avrei commessi 
molti di più. Insieme al mio intervento nello stesso nume¬ 
ro ci sono le firme di Cossiga, Andreolti, Woltjla. Gorba- 
ciov; ma saranno loro o questo golfo Nofchese del gior¬ 
nalismo che dovrebbe ripassare il condizionaleV Beni¬ 
gni conclude dicendo che nel suo caso il direttore della 
rivista è caduto in un increscioso enore. «Aspetto delle 
spiegazioru e purrobpo, aflinché ciò non si npeta, sono 
costretto a paùare dalle “Vie aeree* alle “vie le^li* 


zeccato l'impianto scenico di 
Buonincontri, una Incastellatu¬ 
ra slmile a quelle coMiulte col 
vecchio gioco del •meccano», 
attraverso la quale vedremo 
Don Chiaciotte roteare, infor¬ 
cando un Ronzinante mezzo 
destriero di legno mezzo trici¬ 
clo, come un bambinone sul 
cavallo di una giostra; e appi» 
prtall i costumi di Silvis PoUd» 
ri. Ma la regia di Armando Pu» 
gliese si fa sentile solo a mo¬ 
menti (nella soluzidne, ad 
esemplo, data alla battagli^ 
col mulini a vento, resa, alme¬ 
no all'inizio, da un vorticare di 
lasci di luce), e una certa stiliz¬ 
zata andatura da Opera del 
Pupi si perde rapidarnente per 
strada. 

Quanto alla «sparata» pro¬ 
grammatica del nostro Don . 
Chioscioflo contro I mostri che 
tormentano, ieri come oggi, la 
SiclUa, non direffimo che esM 
abbia conseguenze negli svi¬ 
luppi della storta,' per cui suo¬ 
na del nino retorica. 

Landò Buzzanca, del teste, 
dà prova d'ut» lodevole sciol¬ 
tezza comunicativa; e Anna 
Malvica fornisce vivo smalto ai 
colorito ritratto della oSMSsIva 
consorte. Da citare, ancora. 
Mimmo MignemI, Annalisa 
Cucchiara, neiro Montandoa 


Dopo il romantico 
téte à téle 


Il irufliìi] 






bis In fugaci, superficiali riiran- 
genze 

Unico elemento davvero 
convincente di questa favola 
torva e violenta risulta, in elfel- 
ti. la prova Interpretativa della 
tino ad ora sconosciuta Anne 
Parillaud (appunto Nikita) 
che fornisce per foccosione 
una caratterizzazione insieme 
netta e complessa della figura 
di una donna malata, forse, 
tanto delta vecchia condizione 
subalterna lemminile, quanto 
delle più contingenti, locanti 
nevrosi di ogni individuo d'og¬ 
gi o dell'immediato futuro. Uo¬ 
mo o donna che sia. In breve, 
Nikita appassiona anche, 
mentre lo si guarda. Dopo un 
attimo, però, non lascia segno, 
né emozione di sona. Sbalor¬ 
disce, Insomma. senza persua¬ 
dere minimamente. 








Dopo tuHp Fernet Branca 
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Oroscopo 
der91 
per la città 
«marziana» 


!■ «Previsioni astrologiche 
per la capitale nel '917 • trilla 
divertila Honis, esperta di astri 
• pianeti -, ma è praticamenle 
Impossibile; Roma e la sanità 
riescono a capovolgere persi* 
no le prolezie lavoievolL..Peit* 
si che il '90 poteva essere un 
anno eccezionale per miglici 
rate le strutture sanitaiie!^ Irw 
somma, una riproposta In 
chiave attuale del vecchio ada¬ 
gio che le stelle inlHienzano. 
ma non determinano. Peccalo ' 
che l'amministrazione capii» 
Ina si diverta a farsi Inlhiemaa* 
se dai transiti negativi e offu¬ 
schi 9 beneficio di trigoni e se¬ 
stili delemiinando cattive deci- 
sioiii. «la viabilità resteiA co- ' 
munque pessima», sentenzia 
Honis, e su questo aiKhe gli 
scettici blu che si sono travati 




Ili scoisi avrebbero pochi dub¬ 
bi ria avaitzaie. Perle novità si 
dovrà aspettare la fine di feb- 
toaio, quando probabilmente 
tmiià varala un'Iniziativa per 
rane, orieniabile fra U'iestauro 
di un monumentò ei^apertura 
di un nuovo spazio. 

Un sintetico «no-commenl» 
previene da Francesco WaM- 
Iter, astrologo fanpsoilente da 
una vita ma poco propenso a 
tare previsioiii su un ooggetlo 
cosi difficile come Roma». Na- 
taiiSI aprile sotto II segno del- 
rArleie e «marziana» - come 
testimoniano i suoi numi pro¬ 
tettori, Quirino prima,-schmla- 
' b poi talmente nei spanni di 
Arù-Marte -, la città conserva 
rkidole ribelle sotto le ceneri 
di un ascendente Vergine, che 
qualche aslrologolaiisalira al¬ 
la data simbolica delia breccia 
• di Porta Pia come-naseita di 
noma caphale dllalla (c'à pe¬ 
sò chi suóeriseeun'ascendett- 
bScorpkMieperviadeisImbo- 
■ dell'Aiuila mperlale). E sul¬ 
la base di questi dati, qualche 
mago azzarda previaioni in 
pM, protetto da -un complice 
aiMÌnimaio (in fondo, sono le 
stelleadirlo): 

Mi u ai lo ii e geoasale. Inizio 
; rnnno movinieoiito, eoa un 
; iqMguamÉiiio newit q.iiiiltb^ 
din peimavera quando molli 
pHMUìraiisitianiuto neirAiie- 
m. •ebbene l'ewmento fuoco 
' sarà 'ancora In primo piano 
nelle cronache cliia4Hne non. 
sob in salto snrbolìco come 
•sloae,ffiaancheinseneoahi- 
màptOconciSb in IncMenti e 


' àbbliilstrniltiiir. Maretta In 
^uMa. verso febbraio-marzo 
quando scoppierà un piccob 
aeandata, in cid sarà coinvolto 
; un petsonaggb della Oc e b 
' ssguibai quale si veriflcheraiv. 
rm dei cambiamenti neO'asset- 
b aroroinistrativo a ridosao 
dedieatate.' 

IMBco. Col passaggb di 
Cbveb Vergine, verso agosb. 
soOerannb venti di pulizia per 
te strade della capitale: multe 
p ia severe per gli Indisciplinati, 
ntteM isole pedonali e un'on- 
dàbditteMdivaibtipa 
' BlàcnIlnn7Bisogneràaspei-. 
Min H '92.0 un'amministrastio- 
■e nata hi un segno più favori- 
bdagiiasiiU. ORB. 
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La capitale è più vecchia di un anno 
Un dossier di quattro pagine 


mesi 


I—'- 

t_K V. 




difòtti 


90 








AUB PAOINI aa 24 25 • 20 


Strade bloccate oggi per la tradizionale maratona 


•TTiT 


à mez^ servizio 


TUtnATRU 


M Chhisuie sntidpaie e 
aperture posticipate per nego¬ 
zi, supermeicail, cinema, auto¬ 
bus e mettopolitana. Bìglieitl 
Atae a 800 lire dal primo del¬ 
l'anno; scompaiono infatti 
quali! da 700, validi per una so¬ 
la corsa. Strade bloccale intor¬ 
no a Caracalla per la consueta 
'Maratonina di Capodarmo*. Il 
SOeSldicembneU i'gennab 


dMUM»”^ Partirà questa matti¬ 
na alle 9.30 da vìa della terme 
di Caracalla. Dalle 8 alle 12.30 
tutte le strade percorse dai ma- 
ralonaO resteranno chiuse al 
trafflco. Le macchine non po¬ 
tranno quindi iransitare in via 
della Terme di Caracalla, piaz¬ 
zale Numa Pompilio, via di 
Porta San Sebastiano, Porta 
San Sebastiano, via Appia An¬ 
tica, via delle Sette Chiese, 
piazza dei Navigatori, viale Cri¬ 
stoforo Cobmbo, cavalcavia di 
via Marco Polo (direzione 
piazzale Ostiense), viale Mar¬ 
co Pob, via Roberto Brichetti, 
via Beccati, largo Giovanni 
Guetrtnl, via Guerrieri, largo 
Lazzerini, viale Giotto, largo 
Fioritto, via Baccelli, Stadio 
delle Terme, dove à previsto 
l'arrivo degli atleti per te 12.30. 

AMobaa e bctropolka- 
na. Dal I gennaio acompaiirà 
il bigUetio Atac da 700 lite e sa- 


dpale e ràaosUtuitoconquelbdaSOO, em 
retnego- valido per un ora e mezza. Oli goz 
ina, auto- avrà acqulstab il bbcchetto 8.3( 
. Biglieltl da 6.000 Uie (dieci Uglieta da ]8.; 
rimodel-$ 700 venduti a 600) osi troverà per 
> infatti ' nelle tasche qualcuno da 700 allr 
» una so- potrà utilizzarli Ano al-31 gen- neg 
ateintor- nab 1991. Dal I febbrabalSO spe 
consueta aprile sarà possibile cambiare! | 
larmo*. Il vecchi biglietti presso I botte- ««« i 
ì gi^lo , ~ 

V': Caf». vàri dhpilWeàtper ruItlmatcMv;;^;^ 
Ita matti- sa. Il 1 gennaio le vetture aran- .. 
Ila terme cloni dell'Atac entreranno in ' '( 

lite 12.30 servizio alle 5.30 del mattino ' gì | 
edai ma- ed effettueranno il consueto f' 

Muse al servizio previsto net gbmi fc» ?, 
non po- stivi, quindi orari domenicali. > ^ 
ire in via Sempre il t gennaio, iticnldeK 
illa,piaz- la metro Ae Bcomincerannoa 


Negozi. Chiusura anticipa¬ 
ta per alimentari, supermercati 
e macellai. 1131 dicembre i ne¬ 
gozi apriranrto I battenti- alte 
8.30 e li chiuderanno alte 
18.30. Orario no-slop per I su- 
permeicati: pausa pranzo per . 
alimentari e macellai. Anche 1 
negozi di abbigliamento ri-. 
spetteranno questo orario. 

Rtetoiantt, Cena fuori casa 
assicurala per la notte del 31.1 
, ifsbnaAv.atapnann» -, inftig, 

ra. ^ ■ ■■■ ' ■ 

Ctneoia. Il pomeriggb del 
31 le protezioni inizieranno tra 
le 15.30 e te 16.30 (dipende 
dalla hm^etza dot film), uld-. 
mo spettacoto alte 18.30. Il 1 
: gennaio I cinema apriranno tra 


anticipa- '.'TiTT;'’ 

srmeicad ' 




lù;:zTonaraa«e8^^ . tel5.Mete 17.00,1131^11 
toneranno te coree , «Ite , 

Ftochi d’artUeb aelhi l'Aaurrq fclptetdea lAtBUtro 
notte di Capodnuw. Le noto •• 

di unasulleblHaabeLaerina : , 

nel 1749. accompagneranno 1 j8 del SI aD^d^atdibM 
fuochi di artllicio lanciad ano, * gennaio. BrihdW e dolci a 
scoccare della mezzanotte dal mezzanotte 
belvedere del Granicolo e dalla Un» ntfe d^Tor, An- 

lenazza del giardino degli che II parco del divertimenti 
aranci: Per mezz'ora te luci co- dell'Eur funzionerà a orario ri-, 
torate del fuochi lllumìneral^ ' dotto. IL3I ,<lprirà,alte 15 e : 
no il cielo di Roma. Queal'an- • chiuderà alte lA 11 primo gior¬ 
no, l'assessorato capitolino al . no del nuovo anno; invece. I 
turismo, ha pensato di rispoK cancelli • A ' spalancheranno 
varare questa antica tradizi» dalle 10 olle 13 e dalle ISaUe 
ne,caduta In disuso. - . - 22. . . > 



Sequestrati 
quindici 
quintali 
di «botti» 


■i - Operazione rastrella¬ 
mento botti per un Capodan¬ 
no tranquillo. La «Polrtrada», 
compaiumemo Lazio, ha se- 
quertrato 15 quintali di botti, 
per un valore di 70 milioni e ha 
denunciato a p'iede libero 4 
persone per detenzione di ma¬ 
teriale esplodente. Alle ore 13 

f |li uomUu della squadra di po- 
izia giudiziaria perlustrano 
prima il mercato della POr- 
tuense, poi. alle ore 17. se¬ 
guendo alcuni giovani che fa¬ 
cevano esplodeie moitaietti e 
tenctevano razzi di notevole 



y ' ' / 

^À/ 





Fine d’anno con lo scas^natore 
Por le porte blindate un dischetta 


Sono 825 
i vigili idonei 
Saranno assunti 
dal Comune 


il corpo dei vigili urbani aumenterà di 825 unità. A partire 
dai prossimi giorni infatti saranno chiamati in seivizio tutti 
quelli risultati idonei all'ultimo concorso. La decisione è sta¬ 
ta presa dalla Giunta che ha approvato il completamento 
previsto dalla deroga suite assunrioni degli uomini della Po¬ 
lizia Municipale. Per il nuovo anno l'assessorato promette 
inoltre l'adeguamento tecnologico del corpo, l'attuazione 
piena del piano antltraffico mediante il Git sui cinque itine¬ 
rari preferenziali, le •conferenze di seivizio» tra i gruppi cir¬ 
coscrizionali dei vigili 

Vertenza Fatme Vicenda Fatme: digiuna da 

Ancora intanfenti settimane Enn» Morig- 
MMOra imenfenil gi. i-operaio in cassalntegra- 

3 fdVOrC zione ricoverato all'ospeda- 

Mcassiiilejiiztl 

sterne ad altri 260 lavoratori 
dell'azienda. Ieri l'ammini¬ 
strazione comunale di Frascati e la federazione Castelli ro¬ 
mani del Sunia sono intervenute per soilecitare il mìnistiD 
del Lavoro, Donai Cattin a trovare una soluzione suite ver¬ 
tenza dell'azienda di via Anagnina, costruttrice di apparec¬ 
chi tetefònicL 


Prezzo-qualità La ripartizione Annona e | 
CAffn oerama Mercati ha blituito. seguen- 

dotedirettivedeIteCee,njl- 

Nasce I Ufficio <«10 speciale per te tolda 

dol consumatole ** consumatore. L'Ufficio 

«ei consumoiore avrà compiti di riceica e stu¬ 

di sull'educazione alimema- 
re dei cittadini ma avrà an- . 
che compili di consulenza in riferimento al prezzo e alte 
qualità dei prodotti, alla relativa tutela ghmdico-tegate dd 
consumatore truffato. La struttura, inoltre, potrà contare an¬ 
che su un comitato tecnico presieduto dali'assessore all'An¬ 
nona e composto dai dirigenti coigunaU dei singoli settori , 
merceologici oltre che da un nucleo operativo permanente 
aggregato alte Xte ripartizione. 

Pdri OPPOrtUnitU £ stata approvata dalla 
A jltAnIàÀ Giunta comunale te costito- 

e pari dignità zione di un «comitato perle 

nel lavoro . pan opportunità» tra l lovo- 

IIIa saU cfiiAt raiori. Il comitato promuove- 

Viaagiisiuai • rà«indagml ricerche anaHsi 

e semiiuui» che individuino 
te misure per dilendere gli 
equilibri tra i tevoiatorie lebvoralricL Partteotoie attenzioiie 
saràiivollaaipiobtemiddtetevorattid.siapefqueUocheii» 
guarda l'accesso alte cantere che te letezioni inlefne d po- 
stoditevoio. 


Pari opportunità 
eparidignità 
nellavoro 
Viaaglistudi 


Restauri Ipogeo di via Livenza. le 

I ~ /’tiiAi-AuAM ' scuiture che ornano te ram- 

u Giunta vara ^ 

i prOgetn - tempUtSBellonaediApono 

perlacapHale 

. «Tabuteiìum».-gli al&esdii j 
v depMitali all'«AnlSquarilin» 
dd Celio: per tutte queste opere te Giunta ha decóo inter¬ 
venti di restauro. Andie altri monumenti di competenza dd- . 
l'assessorato alla Cultura saranno restaurate. Sono: il padi- 
glione rinasclmentate di vilte Aldobiandìni, te fontane e le 
scogliere di tulo di vilte Lazzaroni le decorazioni dell'Alto > 
dei Quattro Venti a vilte Pamphilì, i due templi deir«Aiea Sa¬ 
cra» di tergo Argentina. . 

TuteladeibgM Quattro mlltaidi e mezzo so- ' 

BncciaweBolsc»i 

Uregioiic dia igtenico-^anitaiia dd 

SbnziafimillMdi - ■ bacini dd laghi di Braccteno 
MAIUMDIIUIianil e Bobena. L'iniziativa eervirà 

anche a promuovere lo svi- 
lyppg ^ attivilà agricole 
compatibili nei tenitori prospietenti gH pecchi d'acqua la¬ 
ziali. Inoltre, un altro miliardo e trecento mOioni sono stati 
impegnati dall'esecutivo leglenale per te valofizzazione del¬ 
le attMtà di pesca e di acquacoltura. . 


ADRUNAmBO 


TuteladeibgM 
Bracciano e Bobena 
Laregione 
sbnzb 6 miliardi 


resta tuia 


Le porte blindate un aicuro sistema antifurto? SI, ma 
solo se chiuse a doppia mandata. Durante un inter¬ 
vento per furto, infatti, agenti delia polizia hanno 
scoperto un ingegnoso sistema usato dai ladri per 
entrare negli appartamenti nonostante il rinforzo 
metallico. Si tratta di un dischetto che, inserito tra i 
battenti della porta, non ne permette la totale chiu¬ 
sura. Quando Vinquilino esce, basta spingete e... , 


■2 Da sempre te teste sono 
un periodo a rischio per i fur¬ 
ti negli appartamenti. La ma- 
lavila A omanlzza e si affina 
escogitando continuamente 
nuovi sistemi che di regola 
mette in pratica nei roomenii 
migliori. Appunto, per esem- 
pio durante i gioml di Natale 
‘ e Capodanno. L'uliima trova¬ 
ta escogitata da ladri piutto¬ 
sto IngegnoA, riguarda te 
porte blindale. Il nuovo me- 
lodo, casualmente scoperto 
nei giorni scorsi dalla polizia, 
consente l'apertura dei bai- 
temi senza intaccare te ante. 
Si natta di un dischetto me- 
.talUco , grande non più di 
due centimetri, che viene ap¬ 
plicalo sulla fessura di divi- 
sione dei due battenti della 
' porta, (^ndo te porta si 
apre, il dischetto scivola e va 


a posizionarsi sul meccani- 
smo di chiusura della serra¬ 
tura. La porta, a quel punto, 
sembra perfettamente chiù- 
sa. In realtà, basta una legge- 
ra spinta per aprirla. In que- 
Ao modo i ladri riescono a 
penenare nell'appaitamento 
senza fare il minimo rumore 
riducendo sensibllmenie, ov¬ 
viamente, I rischi di essere 
scoperti. 

L'ingegnoso sttatagemma 
è stato scoperto durante un 
sopralluogo in un apparta- 
mento di via del Tritone, da¬ 
gli agenti del primo commis¬ 
sariato, dove poco prima c'e¬ 
ra stato un tentativo di furto. I 
ladri, disturbati dal rientro 
della domestica, erano dovu¬ 
ti fuggire lasciando sulla por- 
ta riTl^loso dischetto». So¬ 
lo dopo un accurato esame, 


iroso oggetto. CoA A spiega’ 
no i numeroA Itmi compiuti , 
ultimamente negli apparta- 
raenii senza alcun segno di 
effrazione e che invece A : 
pensava fatti con la complici¬ 
tà dei domesdcL 11 rimedio? - 
A quanto pare.-Tunlca possP : 
bllltà per dftendeiA da que- : 
sto tipo di «amnianco», se- - 
cotrdo la polizia, à quatto di ' 
chiudete te porte blindate 
anche con te mandate: solo 
cosi infatti. A capisce se c'4 ' 
qualcosa che impedisce la. 
chiusura. 

Afiri metodi usati dA ladri 
sono il tradizlonate «piede di 
porco» e la più tecnologica 
•sega clrcotere» che riesce a 
fare un piccoki bucò nel cen-' 
tro della porta blindate. La ri- ’ 

‘ produzione delle chiavi con' 
là cera, metodo preferito daL; 
la vecchia matevtta, 4 poco’ 
uUlizzatoi. I preprietari degli 
appartamemi, omral lo co¬ 
noscono bene e fanno atten¬ 
zione al minimo segno pre¬ 
sente sulla serratura. Pailtco* 
iarmente impegnati. In questt 
glomi, Polizia e Carabinteri 
assicurano un’intensincazlo- 
ne del senrizio di vigUanzà 
verso un tipo di reato che nel 
periodo delle teste è in parti¬ 
colare aumento. 







■■ Cumuli di immondizia, 
strimhrziil ctuHI d’erba e fango 
assediano te memoria di Pier 
Paolo Pasolini. A venti giorni 
dalla protesta di un gruppo di 
intelìettuali, che chiedono te 
realizzazione di un parco pro¬ 
prio nel luogodove fu uccisa 
una delle più brìitentt rtrentl 
della cultura italiana, il Cam¬ 
pidoglio non ha atreora mos¬ 
so un dito. AH'Idtoscalo di 
Ostia, nulla rimane del vialel- 
to di pioppi e della Aocciotta- 
la in iegTto piantati dall'ufficio 
I giardini dopo "il faltacc'io''. 

I L’unico testimone ancora visi- 
1 bile è una piccola stele in fer¬ 
ro e cemento bianco divorata 
dall'Incuria e piazzala dove fu 
ritrovato il corpo dello scritto- 
re. 

Contro il degrado, Laura 
Betti direttrice dell'associa¬ 
zione "Fondo Pier Paolo Paso¬ 
lini". U 12 dicembre non ha 
con^nato uno dei due con- ' 
sueti premi In denaro - due 
milioni di lire - destinati ogni 
anno Ala migliore teA di lau¬ 
rea sull'opera e la vita del 
poeta. Per protesta, ha dato 
appuntamento a intelletiuAi e 
politici attorno al nionumento 
commemorativo reso ormai 
una specie di rudere corroso 
dalla ruggine. U. proprio dove 
la notte tra il primo e il due 


ttovembre del '75 fu ucciso 
Pier Paolo PasoilA, hanno let¬ 
to Insieme le sue poesie. 

Il giorito dopo. Laura Beiti 
ha preso carta e perora e ha 
scritto al primo cittadino della 
capitale, FTarteo Catraro.chie- 
dettdo un appuntantento per 
una deiegaÀoire formata da 
lei Aessa, Ottaviano Del Tur¬ 
co, Lino Mkciche, Fabio Mus¬ 
si Ettore Scote, Eitzo Sicilia¬ 
no, Walter Veltroni e Paolo 
Volponi «Lei già sa - A le^ 
nel documento - che A tratta 
di ottenere che la città di Ro¬ 
ma dia a Pier Pàolo Pasolini 
quanto gli deve. Quel luogo - 
l'Idroscalo di Ostia - deve es¬ 
sere ricordato e rispettalo, di¬ 
rei proprio "a futura memo¬ 
ria*». Ma dal Campidoglio non ’ 
é arrivala ancora nessuna ri¬ 
sposta. 

•L'Idroscalo è diventato 
una vera discarica - dice Luigi 
Candeori, commercterrte di 
carta macera, vice-pieskterrte 
del Consorzio Nuovo Idrosca¬ 
lo, nato due anni la dalia fu¬ 
sione di due associazioni di 
zona -Subito dopo te morte di 
PasoliA, qui fu fatto un parco, 
gli abitanti ci andavano spes¬ 
so. Poi il monumento è stato 
abbandonato all'Incuria e A 
degrado che. in poco tempo. 


ha cancellato ttitta Adesso te 
geirtehaquaApauradiawrci- 
naiA a quei prato sporco, pie¬ 
no di cartacce e rifiuti di ogni 
geirere». Frigoriferi materaìól 
mattotrelle speoate e water 
sono disseminati rrell'acquitri- 
noso fazzoletto verde che A 
affaccia sul mare, tre Ostia e 
Fiumicino. 

«A settembre abbiamo 
chiesto AI'Azieitda municipa¬ 
lizzata della Nettezza Urbana 
di puPre ndroscalo - dice 
Gioacchino Assogna, presi¬ 
dente socialista della Xul cir¬ 
coscrizione-ma a ha risposto 
che bisogna prima accertare a 
chi appartiene l'area, metà 
demaniale • metà comunAe. 
Abbiamo quindi chiesto A xra 
gruppo Vigiii Urbani di fare te 
veritica». A chi appartiene 
dunque questa area? Secondo 
l'ufficio CiardiA del Campido¬ 
glio. 6 proprio questo topato 
burocratico che blocclMteb- 
be la realizzazione del parco. 
•L'Idroscalo non « dd Osmu- - 
ne ma del demanio - sostiene 
Brano Vergarl direttore dei- 
l'ufficio Cundini - quindi non 
possiamo lare nutta. Nd 'fs, 
in via eccezionate. tocemmo 
pulizia. U Comune può chie¬ 
dere Talea in cortcesslone. 
ma questo non compete A 
nostro ufficio». (T.T.) 
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Distmtto im piano dèlio Sma 
a Cèntocelle, chiuderà per 2 mesi 
Incendio anche al Gs di largo Loria 
sventato per caso dai gestori 


Rivendicazioni a un quotidiano 
«Colpiamo i prodotti israeliani 
siamo comunisti per riiitifada» 
Le perplessità d^ inquirenti 


Ancora fiamme in due ipermercati 







Altri due supermercati a fuoco. Completamente distrut¬ 
to il secondo piano dei magazzini «Sma> in via dei Ca¬ 
stani a Centoceile. Quasi illeso, ma per caso, l'esercizio 
«Gs>di largo Lamberto Loria, sulla CrìstoforoColombo; i 
gestori hanno dato subito l'allarme. Secondo due riven¬ 
dicazioni si tratta di un attentato contro ia vendita di 
•prodotti israeliani». Dopo gli incendi alla Standa cre- 
sconorabbiaepauratracommessieclienti. 


OILUVACCAIinXO 


dell'altre none, la seconda alle 
13 e 30 di Ieri, si attribuiscono 
la paternità del ^o; Motivo; 
nei supermercati «si vendono 
prodotti israeliani». Le firme: 
gruppo comunista coifibatten- 
te e ^ppo comunislajper l'In- 
tifada. Gli inquirenti sono per¬ 
plessi. Tutte le ipotesi sembra- 


il?' -, 

lEdi i ‘ " 




Lo •Sn»»t»C«nttic«llt. Sotta la «standa» bruciata re tlIctnilKe 

Pànico e rabbria 
Coabitanti: 

«È il racket» 


B Altri due supermercati 
nel mirino degli incendiari. 
Nella notte tra venerdì e saba¬ 
to, alle 2,30, è andato a fuoco 
un intero piano dei magazzini 
Sma, in via del Castani, un'ora 
e mezza prima le fiamme si 
propagavano nei locali della 
Gs. in larpo Lamberto Loria. 
Un incendio che non ha creato 
grossi danni soltanto per caso. 
■ responsabili della filiale si tro¬ 
vavano airintemo dell'eserci¬ 
zio e hanno dato subito l'allar- 
me. Dopo qualche ora'é giunta 
una rivendicazione dei oue at¬ 
tenuti, ripetuta ieri dopo pran¬ 


zo: •abbiairx) colpito due su- 
. petmercati peicM vendono 
prodotti israeliani». 

Ancora fuoco dunque. Una 
. spirale di fiamme e di paura 
che inizia col maxi rogo della 
Standa di Corso Trieste, conti¬ 
nua con i tentativi d'incendio 
nelle filiali di viale Margherita e 
Corso FVancla, riaccende I ti¬ 
mori con l'attentato al magaz¬ 
zini Standa di piazza San Ciò- 
' vanni di Dio, ed esplode di 
nuovo l'altra notte, hia questa 
' volta si aggiunge un elemento 
nuovo: la rhasndicazione. Due 
telefonate, la prima alle 2,40 


fece strada l'ipotesi di un ten¬ 
tativo di estorsione da parte 
della mafia catancse, urta spe¬ 
cie di •avvertimento preventi¬ 
vo» visto che ai superme^ali di 
Berlusconi non era arrivata 
nessuna minaccia. Un ipotesi 
che non escludeva te altre; Il 
gesto di un folle, un inerente, ; 
ed anche-la possibilità che gli 
episodi non fossero collegati. I 
nuovi roghi estendono la rosa 
delle piste fitto ad irKlùderc la 
matrice terroristica. Non si bal¬ 
ta di incendi di fitte anià>. Gli 
esercizi pubblici, ferramenta, 
negozi di giocattoli e di surge¬ 
lali, sono stati più volte oggetto ' 
di attentali incendiari. Adesso . 


perù l'obiettivo è sempre lo 
stesso: il supermercato. Cre¬ 
scono rabbia e paura tra com¬ 
messi e clienti che ti sentono 
sempre più iitsicurt e vessati 
dalla delinquenza. 

Gli abitanti di Centoceile si 
sono trovali ieri sertza super- 
mercato, i magazzini Sma for¬ 
se riapriranno a febbraio. Le 
fiamme hanno distrutto tutto il 
secondo piano, rendendo pe¬ 
ricolante il solaio in alcuni 
punti. L'incendio si è propaga¬ 
to dall'Istituto professionale a 
fianco, probabilmente la scuo¬ 
la è stala usala come via d'ac¬ 
cesso per lare arrivare le fiam¬ 
me all'Interno della Sma. Gli 
inservienti, impegnati a predi¬ 
sporre la chiusura, btoccarVo te 
clientela sulla porta: «È tutto di¬ 
strutto». Molli sbottano di rab¬ 
bia, altri si spaventano. . Li 
prende te paura, lo stesso ti¬ 
more che serpeggiava tre gior¬ 
ni la tra i dipendenti della 
Standa di Piazza san Giovanni 
di Dio; ■£ se decidessero di ap¬ 
piccare il fuòco di giorno?». I 


controlli di sicurezza alla Stan¬ 
da sono intensificati, alcuni di¬ 
pendenti, quelli che hanno più 
paura, smontano a mezzanol- 

' le. Ma in altri esercizi i respon¬ 
sabili si attardano. Com'è suc¬ 
cesso per la «Gs» di largo Lam¬ 
berto Loria, l'allarme 6 stato 
dato subito e ie fiamme hanno 
distrutto soltanto alcuni scaffa¬ 
li. 

.. Ilgesto di un folle? Il crimi¬ 
nologo esclude questa ipotesi 
perchèal piromane «piace» ve¬ 
dere il fuoco, che in questi casi 
si propaga net chiuso dei loca¬ 
li. li racket delle estorsioni? 
Una pista che sembra più ac¬ 
creditata per gli -incendi che 
hanno colpito la Standa: 
un'organizzazione criminale. 
in grado di aslldare» più di una 
catena alimentate di grandi 
proporzioni dovrebbe essere 
gigantesca. Un attentato terro¬ 
rista? Non è la prima volta che i 
prodotti israeliani vergono 
presi di mira, anni fa venivano 
avvelenati i pompeimi «Jaffa», 
Per gli inqultenlì tutte le piste 
rimangono aperte. 


■i «Uq altro incendio? È te . 
-malia. Ormai cotimnda il rac- . 
kel delle tangenti». Rabbia, ' 
paura, impotenza. GU abitanti 
di Céntocelle, a gruppi o alla 
spicciolala, si avvinano sen¬ 
za sasta alte saracinesca semi 
abbitMòia della Sma-di via dei 
Castani «Chiuso»; un cartello 
bianco che non dà altre spie- 
gozIonL Smarriti chiedono in- 
lomiazionl agli biservlenti: «Un 
inéendio ha distrutto tutto la 
- scotta .notte». Poi sbottano. . 
•Non a! pud più vivete - dice 
uM|liBR|bm tnetla nel suo: . 
C«WM«-;CMIin»liO-^-4-Sti^ 
ow9$te.ih ub .Mi. Vògltenò . 
Iranéerili; e non et danno più 
tregua». «Ot certo per minac- 
don; un supermeicato cosi 
posso ci vuole un'organizza- 
zione potente» aggiunge un al¬ 
tro signore. «Hanno già incen¬ 
diato la Slanda, e se appiccas- - 
aero il fuoco di giorno? Saieb- > 
be una tragedia per tutti». Si 
tefriiano in molti, fanno ca- 
panitello davanti all'entrata, , 
pòi icrolteno le spalle e si al- 
lontuiano. 

Itìiàagl dell'Incendio, che si ' 
aggiungono ai tanti «mali» del¬ 
la periferia, dureranno per 
molto. Il supermercato non 
riaprirà prima di due mesi, al¬ 
meno cosi dicono gli addetti ai 
magazzini. Per gli abitanti non , 
è un problema di poco conto: 
•Adesso dove andremo a fare 
te spesa?».È il supermeteato 
più grande della zona, sono In 
molli a servirsene. Aldilà del 
disagi è te paura ad avete il so- ' 
prat^nto. «Hanno incendialo 
te Standa, e adesso arrivano 
pure qua»,- e II commento di 
due anziani. Quasi nessuno 
pensa all'incidente, tutti parte- - 
no di «dispettbjniiutoce, inti¬ 


midazioni. L'incendio preoc- 
. cupa tulli. ' 

Arrivano a coppie, a gruppi, 
dopo aver attraversato via «ti 
Castani tempestata di Insegne - 
luminose natalizie. C'è aria di 
festa tra i viali di Centoceile. di 

Q uesta periferia spontanea» 
alle pmtezzlne basse e I viali 
alberati, senza un cinema o un 
leatro, dove II supermercato è 
un luogo di ritrovo. Arrivano 
sotto te sariKlnesca, tentano di - 
entrare poi, appresa te notizia, 
alzano lo scardo vem te pa- ' 
V.rete annerita, i vetjrl Infranti, le 
gnlii4lallufiiÌnio.oonioitedal-. 
'-M'-fMiliille. -E Tarla di -testa 
' scdmiteib; S^'ln 'pìdòhi a 
stringersi nelle spalle e tirare 
avanti. Gli altri hanno solo pa¬ 
role di rabbia. «Non c'è più go¬ 
verno e ad andarci di mezzo 
sono sempre I poveracci». Non 
sono solo proteste generiche: 

; «lo scriva, te scriva, qui c'è II 
racket Le estorsioni non sono 
una novità. Qualcuno deve in¬ 
tervenire». 

Parlano soltanto I passanti, 
chi è Interessato ha là bocca 
cucila. Per gli inservienti della 
•Sma» vige I oidine tassativo di 
non dire nulla. Ma anche I ne¬ 
gozianti vicini al supermercato 
incendialo, potendo parlare, 
non lo fanno. «Impressioni? Il 
mio negozio non è stalo dan- 
- neggialo, ho controllalo, non 
c'è niente, per il resto non ho 
avuto neanche il tempo di 
pensare», dice II cassiere del 
bar tabaccheria a fianco alla 
•Sma». - Un silenzio quasi 
«omeitoso», Taltta (accia dei- 
grido d'allarme della Conlese^ 
centi. L'associazione deicom- 
mercianli ha chiesto una •linea 
verde» per denunciare Inlimi- 
- dazioni e taglieggiamenti. 
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Tanti i «fuochi» 
irrisolti 



wm II maggio 1990. Un Incendio distrugge il negozio di gio¬ 
cattoli «Il mondo dei bambini», tra viale Trastevere e via Cesare 
^ PascareUa. Le fiamme raggiungono il palazzo sovrastante: 60la- 
miglie sgomberale per pericolo di crolli improvvisi. 

18 agoalo 1990. (W intascare i soldi delTassicuiazìone Pierluigi 
Rinversi, gestore della ferramenta di via Gandino 63 (Vaile Auie- 
Ua). incendia con l'aiuto di 7 complici il proprio negozio e man¬ 
da a fuoco un Intero stabile. Ma un donna di 86 anni, Giovanna 
Callisto, non ricKe a fuggire. I vtgili del fuoco la trovano privi di 
sensi. Trasportala al Policlinico Gemelli muore II 30 settembre. 

8 dlcenibrc-1990; Passale da poco le 23 va a fuoco il gtandema- 
gazzlno Standa di Cono Trieste. Evacuato lo stabile. Panico Ira 
di inquilini del palazzo a cinque pianL 
IO dicembre 1990. Oue principi d'incendi nelle filiali Stenda di 
corso Prancte e di viale Regina Margherita. 

27 dicembre 1990. Bnictecchteta una vetrina del supermercato 
Standa di piazza.S.Gkjvanni di Dio a Monleverde. 

29 dkenibi* 1900. Sciniilte di fuoco tra gli scallall del super¬ 
mercato aGS» di tergo Lamberto Loria e fiamme al secondo piar» 
deitnanozzindi&na» di vtedefCastani. 


L'opinione di France^ò Bruno ordinario di criirtinologia alla Sapienza 

«Ma il colpevole é pàrortiane» 


ANNATARQUINI 


■1 Cinque incendi inun me¬ 
se. I primi tre conuo i grandi. 
magazzini Stenda, gli albi ui 
danni di due catene di superi 
mereal. Potrebbe essere un fe¬ 
nomeno Imitativo, opera di un 
plromone che ha agito isolata- . 
mente? Rholgtemo te doman- ' 
da al prolessor Francesco Bm- 
no, ordinario della cattedra di ' 
Criminologia alTuniversità di 
Roma. ., . ■ 


cendl di qucrla noHe aUno 
•tatt applòcall da ab plrpoa- 
De. UiMcne oa'ipotleal poa- 
afUleT : 


della none acQisa; non pud na¬ 
scondersi te mano dTun pfro- - 
mane almeno per due ragioni 
Il soggetto che «offre di questa 
patologia è modvalo dal desi¬ 
derio di-veder divampare le 
fiamme. E sempre presente 
davanti all'Incendio e non cor¬ 
re il rischio di pciter essere s^ 
perto. La seconda ragione è.lo 
scopo. Il piromane non vuole 
distruggere, mb aptpkxare U 
IuocoTMI spiego meglio. DI so¬ 
lilo il piromane agisce isoteta- 
mente e sceglie oggetti che 
possano facilmente. prendere 
fuoco. E comunque dllllcile 
che si metta nelle condizioni di 
terevilllme. 


Credo di no. Dietro gli incendi Ma queste stesse condlzioai 


Doo pèoaooo caaere «Bear 
te. anebe a^ «Episodi dcBs 
scatMaotteT 

E -te scelte dell'obiettivo che 
rende dIRteile Tfpcgeal Solita- 
menie II piromane prende di 
mira oggetti piccoU. oppurei 
sceglie posti botali, dove può 
godersi la scena indistuibato. 
In questo caso abbiamo lo 
stesso obiettivo che tende a ri¬ 
petersi nel tempo: un super¬ 
mercato o ungrande magazzi- 
no. Sono- atti criminali poriati 
avanti, mi semMa, con tecni¬ 
che professionali, . mirale a 
provocare un certo tipo di dan- 
-‘ no. Per II (riromane non si trat¬ 
ta mal di un solo oggetto, e 
non esbte una letteratura cri¬ 
minale che riferisce di piroma- 
nl che omano incendiare ne- 


Le misure decise per tutelare le recenti scoperte di reperti preistorici e repubblicani 






Dopo i recenti ritrovamenti archeologici nella Valle 
di Malafede - almeno trentamila anni di storia in 
poche settimane - la Soprintendenza di Ostia ha 
deciso l’istituzione di nuovi vincoli e l’avvio di saggi 
di scavo realizzati in collaborazione con l’Università 
di Roma, la Regione ed il Comune. Sulla zona in¬ 
combe una massiccia lottizzazione: la scoperta, 
i prolùabilmente, limiterà le concessioni edilizie. 


IIMIUANODIOIOflOIO 


< un mese e^tll^EpShri^a- 
mento drmrpairpreutorici e 
di eia rapubbllcana, che tesU- 
monÉno l'importanza di que¬ 
ste valle fluviale quale nodd^^ 
commerciale abitato già tren-»( - 
temila anni la da gruppi triba- - 
li, te Soprintendenza archeo¬ 
logica di Ostia ha appena 
pubblicalo i primi rbultati 
emeisl da una ricerca svolte In ; 
collaborazione con TUniveisl- ' 
tà di Roma, te Regione ed il 
Comune. Nella relazione - tiri 


mate dalla dottoressa Patrizia 
Clote delTulficio Scavi del 
Campidoglio e dalla dottores¬ 
sa Margherita Bedello, dei Be¬ 
ni archologici di Ostia -» oltre 
alte conferma del ritrovamenti 
.avvenuti in poche settimane 
-di ricognizioni superficiali a 
Malafede, si stende un primo 
bilancio degli inlerventi che te 
Soprintendenza intende pro¬ 
muovere pertutetere l'integrità 
delle scoperte. Tra questi l'ap¬ 
posizione di nuovi vincoli ar¬ 
cheologici e l'avvio di saggi di 
scavo: due misure che (orse 


riusciranno a limitare II vasto 
plano di louizzazione della 
vallate. Il piano attende solo 
te firma della concessione da 
parte del Comune di Roma. 

Quella dei vincoli è una no-. 
vite importante per te tutela di. 
tutte la zona di Malafede, un . 
vaste area di grande pregio 
storico. Per il 1991 è. intetti 
previste una pesante cementi- ; 
ficazione; circa I milione 700 
mite metri cubi di cemento su 
una zona di 28 ettari, con una 
densità abitativa prevista pari 
a quella del quartieri più po- ’ 
potali della capitale. Un quar¬ 
tiere delle dimensioni di Aci- 
Ua, Insomma, tento per (are ’ 
un esempio, con i suoi 18 mite 
abitanti infilati in costruzioni 
di edilizia mista, residenziale ' 
e popolare insieme. La richie¬ 
sta di bUtuire nuovi vincoli ar¬ 
cheologici e monumenlali, e . 
te necessità di approfondire te 
ricerca attraverso l'apertura di 
scavi nei luoghi più interes¬ 
santi (quasi tutti nelle aree di. 


Ionizzazione), rischia di lar 
slittare di parecchio tempo te 
stipula delle convenzioni edi¬ 
lizie. E probabilmente porterà 
ad una riduzione - è ancora 
prestoperdhtecon qualecon- 
sblenza - delle cubature pre¬ 
viste.' 

' Dalla fine di settembre alla 
prima settimana di dicembre, 
tento sono durati i lavori di ri¬ 
cerca Interrotti a causa del 
persbtente maltempo; Duran¬ 
te questo periodo, l'équipe ar 
cheologica ha raccolto una 
serie impressionante di eie- , 
menti, per uno studio partito 
come semplice ricognizione ; 
superficiale: un ideale mosai¬ 
co archeologico le cui tessere 
variano dal paleolitico all'eià 
del fenro, fino e oltre te Roma 
di Mario e Siila. In tutto sono 
steli ' rinvenuti elementi che ^ 
confermano, oltre ad una pre- - 
senza capillare di epoca ro- . 
mana - è scritto nella relazio¬ 
ne - i segni di tre epoche risa¬ 
lenti a migliaia di anni fa: selci 


che affiorano dal paleolitico 
medio, l'era delTuomo di 
Neanderthai; strumenti e 
schegM di trentaffiiia armi fr^ 
manuTatU delTelà del'bronzo, 
tra cui numerose punte di 
treccia. • - ' - 

Ma te «vocazione» lesiden- 
atiale détte valle di Malafede 
non è Ulte scoperte recente di 
Ugresti, Coltegirone e dei con¬ 
sti di cooperative che han¬ 
no acqubito quei terreni; essa 
era già note al polenti della 
Roma repubblicana che ave¬ 
vano eletto Malafede a'ritiro di 
campagna, costruerldo mi e 
nel pressi delta pinete di Ca- 
stelfusano'le prop^ ville, al¬ 
cune delle ouaft già scopette 
in passato, i vincoli proi|x»ti 
sono tutti relativi, per il mo¬ 
mento, alte presenza accerta¬ 
ta di una nuova tenuta agrico¬ 
la di età romana, proprio a ri¬ 
dosso di. una delle zone di lot¬ 
tizzazione, il luogo ha rivelalo 
infatti te presenza di cerami¬ 
che, Intonaci lavorati, mosai¬ 
ci. monete e oggetti in bronzo. 


gozi. Un cestino di calte focse. 
un’aulomoblle. aiKhe una fo¬ 
reste; In ogni caso luoghi e og- 
gelti.'che possano soddbfare 
quettO'lipo di psicopatia. Per' 
cMni psicopaUco esirte l'equa¬ 
zione elletio/produzione del 
danno. In queste pstologte il 
danno non è mai volomte- 
mente lesivo verso persone o ' 
cose. La dbtruziorie è Inciden- 
tele rispetto all'attrazione pa¬ 
tologica verso II fuoco. Infatti II 
fuoco produce un eccHazIone 
simile a quelte sessuale, te ma- 
nifestàzione di una potenza 
che te persotu non ri esce a 
soddbiare nella sua natura. Ad 
esempio i bambini sono tutti 
poteiizteli piromanf; poi certo 
' queste attrazione vierie inibite. 
Può essere invece un fenome- 
. no'irottativor.uaalaniasteche 


Qttturtiere £tir 

Invéstito 
mentre 
fa footing 


ÌM Era usdMkda casa per 
tele un pO di footing ed è 
stelo investito e ucciso da 
un'auto. I 

; Ieri mattina, alle 9.S0, VH- ' 
torio Corsi, 50 anni, abitarite 
in via Ussani 13. si stava alle¬ 
nando vicino al marciapiede ' 
destro di viale della Scultura ' 
alTEur quando è stato travot- 
tò da. una Fiat Uno, guidata 
da Caterina Paulucci, 23 an¬ 
ni. L'uomo è stato inunedia- .- 
ti^ènté soccorso. La stessa 
Paulucci si è preoccupata di 
accompagnare rinvestilo al 
più vicino ospedale,' al San¬ 
t'Eugenio di piazzale dell’U¬ 
manesimo. Ma, nonostante ' 
te lunga corsa a clacson 
spiegato, il Corsi 4 deceduto 
poche ore dopo il ricovero. 

Sono in corso le indagini 
della polizia stradale. Un 
brutto incidènte in una gior¬ 
nata In cui il traffico solita¬ 
mente caotico è risultato del 
tutto normale. 


si è scatenate dopo aver ap¬ 
preso le notizie, ma è comun¬ 
que molto dilficile: sarebbe 
dovuto accadere immediata¬ 
mente dopo i primi incendi, e 
' in ogni caso si Iratterebbe di 
un epbodio isolato. 

' AMlipidlpatologie,qaeste 
volte atBlaaU che possali» 
ctclodcre l'Ipotesi del rac¬ 
ket? 

Potrebbero essere atti terrori¬ 
stici mirati verso i •templi del 
consumbmo». In America è 
già successo. Si prendono di 
mira certi prodotti, oppure si 
avvelenano i larmaci per poi ri¬ 
cattare le case laimaceutiche. 
Ma non siamo più nel campo 
delle patologie. Queste sono 
tecnicne criminali e molto raf¬ 
finate. 


“COBAROIMEA IN TBENO” 

MAEiATONA PODISTICA A SQUADIffi 

10 FEBBRAI01991 4 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DELCONCORSO 

1) Possono psrtscipsrs tutti gli alunni e te alunne delle scuolo r 
di ogni ordine e grado di Roma. 

2) Oli slaborati richiesti sono la scelta): ' '4 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno slo¬ 
gan (oon grafico a colori a scelta) che sottoline» e convinca 
sui vantaggi e fa priorità di potenziai e, costruire e usare li- 

I nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (metro, tram, tre- 

' no) in città rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili); 

6) una o due fotografie (biancs-nero oppure a colori) for¬ 
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano to stesso'ines- 
saggio proposto per II manllesto. 

3) Gli elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un ■ 
insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Aletaen- 
drlna Ravizza. 16 - 00152 Roma (presso Video 1 ) entro e non 
oltre il 23 MARZO 1991(la fede (l timbro postale). 

I 4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti .dét 
I comitato organizzatore sceglierà l migliori, lavori; n. 3 per 
' ogni ordine di acuoia per quanto riguarda i manHesO pub^ 
bildtari o n. 1 per tutti gli ordini di acuola per quanto riguar¬ 
da II concorso fotografico. 

La commissione è cosi composta*. Antonio CEDERNA. am- 
, bletalisla; Alessandro QUARRA, architetto; Sergio PALUC- * 
Cl. presidente Oli Roma; Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio; Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport, 
Oif Roma; Simonetta ROSSI, Insegnante; Maurizio PIER- 
MATTEL esperto in comunicazioni pubblicitarie; on. Rober¬ 
ta PtNTO, presidente Uisp Roma. 

5) Ai vincitori andranno: 1** premio. L. 500.(X)0; 2^premlo. L. ’ 
350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti* ànche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con il maggiqr numero di la¬ 
vori sarà premiata con un interessante rusteriaie didattico. 

7) La scuola premiata e I vincitori del concorso saranno avvi¬ 
sati quanto prima sulla data e il luogo della pÀ*emtazione. 

6) I lavori inviati e consegnati non saranno reàtiiuiti e tutti i di¬ 
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitatoorganizzatorechenefaràl’usopiCiopportuno. : : 

11 comitato organizzatore QIRAROMA IN TRENO 
presso U Cip» Centro Iniziativa politica suH'aneflo 

Via Principe Amedeo, 168 • Tel. 734677 V 

RECALO DI NATALE RADUOCtAPio 

PRENOTAZIONI E DISTRIBU2I0T<E ' - 
PRESSO LASEZ, MAZZINI - TELb37.29521 , ,, - 

RADIOGLADIO : 

E UN MESSAGGIO RECGAE-RAP ANCHE PER BALLARE 

copiate e diffondete RADIQfiLADIO< 
non c’è Copy-Right ’ ' - ' 

giovedì 3 GENNAIO 1991 - ORE 18 ’ 

O'o Villa Passini - Via G. Donati, 174 . 

• (Casalbruciato) ■ ■ y ■ « - • ■ - -> ■ 

Riuniòne delie compagne e dd compagni ' ' ^ ' 

del ComibtòFedenle. del Comitato l^^érale .. 

di Caianzia e dei segretari di sezioiK ' , : . 

cheaderisconodiamozione; . ’ . , ; i. 

«Per il Partito democratico delia sinistra». ^ 


CENTRO INFORMAZIONI SU: .■ 

RINVIO e SERVIZIO 

LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 1.$-ì 7; ' ,’J : 
C/oCGtL-Unlv©tsltà{FionteAute«Chimicobioiogi^> ' 

Presso 11 Comitato di quartiere Tuscotano , ; 
via dèi Quintili 105 -Tel. 7665668 : 

MARTEDl-\^NERDlore18-20 

..r 

Presso sez. Pei Centoceile ' . 
via degllAbeti-Tel. 2810286 - • ' 

LUNEDÌ ore 10.30-12.30 
MERCOLEDl-VENERDÌore 17-19 'iir 


DA LETTORE 

A PROTAGONISTA. , , , > : , \ 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nolla Cooperativa 
soci da «l'Unità» 




DIHA 

TS/-ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 




Midi, 

La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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linond* ricordando Vinoiio BacMtet, ueclw 
dawBralla «Sapienu». 

U Mbkndo. A Morena, Natario Foxarlnl uc¬ 
cide duianle una Hle U flflNo Slmone di 19 anni. 
Vokm 30 milioni per higdie inaiente ad un 
j taraemMle brasiliano, Raunondo Carlos Na- 
«eimiento De Fònseca. 

MMihnto. Due omicidi cotnpIuU, domi di 
' sconibande e di violenaa. «lohnny lo sìngaroB, 
al ancolo Giuseppe Mastini, viene condannato 


cronaca in 


bi AapeOo a due «gasioU. 

M isfcb r alo. Ulta moschea in parrocchia. 
Oom Plairo Siguranl. della chiesa delia Natività, 
latta Caliia, mette a dlspostelone del mussul- 
uniche bequentano la mensa dei poveri uno 
itiBiOM Dcr Drcflara Allfth. 

SI feMealo. Comincia al cinema Diamante il 
co n i pvS TO romano del Pel. Si concluderà con i 
. rd ericeiedl 11 delegati aderenti alia mozione 
deIrshadiSdelmoi. 

17 làOMlA. Il Constano di Stalo sospende la 
l'decisione del Tar che Dioccavà il Peep. li piano 
' per rethilsia economica e popolare. Via libera 
' alla costruzione di 60.000 nuove stanze. L'im- 
imasplogo Fieidinando Aiuti minaccia di chiù- 
dàrijiSoniro Aids del FÒliclinico: «Ho una sola 
:lnleiri^w. 

8 ;^/' mnw. Tira mimose e cortei, Car- 
' raro promette alle donne i locali 
del Buon Pastore. 

17 nano. Prezzi alle stelle per 
(ritti* e verdura e tralfleo più sco^ 
revole. Dopo cinque giorni senza 
benzina, I romani sono allo stremo. I più lidu- 
dosi si mettono In fila davanti alle pompe spe- 
1 rendo ncU'airivo di qualche autocisterna. Ad 
arrivale è invece la stangala decisa dai Campi- 
dogiKK aumentano le tasse. Tagli, come sem- 
■ pw-ilewvizi so ciall. 

CTMtaaa. Due mesi di occupazione, tra ahi e 
banl. Alla •Sepienzaa gli studenti lestitulscono 
lecNavi ai rettore. SI tengono poche aule e lut¬ 


ti {problemi di prima. 

Itaeano. Fuggiva con poche catenine scip¬ 
pate. Un proiettile di mitra lo folgora raggiun¬ 
gendolo alla testa. Marcello Marcellini. 28 an¬ 
ni, muore sul colpo. Gli agenti dicono di averto 
scambiato per un rapinatore che poco prima 
aveva tentato Una rapina In una ^lelleria di 
: Ceniocellr. 

2S Biam. n prefetto Alessandro Voci garanti¬ 
sce con un'ordinanza II passaggio deglTsIralta- 
li da casa a casa, imponendo a Comune, enti e 
làcp di'mettere a disposizione delle laimiglie 


sotto sgombero il 50% degli alloggi. Il ministro 
Piandini disapprova. Gli enti bolcoitano. 

24 laaiwt. 18 operai morti in quatuo mesi. De- 
' legazioni di tutto il Lazio manifestano a Roma 
ad un'iniziativa promossa dalla Cgll. In piazza 
SS. Apostoli uno striscione; «Questa squadra 
non parteciperà ai Mondiali», con tutti i nomi 
delleviUime di Italia'90. 

30 marco, ispezione parlamentare In 8 cantie¬ 
ri all'opera per i campionati dicatelo. Perples- ' 
se le opposùionL Per gli altri tutto bene, anche 
se la sopraelevazione dell'Olimpico costerà il i 
doppio: ITO miliardi invece degli SO previsti. . 

2 aprile. Muore ad 84 anni Aido 
: brizl. ■ 

4 sqirlle. Pubblicato 11 rapporto Ir- ; 
scs sul Lazio. A Roma, secondo la . 
ricerca, almeno 45.000 persone 
' non sanno leggete e scrivete. Ma 
cresce la produzione tecnologia: la. regionei à 
quinta nella classifica nazionale. . 

8 tqrrUe. Nudo e sporco di sangue. Abbando¬ 
nato in una scatola, accanto ad un cumulo di 
riilutl sul ciglio delia strada. Francesco, come > 
viene battezzato dagli agenti, viene trovato da 
una studentessa vicino alla Cassia. È nato da ' 
poche ore. 

11 strile. Traffico impazzilo per l'imperatore. 
Dopo un restauro durato dieci anni. Marco Au- ' 
rello toma trinfalmente al Campidoglio, ma ' 
non sul piedistallo al centro della piazza. Verrà 
ospitato in una sala climatizzala nel musei ca¬ 
pitolini. E si riapre la polemica su lasciarlo al ri¬ 
paro o rimetterlo al suo posto. 

17 aprile. Doveva essere un evento e invece i 
romani lo snobbano. Viste le magre prevendi¬ 
te. il biglietto per il concerto di David Bowie al . 
Palaeur viene ribassato da 65.000 a 40-50.000 - 
lire. L'acustica à un disastro. Bowie; «Sono con- ^ 
lento di essere a Roma, ma avrei preterito non ! 
doversuonare in un "cesso'». 

24 aprile. Una dose fasulla, uno sgarbo Intol- ; 
lerabile. Luciano Casamonica, un nomade di . 



22 anni, uccide a pugni un ragazzo di IT.Luigi 
Ticconi, che gli ha venduto della droga sca- 
denie. La vittima rimane agonizzante suU'aslai- ; 
lo. L'autoambulanza arriverà dopo un’ora. 
Troppolardi. 

2B aprile. Pestato a sangue e strangolato. Il < 
ooroo di Domenico Semeraro viene trovalo Ua , 
l'ri^ della discarica di Coicolle. Ex Insegnan¬ 
te, omosessuale, il «nano» aveva una relazione 
con'due giovani.che pochi glomi dopo ven^ 
no arrestati per omicidio. Michela Palazzitu e 
Armando Lovaglio, genitori di una bambina, si 
difendono; «Ci voleva costringere ad abbando¬ 
narci. Non sopportavamo più le sue angherie». 

3 , Bìaggto. Tutti sul, metro B. Ma e so¬ 

lo un gito di prova, per annunciare 
, che il nuovo tratto Tertnlni-Reblb- 
bla non aprirà per i Mondiali. «Chis- 
. ' sà, magari a Settembre». 

' 6 maggio. Si vota per le ammini¬ 
strative. A Rorria, gli elettori sono chiamali alle 
urne per il rinnovo del consiglio legionate e 
provinciale.' Il Pei perde terreno, attestandosi 
sul 24,8%; meno 1,8 rispetto alle comunali 
deir89 e meno 5,7 stille regionali deir85. Si rat- - 
forzano la De (più 0.8%), il Psi (più 1,5%), il. 
Pri e i Verdi, In calo il Psdì e il Msi. 

12 maggio. Niente fiori perCristina Confianti- 
ni. Un anno dopo ia tragica morte della bambi¬ 
na a villa Torlonia, un vìgile vieta ai partecipan¬ 
ti ad una cerimonia in memoria di depone fiori 
nel luogo detrincidente. Si giustifica: «Sono ri¬ 
fiuti». Due mesi più lardi vengono condannati 
per omicidio colposo qualtroTunzionari Comu¬ 
nali; avrebbero dovuto garantire la manuten¬ 
zione della Viltà. 

15 maggio. Dopo mesi di slalom tra le buche 
e i cantieri, il momento fatidico è arrivato. A 
mezzanotte scade il termine per la consegna 
delle opere per i Mondiali. Mancano la segna¬ 
letica, l'illuminazione e più d'una rifinitura. 
Ma, si dirà, per quelle non 6 prevista nessuna 
penale. L'Otìmplco è ancora in alto mare. ' 

17 maggio. I concetti nuocciono all'estetica 


di Italia '90. L'Accademia di Santa Cecilia vie¬ 
ne sfrattata dal Campidoglio. La stagione si ter¬ 
rà. tra le polemiche, all'Auditorium della Con¬ 
ciliazione. 

19 maggio. Scade la convenzione, ma di resti¬ 
tuire le terme al comune di Fiuggi nemmeno se 
ne parla. Ciarraplco si appella al lodo arbitrale 
che gli riconosce una «buonauscita» di 73 mi¬ 
liardi per l’avviamento degli impianti. Inizia 
’ una lunga sequela di ricorsi. 

21 maggio, il cupolone di San Pietro compie 
400 anni. L'ultima pietra, in realtà, è stata posta 
il 14 maggio 1590, ma l'annuncio ufficiale arri¬ 
va solo una settimana più tardi. 

. 22 maggio. Un commissario per il Teatro di 
Roma. Ad un mese dalla chiusura per debiti (si 
' parla di 10 miliardi) la giunta affida l'Argentina 
. a Franz De Biase, presidente dell'Ente teatrale 
italiano. 

23 maggio. Il quartiere Coppedà viene messo 
in vendita. 

28 maggio. La centrale del latte sarà demoli¬ 
ta. Lo decide la giunta dopo un ennesimo epi¬ 
sodio di violenza: il sequestro di un ragazzo 
stuprato nell'edificio da alcuni extracomunita- 
ri» 

4 ghigno. Sesso e preghiere. Predica 
l'astinenza e costringe le fedeli a la¬ 
vare i loro peccati nella sua camera 
da letto. Invita alia povertà e si fa 
donare beni e denaro. Il «Nuovo 
Messia», l'ex salesiano Domenico 
Bernardini, viene fermato a Viterbo. La sua co¬ 
munità «Opera dell’ammore», a Sutri, finisce 
sotto sequestro. 

5 giugno. Gli accessi sono troppo bassi e i 
mezzi di soccorso non ci passano.Niente pau¬ 
ra; un decreto stabilisce che l'Olimpico è sicu¬ 
ro. Anche se la copertura fa acqua. Dopo i 
Mondiali si vedrà. Parte ia superfascia blu not¬ 
turna. 

segue nella Quarta pagina del dossier 


Per gli studenti 
èstata 
la «Pantera» 
il simbolo di 
quest'anno; 
la foto in alto 
èomiai 
«storica». 

Ma le novità 
del 1990 
sono state 
tante. 

Oopoun 
restaura ’ 
durato dieci 
anni, 

l'imperatore 
Macc'Aurelio 
è tornato 
in Campidoglio 
insieme con 
il suo cavallo. 
L’estate? 
é stata tutta 
tricolore, - 
al'Insegna 
di Italia'90, 
come 

testimoniano 
i festeggiamenti 
in piazza 
del Popolo, 
dopo una 
vittoria 
degli azzurri 
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Intervista all’urbanista®e Lucia 
«Aspetto in dono À parco c^i Fori » 






«Grande 

sciatto 
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U na signora in preda al traffico, soffocata da 
smog e lamieie, cercava un varco per salire 
. sul maiciapiede con il suo bambino nel pas¬ 
seggino. Non riusciva a passare tra le auto in 
wimmmammmm, sosta, ha chiesto aiuto a una passante. Allo¬ 
ra, in due, hanno sollevato il carrozzino al di 
sopra delle macchine e sono riuscite a salire sul marciapie¬ 
di Una scena cosi si ripete ogni giorno. In ogni angolo di Ro¬ 
ma. Penso proprio che aveva ragione Moravia quando defl- 
. nWa la capitale “un grande garage'». Vezio De Lucia, urba¬ 
nista; capogruppo comunista alla regione Lazio, parla di Ro- 
' ma.'...... 

ì;Ctaaviziopaitkelaiecheainiggelacittir 

S, la'sciatteria. La vedi ovunque, la respiri dappertutto, U 
. perseguila sempre. Un esemplo? La segnaletica della nuova 
i metropolitana, allo snodo di Termini Ci sono indicazioni di 
• millh .colori, senza nessuna 
^logica; taighe biaiKhe su ' 
jmido nero, blu e arancio su 
Sfondo bianco, provvisorie, 

bianche su fondo rosso. Uhi- f _ ^ 

miriate, blu su fondo blan- DctfltjBlfcl O 

co., per non parlale delle pa«aa,)waa* aa 

tpbetle che indicano la sue- n m salirà 
cessione delle stazioni al- ' C UUClla 
■ llniemo dei vagoni spesso j J ij 

non sono oiieniaie nel sen- nPQIt IflPTÌr 
so di marcia del treno, e OtUUClIL 

moW devono laUcaie non | m 

poco per capire dove sono e ' V/ilUipivAj il 
dovevanno. Per non parlare ' .. 

poi deiveii guasti del nuovo o la XW H 'I I YIO 
metrò.tbIacchLlblackout. C aC VlLUlllC 
l'disacivizi, I ritardi di anni.. 
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la Sapienza e la «Pantera». Il 
beacelo di ferro tra gl studenti e 
Rubarti dura masi 


E l'anno del Mondiali. Nei cantieri, 
perdono la vita 26 persone.Dopo 
dieci anni, toma H Marc'Aurelio 


'Am 








Roma ha un anno di più 


bitnehe su fondo rosso. Uhi* f ^ 

P2Ult61fa n6]f^ 

co.»* -pcf non pdrwo oeiw * 

tabetle che indicano la sue- n m salirà 
cessione delle stazioni al- ' U UUClia 
' llniemo dei vagoni spesso j "^s. » J ij 

r«“S3r!5'S oep Studenti 

poco pei capite dove sono e L'Olimpico rifatto 

dovevanno. Per non parlate ' .. .... 

poi deiveii guasti del nuovo a lo \>| H '| | Y10 

meOò.tblocchHblackout. C IC VILUHIC 

i'disacivisi, I ritardi di anni.. 

sstss; »'® dei Mondiali 

U tiltovi a sbalteie coMro «s 1 

ìS^eTc^^^p^ n Cupolone 

sio Impoverisce e degta3a^ compie 400 anni I 

mppoModeicHtadmconU. I 

_ I mercati vanno 
ÌSAcL^WS? alla Romanina 

if ealalatie per Roma Ca- « «• 

Viene UCCISO 
1 imbalsamatore 
'Dom^co Semeraro 
Truadata Ester 

Ì^SàSàt Ja capQverdiana _ 
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Notl'.c'd dubbio che si tratta 
di un grasso latto. Ma, se da 
pna parte dobbiamo ralle- 
I mici delie vttioiie ottenute 


I m i8in:gQitione rdonsoclatt- ' 
ds»'’<Utle grame operazioni 
di liadieiio urbanistico; ciò 
pofWiebbe a offuscare la di¬ 
stinzione'. che Invece c'« ed 
ò Imponwile. im maggio- 
mitn e opposUone nella 
fuids della cliUl 


’Vj'QMlèDpiilkcO? . 

Senr'aliia il parco del Pori e ' ' 

' dell'Appia. nieitgo che sia ’ 
i ùna;<ielle più grandi tntuP ' ■ ' 

■ idoni della Roma moderiM. ' ' / ' , 

: 0 prossimo anno saiA il de- 
oennaie della scomparsa di 
^UiitfPetioselU, e tu proprio ^ 
kil a cogliere la poitm rfvo- 
hrzionariaperiltianetlour- 

baiM di questa grossa operazione. Ueottaido Benevolo usa 
Ip distinzione, ticonente per tutta la storia utbanttlica della 
I ditlA, tra 'Roma aulica» e •Roma popolare». Cosi, come attor- 
. itoailaraonuinenlsUtAdiSanPlietroc'emll'Botgo.aimargl- 
! rii della cittù storica si estende la periferia diflonne. Né l'idea 
' hcrgiies e della citté ha superalo questa divisione, che ha la- 
‘ «dato il cullo del passato di Roma in ostaggio a una ristretta 
qlasse di studiosi che mai hanno contribito allo sviluppo In 
senaoiiiodeinodetlacltté.npragettodlparcòdeiForledel- 
^ pAppia, una spina verde che unisca U centro alla periferia, è 
lii chiave strategica per affrontare in termini nuovi il tema 
' Alla ciiU moderna. 

'il AsidiegBIss m i g i a tItatttte parie di qimm pro g etto tu «ila- 
aileSttkine»? , 

Cei^, tt ptÀlema che si pose PetioselU per le periferie é va- 
Ipio'allò stesso modo e ancor di pU per la nuova immigra- 
' lioné. San Pietro o il Coloneo non possono essere sempli¬ 
ci ceiimte Ai monumenti Alle quinte: devono essere parte 
||inicgantedellafocmaurbana.AllaviiaditutU. ..- 
'■^'.'■QiwlèlaB«imtlirBOtt»oriesUT • 

' Fiutroppo.queA attuale...‘ ' 
if'^UpmdttàhtfaAbailarAT - ; 

C No, anzi II molo di Roma è bitostìtulbne. Né servono solu- 
. dtoniindlvidualio personali come la fuga verso II paese ola 
' campagna, cA non cambierebbero di una virgola il proble- 
ma; Duo sono i livelli a cui agire; la gestione attenta Alle 
: piccale coae di ogni giorno, i grandi problemi strutturali. La 
; gtanA scommessa é ora la nuova <iné metropolitam», che 
dovré essere penmetrala con legge regionale entro giugno 
' del imovD aniM, In queirambito dovri trovare posto la Aol- 
locaiione Al teraiaA e della direzlonalllé (cA a Roma ha 
il lama di mncenwtione più elevato al mond^, ancA al 
A lA AlloU|[||jjÌ|blema stesso AU'inffhigrazione e, fatto 
a cui lengjHHl^lò All’agro romaA c A sta scompa- 
lenA: uniWHpA Impoverisce ni A la clttù e che snatu¬ 
ra U rapponPiSlHopoli- campiAA-lhdispensabile per un 
' corraA equilibrio arre A cu Ara la Ailetttio A. 
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' di latti di 

.. . 1 sangue. 

. , InapAvisns 

ueaso 
Domenico 
S«m«raro, 

, j, H«nano». 

A destra 
; i 5 Gianeatio 
1 ^- ' Abbate. 

«IneapreAto» 
a®® aTtaslevere 
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In agosto la 
capoverdiana 
Ester Maria 
BenAPel 
torturata e 
uccisa, vieA 
trovata denA 
un frigorifero. 
In estate si 
decide; i 
mercati si 
faranno alta 
RomanlA 
Il Cupolone 
comÀriOO 
anni 
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«Roma, mio primo amore 

mi hai tradita» ''f 

i 

Le ganasce! 
Spiritose 
ma nel ’60 


LAURA BBnrt 

■i Roma è stata il mio 
primo amore Proprio quel* 
k> che «non si scorda mai» 
Il problema infatti è lutto 
qui Non riusceiKlo a non 
ncoidarla nell'attimo stes¬ 
so in cui la vidi e mi lece ar¬ 
rossire. palpitare e balbet¬ 



tare proprio non riuscendo a 
dimenticare I colori le strade 
le piazze i terrazzini i mercati, 
lutto nsFKCchiato in un cielo 
pulito c quasi timido di Ironie 
a tanta grazia, tanta bellezza, 
non riuscendo a dimenticare 
gli allegn e dolcemente cinici 
artigiani dal buongiorno but¬ 
talo là un po' peloso, ma pu¬ 
ro e crista Imo tra le vespe e i 
mobili da rimettere a nuovo 
oppure le serale sui muretti di 
Navona, Farnese, Pantheon o 
S Maria in Trastevere come 
gatti durante il rito dell anda¬ 
ta verso II sole. L’attenendo il 
respiro per meglio lasciarsi 
accarezzare dal ponentino, 
un vento che allora c'era, ne 
sono certa, non riuscendo a 
dimenticare appunto perche 
•non si scorda mai» mi ritro¬ 
vo in una condizione a me 
non solita e non del lutto gra¬ 
devole Sono periettamente 
omologata Spanta ogni trac¬ 
cia di una unicilà di cui sono 
stata forse fiera e che ho forse 


in qualche modo coltivalo E 
dunque come tutti penso io 
questa Roma non la voglio 
vedere non la voglio sentire 
Per lei ho lasciato tutto pa¬ 
tria e famiglia Una Bologna 
altrettanto bella, ma forse pn- 
va della regale ambiguità del¬ 
la mia Roma degli anni 60 e 
dunque, del segreto della 
poesia stessa E Bologna, an¬ 
cora adesso, non mi ha tradi¬ 
ta, ma In una stona d'amore 
SI sa questa è una colpa Non 
SI abbandona nulla per chi 
non li tradisce Allora, come 
nei romanzi perslgnonne’St 
Non volendo né sentire né 
vedere rimane però il fallo 
che non so come affrontare, 
tecnicamente, gli anni futun 
Diciamo subito che non 
esiste cera per le orecchie 
che non lasci filtrare le urla 
che u aspettano In agguato, 
non appena esci per strada e 
magari sei persino di buon 
umore e già subito «en* 

Ma cosa dire ancora'^ Viag¬ 


gi molto’’ E provala la stazio¬ 
ne Termini e vedi se non de- 
siden una qualsiasi Croce 
Rossa per uscirne m qualche 
modo, Il fermi un attimo da¬ 
vanti ad una farmacia’ Zac 
le ganasce Le ganasce’ For¬ 
se sarebbero state spintose 
negli anni 60 Ma adesso mio 
Dio Dicasi infatti •ganasce» 
CIÒ che viviamo, in Roma, a 
livelli diversi Politicamente, 
ad esempio Prova a ripescar¬ 
ti dentro una vitalità sopita 
dalle botte iir testa, percrede- 
re ancora e zac un im¬ 
mensa ganascia ti blocca nel 
momento stesso In cui sai 
che, magari, nprenderesti an¬ 
che a marciare 
lo sto a via Montoro, una 
traversa di via Monserrato, 
parallela di via Giulia Un 
giorno dissero «Che meravi¬ 
gliai La nostra via Giulia é li¬ 
bera. non più macchine 
erano 600’ E adesso se ne va¬ 
dano tutte a via Monsenato» 
E sono venute tutte e 600, più 
le nostre 600, più un mteio 


parcheggio dedicato alla po¬ 
lizia, vuoto E prova dunque 
tu provaci, a tomaie a casa 
Allora non hai la carta per¬ 
ché la V zona pare non la 
debba avere e buonanotte e 
quindi se esci e rienin dicia¬ 
mo tre volte al giorno perse! 
volte tiri fuon la caria di circo¬ 
lazione Ti fermi, fai la fila e la 
fai vedere Poi arrivi sotto ca¬ 
sa ma la macchina dove la 
metti’ E dopo due orette cir¬ 
ca che sospiri sotto il portone 
di casa npoili la macchina al 
luMO di panenza e prendi un 
taxi Accade poi che non si 
riesce più a dormire bene 
lo naturalmente con que¬ 
sto non ho detto nulla Non 
ho detto della Roma del 90 
Ho detto solo, credo, che so¬ 
no stata tradita Che non sop¬ 
porto i confronu e dunque 
non sopporto chi mi costrin¬ 
ge a farli Infatti non ho detto 
una cosa lo ho fatto l'impos¬ 
sibile per dimenticare gli anni 
60 Non mi piacciono le 
sconfitte. 




aegiiedallaprimapagmadeldossler 

9 ghigno- Alle 22,50 esplode la festa per la 
prima vittoria degli azzurri contro l'Austr». 
Non c'è vino ma restano l'acqua e i tulli nelle 
fontane (che alla line verranno •prosciugate» 
per scoraggiare le intemperanze dei tifosi) I 
ristoranti chiuderanno per protesta contro 
l'ordinanza proibizionista. 

12 ghigno. Tre mostre in contemporanea- 
Rubens, Schifano e la Roma del Tarquini II 
Fhlazzo delle Esposizioni, dopo la ristnittura- 
àone durata cinque anni, si rilancia come 
spazio multimediale 

13 ghigno. Si taglia il nastro per il nuovo trat¬ 
to tangenz.ale esL Mancano i cartelli- 
ire chilometri di fila invipenta. 

- IS ghigno. «Sono foncé di potervi ringraziare 
taccia a faccia». Nelson Mandela, il leader ne¬ 
ro finalmente libero, abbraccia la Roma anfi- 
razzisla in piazza Farnese. 

21 ging^. Una scorribanda a sirene spiega¬ 
le per festeggiare l'addio al celibato E poi la 
tracia. Le due auto con otto carabinieri a 
bordo vengono fermate da una volante della 
polizia. Forse qualche momento di tensione 
(forte un colpo Vincenzo Siracusa, militare 
dell’Anna di soli 20 anni, rimane ucciso. Ca- 
' rabrnieri e polizia concluderanno che si è 
trattolo di una fatalità. 

23 Ihigiio. Seminfermo di mente. La corte 
d’Atolse condanna il <anato> a IS anni per 
omicidio e ad altri cinque per spaccio. 

27 ghsgrto. Sei colpi calibro 38 In pieno 
giottio. sulla spiaggia di Tor San Lorenzo, vie¬ 
ne assassinalo Salvatore Ruocchio, mentre 
prendeva il sole a pochi passi dalla moglie e 
da uno dei due figli Cutoliano, 30 armi era 
«msodat carcere un anno prima. 

luglio. A due glomi dall’ultimo 
t^ine utile per accedere ai 11- 
rianziamenll. il copsigUq comuna¬ 
le decide; i nuovi mercati genenài 
■iMiaai si faranno alla Romanina. Sconfit¬ 
ta la Oc che puntava a Castel Ro¬ 
mana Ma la polemica continua 
' 3 higUo. Notte a lutto: gli azzurri perdono 
con l'Argentina, li Mondiale è finita 
Staglio. Assalto all'ambulanza arrivata in ri- 
, tardo a Laurentino 38. Il piccolo ferito è già 
stato soccorso da un passante. Ma gli abitam. 
del quartfote sono infuriati. «Qui staroo ab¬ 
bandonati da tutti». 

13 ta#io. In ventimila al concerto di Madon¬ 
na al Flarrtlnio. 

, 13 tagRo. L’amministrazione scopre la (fon¬ 
tanella. Per gii immigrati arrivano solo pro- 
' rrtessa 11 rettore della «Sapienza», Cfoiglo 
Teoce, rivendica l’edificio per l’università. 
Cattato preannuncia uno sgombero In au- 
tutina Dieci giorni più tardi blitz della polizia 
ha gli immigratL Sorpresa: sono tufo In rego¬ 
la. 

M tagBu. Check up per il Colosseo malato 
ddraffiinx 

, 24 tagito. Seviziato e •incaprettato» con un 
I filo etettrica II cadavere di Giancarlo Abbate, 
48annL capo operaio alla Serona viene tro¬ 
vato in-stato di decomposizione net suo ap¬ 
partamento a Trastevere. È il primo di una se¬ 
rie di defitti che Insanguinano l’estate roma¬ 
na. L’assassino viene arrestato pochi giorni 
dopa 

33 tagMo. Una modlHcs alla legge salva l’ex 
sindaco Fletto Giubilo. Decade infatti il reato 
' di interesse privato In atti d’ufficio. L’Inchiesta 
. suUemensescotastiche appaltale alle ditte di 
, Mp viene archiviata. 

31 tagOo. Dà alla luce un maschietto al San 
Camillo. E poi lo abbandona In un cassonet¬ 
to^ Melila Austria. 33 anni, filippina, viene ar¬ 
restata mentre si aggira per le strade in stato 
confusionale. 

I agoefo. Sodomizzata e torturata 
fino alla morte. Il cadavere di 
Ester Maria Lima BenholIeL colf 
capoverdiana ventiquattrenne, 
mmmm viene trovato in avanzato stato di 
decomposizione in un frigoiilero 
' fooriusoinuncapannonesullaFlamlniavec- 
chia. Qualche gforno pigUtaU la polizia arre¬ 
sta un suo connazionale, A^^ Vera Cruz. 

7 agooto. Uccisa con 29 collellaie. Il corpo 
senza vita di SlnipnM CesaronI, 21 anni, 
giace riverso neH’uttlqiglI via Poma Esclusa 
la vfolenza sessuale, (Momo alta morte della 
ragazza si affollano ipotesi e misteri indistri- 
, cmL ed un'interminabile scia di macchie di 
sangue tra cui si cerca la chiave per indivi¬ 
duare l’assassino. TrKgiomI dopo l'offlicidto, 
«iene attestato Pleirino Vanacoie, il portiete 
detto siabite 

13 agooto. «Lo abbiamo trovato in un casso- 
- netli^i^lte è solouna messinscena per sba- 
tazziisl di Lorenzo, nato da poche ore. 1 ge- 
nitoti del piccolo, sfrattati, vivevano In un mo¬ 
nolocale con altri due bambini. 

13 ag o**»» Mega rissa alla (fontanella. Tre 
immipati finiscono accoitellati. Cresce la 
tensione tra le diverse etnie costrette alta pio- 
mtscultà. Ma degli alloggi alternativi promessi 


da Azzero non c'è traccia 
24 agosto. «Ho ammazzalo mia madre Lo 
rifarei altre cento volle» Antonio (foidenzi 
Pellegrino, 21 anni, si costituisce ai carabinie¬ 
ri poco dopo la mezzanotte Ha appena ucci¬ 
so la madre. Angela Prudenzi con una coltel¬ 
lata alla gola Da anni il ragazzo soffnva di 
turbe psichiche Dirà «Lei non accetuva la 
mia omosessualità» 

29 agosto. Una rissa e una tentata violenza 
sessuale La polizia fa irruzione in un casale 
al Pottuense e ferma tre persone Ma net ca¬ 
sale c'è anche un bambino di 8 anni. Pascal, 
affidato ad uno dei tre dalla madre di cui per 
giomi non si ha traccia. Lieto fine- il piccolo 
toma con la mamma. 

30 agosto. Il Tribunale della libertà ordina la 
scarcerazione di f’ietnno Vanacore, il portie¬ 
re di via Poma II pm Pietro Catalani afferma. 
•Tutto riparte a 360 gradi» Ma la polizia conti¬ 
nua a lavorare sulla stessa pista. 

1 settembre. Finale tempestoso 

per un matrimonio a Palo Laziale. 
Una violenta tromba d'ari,i di¬ 
strugge la chiesa dove è appena 
■HM» terminata la cerimonia nuziale 

per Alba (folm«ri e Stefano Fabri¬ 
zio Invece del nso piovono calcinacci- venti 
feriti tra gii invitati. 

3 settembre. Bacchettate d'autore sul Cam¬ 
pidoglio. Giuseppe Sinopoli accusa •(hima 
di pensare alt'Auditorium II sindaco costmirà 
almeno alni lusiadi». 

Il settembre. Romagnoli suggerisce, la 
giunta esegue Arrivano i cancelli per la galle¬ 
ria Colonna. 

18 settembre. Un mese prima te fiamme di¬ 
vampate nel suo negozio si erano propagate 
agli scantinati di un Intero Isolato. Centoventi 
famiglie evacuate. 10 miliardi di danni Una 
donna anziana, intossicata dal fumo, muore. 
L'incendio è doloso (Heriuigi Rinversirii, li 
propnetano viene arrestalo inabitato jino al 
collo voleva truffare l'assicurazione. ‘ '' ' 

19 settembre. La giunta si spacca sulle no¬ 
mine. Due assessori e tre consiglieri de esco- 
rw dalla maggioranza del partilo in polemica 
conglisbardelliani. 

20 settembre, (topo tre settimane di minac¬ 
ce, i farmacisti sospendono l'asNstenza diret¬ 
te, per proteste contro i mancati rimborsi del¬ 
la Regione per avere i medicinali bisognerà 
pagare Già nei giorni precedenti la gente ha 
fatto incetta di farmaci Chi non può resta per 
ore In coda davanti alle farmacie comunali. 
28 settembre. Muore Alberto Moravia. Ai 
SUOI funerali pochissima gente Nove malati 
del Santa Maria della (hetà fuggono dal •nido 
del cuculo»; restano al soggiorno estivo, non 
vogliono tornare in manicomio. 

3 ottobre. Dopo rinvìi, d'ispule sui 
personale e sulla gestione, apre 
rospedote di Ptetralata. Ma fun¬ 
zionano solo gli ambulatori. Brac- 
mmmmm cio di fono tra il rettore Tecce e 
l'UsI Rm2, che vorrebbe trasferire 
100 Infermieri dal policlinico Umberto I al 
nuovo ospedale. 

4 ottobre. Passa alla (Ornerà la legge su Ro¬ 
ma capitele Dopo l'accordo raggiunto in 
Campidoglio sull'esproprio generalizzato 
delle aree Sdo e sulla riassegnazione con 
aste pubblica delle aree private. Il provvedi¬ 
mento si avvia al traguardo. Tutti d'accordo 
tranne il Msi. in arrivo 618 miliardi per II pri¬ 
mobiennio. 

10 ottobre. Il Tribunale dei diritti del rnatato 
denuncia i farmacisti per Interruzione di pub¬ 
blico servizio Arrivano rinforzi nelle farmacie 
comunali che avevano minacciato uno scio¬ 
pero Ma cresce la tensione. 

15 ottobre. '91 anno di vacche magre, li bi¬ 
lancio presentato In giunta prevede nuovi au¬ 
menti delle tasse: ogni romano dovrà pagare 
in media 300 000 lire di contributi. 

29 ottobre. Nidi part-time. «Rivoluzionaria » 
proposta del prosindaco Beatrice Medi ridur¬ 
re l’orario d'apertura degli asili alla sola mat¬ 
tinata. dalle 7 alle 14,30 Si giustifica. «Sono 
strutture poco utilizzate». 

22 ottobre. La Regione pagherà i suol debiti 
con le farmacie Dopo 32 giorni di serrata, ri¬ 
prende finalmente il servizio normale. 

23 ottobre. Carraro evita il voto del consiglio 
sullo scandalo degli appalti della Fiera di Ro¬ 
ma, finiti ad amici e parenti di Vittono Sbar¬ 
della. «Il Comune non eroga fondi a quell'en¬ 
te». Sommersi dall'acqua e dal fango, hanno 
aspettato Inutilmente i soccorsi del Comune 
per una settimana. A Malafede le famiglie 
esasperale bloccano per ore l'Ostiense 
25 ottobre. «Sbardella mi ncalta» L'assesso¬ 
re de Gabnele Mori denuncia in consiglio co¬ 
munale di essere stalo minaccialo La De re¬ 
plica. «È un fatto personale» Carraro invia al¬ 
la l’rocura il testo deH'intervento dell'assesso¬ 
re. 

3 novembre. I cancelli di Cinecittà si aprono 
al pubblico per un giorno, dopo nove anni. 
Ventimila curiosi si affacciano sul set 
4 novembre. Mega rissa alla Pantanella. Set- 


Roma ha un anno di più 


I 2500 immigrati 
che vivono alla Pantanella 
sfilano in corteo 
e chiedono aiuto al Papa 
Una madre disperata 
partorisce e uccide 
due gemelli in ospedale 
senza che nessuno 
si accorgesse 
della sua maternità 
Giovanni Bruno 
«padre padrone» 
viene assassinato 
dal fidanzato 
di sua figlia 
a borgata Fidene 
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«Noncedst«m> 
Occupazioni, proteste. 

fax, seminari. 
Pennesi la protesta 
degli studenti contro la 
rtforma-Ruberli 
riempie le cronache 
deifiiomali; 
nella foto, 

una giovane «pantera» 
della Sapienza 
In alto Laura Betti 


te ore di scontri tra gli extiacomuniteii. Il bi- 
laiKio è pesante- venti feriti e 80 arresti. 

5 novembre. Sbardella dal comita¬ 
to romano della De propone un 
govemissimo, allargato al Prì, al 
Verdi e •magari al (tei». Poi ci ri- 
pensa, viste le acque poco tran¬ 
quille in cui naviga il partito. La 
minoranza À: scalpita e la maggioranza con¬ 
te tra te sue file qualche perdita- si Indaga su¬ 
gli appalti delia Fiera di Roma finiti ad amici e 
parenti dello «Squalo» e alla Regione l’asses¬ 
sore xudocrociato Maselli denuncia pressio¬ 
ni illecite di Sbardeila per fargli truccare gii 
appalti delle pulizie. Tentazioni di crisi nel W 
capitolino che chiede un inconiro con Craxi. 
9 novemiNre. Vetri spaccati e vecchi banchi 
dati alla fiamme Le voci di un imminente tra¬ 
sferimento del 2500 immigrati della Pantenel- 
la in otto xuote abbandonate tanno esplode¬ 
re la rivolta delta perifena romana «I veri ma¬ 
rocchini siamo noi. Ma per noi nessuno ha 
mar fatto nfenle». Qi extracomunitan restano 
nel ghetto. 

12 novembre. 240000 tesserati (X:, uno 
ogni due elettori. Record da regime dittatoria¬ 
le e sentore di grandi manovre sul prossimo 
congresso scudocroclato. Sul boom degli 
iscritti si aprono te polemiche e viene avviata 
un'ispezione interna, affidata a Luigi Baruffi 
Azione popolare chiede il congelamento dei 
tesserati e il commissariamento del partito. 

16 novembre. Belli, bellissimi Anzi «Beauti¬ 
ful» La soap opera statunitense sbarca a Ro¬ 
ma con quattro adoratissimi protagonisti Ra¬ 
gazzine deliranti In coda davanti al Plaza, 
aspettando divederli arrivare. 

19 novembre. Tre Inchieste della magistra¬ 
tura sugli affari «sporchi» di Roma gli appalti 
in Fiera, la mancate apertura di 26 delle 50 
farmacie comunali, te denunce dell'assesso¬ 
re Mori. 

23 novemirre. «GII volevamo solo dare una 
lezione» Ma tra te mani di uno dei tre spunte 
un coltello. Giovanni Bmno, 51 anni, viene 
UCCISO a Fidene dal fidanzato della figlia, Ch¬ 
ristian Modena di 19 anni, e da due amici del 
ragazzo. Luca e Gabriele 'Vanesio, di 19 e 22 
Volevano punire la vittimka per te «attenzioni 
particolari» che dedicava alla figlia. Nel quar¬ 


tiere i giovani si xhierano con Christian «Ha 
-solo esagerato». 

29 novembre. Sei comuni contro l'Enel. Per 
un giorno si ferma l'Alto Lazio, chiedendo in¬ 
terventi antinquinamento nelle centrali del 
comprensono di Crvitavecchia. L'Ente precet¬ 
ta i suoi dipendenti 

30 novembre. L'Antimafia indaga su Roma. 
La Sicilia non è poi cosi lontana. Ma la mafia 
romana lavora in guanti bianchi, tra società 
immobiliari e finanziarie. Mafia di insospetta- 
biU. 


5 


dicembre. Il parlamento dà l'ulti¬ 
mo si alla leg^ su Roma capitate. 
Via libera al sogni nel cassetto 
Sdo, parchi archeologici, nuove 
metropolitane, risanamento del 
Tevere e del litorale, università... 

6 dicembre. Le ganasce corniciano a «mor¬ 
dere» le auto in sosta vietate. 

8 dicembre. Pnmo glomo del metrò Termi- 
ni-Rebibbia E sono subito guai. Treni in ava¬ 
ria, colpi di fulmine», piccoli incendi. L'Aco- 
tral solleva dubbi sui lavori Intennetro e chie¬ 
de al Campidoglio di nominare un perito 

13 dicembre. Luciano Pavarotti, (teina Ka- 
baivanska e tenti vip per la serate inaugurale 
della stagione deU'Opera in fase di nlancio 
La Toxa a braccetto con capi di stato e di go¬ 
verno arrivati a Roma per il vertice Cee. 

14 dicembre. La Caliena Colonna è in ven¬ 
dita. li finanziere Vincenzo Romagnoli la of¬ 
fre a 400 miliardi Insieme alla società Bastogi. 
Dopo una ridda di voci sui probabili acqui¬ 
renti, si scoprono le carte e spunta il nome di 
Cabassi. il «salotto buono» nel cuore di Roma, 
specialmente con te cancellate che ne hanno 
fatto un bunker di classe, è diventato davvero 
un affare. 

15 dicembre. Centro storico off-limits per far 
largo ai Dodici Non passano nemmeno i pe¬ 
doni E i commercianti annunciano richieste 
di risarcimento pergli affari mancati. 

i7 dicembre. Un'amministrazione traspa¬ 
rente Il consiglio comunale vara il nuovo re¬ 
golamento 

21 dicembre. Già archiviata dagli ammini¬ 
stratori, l'inchiesta sugli appalti della Fiera 
-viene archiviata aiKhe dalla magistratura 
«Nessuna inegolarità». 


«Io vorrei sapere: chi si è mangiato 
la pantera nera?» 

Quinto Fabio 

Carraro 

rAbbioccatore 


PATRIZIO ROVERSI 

apete perché lecolonneegliarchidi Roma anti¬ 
ca sfidano ancora i secoli’ Perché sono impasta¬ 
ti di gomma SI, i mun di Roma sono mun di 
gomma Roma non é biodegradabile Pone non 
sarà eterna maceitoi suoi ntmi non sono mir..- 
rabili dalla cronaca, semmai Io sono dalla Sto¬ 
ria. Di conseguenza cercare di trarre qualche elemento dal¬ 
l’analisi di quanto avvenuto in un anno a Roma può estere 
impresa molto frustrante, per non dire mutile Lo strumento 
per misurare i mutamenti di Roma non é l'orologio, semmai 
é li Pendolo di Foucault che misura «postamenti'e velocità 
tanto vorticose e trascendentali da sembrare immobili 
Qualche tempo fa ho visto nel Tg regionale del Lazio un 
bel servizio dedicato alle proteste per la sopiessione di alca- ' 
ne linee di comunicazione tra Fiumxuno e il centrò della cit¬ 
tà. II tono del servizio era concitato, quasi arrabbialo, il sa¬ 
pore era quello della denuncia ed ardeva del sano (e sacro) 
fuoco dell'indignazione progiesriste Ma. ad 
un certo punto, ci fu l'intenMafoI tassinaro' 
egli, con studiata artedrammasca pie-sordia- 
na, prese innanzitutto una b^la pausa che, 
da sola, demolì il tono di tutte ri servizio Poi 
cominciò a prccniare duro, con l'aria saggia e 
sorniona di quelli che, essendosi arresi da 
molle generazi’'ii hanno quella (accia un 
po' cosi, quell'espressione un po' cosi di chi 
non ha avuto bisogno di scomodarsi fino a 
Genova per capire coma va il mondo Con la 
sua filosofia rassegnata-rassicuranle e un po' 
cinica il tassinaro fece a pezzi la denuncia del 
Tg3. dimostrando che tanto vale essere faiali- 
sti Cerio, in una città baciate dal Fato, come 
non essere fatalisti’ Fatto-sta che il nordico 
che, sulle tracce di Unni o Lanzichenecchi 
cerca di marciare su Roma con il proposito di 
piegarla ai suoi scopi, rimedia come mimmo 
■ ulcera 

I Mun di gomma di Roma non si spezzano 
né si piegano assorbono Ci fu, in elfetb, una 
Marcia su Roma che ebbe buon esito ma (or¬ 
se fu solo apparentemente una maicia della 
Provincia verso Roma, m realtà fu il marcio di 
tutt'ltalia che si diede convegno a Roma. Ro¬ 
ma è un campanone sordo, di quelli che 
quando li peicuou con uno riiock loro conti¬ 
nuano a vibrare sottotona all'infinito, e con¬ 
servano memoria di tutto- certa burocrazia 
piccolo borghese che si è insediate a Roma 
con Mussolini, per esempio, è ancora II che 
vibra per lo Squalo E ce ne vorrà pnma che si 
fermi, o prima che qualcuno la fermi 
Tutte queste «premessa» semplicemente 
per raccontare con quale stato daiumo s» è 
costretti, secondo me, a vaiare e ad analiz¬ 
zare CIÒ che é accaduto a Itoma durante l'ul-, 
timo anno, il duemilasettecentoquarante- 
quattro della sua stona, uno de! tenti, dun¬ 
que Le onde della storia di Roma sono cosi 
alte che sommergono lutto, ncoprono e In¬ 
sabbiano chiunque- che fine ha fatto pet'- I 
esempio, la pantera che fu owislata il 2 ^n.> 1 1 
nato sulla Casiima? Sparila É svanita anche 
quell'altra pantera, quella studentesca, che tu 
avvistata all'Univeisità La Sapienza qualche 
giorno dopo Entrzunbe non uccise, ma faga 
citale Galleggiano meglio sulle pagine della 
Storia di Roma notizie che abbiano quella ck 
dicità secolare, quella radicala natura che 
permette loro di saldarsi ecollegaisi alle strut¬ 
ture stesse della atlà. l'11 aprile per esempio 
toma al Campidoglio la statua di Marco Aure¬ 
lio, il 21 maggio li Cupolone di S Pietro com¬ 
pie 400 armi, e poco dopo scoppierà lo scan¬ 
dalo degli appalti della Fiera di Roma dati ai 
famigli di Caio Maizio Sbardeila, che ci fa rivi¬ 
vere cosi il fasto un po' lugubre della deca¬ 
denza dell'Impero 

Sotto li ^>vemo del Tribuno-Manager 
Quinto Fabio Carraio detto rAbbioccatore 


i. 


oggi è un po' in rovina, ma da nuovo deve essere stato bella 
Per il resto tutto passa e va passano Madonna, David Bowie. 
Mandela, Johniór lo Zingaro, il Canaio della Magliana, Bush 
e Gorbaciov La storia diRoma digerisce anche la vice^nda- 
co Beatrice Medi che ha in lesta un'idea meravigliosa chiu¬ 
dere gli asili al pomenggio La digensce senza giustificarla ' j 
né fame giustizia, semplicemente la protocoila, negli archivi 
di uno dei sette Colli A Roma prevale la continuità di Giulio, 
che pnma fu Cesare, poi é stato Papa, ed ora é papà di ben’ 
240 000 tesserati alla De capitolina, che si considerano figli 
prediletti e protetti di GiuUo-Cesaie-Pio-Andieotti. E nel frat¬ 
tempo, tanto per rispettare la ciclicità della stona, le novin- 
ce sono m fermento e le Leghe predicano l'indipendenza da 
Roma. Ma la capitele sorride imperterrita, pregustando i ca¬ 
pitali della Legge su Roma Capitele. 

Fin qui {'evolversi della Stona della Città, per i singoli citta¬ 
dini la cosa é dneisa. Cercando di tessere il proprio filo per-. 
sonale attorno alla grande matassa secolare dell’Urbe, 
ognuno vede la propria vicenda evolversi e mutare di giorno 
in giorno, e ogni alba romana é fonerà di novità Io, per 
esempio, giovedì 29 novembre 1990, ho avuto la soddisfa¬ 
zione di batter un record iiersonale da via Bravetta a Circon¬ 
vallazione Glanicolense (saranno 500 metri) ci ho messala 
bellezza di 55 minuUt Buon armo! 
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miMnnunu 

Pronto intervento 113 

. Cerabinieri 112 

Oueetura centrale 4686 
Vigili del fuoco 11S 

I Crlambulanze 5100 

; Vigili urbani 67691 

' Soecoraoatradaie 116 

’ Sangue 4956375-7575893 
) Contro antiveleni 3054343 

B 4957972 

la medica 475674-1-2-3-4 
. Pronto aoccorao cardiologico 
I 830921 (Villa Mafalda) KÌ0972 
: Aida 

da lunedi a venerdl’eS54270 
' I AIed: adolescenti 660661 
j Per cardiopatici 8320649 
< Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio - 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri «aterinaris 
GregorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Interventoambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 7 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

Coopairtot 

Pubblici '7594568 

Tassistica ' 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541646 
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Una guida . ^ 

per scoprire la città di giorno 

e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua ' 575171 

Acsa: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto inMbrento 5107 
Nettezza urbi^r 5403333 
Slpserviziot(iliasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 
Provincigai Roma 67661 
Regione Cazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral % 5921462 

Uff. utenti Atac46954444 
S.A.FE.R(autoliiiée) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexprass 3309 

Citycross - 861652/8440690 
AMs (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Biclnolegglo 6543394 

Collaltl(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 
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Cala il sipario sul teatro ideato da Memè Periini e Antonello Aglioti 


E 


mSUUA BATTISTI 


I ■ ■ ■ ■ - . . '.i ^ 

fi Arte, nebuloso 
|è il panorama 

■HKXXWIIJXÌi ■ 


(■1 Chiuso per noia*: po¬ 
trebbe essere l'ideale cartello¬ 
ne appeso a! battenti della Pi¬ 
ramide, che quest'anno spen¬ 
ge definitivamente I suoi riflet¬ 
tori per passare ad attività non 
meglio identilicate e più nazio¬ 
nal-popolari del teatro d'avan¬ 
guardia (forse una discoteca o 
un ritorno alle origini come 
(ondo di magazzino). <FratKa- 
menie rren tw potevamo più - 
si sloga Antonello AgHotl che 
accanto a Mem8 PertinI ha 
condiviso per oltre dieci anni 
la lunga gétUone teatrale della 


possibilità è arrivata subito con 
reter Brook, appunto, che ha 
inaugurato lo spazio*. Non do¬ 
veva essere l'unica sorpresa 
scenica di quella stagione: il 
pubblico accorso a quella pri¬ 
ma rappresenta:'Jone e che 
aveva fallo l'occhio all'allesii- 
nrento raccolto di Brook, quasi 
non riconobbe la stessa sala 
smantellata da Perllni e Aglioti 
pM il loro spettacolo, // risue- 
Ho di primavera. «Enlravamo 
.n scena con un carrarmato* si 
limila a descrivere Aglioti di¬ 
vertilo e con un pizzico di no¬ 


diviso in sala A.e saia B, ma in 
realtà ogni vòlta potevamo 
cambiare ie..,quinte in tavola 
secondo le nostre esigenze*, E 
quelle di tutti gli ailisii che si 
sono avvicendati nel corso del- : 
la lunga stagione della Pirami¬ 
de, da Richard Foreman al 
gruppo Rat Teatro Settimo To¬ 
rinese, •scoperto* e portato a 
Roma proprio da Aglioti che 
convinse personalmente Icriti- ' 


ci a venire a vedere la nuova 
(e col senno di poi, ben nata) 
*cteatura> teatrale. Nel «ventte* 
della Piramide sono stati cre¬ 
sciuti anche i germogli della 
giovane danza italiana, Fabri¬ 
zio Monteverde, Enzo Cosimi, 
Virgilio SienI, solo per citarne 
alcuni 

Una stagione tramontata 
per sempre. Non certo a spese 
di Memè Perlini, attualmente 


Piramide. - ^ quMe nuove otalgia per quello spazio «prlvi- 

leggi mlnisttriall gestire questo legfito e faStasllco per la crea- 


'i fli Sembrava all'Inizio di 
r i quest’anno (ormai è preislo- 
. ria) che, nonostarite i tagli 


|'7{ : f della spesa pubbliOL la crisi 
'. t' Co probabile guenì)) del Coi- 
t : fo e rabbalUmento del muro 
-p I di Bettino, lutto avetae dovuto 
ili -i pranden ofaopiegtb Piega ar- 
^ 1 , ; liillea dhwna. RtUmido (uoii 
tjtv rane Powera.iOBi^ da lici- 
;i{ i claie sembrava che avessero 
>]■ i rlavuio urvadafe-il mercato 
ù 1 1 per stabilirsi come nuova for¬ 
iti 1 mad'aiiepcriuitFglianniNo- 
l.j vanta. La Stagione artistica 
' che ala volgetMo al termine, 

I con tutte le esposizioni che si 
! sono tenute è che sono anco- 
; n In coiao, ha Invece un se- 
.rt igno distintivo dlversaTutio 
.'Vi ‘ I coocorie. a rendere. -ancora. 

I pU canhiso e nebuloso que- 
' ! sto panorama atibilco toma- 
I no. DI una nebulosità che la- 
:r'l’- scia perplessi. 

^ i I ■ Le Isthuztoni espositive una 
' 'I I volta a seMimana inaugurano 
I mega-rnostre con cataloghi 
: ! «ponderosi* senza dare nean- 
^ ' che il tempo di utilizzarle di- 
f dalticamente. Quelle private 
il 1 continuano ad espone solo 
< ; per ristrene cerehie di colle- 
Li ;iioniiti e mercanti o addetti ai 
, lavori che sono sempre gli 
[stasai. La polemica artistica 
/ ! pU o meno hrorviante è stata 
< bandita suio al puruo che 
! ereniualmeme I messaggi ha 
f : loro. Ita addetti ai lavori, av- 
/i vengono trasversalmente, tut- 
o I lahMù per telelono, lasciando 
! (unti cosi i huitorl di diritto, 
i-; ! Nelle scuole artistiche i cen- 
' t'aimi di arte contemporanea 
I se si trovano per leg^ mini- 
% j steriale nei programmi scola- 
I stici, o vengono rimossi o le 
.‘'.i I lezioni non superano gli Im- 
presilonissi e per giunta svolle . 
7 superficialmente. - 
tp' ; A Roma quest'anno quindi 
M ; I tutto si è svolto sommaria- 
K ! mente poggiando su tre lOonl 
l artlsticL GII spazi pubblici co- 
.C' t me il Palazzo delle Espos to lo, 
rv' I ni e il San Michele hanno 
. 1:1 riempito le loro sale con storie 
i 1 rii meicàto e senza Interdbci- 
! pHnarieU: storie senza un pro¬ 
li i Dalla e ospiti 
I ! alla Befana Ps 


La befana porterà anche 
quest'atmo nel suo sacco l'or- 
'/ ; inai consueta lesta dedicata al- 

i le forze di polizia. Si chiama 
•Befana del poliziotto*, è giun- 
if.i 1 la alla sua sesta edizione ed è 
organizzata dalla segreteria re- 
> gionale del sindacato autono- 
'/,: V • mo di polizìa, in collaborazio- 
i ne con la segreteria provincia- 
I le e con l'associazione cultura- 
' le «Amici della polizia*. Cosi il 
i)' ;6 gennaio, dalle 10. il teatro 
, delfOpcra Brancaccio di via 
‘ Merulana ospiterà una manife- 
• i: < stazione-spettacolo, presenla- 
i >la da Valerio Merola e Ravia 
Forturutlo, cui interverranno 
, ' tra gli altri Luca Barbarossa, 

' Giancarlo MagalU. Lucio Dalla, 
7 iftolaTurclt^iSabani, Jova- 
; -notti, Mietta,! Ricchi e Pòveri e 
. -Gigi SabanL Agli ospiti saran- 
' I no oHerti regali daga organiz- 
.zatori e dal pittore Ernando 
[' r ' :Venanzi: altri doni andranno, 
/ ' com'è tradizione, a tutti ibam- 
bini presenti 


gramma preciso che danneg¬ 
giano II reale bisogno di cono- 
' scenza del giovani Le gallerie 
privale o hanno riproposto la 
loro scuderia o hanno tentato 
di lanciare sul mercato giova¬ 
nissimi- che già avevano alle 
loro spalle un lungo Urocipia 
Tutti e tre 1 filoni artistici, l'arte 
Povera-Concettuale-MInlma- 
le-Oggettistica, tnformaie a 
hitto tondo e accenni di figu- 

- mtivo peraMro più storico che 
nuovo-nuovo, hanno inaugu-' 
rato le loro esposizioni al rit¬ 
mo di dieci quindici giorni di 
durala. Tutto è passato inos¬ 
servato al grosso del pubblico. 
Tutto si 8 svolto senza patemi 
d'animo e senza notevoli 
scosse. ^m«niano..in jcam*.. 
perisò sia i critici che gli artisti: 
tutte e due le categorie fanno 
a gara a chi asseconda pU fe- 

. delmente le direttive imparti¬ 
tegli dalie riviste di tendenza e 
dalle Indicazioni di metcalo. 

. Mercanti, collezionisti e gal¬ 
leristi usano il denaro pubbli¬ 
co destinalo alla cultura per 
storicizzare la propria mer¬ 
canzia e tirarla mori a tempo 
debito a prezzi maggiorati 
rebbe anche una tendenza 
giusta se fosse Indirizzata dia¬ 
bolicamente per impone una 
linea artistica rivoluzionaiia, 
ma poi quando ci si accorge 
che non è cosi è troppo tardi 
Il cattivo gusto imperante è 
patrimonio esclusivo degli Sti¬ 
listi ette deformano il rapporto 
fmltore-soggetto pagante e 
cosi non può risultare scanda¬ 
loso ritrovarsi addosso un ma¬ 
glione disegnalo dei pittore 
Dorazio o una minimal-lam- 
pada Ruxus,un quadrante di 
orologio contaminato da un 
progetto di Cucchi Tadinl 
. Sovvertendo l'ordine delle 

- «faccende* artistiche II guada¬ 
gno è assicurato e il segno def 
nuovo rispettato. E le gallerie 
riaprono ingagliardite. E le 
esposizioni ufflcIaU riaprono e 
richiudono convinte di essere 
un'avanguardia infOrmatmtio 
e parole, parole - basta che 
aprano le all e millenni cado- 
nodalloiovolo. .. 

Teatro orientale: 
seminari Abraxa 


■i Riprendono, in gennaio, 
gli appuntamenti con il «pro¬ 
getto teatro* dell'Univeisità di 
quartiere diretta da Abraxa e 
realizzata in collaborazione 
con numerosi docenti univer¬ 
sitari, Dopo esser passato per 
la danza e per la commedia 
dell'arte, il ciclo di incontri, 
che ha per tema le «forme sce¬ 
niche di improvvisazione* e 
che prevede per ogni argo¬ 
mento trattato un seminario 
teorico e uno pratico, si accin¬ 
ge ad occuparsi di teatro 
orientale. Il seminario teorico, 
che si intitola «Le tecniche del 
teatro orientale, è a cura di Ni¬ 
cola Savarese e si svolgerà nei 
giorni 8 9 e 10; dal 13 al 19 
avrà poi luogo un seminario 
pratico su «L'improvvisazione 
nel teatro indiano* tenuto dal 
regista Renzo Vescovi, La se¬ 
de dell'Abraxa si trova a villa 
Rora, via Portuense 610. Il te¬ 
lefono per informazioni è il 
6813733. . 


spazio era diventato un'lmpre- . 
sa assurda. Per ottenere le sov¬ 
venzioni devi dichiarare un an¬ 
no prima quello che intendi fa¬ 
re, poi se nel frattempo cambi 
idea, ti modificano il premio o 
magari te lo tolgono del tutto. 
Ma allora, mi chiedo, dove fini¬ 
sce la creatlvltà?TI riduci a fare 
il contabile dietro le quinte, 
passando II tempo a rifare con¬ 
ti e resoconti senza più un bri¬ 
ciolo d'estro. No, non si può la¬ 
vorare cosi, lo e Memè abbia¬ 
mo deciso di chiudere e siamo 
proprio curiosi di vedere come 
quetti burocrati del Ministero 
sapranno inventarti delle alle^ 
native per non far sentire la 
mancanza di questo spazio*. 

Una sfida Elicile u racco¬ 
gliere, sa noa..lmpossibile. A 
cominciare dalle dimensioni 
•fisiche* del teatro: 2000 metri 
quadrati un palcoscenico di 
60 metri di profondità, più 
orarxie persino di quello del- 
POpera. FU proprio questa in¬ 
credibile versatilità di spazi 
che convinse Peter Brook ad 
allestire qui il suo Vbu rol. 
Avevamo preso in sHitio da 
poco la saia - ricorda Aglioti -, 
o meglio lo 'scantinato*. Bra . 
umido, polveroso e tutto da Ti-' 
strutturare, ma cosi incredibil¬ 
mente vasto da concederti 
qualsiasi acrobazia dell'Imma¬ 
ginazione, per cui aocettam- 
modl prenderlo perire milioni 
al mese. Una cifra non Irascu- 
i rabile per il '76, ma la confer 
I madlavervalulatobenelesue 


tività, ma scorag^nte dal 
punto di vista pratico*. Duttile, 
forse troppo, l'«atitro* delta Pi¬ 
ramide ha stimolato su misura 


si dei suol IntemL «Prima era 


tutto aperto^ poi lo abbiamo 



Haendel accende 
fuochi e suoni 
di buon anno 


.4.4 * ^ te ' 


Antonelo Agitoti e sopra Memà Pedini; a sinistra «Torpore», un quadro 
di Nunzio (1989, perticalare) 


Zam, musica ^nzaa)nftó 


M •AMea Ree è il nostro 
contributo alla lotta contro l'a- 
paitheid che di fatto ancore 
esiste in Sud Africa* dicono 
Marina Fiorentini e Zandy Gor¬ 
don leaden del gruppo «Zam*. 
Questo brano lo hanno esegui-. 
to dal vivo alla presenza di Nel¬ 
son e Winnie Mandela nel lu- ' 
gUo scorso a piazza Mandela. 
Adessoèetitratoafarpartedl ; 
un album •proroo* realizzato 
in questi giorni e presto desti¬ 
nato ad una normale diffusio¬ 
ne discografica. •..XibettVnoi . 
li amiamo/musica di liberazio¬ 
ne in ogni città/suono di liber¬ 
tà dal Nord al Sud..* dice il te¬ 
sto di AMoo Ree. Parole e mu¬ 
sica sono, ovviamente, di Mori- 


naediZondy. ■ . 

Il greppo •Zam* nasce nel 
1982 a New York. Una band di 
otto elementi che debutta ai . 
•New music festival*. Seguono 
altri concetti in CalUomU è In 
Messico. Quindi II trasferimen¬ 
to prima a Londra e poi a Ro¬ 
ma (1987). il greppo si rinno¬ 
va e continua a fare concerti: 
alle «Scimmie* di Milano, a) 
«Music Inn» di Roma, al •Ragti¬ 
me* di Cannes. Il più recente 
concetto romano è stato quel¬ 
lo tenuto al «Costello Rodo. La 
musica è sempre quella delle 
origini; chiara impronta rock- 
Ablues, ma senza fincoli para¬ 
lizzanti. Gli arrangiamenti di 


Gordon, mente (con Marina) 
del greppo, stringono verso 
continue ricerche sonore ed 
. espressive di torte elleno, un 
lavoro che deliberatamente 
scavalca confini e steccati Tra 
le diverse, originali intoiative 
del '90 «Zam* ha anche lancia¬ 
to l'idea di riproporre il «carne¬ 
vale romano* (un evento pub¬ 
blico che non ri celebra'da più 
di cent'anni). 

Al fianco di Gordon (tastie¬ 
re e voce) e di Fiorentini (vo¬ 
ce) sono Francesco Tattara e 
Qanluca Lucanlonio (chilaire 
elettriche), Valerio Àrangeli 
(bosso elettrico) e Luca In- 
' gleni (batterìa). - DPitC. 


C'è, alla grande-un ritor¬ 
no di Haendel. Roma e Viterbo 


ri contendono la musica di 


questo genio che ebbe cara l'I 
talia in gioventù «durante tutta 
la vlla, anche quando a Lon¬ 
dra. diventato cittadino ingle¬ 
se, si dedicò al melodramma 
italiano. Passò attraverso alter¬ 
ne vicende e disastri finanziari, 
senza però cedere mai alle av¬ 
versità. Riuscì a riversare net 
suono, sempre, la sua Immen¬ 
sa forza vitale. 

Prendendo esempio da 
Haendel II Festival del Festival 
riprende, a Viterbo, la sua atti¬ 
vità dopo due sofleite edizioni 
di anni scorsi. Si incomincia 
oggi e ri andrà avanti fino a 
marzo, il Festival ri Inaugura 
alte 18 (Teatro dell’UniMw) 
con il «Messia* di Haendel , 
grande oratorio che nacque 
dal fallimento delle iniziative 
dedicate al melodrammaL Ben 
venga questa musica che trion¬ 
fa nel mondo da duece n te el n- 
quanta anni Composta nel 
1741, fu eseguita a Dublino 
l'anno dopo. Nel 1743, in oc¬ 
casione della •prima* a Lon¬ 
dra, accadde che l'uditorio, 
con alla testa U re (Giorgio II) 
si alzò in piedi allo scoccare 
dell'«Alleluia>, per ascoluire in 
piedi lutto il brano, un vero in¬ 
no alla vita. Partecipano aire- 


Le rime sdotóe d vite pri^ 


Verri a parte. Da chi parte (nelle sale d'attesa del¬ 
le stazioni), dalle sarte, frasi corte e foglie morte. Ri¬ 
me sciolte, colte, folte. Altre volte solo versi. Quelli 
mai letti, persi sui foglietti scritti in fretta, usa e getta, 
che nessuno si aspetta. Viaggio nei vicoli di una 
poetica sommersa, anzi immersa, dispersa tra i rivo¬ 
li di vite senza verso. Poesie perù. Questa volta è il 
turno di Dante De Joris. 


OiUUAPANI 


■i Checosae'èinunpoela 
estemporaneo che manca in 
un'altra persona qualsiasi? La 
capacità di cogliere ta magia 
di un gesto quotidiano, di glò- 
cherelìare con parole e xnti- 
menti, senza neanche spe¬ 
gnere la luce. L'Ispirazione 
che fa nascere il verso, all'im- 
prowiso, davanti al bancone 
di una macelleria, sul 309 pro¬ 
prio nell'ora di punta, mentre 
l'amministratore del condo¬ 
minio parla delle spese ag- 


. gluntive per la gestione scale. 

In Dante De Joris, poeta 
epico-contemporaneo, c'è 
tutto questo. La fantasia per¬ 
corre le praterie della poetica, 
a brìglia sciolta, e la mano ap¬ 
punta rapida. Sulla carta-car¬ 
tone delle fettine. Sul pacchet¬ 
to di sigarette, sul conto del ri¬ 
storante. Rime senrate. Buttale 
giù con sciollezza; con l'agili¬ 
tà di chi è abituato a dipingere 
ogni attimo di epigrammi e 
versi . 


'' In questo contesto ri pone 
la collocazione culturale del 
rimatore perilerico-metropoll- 
tano. De Joris capta. Attende 
e capta irammenù di letteratu¬ 
ra neli'arìa dei bar di San Basi¬ 
lio, tra le rotaie dello scalo Sai 
Lorenzo. Una volta una rima 
baciata l'ha coito di sorpresa 
sulla Ttburtina, poco prima di 
ponte Mammolo. 

Quel giorno vergò sulla car¬ 
ta del prosciutto cotto: «Cop¬ 
pie di pesci*. Una poesiola 
composta da solo titolo. Sim¬ 
bolicamente coppie come 
doppia P; come pietre, origine 
materiale per arrivare alla 
spazialità liquida e marina dei 
pesci Analogica. Come «Ossi 
di seppie*, dove alla P si sosti- 
luìsce la S di sassi, base pie- 
troM della metafora della sep¬ 
pia. 

La sua opera ha raggiunto 
l'apice creativo in due poesìo- 
le; «Oltre un Martini* e «Amore 


di sarta*. La prima scivola net- 
l'ispirazione dgl Dante odier¬ 
no da Rosati due a piazzale 
Clodio. 4JSS0 d'olivÀ/immo- 
bile figllo/d'un martini anda¬ 
to/retrogusto amaro/secco 
come si deve/leggero sapore 
salaio/Cridi II tuo stupqre/ora 
che l'ultima goccia/diriillaio 
di vita/ scivola Inutile/sul ve¬ 
tro sottile/d'una coppa svasa- 
ta./Restano le parole/lo 
sdeng melallico/che fa la cas¬ 
sai soldi sul bancone/spic¬ 
cioli di manciayil martini fini¬ 
sce/e la vita svanisce/i bar 
chiudono/le serrande irala- 
no/e del silenzi inutili/che fa¬ 
rai?*. 

Clamorosa, esistenziale, 
dolorosa e temporale. Una 
metafora sulla fatica di vivere, 
intesa come fatica psicofisica 
(alzarsi, prendere l'autobus, 
perderlo, correre in orario, 
pranzare a casa, attendere il 
verde, arbitro fischia la fine); 


rUnltik 

Domenica 
30 dicembre 1990 


aiORMAUMNorrs 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallaria Colon- 
08) 

Esquiiino; viale Manzoni (cina- 
ma Royal); vlata Manzoai (8. 
Croce in Geruaalemnie): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Fraiteia; via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorie Venete 
(Hotel Excelslor e Porla Pincla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


secuzlone il Kolleghim Carto- 
sianum e il Coro di (Atonia. 


Da Viterbo, Haendel arriva a 
Roma, giusto in tempo per au 
gurare II buon anno alla mez- 
zanotte di lunedi 31. L'appun¬ 
tamento è al Giardino degli 
Aranci (Aventino), dove la so- 
cietà •Murales* darà il via a un 
Atto fuoco d'artUicio e alla ese¬ 
cuzione. diHusa da sofisticati 
impianti elettronici della fa- 
moM «Rtewoiks Music* di 
Haendel, composta nel 1749 
per solennizzare la Pace di 
Aquisgiana. Una composizio¬ 
ne geniale, coinvolgente una 
quantità di strumenti a flato, 
àionf e frastuoni si mescole¬ 
ranno all'esplosione dei tappi 
di centinaia di boltigUe Gan- 
cia, offerte per un brindisi al¬ 
l'anno nuovo. 

La riflessione sulla immuta¬ 
bile distesa del tempo si avrà 
martedì, primo gennaio, in 
Santa Mrtria Maggiore, alfe 
19,30. Qui l'Associazione ro¬ 
mana di musica sacra e religio¬ 
sa affida a Vittorio BonoHs l'e¬ 
secuzione di pagine del «Mes¬ 
sia», d'una Sinkmia di Haydn, 
dell'*Exultate* di Mozart e d'u¬ 
na novità di Sandro Clndto, «Vi 
lascio la pace», per voce reci¬ 
tante e orchestra. Si potrà an¬ 
che ammirare, speriamo, il fa¬ 
moso presepiò di Amolio di 
Cambiò. 


e alla fine di tutto un martini e 
I suoi riti. Rno a quello, tanto 
simile alla morte, delle serran¬ 
de che.Inesorabili, calano. Al¬ 
le domande senza tempo luo¬ 
go e storia. Senza altro senso 
che la perdila di una mancia¬ 
ta di tempo per chiedeisi 
qualcosa, che In londo, sia 
profondo. 

Poi l'amore. Poteva manca¬ 
re nelle rime di un animo cosi 
periferico e gentile? No. Ecco 
cori il verso minimo, quasi un 
epigramma. Intitolato: «Amo¬ 
re di sarta*. «Un filo di scozia 
mi conduce a le/Lo seguo 
mentre tesse la sua maglia/fa¬ 
cendo scivolare le mie emo- 
zkmi/sulla seta delle tue am¬ 
bizioni*. Mitico e tenero. Co¬ 
me la volta che cedendo il po¬ 
sto a una cassiera della Stan- 
da, sul 309, declamò a brac¬ 
cio; «Dolce sla il suo 
Iragiito/che importa se io 
viaggio ritto*. E lei: «Ma che 
vo)?rpeiò s'accomodò. 



impegnato al Colosseo con il 
suo amico di sconribande tea¬ 
trali Ulisse Benedetti, o di An¬ 
tonello Aglioti intento a tra¬ 
sporre in chiave cinematogra¬ 
fica il suo alleslimenlo de II 
giardino dei ciliegi. L'ultimo 
spettacolo andato in scena al¬ 
la Rramide, che i nostalgici del 
buon teatro d'avanguardia do¬ 
vranno accontentarsi di rivede- 
resulloschenno. 




■ APPUNTAMENTI 

Et Charango. Rassegna di cinema iatìnoamcticaiio nello 
spazio di via Sant'Onofrìo 28: stasera, ore 18. «Yo soy el que 
tu buscas* di Jaime Chavatri; ore 19.30 «El hombre tempra¬ 
no* di Alberto Marziatettl Una pausa e ripresa glovedi 3 ^li¬ 
naio con lavori di Barrerà e Blaser. 

Food for lite, iMt for moneyi Oggi, ore 18, nella nuova se¬ 
de della Casa dei diritti sociali (Piazza Capranica 72) dibat¬ 
tito su vegetarianismo e fame nel Terzo Mondo. Paitedpe- 
ranno il prof. D'Elia. Adele Faccio, Michele Grippa e un 
esponente della Lega ami vivisezione. 

Fiabe ani gblaccio. Cenerentola e altre storie. Spettacolo 
che presenteranno i bambini di Praga al Palazzo del ghiac¬ 
cio (iun.I9 delta Via Appia Nuova, tei 93.09.480) nei giorni 
2 e 3 gennaio, ore 15.30 e 18.3 (ingresso gratuito per ragazzi 
finoa l4annlUre ISmilaperadulU). 

Azzurro Sciploiil. Il cinema di via degli Scipioni 82 (metro 
Ottaviano) e il Grand Cafè du cinema Silencieux Azzurro 
Melies di via Faa di Bruno 8 iniòrmaiw che l'ultima notte 
dell'anno ci saranno presso le due sale proiezioni non stop 
di film capolavori della storia del cinema muto e sonoro. Co¬ 
sti: all'Azzurro lire 20mila, al Grand Calè lire 25inito (inclusi i 
brindisi di mezzanotte). 

Tambnil rU pace. Rusegna dal 3 al 5 gennaio al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio) nell'ambito di «Umani ortozoMix m 
concerto i •Taakoma* (il 3), World music ensemble con, 
Karl Potter (il 4) e «Latin-fumeon Fabrizio Afelio (il 5). 
Occupazione. La scuola di psicosociologia dell'organizza¬ 
zione ha attivalo presso la sede di vìa Quattro Fontane aS 
un Centro di orìenhimenlo, infonnazione e supporlo per 
l'occupazione rivollo a giovani e adulti che vogliano fare 
scelte iòrmalive e/o professionali Infoimaziom ai teleloiii 
48.25.ISS. 48.24.072. 

DtaJane e rediazioiie. Presso Crai Imps (Via della Stazio¬ 
ne di S. Pietro 22, tei 8a4a7S6) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Maiela Copulo). 
Preaepe. Costniito dai bambini Sa iiKxstra. Basilica iklle 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Lgo Argentiiu). Tulli t 
gloml (o«e9-13e 15.30-20) flnoal6gennaio. 

Lingua russa. Olito propedeutico di Ilalia-Urssdal Tal IS 
gennaio (lunedlmaitedi e meicotedi 18-20). tnfoimaz. ai 
tel4884.S70e4B8t.4n. 

•Galleiladcll’Ocn». È in via dell'Oca 40 (ovviamente) ehi 
cliiiu natalizio ha allestito la mostra «Regali (Tartisla* espr»- 
nendo una serie di opere di piccole dimensioni oggéill 
multipli, carte, tutti possibili cadeaux originali e d i v ert enti. 
Aptotaflnpall^metàdlge^kr.., ^ 

■ MOSTRE ' 

E sp r cssl onlarno. Da Van Gogh a Klee, capolavoti ridia, 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Riùpoll vie rJd- 
Corso rL4IB. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmila, ii- 
dottHire6mila.Rnoal 12 febbraio. 

ArtMl masi 1900-1930. AcquereUf e disaegni dd Museo 
Putkin di Mosca. Palazzo delle Esposliioiti, via Nazkmaie. 
Ore 10-22, martedi cltiuso. Ingresso Urer 12mUa. Fino al IO 
febbraio. 

Pericle PazzlnL Opere inedite dd 1930 al 1966. Arie cort- 
temponinra.vtaCarìbakUn.SS.OrelO-ISelS-lO.SO.sabn- 
topomcriggioedomeiiicachiuso.RnoalIOgennak>. ' • 
Rriina iHsltana. In mostra una enorme quantità di oggetti- 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Biìganza: icuttine. 
dipinti, argenterie, carrozze da parato. Sala grande del Com¬ 
plesso monumentole di S. Michele a Ripa, vìa di S. Michele 
22.0re9-l3e 16-20 da hinediavenerdlS^ISdomenica. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 

Fragonarrl e Hubert Robert a Rmbo. Cenionovanta ope« 
re di paesaggi e monumenti italiani Villa Medici viale Trini¬ 
tà dd Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiusa Fino al 
24febbrak>. : ■ 

L’archlMtmrn rid qttotlrlianr» 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschl piazza San Pantalea Ore 9- 
13.30, giovedi e sabato aiKhe 17-1930, lunedi chiuso. Rno 

al 20 febbraio. . 

n ritorno dd iWnnaartrt. Robot semoventi, vertebra dd 
Museo di zoologia, video,computer. PalahexibH, via Ctlslr^ - 
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa« 
baio 10-24. Prenotoz. 2330.404 e 3231384. Lira 6300, iL 
dotti4.000. Rnod 17 febbraio. . . - 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■^■■■i 

Mnsd Vatfcanl. Viale Vaticano (tei 6983333). Ore a45- 
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, mal'ultimad'ovii me-' 
se è invece apertoe l'ingressoè gratuito. 

CrdlerlanazIoiMle d’arte aMNlema. Viale delle Bette Arti ' 
131 (td. 8037.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30, hmeia 
chiusa 

Musco delle cere. Piazza Santi ApostoH a67 (leL 
6736.482). Ore9-21. ingresso Ure4.000. 

Galleria CorsInL Via della Lungaia 10 (td. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo lupoleoiileo. Via Zanardelli I (lefef.65.40.286). ' 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.S00. 

Calcografia nazhmsJe. Via della Stamperia & Orario; 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
MuseodeglistnimenlimusicallPiazzaSantoCroceinGeru- 
salemme 9/a, tefef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chhisodome- 

nicae festivi. • 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Congresso delia seziofie Testo di Lepre ore 19 (E. Montino 
A. Rosati). 

COMTTATO REGIONALE 

Federazione FlPoainone. CONGRESSI: Pico ore 930 in se¬ 
zione. Perelle ore 9 in sezione. < 

Ferterailotw Rieti. Flammignanoore lOcongreno. 
Ftoderazloiie Viterbo. Nepi continua congresso e si.otai»' 
elude. Capodimonle ore 10 in sezkme congressa Fatarla ' 
óre IO presso la Saia Consigliare congresso. Farnese ore 17 
in sezione precongresao. 


l 





























TBUROMASe 

Ora 10.45 Edicola aparta:11 
Meetino antaprima au Roma 
a Lazio; 14 In campo con Ro¬ 
ma e Lazio; 15.45 TampI sup- 
plomantarl;15.45 •Varonica II 
volto deiramora». novala; 
15.45 «Tutta la città na apar¬ 
la-, Film; 31.15 Edicola apar¬ 
ta; 21.30 Ooal di nona rotocal¬ 
co dallà domanica. 


QBR 

Ora 12.05.'l^ubrlea: Italia 5 
alalia; 13 Domenica tutto 
aport; 17 Baaket: Measagge- 
ro Roma-Stelanel Triaaje; 
20.30 -La algnora e I auol itl'à- 
riti- Film; 33.30 Catclolandia; 
24 Pianala Acqua -acqua alla 
gola- documentario. 


TELELAZIO 

Ora 11.05 -1 giorni di Bryan-. 
teletilm; 14.05 -Junior Tv-, 
varietà, cartonj^lmati; 10.SS 
-FBI oggi- TeMWm; 20.45 Ro¬ 
ma contampordinea; 21.45 
-La achiuma dei giorni» Film; 
0.30 -I giorni di Bryan», Te- 
lelilm. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO • 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso; OR; Brillante: D.A.: Disegni animati: 
DO: Oocumenlario: DR; Drammatico. E; Erotico; F; Fanlastico; FA: 
Fantascienza; 0; Giallo; H; Horror M; Musicale; SA; Satirico: SE; 
Sentimentale: SM; Storico-Mitologico; 8T: Storico: W; Western. 


VIDEOUNO 

11.30 Non solo calcio, rubrica 
cond. da Antonio Greti; 14 Bar 
sport conto alla rovescia: 

14.30 VIdeogoal cronache 
della giornata calcistica; 17 il 
telelono nel pallone: 18 Bar 
show, cond. Claudio Moroni; 

18.30 Arte oggi rubrica d'arte: 

21.30 World Sport Special: 22 
Il meglio di non solo calcio 
sera:34 Rubriche della sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -L'uomo ombra- 
Fllm; 11.30 Eurolorm: l'Euro¬ 
pa giorno per giorno: 14.30 
Pianeta Sport; 18 Calcio Ex¬ 
press; 19 Diario romano; 
20.30 -Una notte all'opera- 
Film; 1 -Il mostro di Dussel- 
don-Film. 


TRE - . 

13.00 -Thunder Aiiey- 
Film;1S -Non sta bene rubare 
il tesoro-, film: 16 JO«Un ado¬ 
rabile canaglia- film; 19 Car¬ 
toni animati: 20.30 -Valan¬ 
ga-. film: 22.30 -Casalingo 
superpiù- film; 23 -Seconda 
vittoria-Film. ■ ^ 


I PRIME VISIONI I 


ACAMMYHAU 

VtoStofflira 

L 8.000 
Tel. 426778 

O II vfagglodICapIton Fracassa d(Et- 
tort Scoto: con Massimo Troisi. Omalla 
Mutl-BR (16.30-19.35-22 15) 

àOfWRàL 

PiuzaV.Aino.9 

L. 10.000 
Tal. 6941198 

Tra leapoH a una bimba di Emito Ardo- 
lino-BR (16-10.10-20.15-22.30) 

MIMANO 

PfuuCaveuf.rz 

L 10.000 
Tal. 3211096 

RocliyVdiJohnO Avildsan;conSylva- 
ttar Stallone • DR ( 1S-1820-20.20-22.30) 

ALCA2AB- 

VtoMtrrvdelVal.14 

L 10.000 
Tal. 9880068 

□ M là naidasarte di Bernardo Barto- 
iuMi-OR (14.45-17.15-20-2230) 

AUWNt 

VlaU.4iLnioi.3( 

LàOOO 

Tal.S380030 

Chiuso pei reitiuro . 

Accadcfiif6AQiaU,S7 

L 10.000 
Tal. 9400001 

h nome del pepoio eowaiio di Luigi 
Magni: con Nino Maniredi • OR 

(15.30-17.50-20.10.22.M) 

AMniCA 

ViaN.daiaran4a.e 

L laooo 
Tal. 5816168 

Recfcy V di John G. Aviidten .con Sytva- 
slerStallona-OR (16-1820-20.15-22.30) 

ANONNUK 

ViaArcMmailt.n 

LIOOOO 

Ttl.a78M7 

O LaeMiioiiediacDnSargioRubini- 
BR Iie.30.1à30'».30.22.») 

ARtSTON 

VtoCletrona.l6 

L. 10.000 
Tal. 37232» 

Vacanza di Natole 00 di En rieo Oldoint - 
BR (16-1820-20.20-22.30) 

MUSTONN 

Qailaria Colonna 

L. 10.0» 
Tel. 6703207 

Chiudo pei lavori 

ASTRA 

VtolaJonlo.225 

L. 7.000 
Tal.ai762S6 

La cofflldia di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio. Renato Pouelto • BR 

lie.10-ie.10-M.20-22.30) 

ATUHTK 

v.Tuacalana.745 

Làon 

Tel. 78108» 

Roeky V di John G. Avildsen: con Sylve- 
tterSlallone.ORI10.1à20-».18.22.») 

Ainusnn 

CtoVLErnamitlam 

L 7.000 
Tal. 0875456 

■ NMhhGanMida 4 a 3 di Andrea 
Baraini: con Nancy Brilli ■ DR 

I18.30-1à30-2a.30.22.30) 

PiaizaBailwrhii,]} ' 

L.18.0» 
Tel. 4827707 

■ finara a casa di Allea di e con 
Carlo Vordono-BR 

I19.20.17.S0-K.10233D) 

GAnraL 

VlaO.SaonMi.N ' 

L. 10.000 
Tal.3e3280 

□ La abamàt di John Muakor a Ron 
Clarnanta-DA 

. IIS.1àS0-1à4O'».3O.22.») 

CAMIAMCA 

Piata CapraWea. 101 

LIOOOO 

Tal.6792465 

La aleria bdliiRa 2 di Gaorga Minar, con 
Jonathan Brandii-F 

(16.17.40.19.16.208042.») 

CAPNANRHnTA 

P’.aMonlKlIwfo.lS 

L10.0W 
Tel. 6700087 

O zia Anoenna di Channa ChaOllai- 
BR (18.1à10'».2042.») 

CASSK> 

VtoCantoi6K , ' " 

Lono 

Tel3»1607 

O MIoim M Arluro 0) di Robert Ze- 
mecklt;can Michael 1. Foi-FA 

I1à1à10.».30-23.»l 

COUMMOOO L 10.000 

PiazaCMttfmafaawaB Tal. ooram 

Panloal alt riteaeta di Neri Pirenli; 
conPaotoVlllaggio.BR 

I1S.90.17.30.1910.».8042.30) 

nAMANIE - 

VliPttnatlinfcfOO . 

L7.on 

Tel.2968M 

Le eandclie di Neri ParenU: con Paolo 
Villaggio, Ranalo Ponalla • BR 

(10.20.1020402042.30) 

BODT ' '' ' L 10.000 

F4uColidlM8tiS0.74 181.0078052 

HblM di Lue Boteon; con Anne Pari). 
llud4)R 1)8-10.104020.22.48) 

BMAMY 

VlaSM«(»iil.f ' 

Lio.on 

Te*.a70248 

Umriiirdbdta 2 di Gaorga Minar, con 
JonathanBrindlt.p 

(18.17.40.ig.1940.90.22.30) 

WMautrgfMifiàa 

Lio.ora 

Til.M17719 

a Li ekentOa di John Muakar a Ron 
CleriMiM.OA 

(19.1à90-1à40-».30-3230) 

vSÒMLtRNo.44 

L.10.0W 

Tel.aia682 

Vacarne « HaWeN di Enrico Oldolnl • 
BR (16.1à2(V2O2O-23.30) 

HFBMA ' ' 

n«|MiSoplfl8.37 n- 

L7.0» 

. TeLOooaao 

IdNerBaieidldeAiiAa privili di Cflell- 
naCoratncinl.eR 

(10.1030» 3042.20) 

FlBiailnLMcln«.41 ,• 

LIOOOO 
TaL 0870125 

bvAPfe MI pogeld eoweae d) Luigi 
Mdgni; con Nino Mentredl ■ OR 

(I8.30.17.90»10.22.30) 

waS?» 

Liao» 

TtL»HM6 

■ Oteeera a caia di AMa di e con 

Cario Vordone-BR 

(1038-17204008-22.30) 

niMPA ■ 

Corsod*llall6.107/6 ‘ 

L10;M0 

Tel.09887» 

Ala a leva di Paul Vtrhoevtn; con Ar¬ 
nold Sclmamnaoori'-PA 

(lO101O»»42.3ai 

BXCmiOR 

VtoB.V.dtlCsnn8lo,3 

(.10.0» 

Tel.S3S22» 

□ monti datarle di Bernardo Sarto- 
lucci-OR I17'l09022.3a) 

PAiwna 

Cimpoda'Fiori 

L7.on 

T4I.68643H 

. ■ PratiMlolanocanltdiAlanJ.Paku- 
. IlioonNirrlionFord-G 

(101010202022.301 

HAINUI 

ViaBlMaliil.47 

Lioon 

Tei. 48271» 

□ llinaidtearladi Bernardo Bario 
luCCl.DR (14.40.17.18-109042») 

(ingrata eolo a iniiio apeltacolol 

PIAMMAO 

VlaBiMaM.47 

Lioon 

74140271» 

Pankol all riaeia dl Neri Panno; 
emPaloVIIItnIo.BR 

()9.1O17.1O8O»4O22.30) 

GARDEN 

VialaTfiiMviig.244/1 

LàO» 

T4I.S82I» 

Pantonl tOa riteaaa di Nari ParaU: 
oon Paolo Villaggio .BR 

l1S.tO17.1OSO»4O22.30) 

GMLLO 

VtoNom8WUll6,4a 

L10.0W 

Til.aSM149 

La Moria IMbMi 2 di Gaorga Miller, con 
JonaOiaBrandIa-F - 

(16-17.40-1815-20.9(V22.30) 

■ 

VtoTsrwBOaSS 

Lino» 

741.7908002 

□ Ln iOimNì di John Mailer n Reo 
Clenitnia.lM 

(18-1080.104040.30-22.30) 

OmONT 

viai3faoarieVI.180 

L10.0» 

741.0304682 

Ano di leva di Pai Veriioava; con Ar¬ 
nold Schwinenegger • FA 

|10101010»2042») 

HOUHAV 

UrgoS. Maialo. 1 

L10.0» 
74). 8848328 

■ 7til8<uadiPawlLoMigulm;con 
PMrMtinonov.DR 

(16.1O1O»1S-22.30) 

BBWO 

VtoG.lnduno 

Liaooo 

Tai.aa2486 

□ La aIrentNn diJohn Muekor 0 Ron 
CleiMiila-OA 

(18.10S01040»3022.30) 

EMO 

VtoFogllano,37 . 

L10.0» 
741.8019641 ; 

■ Maan e cna di AKa di e con 

Cario Vtrdom-BR 

(18.38.18401042.30) 

MAOISONI 

VtoChtobrMiZI 

LOQ» 

741.81280» 

La canricàa di Nari Parano: con Paolo 
Villanlo. Renalo PozziOo • BR 

|1M7.40-10.19-»S042.30) 

MàDNCTIT ' 
VtoChlabr8m.l31 

toc» 

741.81200» 

PreOy Worna di Gariy 'MtiahaO: con 
Richard Gara. Julia Roberta - BR 

(10ia.1020-»2042.30) 

HACSnMO 
VlaAMiia,4M . 

LàO» 

7eL78IOH 

ABe di loia di Paul Varhoeven; con A,. 
noMScbwaraiiaggar-FA 

(19.4S.10104020.22.») 

MAJBtTIC 

VliSS-ApoMOlL» 

. L10.0» 
'^74117949» 

O abati di Jeriy Zucbtr. con Patrick 
Swaya.Oanil Moora ■ FA 

(1S.3O.17.494a0S.22.») 

MmOPOUTAN 
WadalCono.S ' 

1.00» 
Tel. 3200033 

Aio di lova (0 Paul Vcrhotvtn; con 
HarnoM Schviaraeiwggar -FA 

(1010.101lk»20.22.») 

IMGNON 

Via Vitalbe. 11 

LlàO» 

. 741.0804» 

aabtf di Alan Bwica • Of 

(18.30.10.30.22.30) 

HnVORK .F LIOOOO 

VltaMCavt.a Tal.7810271 

VsctooaGNMMalOSlEmlcoOWotnl- 
BR (181820-30.20-22.30) 

FARM 

Via Maona Qraeto. 112 

LtGOOO 
Tal. 7996568 

Rocky V di John AvUdsan: con Sytva- 
atarStailona-OR (181815-20.30-22.30) 

PASQUaiO 

VlcoioMPfa4t.10 

L.àO» 
7el. 9603632 

Rnvanotlininglea) 

(16.18.1S40.30.22.40) 

VtoNazionato.190 

LàO» 

741.48020» 

Tra teapoM a ww bimba di Emiit Ardo- 
Hno-BR (18181820.15-22.30) 

OUNUICTTA 

WiM.ll«nghalli.S 

L 10.000 
TaL 6790012 

■ Vtraetani di Francesca ArchibU 9 i: 
con Marcelo Mactroianni • OR 

(1838183820.3822.30) 

RCAU 

PlaiaSoiMliia ... ... 

L10.0» 

7A9S10234 

Vnetna di NMMn N di Enrico Oldoini - 
BR (10.102040.2042») 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 7.000 
Tel. 6790763 

Prally Woinan di Gnrry Marshall; con 
Richard Cere. Julia Roberta • BR 

(1O1C.18.20.20.2S-32.»l 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel. 637461 

Roeky V di John Q. Aviidten: con Sylve- 
ater Stallone - OR (18182820.1822.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

LIOOOO 
Tei. 4680663 

NIkNl di Lue Batsori; con Anna Parll- 
laud-OR (16-16.tO.»»22.4S) 

ROUOEETNOIR 

Via Salarli 31 

L. 10.0» 
Tal.8SS430S 

■ Tartaniglie Nln|e a>a riaeoaaa di 
Slave Barron-FA 

II6.1010.20.20-22.M) 

ROYAL 

VlaE.Fiilberlo, 17$ 

L 10.000 
Tel. 7574549 

■ Tartanrgbt Nln|a tka riaeoaaa di 
Slave Barron-FA 

(18-1010-20.»22.») 

UNIVERSAL 

Via Bari, 16 

L. 7.000 
Tei. 8831216 

Vacante di Natole 90 di Enrico Oldoini • 
BR (1818.2820.2822.30)' 

VIP-SOA 

Via Galla oSidtmt,» 

L.10.0» 

Tal.839S173 

Atte G forza di Paul Verhoeven; con Ar¬ 
nold Sehwarzeneggtr - FA 

(15.48180820.1822.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALEND 

Via P. Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Ripoao 


CARAVAOQK) 

Via Paisielio. 24/6 

L 4.500 
Tel. 6554210 

lltoleendiedlneOB 

. (1822.30) 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

LOO» 
Tel. 420021 

RltomaMhlurolll 

(18-22.30) 

NUOVO 

Largo Asctonahial 

L 5.000 
Tel. 586110 

MreMrsBrldgt 

(18.48-22.30) 

PALAZZODCLUESPOSCDOM 

Rataagne ‘EffelU apeelall' La eanqul- 

VtoNaziorMto.194 • 

Tel. 465495 

Ma MI poto a no» toghe eoOo 1 meri 
(16): Dar Qatom (10.40): Dracule 
(1046); BtoM nmiMr (21.18). 

RAFFAEUO 

VlaTarnl.04 

L 4.000 
Tei. 7012719 

L'evtre.. 

. (15.3821) 

IMARlAAUSILkATRICE L. 4.000 

V(aUfnbertide.3 TeL760e841 

■uen Natoli buon nna 

. . (15-16) 

TIBUR 

Via degli Etrutchl. 40 

L. 4.0003.0» 
Tel.4M7782 

SmMcMpbrit 

(16.1822.30) 

TIZIANO 

ViaRerU.2 

LOO» 

. Tel . 392777 

Wttktnd con B morte 

r (17-2230) 


VASCELLO (Ingrasso gratuito) 
Vie g Cernii. 7^78 Tel. 8809388 


Riposo 



AZZURROMEUES 

Via Ftt di Bruno, 8 

LS.aw 

Tal. 3721840 

Ratsegna «La rinaacila del onema ti- 
leruioeo-(18.3801.00) 

AZZURRO SOFIOM 

Via degli Scipioni 64 

L8000 
Tel. 3701094 

SelelU 'Lumiere'. Laamedl Area (10); 
Lee tntonle M piraMt(l7.30): L'tge 
d'<ir(2l):ManMieto(33). 

Bileitt 'ChapMn'. U eoen Mito tana 
(16); to e H venta()S.30); Noatoe N ritor- 
no (20.30); U ntotliiint dada tona 

ta»>- _ 

BRANCALEONi (Ingreeeograluito) 
VtoLevanna.11 Tei.699ll5 ' 

nenoea.FMMnto- 

. .(21.30)- 

GRAUCO L5000 

ViaPerugto.34 Tel.70017887622311 

Seleilone Heraog: Ln gr-oM eatoM 
deirinHntatora ttototf (19); La tau. 
Iritn (1648). Cinema gitpponaea; 
OgMn 6mna di Ktl Kumtl (2t|. 

àLABIMNrO 

Vii Pompeo Magno, 27 

LàO» 
Tal. 32102» 

Sala A: L'aria atrana daVOeiM di Sil¬ 
vio Soldini (17-1à5().»4()32.3g) 

Sala B: U aelBmmin diRn lAngn di Oa- 

nittoLucchalll(17-l«»3a40-22.») 

, '...'. t '. ", 1 . t ..- 



AMBASCIATORI lOnr 

ViaMoniebelio.101 

LàO» 
TM. 48412» 

Film per aduni . (10-1l».1à22») 

AQUOvA 

Via L'Aquila. 74 

LàO» 

Tel.7864K1 

Film per adulti 


MOOCRNETTA 

PlaziaRe9ubb»can44 

L7.0» 

741.48802» 

FilmparaduHI 

(10^») 

MOOfIMO 

Pitiu Repubblica. 48 

LàO» 

TM.48a02» 

FilmperaduNI 

(1622.30) 

M01IUNR0UGE 
VleM.Carblm.» ' ' 

L8000 
Tel. 5662380 

Film per aduW 

(10-22.») 

OOCON 

PliztiRepubbllet,» 

L.4.0n 
Tel. 4847» 

Film per adulti 


FRESIOElfT 

Vi e Aceto Nuova. 427 

LS.000 
Tei. 7610146 

Filmperiduni 

(11-22.30) 

FUSSiCAT 

ViaCairoll.96 

L 4.000 
Tei 7313300 

FilmpereduM ' 

(11-22.30) 

SPLENOiO 

Vto Pier dette VlQnt4 

L8000 
Tel. 620205 

FilmperiduW 

(11-22.30) 

UU86E 

VtoTiburliM.380 

LàO» 

Tel.4»744 

Filmperedultl . 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

Liaooo 

Tal. 4627957 

Film per aduni 

(18-22) 






1 " 

ALBANO .' 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

Laooo 
Tei. 9321339 

OutaMmirlna 

' (18-22.18) 

BRACCIANO 

VIRORJO 

Vto8Neorelti.44 

Laooo 

Tel. 9024048 

ARedItoia 

(16-22.30) 

COLUFIRRO 

CMEIUARIfTOH 

Via Contotore Leone 

'LàO» 

741.97008» 

Sali Oe Sica: Rtoieradcdea di Altee 

(15.50-22) 

Sale Roatelllnl: VacanndlltalaIeN 

118.90-22) 

Sala Leone; la MrtnMto |1à36-22.lOÌ 
SalaVlKonbrRednrV (18.90-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LArgoPiniaa.S 

LàO» 

Tel.B420476 

; r 

Sala A: StoatratetHdIARee 

{1830-22.30) 

SalaB;UMreiiaRi (19.30-22.») 

8UPERCRIEMA 

P.iadelGtaàS 

L.6.0» 

Tel.94»in 

ReckyV 

(19.30-22.30) 

OENZANO 

CYNTHIANUM 

VieleMarainLS 

LàO» 
Tel. 0304484 

VacmoiàNatotoW 

' (15.3822) 

QROTTAFBRRATA 

AMBA8SAOOR LàO» 

P.ta Bellini.» Tel.64M041 

VMinndllMatoN . 

(16.30-22.30) 

VENERI 

Viale 1*Maogto.M 

LàO» 
Tel. 0411562 

StotaraacaudlAlk* 

(19.30-22.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCM L8000 

Via G. Matteotti. 63 Tel. 9001868 

ttiiiraaewa di Altee ' 

(19-22) 

OSTIA 

RRYSTAU 

ViaPaliotUnI 

L 6000 
Tel. 5603166 

A >-—- 

upraneva 

(18.30.22.30) 

Sino 

Vto dai Romagnoli 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

8toatnactndiAltea . 

(18.48.22.30) 

SUPCRQA 

V.ledeltoMarina.44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

RoebyV 

(18-22.30) 

TIVOU 

OIU8EPPET7I L.7.0» 

P.zzaNlcodenti.S Tal.0774/20M7 

ItibentRt 


TRBVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA L4.000 

Via (toribaldi. 100 Tal. 9019014 

Chiuaoparrttituro 


1 VSLLBTRI 

1 ONCMAFUMMA 

Via Guido Nati. 7 

L70» 

Tel.96»147 

.■•y . f ‘ • 

VicmaediltototoN 

.(18»»») 


MPROSAI 

ABACO (Lungoisvoro Moiiini 33/A • 
Tei 3204705) 

Riposo 

AOOR A 80 <Vla delia P«nlt«ft 2 A. 33 • 
Tal. 6896211) 

Riposo 

ALLA RINaHIERA(Via dai Riari. 81 • 
701.6866711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramaizini. 31 • Tal. 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONI (Via S. Saba. 24 - Tal. 
5750627) 

Oggi alia 18. domani a martedì ai* ; 
la 21.15. LacrMrM saturno anno 
da 0. CourtaNna : con Francesca 
Biagi. Massimiliano Carrisi. Re* . 
gladi SergioOoria. 

ARQINTINa (Largo Argentina. 52 - 
Tel. 6544601) 

Vedi spazio ’JazZ'Rock-Fr^k* 
ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Grande. 21 e 27* Tel. 5898111) 

Al numero 21: Oggi alle 18. doma¬ 
ni riposo a manedi alla 21. Vela¬ 
vamo eesara gli UlKriito adirai* . 
to da Umberto Marino: con i nao 
diplomati dei Centro Sperimenta* 
le di Cinematografia. 

Al numero 27; Oggi alle 18. doma* 
ni riposo, martedì elle 21.1$. Il 
teatro comico a la cemmadia dal¬ 
l’erta di Cerio (Bofdoni. Adatta¬ 
mento e ragia di Carlo Alighiero. 
corvEnzo (ìvarinl. Maurizio Reni¬ 
ci. . 

ATINIO (Viale delia Scienza. 3 * 
Tei.4455332) 

Riposo ■' 

AUi^UT (Via degli Zingari. S2*Tal. 

4743430) . , .. . 

'Riposo .. . ' 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A * 
Tat.$884675) 

Ftipoao 

CATACOMBE 2000 (Via UablcAna. 
42* Tal. 7003495) 

Alle 21. Olella Scritto ed interpre¬ 
tato da Franco Venturini; Regia di 
Franeomagrto. 

centrale (Via Ceiaa. 6 - Tal. 
6797270) 

Oggi alle 17.30, domani riposo a 
martedì alla 17.30: Due elorle 
mane scritto a direno da Romeo 
Oe Saggia: con Antonio ZaquUa. 
Sergio Baaiie. 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca S/A - 
Tal. 7004932) 

S igi alla 17.30. Stortadierdinarta 
Ila di Charlaa Bukoweki; con 
. Antonio Zaquila. Sergk» Basila. 
Adattamento a ragia di Mamè 
Parlini. (UHIrrm ra(Hica). 

OBI COCài (Via (Galvani. 8» • Tal. 
5783502) 

: OgQlalia21.15.dOfflaAialio20.i5. 
martedì riposo. Puliate di prtm^ 
vero di.Ludovica MMineo: con 
« Emittina Franzona, Roberta Pao* 
eerlni. Ragia di Isabella Dei Bian- 

OEròocuMENn (Via Zabagtia. 42 - 
Tal. 5780480) 

Riposo 

OEl SATMI (Piazza di Orottapinta. 
ig-Tal.S540244} 

Giovedì 3gennaio alla 21 Manolo 
‘ oon Oanieia Trambuatl. Ragia di 
Alassar>dro Benvenuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 6784380) 

. Oggi 17.domaniiUle20emartadl. 
alle 17. tn euefnrdt A: Ayekboum: 

• diretto edinierpiet a iotda Oloysm^ 

ni Lombardo Radice. 

DELLE ARTI (Via Sieilta. 5» - Tal. 
4818598) 

Oggi alle 17. domani aha 20.15 a 
martedì alla 17. Bar-Wturleo acni- 
Co e direno da Giorgio Oalhona. 
OBUE NUBE (Via Fori). 43 • TM. 
8S31300-8440749) 

Oggi alle 18. SdtrTrMieTracfcdl 
Oreghetti e Insegrto: con la Com¬ 
pagnia "L'AKegra Brigata*. Ragia 
degli AulorL (Ultima recita). 

DELLE VOCI Ò/i4 BombelH. 24 - Tal. 
5594418) 

Sabato 5 gennaio alla 21. /WTE- 
PRIMA U re ovvero te attegre 
donnine di E. Bourdier, regia dTC. 
D’Amico. 

DE’ SERVI (Via dal Mortaro. 5- Tal. 
0795130) 

Oggi aUa 17.30. lunedi riposo e 
martedì alle 21.15. Fa mala I) ta¬ 
bacco... o no7 da A. Cachov e 
Gente tutto cuore di E. Carsana: 
con la Compagnia Silvio Spacc*> 
al. Regia di ^rgio Patou Patuc- 
chi. 

DUE (Vicolo Due Macall). 37 • Tel. 
6766259) 

Dal 10 gennaio Cvort oeonoociiia 
di Emanuela Giordano e Madda¬ 
lena Da Panfltis. 

OUSE(VieCrama.8-Tal.7013522) , 

ELI^oVla Nazionale, 163 • Tel. 
4862114) 

Oggi alle 17. domani alia 20.15 e 
martedì alle 17. H medlee dal pal¬ 
li di Eduardo Scarpatts; con Carlo 
QiuffrO. Angela Pagano. Ragia di 
Antonio Caienda. 

EUCLIDE (PiazzaEuclida.34/a-Tet. 
6082511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano dal Cicco. 
15-Tel. 6796496) 

Giovedì 3 gennaio ^e 21. PRIMA ' 
La eonversaziena con la morta di 
Giovanni Testai, con Gianfranco 
Sbarra. A cura di Roberto Guic¬ 
ciardini. 


FURIO CAMtLLO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7687721) 

Riposo 

OHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 

■ 6372294) . 

' Oggi atin 17. domani riposo a 
martadi alia 17. n berbero banafl- 
' codiCarioQoldonijntarpretatoa - 
diretto da Mario Carolenulo. 

IL PUFF(Via 0. Zanazzo. 4 - Tal. 
5810721/S600989) 

Alle 22.30 Alla ricerca dalla *eo* 
aa” perduta di Mario Amendola a 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmina Faraco a ' 
Alessandra Izzo. Ragia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tei. 5895762) 

SALA CAFFÈ TEATRO; Ripoto 
SALA TEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE; Oggi alle 
16, domani e martedì alle 21. Sie- 
dharia di Stello Fiorenza; con Lui¬ 
gi Mezzanotte. Ragia di Shahroo 
Kheradmand. 

UBIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 

- Tel. 3215153) "v 
Riposo 

LA CHANBON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tal. 737277) 

Oggi alla 17.30. domani riposo a 
martedì alla 17.30. B t aaara con 
noi al Cabaelreua di Guido Finn; 
con Gastone PsKucci. Luciana 
Turine. Ramalla. Musiche di Ric¬ 
cardo Baipassi. 

U COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5617413) 

Oggi alle 17. domani’ risioto e 
martedì aJleZi. Caed di bambolo 
di H. ibsen; Rogia di Giancarlo 
Sapo. 

LA SCALETTA (Via dal Collagio Ro^ 
mano. 1-Tal. 6763146) 

Oggi alla 21.15. dornanl alla 10 a 
martadi alla 21.15. Tè aanta Hm^ 
na di Ludovica Marinao: con Car¬ 
lo Dal Giudica a Fabrizio Paasari- 
ni. 

LET ’BW IN (Via Urbana., t2/A -Tel. 
4621250) . , ,,, 

Riposo • ' 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C • 
T#t.32236M) 

Oggi alla 17 30. domani a,martedì 
riposo. VIsioAl di Glaronto Piiecl- 
nl di Gustavo Giardini; con Duilio 
Dal Prato, Luigi Toni. Ragia di Ric¬ 
cardo Bernardini. 

META TEATRO (Via MamoiL5-Tal. 

. 5695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 • 
Tal. 485498) 

Ogol alla 17. domani alla 20.15 a 
' martedì alla 17. Un maoMn deniN 
' to di mandrngeNi intarpratalo o 
dirotto da LuiglDa Filippo. 
OROLOGIO (Via do’ FilippMI. 17/a • 
Tal.6648735) 

: GALA GR ANDE: Riposo ' 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
, SALA ORFEO (Tal. 6548330): Vo- 
. nardi 4 gennaio alla 21. Nh Jeans 
onboaasballoOiraltoadinlaniro» 
tato da Alan Da Luca. 

PALAZZO DELLE EiPOBIZlONI 
(Via Razionalo. 194 • Toi: 465495) 
^gl allo 16 0 allo 21.15. CMS 
MbHa di Mario tunatta:oonRHa. 

, .pensa. Giuliana Adulo. Regia dL 
JuiloZuloatt. 

Fàmou (Vl« Gkwu* Boni. 20 - Tot. 
6083523) 

! OggLaila 1760. domarti sHa 2060 
I 1 # moi<ad).allo;t7JO.>AntHOBl8’dl ; 

' EdlpodiaconOiooioOis, 
'PICCOLO EUiEO (Via NazIondM/ 
183-Toi. 4885095) 

Riposo 

POUTECMCO (Via Q.B. Tlapolo. 
13/A-Tal.3511501) 

Oggi allo 21. U noDa apapiela 
aerino ed interpretalo da Rcaaalls 
Or. con Lou CaatOI. Annalisa Feè. 
Regia di Mario Proepori. (Ultima 
radta). 


rifa). 

QUIRINO (Via MingheM. 
67g49e5'6790ei6) 


1 - Tal. 


Vedi spazio "Danza*. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
65427T0) 

Mercoledì 2 gennaio atter 17. Oace 
Vanamio te ecrtvo pusita mia di 
‘ Enzo Ubarti: con Anita Duranla. 

. Lalla Ducei. Ragia di Leila Ducei • 
Altiero Amari. 

•ALA UMBERTO (Via doHa MarCO- 
da.50-Tel.67M763) 

Venerdì 4 gennaio alle 21. Cuccia 
Il di Andrea Java; Ragia di Gianv 
pierò Solari. 

•ALONE MARONBRITA (Via Due 

Macaltl. 75 - TU. 6791430- 
6708269) 

Oggi riposo, domani o martedì a^ 
le 21.30. Troppa Wppa di CastaL 
lacci a Plngitoro: con Oroeia Li^ 
nello o Pamela Prati. Ragia di 
Piarfrancasco Pingiiort. 

BAH OENEBIO (Via Mgm. 1 • TtL 
3223432) , , 

Riposo’ 

8ISTIIIA (Via Slatina. 129 • Tal. 
4628641) 

. Oggi alla 17, domani alla 19.30 • 
martedì alla 17. In principia ara B 
Trio scritto, diretto od interpretato 
da Massimo Lopez, Anna Mar- 
chaaini aTuliioSolanghL 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 • 
Tel. 5898974) 

Oggi e domani' alle 21.15. Coea 
Matrti madri aWBaal di Diana 
Raznovich. con O. Morra. 8. Scal¬ 
fì. A. Casella. Ra^ di Ssrtana 
Scalfì. 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


* Una cooperativa a sostegno de "runttà» ' 

* Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo 

‘ Una società di servizi 

Anehetu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente " postale ' n. 
22029409. ■ ' 


SPAZIO vnivo (Via A. Brumnl.43- 
Tal. 3S120JS) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 

- 5743089) 

Oggi alle 21.30. domani riposo e 
martedì alle 21.30. Gonne scritto 

- ed interpretato da Rodolfo Laga- 
nà, con Paola Tiziana Cruciani. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

671-711.3669800) 

' Oggi alla 17.30, domani e martadi 
riposo. Aratnieo e veMhl merlalll 
di J. Kesseiring: con Luisa Oe 
Santie. Silvana Bosi. Regia di Ce¬ 
cilia Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 6347523) 

, Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrieia- 
ni, 2-Tal. 6667610) 

Oggi alle 16. domani riposo e 
; martedì alle 18. Rote rosse di 
, Wardah con Viviana Polle a War* 
dal. Ragia di Marco Gagliardo. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6545690) 

Giovedì alle 21. Dcrme da brucia- 
ra di Aprii De Angelis, con Franca 
Stoppi, Nathalie Quatta. Regia di 
Mario Leniranchi. 

TRlANOH (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tal. 7880985) 

Oggi a domani alla 21. martedì ri¬ 
poso. Preeepldi AlbertoCi Stasio. 
Arnaldo Colasanti. Antonio Chi¬ 
no. 

VALLE (Via dal Teatro Vaila 23/a - 
Tei. 6543794) 

Oggi alle 17.30, domani riposo e 
martedì alle 17,30. Don CMsdolle 
61 Olrgenll di Tony Cucciare; con 
- Landò Buzzanca. Ragia di Ar¬ 
mando Pugliese. 

VASCBUO (Via 0. Carini. 72 - Tal. 
5806388) 

Vedi spazio "Musica classica* 
VULA LAZZARONI (Via Appiè Nuo- 
, va.S22/8-Tel.787791) 

' Riposo 

vntORiA (Piazza S. Maria Libara- 
trica.8-Tal. 5740598-5740170) 
Oggi alla 17.30 a alla 21. domani 
alle 20.30 a martedì allo )7.30eal- 
la21.TI»a Recky horror ehow. Ali- 
va on Stage. 

■ PBR RAGAZZI mm 

ALU RINGHtERA (Vladai Rieri. 61 - 
Tal. 6866711) 

Alla 16. Il eoniglió dal cappatio 
Spettacolo di illusionismo a pra- 
atigiazionepar la scuola. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-711.7003495) 

Alla 17. Un cuora grande eoa) con 
Franco Venturini. 

CENTRO SniOBNTESCO ANIMA- 
ZIONe (Tei. 7089026) 

. Teatro dai burattini a animazione 
fasta par bamt^l. 

CRfSOOONO (Via 3. Gallicano, 8 - 
Tal. 5280945-536575) . 

DBlIrSoct (Via BcmbalH. 24 - Tal. 
5594418) . 

DOiIbMCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 

Giovedì 10 gennaio alla 10 L’drtt 
daba pemmsdta di Eduardo De Fi¬ 
lippo, con to Coop. Teatro Artigia- 

ENOLISH PUPPET THEATRE CURI 
(Via Grottapinia. 2 • Tei: 

8896201) 

Alla 18.30. Pinocchio. (Alle 17.30 
in lingua inglese). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7W1789-7822311) 

Alla I6.3a Piartno t N lupe a altri 
racaend di Walt Disney, 
a. TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • 
Tal. 062048) 

Ripeto 

TEATRO WONOIOVINO (Via G. Oa- 

nocchi, 15-7618601733) 

Martedì alla 16.30. Festa dallB be¬ 
fana con la Compagnia degli "Ac- 
eettella*. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • UdL 
•poli) 

Tutta le domeniche elle 11. Pape¬ 
ra Plaro a II clesm magtoe di 0. 
Taffona; con il clown Tata. 
TEATRO VERDE (Clrconvallaziona 
Olanicolansa. 10-Tel. 5892034) 
Sabato 5 pannalo alla 17. i auona- 
tori ambulanB di Brama con la 
Compagnia "Nuova Opera dei bu¬ 
rattini", regladi 0. Di Martino. 

■ DANZA ■BHIHB 

QUIRINO (Via Minghatti. 1 - Tel. 


6794585-6790616) 

Oggi alle 17 e alle 20 45. Lo 
schieectonoc) musica di Plotr i. 
Ciaikovskij: con la Compagnia 
"Aterbalfetto". (Ultimo spottaco- < 
'0)‘ 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4663641) 

Oggi alle 16.30. Tosca di Giacomo 
Puccini; con Raina Kabaivanska. 
Nicola Martinucci, Ingvar WIxell. 
Dlrettora Oanial Oron, rogia di 
. Mauro Bolognini. Orchestra o co¬ 
ro del Teatro dolTOpera di Roma. . 
ACCADEMIA NAZtONALE S. CECI¬ 
LIA (Via bella Conciliazione - Tel. 
6780742) 

: Venerdì 4 gennaio alle 21. Con¬ 
certo di Margerel Prie# (mezzoso¬ 
prano). accompagnata al piano¬ 
forte dal Qrafiero Johneoo. in pro¬ 
gramma: Schubert, Schumann a 
’ Brahma. 

ACCADBMU ^O'UNQHERIA (Via 

Giulia.. 1) ■ ' 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Mortorio. 3 - Tel. 

. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIO DUE PIM (Via Zando- 
nai. 2 • Tel. 3202326-3294288) 

' Alle 17. Baettano a Baettana ope¬ 
ra comica in un atto di W. A. Mo¬ 
zart, direttore Franco Trinca. 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDtTORtUM RAI (Piazze de Bosio 
-Tel. 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. UONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 

. del Serafico. 1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) , 

Riposo 

AVILA (Coreo 0’ltaHa.'37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. MARIA MAOGOIORB 
Martodt alte 19.30. Concerto diret¬ 
to dal. maestre Sandro Gindro. In 
programma Haendel. Haydn, Gin- 
dpo, Mozart. (Ingresso libero). 
CENTRALE (Via Colse, 6 - Tal. 
6797:!7D«795879) 

Riposo 

C.I.D. (Via F. Salse. 14 - Tal. 
6868138) 

Riposo 

COLUGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vladel OtonicoloJ4) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca S/A - 
Tal. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

ni.32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONAU D’ARTE 
. MODERNA (Viale Bella Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via dalla Fornaci. 37 - Tal. 
63722B4) 

Alla 21. Concerto di Mlehae l Aapl- 
. nell (soprano) con Karen Chrk 
slenfeld e Andrea Mugnaio. 

R. TEMPIETTO (Tal. 4814800) 

,, Oggi, alle 18. Festival musicala 
‘ dWto NarionI tn programma; La 
';*moHeadlMoeaft. 

I6TITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tal. 6868441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza 6. Da Fabriano. 
17-Tal. 393304) 

Alla 17. Triium. Magici organetti e 
altrameravlglie. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. 1/b - Tot. 
6675982) , 

Ripeso ' 

PALAZZO BARBERINI (Via dallo 
OuattroFontano) 

Ripone 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancoiieria) 

Alle 21. Concerto di fine anno con 
rOrehostra "Kammorkonzert* di 
Roma, dirotterò Alberto Maria 
Giuri. In programma; Mozart 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apoliina- 
ra. 49-Tal. 6543916) 

Riposo 

SALA DEUO 8TENOITOIO (S. Mi- 
chaleaRipa-VtoS.Micnolo.22) >. 
Riposo 

SCUOLA TESTACCfO (Via Monto 
Testaccio.81-Tal.5750376) < .. 

Riposo 


VASCEaO (Via Q. Carini. 72-78 - 
Tel. 5809389) 

Alle 17. Cantata prolena.a quattro 
voci con Giovanna Marini. Lucilla 
(«aleazzi. Patrizia Nasini. Franco 
scaBreschl, 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729390) 

Oggi riposo. Domani alle 22. Con¬ 
certo con la Band di MaroaBo Ro- 

' sa. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 42 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Concerto di Amedeo Miti¬ 
ghi. (Ultimo spettacolo) 
BAR8A0IANNI (Via Boezio. 92/A • 

: Tel 6874972) 

Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Rl- 
. pa.l8-Tel.S62S51) 

• Oggi alle 21.30. Concerto Muea 
con to band del chitarrieta Loul- 
tlanaRed. 

: Domani atte 21. Gran vagnona di 
C apoda n no con ta band dal chk' 
tarrista Louialana Rad. 

BILUE HOLIDAY (Via Orti di Traste- 
vare. 43-Tel. 5816121) 

Riposo ' ' 

BIRO UVESf (Corso Mattootti, 153 - 
Tel. 0773/489802) . 

Riposò 

-tfUTZ (Via M. Ruini, 46) 

Sabato 5 gennaio atta 21. Fasta- 
CoAcarto di aottoscrizlona con II 
gruppo Third Degroa. 

CAPPE LA'nNa(Vto Monta Tealac- 
Cio.96-Tol.5744020) 

Oggi 0 domani alta 22. Concerto 
dal chitarriau Roberto Ciotti. 
CARUSO CAFFS (Via Monto Tottao- 
eio.36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Caetaùo. 
44-Tel.«86e32B) 

Oggi alta 22. Larrfbada soca sam- 
bacon IfgruppoByobyeBrazN. 
Oomanf dati# 22 alia 6 H a ppy New 
Year. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tal. 

■ 5744955) ‘ " 

Oggi alto 22. Concorto del Linda 

Mlr^Baad. 

. Domani alta 22. Concorto deirOr- 
chestraTrobo rossa. 

EL CHARANQO (Via Sant’Onofrio. 
28) 

Alto 22. Concorto del gruppo Lee 
Corradini. 

FOLKSTUDIO (Via (Uotano Secchi. 

3-Tel. 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crasconzio. 82/1 - 
. Tal. 6896302) 

. Alto22.GtuMOongliEfnporfumA 
NarMoGoInga. . 

Domani dalla 20.30 alle 6. Sarain 
di Capodanne con U gruppo TNa 
Bridge. 

QRIOIO NOTTE (Via dai FienaroM. 
30/b-Tol. 5613249) 

Domani Gran vegllona di Capo- 
danna. Sarala dedicata agli anni 

•70.__ . 

L’ESPERtMENTO'tVIa Rssalto. 5 - 
Tel.4826e86) 

. Domani dalto22J0FaMadl C apn 
' danno. Suonerà per tutta to serata. 
: Uh supergruppo a sorpresa con 
ospiti. 

MAMBO (Via dai FianaroU. 30fA - 
Tei. 5897196) 

. Oggi alte 22. (Concerto di GB Bp* 

' darò e Wurba W eimny. ' " ' 

j Domani ./està di C 


MUSIC INN (Urge dal Fioraniinl. 3- 
Tel. 6544934). 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3962636) 

Riposo 

PAUADIUM (Piazza Bartolomao 
Romano, 6) 

Nonparvanuto 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Riposo ^ \ 

SASrr LOUIS (Via dai Cardano. 13/a 
• Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del Caribe SMaa ; 


I veglione di < 
danno con doy Oarrioen, I 
Mirond. Gnry Alelon a dtocotaea 
Afro-Latina. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
Tel. 380047) 

Ogglalle20.30.Musicad’ascoflo. : 
TOToa STRISCE (Via C. Colombe. 
393-Toi. 5415521) 

Oggi aito ISO alle 16.30. ( 

CIrcut di Liana Ortel. 

Domani aito 21.30. Oalà di Cai 
danno 0 spettacolo. , 


APPLAUSI AL 


QUIRINETTA 


utstoopamiunaumomiuTAU 


l’I S( AR<)1<» 

1 ( 

■:!( H! ' MANN 1 

- 


1 



IN COLLABORAZIONE CON RAIUNO 

COSÌLACRITICA: 

E brava Francesca Archibugi... Marcello Mastroianni bravissimo, 
pieno di sottigliezze, di violenza a di tenerezza... 

(Imi* Blgnardi • fa Rapubbaca) 

Una smagliahteconsacrazionesulcampoperFrancesca Archibugi, 
nuova, originale autrice che dalle ragioni del cuore e della mente sa 
trarre favole e suggestioni colme di una vivida, pietosa intelligenza 
del reale. Non ò poco, ci sembra. 

(Sandro BorraW. rUnità) 

...al varco dei secondo film dopo la sorpresa di «Mignon è partitaa 
Francesca Archibugi torna a farsi onore. 

(Giovanni GranM • tt Maaiaggaro) 


: 


ORARIO SPETTACOU: 16,30 • 18,30- 20,30 - 22,30 
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Sport 


SerieA 

Idue 

match-dou 


Azzurri-contro nella partìtissima di Genova: Zenga, Serena, Bergomi 
e Berti sfidano Vialli, Mancini, Vierchowod e Lombardo. È anche un duello 
sulla rotta dello scudetto tra i due centrocampi migliori del torneo 
Katanec suona la carica: «Battiamo Tlnter e non ci pensiamo più...» 


Inerodo pericoloso a Marassi 


Maradona 
no a Cesena, 
Capodanno 
aRimìni 


■■NATOLI Diego Marado- 
na non è partito con la squa¬ 
dra per Cesena. L'argentino 
non si 6 presentato ieri al 
Centro Paradiso per l'allena- 
mento di riiinitura. né tanto¬ 
meno ha raggiunto successi¬ 
vamente i compagni di squa¬ 
dra. Maradona^non Im dato 
notizie di sé né direttamente 
né, come é solito fare in qu» 
Sii casi, per interposta perso¬ 
na. Staséra sera ospite, a Ce¬ 
senatico, di Bagni e di altri 
giocatori del Napoli. Pare 
che avrebbe anche prenota¬ 
to il cenone per la fine del¬ 
l'anno in un locale di Rimini 
(«Paradiso»). Oellaoomitiva, 
che é partita con un volo 
charter per Cesena, non fa 
parte neppure Incocciati a 
causa del malanno al bicipi¬ 
te femorale desdd , 


Fhrenze 

Massiccio 
schieram^to 
di polizìa 


■■FIRENTC nr sMiiare Incl- 
denti Ira le ufoserie, la sona at¬ 
torno allo stadio Comunale, 
do«a oggtsi glocheta la panna 
Florentina-Bologna. rara presi¬ 
diala da ingenti forze deO'cirdi- 
ne. I tragici tatti di due anni la. 
quando una banda di teppisti 
laiKiO un ordigiio sul-treno 
che tnspoitava ^.'tifosi bolo¬ 
gnesi « il quindicenne Ivan 
DaO'Oglio rischiò di perdere la 
vita, non sono stfil dimentica- 
IL Anche se nei ghmil scorsi I 
rappresentanti delle due tifo¬ 
serie si sono Incontiati allo 
scopo di lare la pace, la citta e 
la linea ferroeUila FIienze-Bo- 
logna (dal capotuogo emilia¬ 
no é previsto, alle 13.07 alla 
stazione dei Campo di Marte, 
l'arrivo di un treno straordina¬ 
rio^, la citta saia vigilata da 
due cllcotieii e da 650 fra poli¬ 
ziotti e carabinieiL Nell'incon¬ 
tro Ita le due tifoserie é stata 
presa una iniziativa a scopo 
umanitario: davanti alla cuiva 
Flerple echi verserà una offer¬ 
ta Sara consegnato un adesivo 
con il seguente slogan; «Un 
adeswo per la vlta^ Il ricavato 
aara devoluto all'Associazione 
kaliarta per la ricerca sul can¬ 
cro. Per l'occasione la società 
viola ha messo a disposizione 
delle signore, al prezzo di IO 
mila lire, dei biglietll numerali 
per la gradinala di Maratona. 


-"lERGi 



Zenga. Serena^ Berti, Bergomi si confrontano con 
Pagliuca, Vialli. Lombardo, Vierchowod e Mancini, 
ma soprattutto quella di oggi è una sfida fra centro¬ 
campi che taluni considerano i migliori d’Italia. Si 
deciderà in questa zona del campo il duelloche po¬ 
trebbe orientate il campionato dei prossimi mesi? 
Intanto, la Sampdoria toma a giocare a Marassi do¬ 
po più di un mese di assenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MANCUCO 2UCCMINI 


•è ■ 









t r ^ 


Lo iugoslavo Katanw. 27 anni, da due stagioni alla Sampdoria 


■■GENOVA Ricorrenze,spe¬ 
ranze, scaramanzie: a Capo¬ 
danno nulla é vietato, la Samp 
che nuova il suo campo di Ma¬ 
rassi dopo più di un mese spe¬ 
ra di ritrovare anche II gioco 
perduto in quella spettacolare 
goleada di Napoli (due pareg¬ 
gi e una sconlilta nelle succes¬ 
sive tre deluden:! esibizionO e 
magari un successo contro 
l'Inter qui battuta per due a ze¬ 
ro l'anno scorso E in aggiunta, 
magari, aanli/Cti.Vialli, ogget¬ 
to smarrito e malvetRmenie n- 
trovalo; proprio 130tlicembre 
di un anno fa, sempfba Maras¬ 
si, l'ex uomo simbolo del foot¬ 
ball italiano si fratturò un pie¬ 
de e da 11 partirono tutti i suoi 
narratissimigual 
SoUo il cielo di Bogliasco, 


più nuvole che azzurro (oggi si 
ripresenta II pericolo-pioggia 
per II disastrato teneno del¬ 
l'Impianto genovese), ogni il¬ 
lusione è lecita- come quella di 
battere l'Inter e di sislemani 
virtualmente in testa alla clas¬ 
sifica, più che mai in lizza al¬ 
meno per Io scudetto d'inver¬ 
no. Per superare l'ostacolo ne- 
razzuno e soprattutto l'oslaco- 
lo-Malthaeus, fresco «mister 
Europa*, la Samp non si alhda 
tanto alle parate di Pagliuca o 
alfe possibilità di un attacco 
che in atteM di resUiuire digni¬ 
tà a Vialli può sempre contare 
su Mancini e Lombardo, ma 
sulla forza del suo centrocam¬ 
po che allinea Pari, Mikhaili- 
chenko e Katanec (oltte a 
Oossena) ed è considerato as¬ 


sai compelilivo malgrado il 
perdurare deH'assenza di Ce- 
rezo. Può bastare con l'Inter? 
Dice Vietchowod- «C'é da au¬ 
gurarselo, io comunque cl cre¬ 
do. Perché non solo le partile 
ma anche i campionati si vin¬ 
cono a centrocampo. Quando 
era a Roma ci pensarono Fal- 
cao, Di Bartolomei e Prohaska, 
ma anche dopo il Mllan scu- 
dettaio areva n In mezzo un 
grande Anceloitl, l'Inter del re¬ 
cord grandi cursori attorno a 
Matthaeus, il Napoli dell'anno 
scoiso. Afemao e soprattutto 
Maradona». Specie sulla po¬ 
tenza del suo motore. Il cuore 
bluceichialo creò quella par¬ 
tenza bruciante che avrebbe 
portato ad una leadership soli¬ 
taria troppo presto sfumata e 
tuttavia non del unto compro¬ 
messa, malgrado I tanti giri a 
vuoto dcH’uItlmo mese «Qual¬ 
cosa si è inceppato - ammette 
Fausto Pan. oggi incaricato 
speciale alla marcatura di Lo- 
Ihar Matthaeus, dopo aver 
conUollato Maradona e Saggio 
- ma niente é perduto stiamo 
pagando a caro prezzo l'as¬ 
senza di Cerezo, lasciamo sta¬ 
re la storia deli. .'-amp eterna 
immatura, non c entra niente, 
e solo una baizelletla. Mat- 


Qid Mila». È Rykaard l’asso nella manica di Sacchì Qui Juve. Haessler raccoglie il guanto di sfida 

L’olandese dai gol Doc Un pìzzico cK Émtasla 
vuole conqtdstave S. Siro tedesca per Maìficedi 


Ffank Ri]kaard si è detto entusiasta del clima e del¬ 
l'accoglienza che il Milan ha travato in Toscana. Se¬ 
condo il «tulipano» la partita di oggi pomeriggio non 
emetterà ancora giudizi definitivi. Milan-Juventus 
non sarà una rivincita di Coppa Italia, ma una tappa 
intermedia per anivare a grandi traguardi. Se il ter¬ 
reno del Meazza sarà al meglio, l'olandese promette 
grande spettacolo-eungrandeMMan. — 

FRANCO OAIIOANU.LI 


■i MASSA. Con la rifinluira di 
ieri mattina si é conclusa r«e- 
mlgrazione» toscana del Milan 
in vista dell'Incontro con la Ju¬ 
ventus. Insieme a Donadoni e 
Baresi, Rilkaard si é irailenulo 
sul terreno di gioco più dei 
compagni per calciate alcuni 
rigori. Dopodiché si é esibito in 
uno show con la palla, che ha 
deliziato II numeroso pubblico 
accorso allo stadio della ciua- 
dina apuana. «Mi sento abba¬ 
stanza bene - dice il «tulipano» 
sorridendo -. Spero di poter 
disputare una bella partita e 
magari contribuire alla vitioria 
del Milan. vittoria che in que¬ 
sto momento si rivelerebbe 
mollo salutare, anche se il n- 
suliato di questo liKoniro non 
potrà emettere ancora giudizi 
definitivi» 

L'olandese Si è detto entu¬ 
siasta di questo trasferimento 
in Toscana «Abbiamo trovalo 
dei giorni magnifici - continua 
-. Sole, cielo azzurro, aria puli¬ 
ta e soprattutto un terreno di 


gioco che può chiamanl con 
questo nome Tuttecoeechea 
Milanello in questo periodo 
non potevamo avere, e poi il 
calore umano del quale ci 
hanno circondato I tifosi, ci ha 
fatto trovare la giusta carica 
per prepararci per un Incontro 
cosi impegnatirò» Per l'irKOn- 
tro di oggi pomeriggio Secchi 
dovrà lare a meno olueché di 
Maldini ed Evani, anche qi Van 
Boslen. «L'assenza di Marco - 
prosegue Rilkaard -, e quella 
di Evani e Maldlnl peserà mol¬ 
lo nella nostra economia. So¬ 
no lutti e Ire giocatori mollo 
importanti, cercheremo co¬ 
munque di far risultalo anche 
per loro». 

Milan-Juventus arriva a otto 
mesi dalla finale di Coppa Ita¬ 
lia vinta dal bianconeri a San 
Siro. In casa milanista c'é quin¬ 
di gran desiderio di prendersi 
una nvinclta. «lo non guardo 
mai al passato - afferma anco¬ 
ra l’olandese -, ma al futuro. 
Domani (oggi, ndr) avremo di 


fronte una squadre, motto forte 
che merita la posizione che 
occupa in dassllica. La Juven¬ 
tus é una squadra piena di 
grandi campioni, quindi con 
mdMdualllà di spicco, ma 
penso che la sua vere forea 
venga dal colleltivo. Non credo 
che nessuno-dinoi prima del- 
l*i Bn Btre | » « iwerà'aiia‘flw»te di 
Coppa .riqiip acofZQ anno, ma, 
solo a qiieiro che ci'atfenderà 
da II a pochi minuti. Quello 
che conta é riuscire a farno> 
atro il risultato, magari con una 
bella prestazione,, per conti- 
nuÉfe a lottire mi vari fronti». 
Già, peiché il Mllan, comò 
consuetudine, é in lizza in più 
di Una compctttlone. In pro¬ 
posito li centrocampista olan¬ 
dese non si sbltanoa in previ¬ 
sioni; «Non spelta a me decide¬ 
re quale del traguardi ha più 
Importanza di un altro, k- 
lOabbiamo la forza di giocare 
cohteffiponheamenle su vari 
fronti, senza delle predilezioni 
precise. Sarà il campo a deci¬ 
dere». 

Riikaald é un giocatore di 
grande potenza, oltte che di 
gran elesse, ma mollo spesso II 
teneno del Meazza ha costret¬ 
to Il gioeatore a non esprimeni 
al rneglio della sue reali possi¬ 
bilità. «Ho letto - conclude Rii- 
kaaid - che per la partila di 
domani (pgff' ndr) il teneno 
dovrebbe pieseniaiél In buone 
condizioni. Se cosi fosse vera¬ 
mente sono convinto che po¬ 
trete vedere una grande partita 
e eoprettutio un grande Mllan». 


Thomas Haessler ha fìnalmente convinto tutti: è 
uno straniero Doc, non ci sono dubbi. Assente il 
brasiliano Julio Cesar per squalifica, sarà il tedesco 
a rappresentare la «legione» d'oltrefrontlera inventi- 
na a &n Siro contro il Milan. All’appuntamento con 
la squadra di Sacchi si presenta intanto un tedesco 
che sta marciando meglio del previsto; potrebbe es- 


■RTOillNO. Prttna di Natale 
gli ha Melonaio Berti Vogiz. t 
stata la aeconda volta In un 
mese. «Sto! andando benissi¬ 
mo, conUmia cosi», gli ha detto 
il tecnico della nazionale tede¬ 
sca. Fona neppure Becken- 
baucr gli aveva pariato In que¬ 
sto modo, n motivo é sempli¬ 
ce; non conosceva un Haessler 
cosi deteimlnato, coraggioso e 
motivato. È stato lo stesso 
Vogta a confessarlo al suo «pu¬ 
pilla Il Kaiser lo considerava 
come un bel glocalorino, pie¬ 
no di estro e fantasia, ma fragi¬ 
le e discominuo. «C in Italia 
queste due caratteristiche so¬ 
no le più n^aUve», sorride 
Thomas. Una pausa e ripren¬ 
de; «Sono difetti che bastano e 
avanzano per deludere tecnici, 
compagni e pubblieo. Ho ca¬ 
pito che qui non cl si può fe^ 
mare e aspettare Ho capito 
che questa di Torli» era l'oc¬ 
casione della mia vita, che non 


potevo falUila e gli ho dato sot¬ 
to». 

E coél, oltie a confezionare 
assist e a cucire un po' hitte le 
trame offensive della Signora, 
il tedeschrno si é messo a fare 
pressing, a consegnare rlecine 
di palloni a Tacconi dopo 
averti sbappalf agli awetzari, a 
conere tino all'ulUmo minuto. 
K questo, Inromma, VHaeisler 
che si presenta a San Siro, con¬ 
tro il Milan degli olandesi. Un 
duello Inedito, che ai Mondiali 
gli sluggi; quella volta, negli ot¬ 
tavi di finale, sempre al «Meaz¬ 
za», lui t»n giocò, era infortu¬ 
nato. «Eppure Milano è una cit¬ 
tà che ini porla fortuna. Le pri¬ 
me tre partite di qualllicazione 
le ho giocate su quel prato e fu 
allora che mi accorsi che il 
Mondiale si poteva vincerlo. È 
meglio dimenticarlo, però, 
questo Mondiale- bisogna en¬ 
trare in campo e giocare l'en- 


I nerazzurri si presentano a Genova 
?<5on un Matthaeus in gran forma 

Feste spartane 
per Mister 
Pallone d’oro 


thaeus l'ho marcalo anche 
l'anno Korso a San Siro: segnò 
due gol ma su episodi acci¬ 
dentali. una punizione e una 
mischia sotto porta. Fetmario 
non sarà facile nemmeno sta¬ 
volta. Ma nel calo del motore 
sampdoriano c'é anche chi ha 
iniravis» una personale crisi di 
Mikhallichenko: il sovietico 
gioca mate dal derby coi Ge¬ 
noa dopo un inizio di stagione 
alla grande. Con Katanec, il 
duo dell’Est aveva costituito fi¬ 
no ad allora una cerniera insu¬ 
perabile. «Ma adesso battiamo 
rtnter e non cl pensiamo più - 
è il pensiero dello jugoslavo, 
che coi nerazzurri é arrabbiato 
nel ricordo dei due infortuni ri¬ 
mediali in passato su duri in¬ 
terventi di Bergomi - poi avre¬ 
mo un calendario facile facile. 
Belili Un avversar» cosi lo vor¬ 
rei più spesso Peggio sta chi 
deve badare a Klinsmann» 
Sull'esito della sfida-scudetto. 
Katanec ha un personale au¬ 
gurio da farsi; «Che si vinca noL 
magari con un gol di Vialli o 
Mancini, cosi cl saranno molu 
più soldi per le nostre tasche». 
In attesa di vedere all'opera la 
muraglia bluceichiata conno 
•mister Europa», evviva la sin- 
cefllà. 


neslma partita, per diimatrare 
di essere ancora a certi livelli». 

In tatto di dimoatrazionl. in¬ 
tanto, Haessler non può certo 
lamentarsi. Ha giocato questa 
prima porte di campionato olla 
grande, dando un contributo 
non indifferente olla marcia 
spedita-dei-MifBeswfir ^ H 
mio lavoro, quello che ho sem¬ 
pre fatto In Gennania, ma tono 
partlcolannente contento pe^ 
ché sto riuscendo e dimostrare 
che pure la scuola tedesca sa 
offrire giocatori estrosi e non 
solo potenti». 

A San Sbo, però, la potenza 
del Mllan potrebbe schiacciare 
l'estro della Juve, certamente 
più penalizzato dal fondo oerf- 
bile del «Meazza» più di quanto 
non lo sia quello roooncro, 
più basalo sull’ ereen zialltà: 
•Ma il nostro é anche più Im- 
pievedibife. Lo é al punto che 
spesso, forse troppo speteo, 
regaliamo qualcosa agli awe^ 
saR A questo, comunque, cl 
ha pensato MaifredI; non l'ho 
mal visto cosi airabblato come 
negli ultimi tempi, quando ab¬ 
biamo riesaminato i nostri er 
Tori contro il Csgllari. Ecco, è 
proprio qui il punto: se non ca¬ 
dremo nella trappola del fuori¬ 
gioco del Milan, sarà una parti¬ 
ta Bpeitissima».E magan, dia¬ 
volo di un ledMco, dice pure 
sul serto. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARCLU 


MAPHAIMO GENTILE. Biso¬ 
gnerebbe darlo a tutti un Pallo¬ 
ne doro Fa bene-trasmette al- 
legna, parlantina sciolta e per 
fino una spruzzata di originali¬ 
tà. Chiedetelo a Lothar Mat- 
thaeus, che pure in fatto di per¬ 
sonalità i»n era certo l'ultimo 
attivato. Adesso, mister Pallo¬ 
ne d'oro é un uomo sereno. Si 
potrebbe dire anche arrivato, 
se non fosse una definizione 
che gradisce poco «lo non so¬ 
no appagato - sottolinea con 
una occhiata furba - appena 
supero un traguardo penso già 
a quello successivo Anche do¬ 
po il mondiale, ho ritrovato su¬ 
bito delle nuove motivazioni. 
Anzi, in un certo senso, mi sen¬ 
to più responsabilizzato. Vo¬ 
glio ancora virx:ere tanto» 

Belle parole Già sentite So¬ 
lo che Matthaeus, a differenza 
di motti altri suoi colleghi, rie¬ 
sce a metterle in pratica Co¬ 
me'' Per cominciare, dandosi 
una legolatina sugli stravizi na¬ 
talizi La ricetta è questa, dopo 
il panettone e lo spumante, 
una bella corsa sui prati. «SI, 
anche a Natale - racconta - mi 
sono sempre allenato. Cose 
leggeie, footing e un po' dì gin¬ 
nastica, che però mi hanno 
permesso di npresentamii in 
buone condizioni al pnmo al¬ 
lenamento. Io SOI» latto coli¬ 
se sto due o tre giorni senza far 
qualcosa, non mi sento tran¬ 
quillo. Poi a Natale si beve, si 
mangia, non ci si alza mal da 
tavola Meglio conttollaisi, in- 
somma» Parliamo della Samp- 
dotta? Mister Pallone d’oro ri¬ 
de. Non della Sampdoria. che 
pure consJdem una squadra 
coi flocchi, ma ride cosi, per¬ 
chè ha voglia di farlo. Lo stress 
del campionato, la «tensione 
della vigilia», non sono t tarli di 
HeiT Matthaeus Tanto per ac¬ 
contentarci, snocciola due pa¬ 
role, di quelle che non fanno 
male a nessuno. »E'una partite 
dflfidfe. etomjonamniln hra-. 
vL Se non avessero unapoitiia 
da recuperare (con la Rome, 
ndr), cl sarebbero quasi ad¬ 
dosso Oitte ai giocatotL non 
bisognadimenticaie il toro tec¬ 
nico, Boskov. Un Upo in gam¬ 
ba, che ha anche allenato il 
Reai Madrid e coiKMce bene U 


calcio». 

C'é ana di lesta, alla Pineti- 
na, prima della partenza perla 
Ligutia. Tanti tifosi, addobbi, 
regali, e una vaga impressione 
di un futuro radioso Un titoso 
blocca Trapattoni facendogli 
gli auguri per un nuovo scudet¬ 
to E il Trap, toccandosi là do¬ 
ve immaginate, lo fulmina con 
gli occhi. «Mi bastano gli augu- 
n per il nuovo anno ». bofon¬ 
chia con un sordo bronloHo. 
Matthaeus, invece, se ne Infi¬ 
schia anche del gufi e della ca¬ 
bala Tanto gli va tutto bene. 
Ogni g»mo un premio. Qual¬ 
che g»mo la, i sovietici, che 
pure nanr» altre cose cui pen¬ 
sare, l'hanno riconosciuto co¬ 
me miglior atleta dell’anno. Il 7 
gennaio, a Bonn, sarà invece 
l'Adidas a premiarlo. Sotto le 
feste, comunque, si é tutti un 
po' più buoni. Cesi Matthaeus 
spende delle parole d'elogio 
per Tolò Schillaci, uno dei suoi 
rivali nella corsa al Paltone 
d'oro <GI, io lo proporrei come 
miglior atleta dell'anno. Pateve 
anche vincere 11 Pallone d'oro, 
solo che nell'ultima parte della 
stagione non ha reso secondo 
i suoi soliti ttolli». 

Si parta anche delUnter, di 
quella del presente e di quella 
del passato. »£ molto cambia¬ 
la», fa notare Matthaeus. Qual- 
Ho, cinque anni la era ancora 
una squadra difensivisla, cate- 
nacclara. Poi é cambiata, é di¬ 
ventala una squadra d'attacco. 

E in questa svolta, un po' di 
merito l'abbiamo anche noi M- 
detohi». Giochetto ozioso: chi 
potrebbe sosbtuire Trapaltoni? 
Matthauesnoncadeneltranel- 
fo. «DI allenatori bravi ne con» 
sca ma non é detto che siano 
anche adatti all'Inter. Guarda¬ 
te Beckenbauen é bravo, tutti 
lo sanno, ma nel MarsigUa per 
via della lingua ha sivuto delle, 
dilficoltà. A Capodanno lo ve¬ 
do, ma non lo consolerò: non 
ne ha bisogno. A Maisl^a'iò- 

stefà. anco ra due a no L I foiral 
Milan, potrebbe giocare anche 
qualche brutto scheno». ’ta» 
miniali» con una ploooia 
chicca di Biehme, dw oggi 
rientra dopo la lun^ iMiiinia 
■Perché mi faccio curare dal 
medici tedeschi? Etementese. 
sono più bravi». 


Viola migliòra ma la prognosi 
resta ancora riservata 


■■ PIEVE DI CADORE. Passata 
la paura, non é però stata an¬ 
cora sciolta la prognosi: le 
condizioni del presidente della 
Roma, Dino Viola, operato 
d’urgenza venerdì per un'oc¬ 
clusione Intestinale, sono in¬ 
fatti definite «stazionarie». «Il 
decorso post operatorio é bu» 
no, l parametri vItBlI sono nella 
norma II paziente é sveglio, ha 
ttascono una notte tranquilla 
e paria volentieri, anche se la 
prognosi rimane comunque ri- 
^servala per sette-dieci giorni»; 
questo il bollettino emesso ieri 
dal professor Catto Rizzo, pri¬ 


mario del reparto di chiiuigla 
deH'ospedafe civile di Ffeve di 
Cadore. U medico ha poi pnd- 
tato: •LecomplicazionL bicasi 
come questL subentrano ha H 
terzo e il quinto gioiiM. La 
condizioni deU'lngegnera VI» 
la non erano ottimali per l'età 
(75, ndr) e il numero elevato 
di sigarette che solitamenn fo¬ 
rno». Ieri pomerittlo, intento, D 
presidente Viola ha ricevuto 
una visita; quella dell'ex pieri- 
dente del Brescia Saferi, che 
ha detto di averto trovato tesa¬ 
to e in buone condizfonL 




Parma e Genoa 


CAGLIABI-CENOA 


Ferron é Zlnettl 
Porrinl 2 TempestllU 
PateiuMo a Carboni 
Bonocina 4 Berthold 
etgllardi 2 Aldsir 
Pregna 2 Comi 
Stromberg T Desideri 
Bordin 2 Piacentini 
Evair 2 Voeller 
PerrenelO Saisano 
Csniggla 11 Gerolln 




■i Tortrto-Parma e Cagliari- 
Cei»a. ovvero le sfide a margi¬ 
ne dei due big-match di oggi 
che potrebbero però allaigaie 
il numero delle squadre te ver¬ 
tice della classifica. Torin» 
Parma vede In campo due 
neopromosse che hanito dige¬ 
rito con estrema disinvoltura il 
salto di categoria. I padroni di 
casa sono costtetu a fare a me¬ 
no di Muller, tornato dal Brasi¬ 
le giù di forma, e di Bresciani, 
aqualiflcato. Scala. im«ce. s» 
stHuirà ApollonL appiedalo 
per un turno, con Monza. Ca- 
glian-Genoa: la disperazione 
contro l'euforia. Ranieri con- 
temierà gli undici che due set¬ 
timane la imposero U pori alla 
Juve. Bagnoli ha li problema 
Flonn, tebbridtante. Torrente, 
squalificato, sarà rimpiazzato 
daCollovatl. 


Arbitro; Pairatto 


lei PO 
Festa 
Nardinl 
Greco 
Cornacchia 
nrlcano 
Calteli 

Francescoll 

Matteoll 

Fonseca 


1 Braglla 

2 Coilovatl 
2 Branco 
4 Eranlo 

2 Caricela 
2 Signorini 
T RuotoM 
2 Bortolazzi 
2 Agulisra 

10 Skuhravy 

11 Onorati 


Arbitro: Frigerio 


Fontana 

Caloatarrs 

Nobile 

Esposito 

Barcaiis 

Jozlc 

PIraoelnI 

Slias 

Amarildo 

Glovannelll 

Ciocci 


1 Gain 

a Farrara , 

2 Francinl 
4 Crtppa 
a Alemoo 
2 Baroni 

7 Corradint 
a De Napoli 
a Careca 

10 Zola 

11 Silanzl 


Pinato 12 Cervone 
Monti 13 Pellegrini 
Mareni14Nela 
Catelli 12 Maini 
Maniero 12 Muzzi 




Arbitro: Luci 


Ballotta l2Tagiialatala 
Oteain 12 Rizzardi 
Ansaidl 14 Renica 
Osi Bianco 12 Venturin 
Turchettt 12 Mau 


LECCE-BARI 


Ltimiriirni’iiii 


Zunieo 

Genia 

Carannanie 

Mazinno 

Ferri 

Marif» 

Alelnlkov 

Moreno 

Pasculli 

Benedetti 

Virola 


1 Blato 

2 Loseto 
a Carrara 
4 Gerson 
a Brambati 
2 Lupo 

7 Colombo 
a Cucchi 
2 Raduclolu 

10 Malellaro 

11 Joao Paulo 


Pazzagll 

Tassteti 

CarobbI 

Carbone 

Costacurta 

Baresi 

Donadoni 

RIJkaard 

Massaro 

Gulllt 

AncetottI 


1 Tacconi 

2 LuppI 
a Bonetti 
4 Conni 

2 De Marchi 
a De Agostini 
7 Haessler 
a MsroccM 
2 Schinaci 

10 Saggio 

11 DI Canio 


Arbitro Lanese 


Arbitro: Beichin 


Gatta 12 Alberga 
Antodio 13 Dicara 
Panaro 14 Maccoppi 
Moriero 13 DI Gennaro 
Conta 12 Soda 




Rossi 12 Bonaluti 
Calli 13 Napoli 
14 Galla 
Stroppa 18 Fortunato 
‘ 'ostini 12 Alessio 




Pagliuca 

Canna 

Katanec 

Peri 

Vierchowod 

Pallagrini 

MUihallicrwnko 

Lombardo 

Viali! 

Mancini 

Oossena 


I Zenga 

a Iterami 
a tlranme 
4 Uarti 
a Pagania 
a Mandorilnl 
7 Bianchi 
a Dattlstlnl 
a Klinsmann 
IO Matthaeus 

II Sarana 


Arbitro: Stsfoggla 

Nuclarj 12 Maiglogllo 
Bonetti lanareai 
Invemizzi 14 Stringare 
Branca 12 Pizzi 
Caleanno 12 lario 


[jMTTrBWirn 


Maregginl 1 Cusin 
FlondSna a Biondo 
DI Chiara 2 CabrinI 
Ounga 4 Bonttil 
Faccenda 2 vnie 
Malusci 2 Triealla 
Fuser 7 Mariani 
Salvatori 2 Verga 
Borgonovo 2 TuH^lmez 
KubtklODIGia 
Nappi 11 Waaa 


ArbltioiPKZills 


landucci 12 VallerlenI 
Sell'OgN012 Negro 
lecnini 14 Galvani 
Oriendo ia Schenerdi 


F.IdOiULXJiI idillio 


TORINO-PARMA 


Tancredi 1 TafTerel 
Brano 2 Donati 
Poiicano a Gambero 
Fusi 4 MInottI 
Benedetti 2 Monza 
Cravero 2 Orun 
Mussi 7 MslH 
Romeno 2 Zoratto 
Skoro a Oslo 
M. Vazquez IO CuoghI 
Lamini is Broiin 

Arbitro. D'Elia 


DI Fusco 12 Ferrari 
AnnonI ia Rossini 
D. Seggio 14 Sorce 
Sordo 12 Catenese 
Cerillo 12 Mannari 


lAZIO-nSA 


SERIIB 


Fiori 
Bergodl 
Sergio 
Pin 
Oragucci 
Solda 
Madonna 
, Scloae 
Riedie 
Domini 
Seta 


1 Slmoni 

a Cristalltnl 

2 Lucarelli 
4 Argentesl 
2 F^o 

2 Bosco 

7 Neri 
2 Simeone 
2 Padovano 
lODolcatti 
11 Plovanelll 


Ancona-AyeUlno' Rosica 


Arbitro; Comletl 

Orsi 12 Laaartnl 
lampugnani 12 Chamot 
Bacci i4CrittaiNnl 
Troglioiaursen 
Seurlnl 12 Fiorentini 


PROSSIMO TURNO 


Oemenlea 6/1/91, ora 1440 
Atelenta-Casena: Barl-PIsa; 
Bologne-Mllan; Florentlne-La- 
zio; Inlar-Oanoa; Juventut-Na- 
poli; Parma-Leeee; Roma-Ce- 
guari; Sempdprla-Torlno. 

LA classifica" 

Inter 19, Juventus 18. Samp 
17; Milan a Parma 16, Genoa 
15; Torino, Lazio e Napoli 13; 
Roma, Bari e Atalanta 12; Pi¬ 
sa e Lecce li; Fiorentina 10; 
Bologna e Cesene 8; Cagliari 
e. Mlìan, Pisa. Sampdoria e 
Roma una partita In meno 



Udinese-Verone: Medino 


CLASSIFICA 


Foggia punti 20; Mestene 10; 
Verona 16; Ancona e Lucchese 
17. Reggiana, Aacoll a Taranto 
16. Salernitana a Avallino 16. 
Cromonese, Broscia, Padova a 
Bartetia 14. Pascara a Cosenza 
13. Raggino 12; UdInasaaTri» 
stina 11; Modano 10. Udinaas 
panallzzata di Spunti. 



SEBIECÌ 

OmONEA 

Carpi-Carrarese 


Chiev»Vare8a 


(kxno-Monza 


Empoll-Piacenza 


Pavla-BaraccaL. 


ProSesto-Fano 


Spezia-L. Vicenza 


Tranto-Casala 


Venezia-Mantova 


Triestlna-Udine 


Verona-Lucehese 


Arezzo-Calanla 


Ca8aran»Battipagllase 


F, Andria-Torres 


Glarre-Casertana 


LIcata-Catanzaro 


Monopoll-Palermo 


Nola-Campanla 


Perugia-Siracusa 


Stana-Tamana 


QIRONIA 
Ceclne-Pontedera 
Cuneo-LIvemo 
Derthona-Templo 
Qubbl»Vlarsgglo 
Messeae-Prato 
Pontaec»Alaeaandria 
Montevarehi-Poggibonte 
Novara-Sarzeneee 
Olbia-Oltre 




3 


M 


mm 



rUnltà 

' Domenica 
30 dicembre 1990 
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I? La prima Grande folla, e gli auguri di Casarin per Tesordio a Gubbio di Paola Bazzoli 

I doima-arintro ^ « 


nel caldo 


Flod») rosa in area di rigore 


Debutto in grande stile per Paola Bazzoli, la prima 
donna arbitro italiana. Ieri a Cipolleto di Gubbio c'e- ' 
rano più fotografi, giornalisti e cameramen che pub¬ 
blico a vederla «fischiare» alla partita Cipolleto-Mo- 
caiana. ^plausi, fiori e sorrìsi e interviste per il suo 
esordio in una professione finora coniugata soltanto 
al maschile. «Emozione? È scomparsa dopo il fi¬ 
schio d'avvio» ha raccontato alla fine 

DAL NOSTRO COnRISPONOEt4TE 

nUNCOARCUTI 


H GUBBIO. (^Ila di Cipolle- 
Io è una (razione di Gubbio 
che conia qualche centinaia di 
anime. E Ieri, alloatadiocomu- > 
naie San Rocco, gli abitami 
c'erano lutti. Si erano dati ap¬ 
puntamento per vedere all'o¬ 
pera la prima donna che arbi- 
mva una partila di calcio. Lei.. 
la piolagonisla. Paola Bazzoli. 
ragloniera di 27 anni, era com- 
prensibilmenie emozionata 
per l'assalto di lolograli. opera¬ 
tori televisi e giornalisti prove¬ 
nienti da ogni parte d'Italia. 
Centinaia gli «scatti» e i lampi 
dei flash che hanno immorta- 
lato'la storica giornata. Ma la 
sua emozione è svanita subito 
dopo il Hschio d'inizio. In cam- - 


po erano schierati i ragazzini 
.categoria esordienti, della lo¬ 
cale (razione di Cipolleto e di 
quella di Mocaiana. Erano 
emozionati anche loro: una 
donna arbitro era un evento 
straordinario. Alla line ha vinto 
Cipolleto in virtù di un rigore 
( 12' del primo tempo) «conte- 
strito* da un tifoso del Macoia- 
na. il quale ha più sussurrato 
che gridato: «Arbitro casalin¬ 
ga», ovviamente non per Invi¬ 
tarla a tornare tra i fornelli. Vi¬ 
ceversa la Bazzoli non ha avu¬ 
to esitazioni: «Quel fallo in area 
era da rigore e Tho concesso. 
Qualcuno dei ragazzi ha cer¬ 
cato di protestare, ma gli ho 
fatto gli ‘occhiacci* e l'ho zitti- 



tósi' 


Paola Bazzoli In aziom sul campo di Subbio 


to». Comunque i giornalisti po¬ 
lemizzano scherzosamente, e 
sugli spalli la gente applaude 
mentre in più di una occasio¬ 
ne, nel corso dell'incontro, 
aveva gridato «Viva l'arbitro». 

A partita coiKtusa lutto è di¬ 
menticato, e i due giovanissimi 
capitani. Luca Mangiabene 
(12 anni), ala sinistra del Ci¬ 
polleto, ed Enrico Baldinelli 
(13 anni), centrale del Ma- 
coiana, hanno stretto la mano 
a Paola e le hanno consonato 
due splendidi mazzi di rose. 
Per lei il fischio finale è stalo 
come una liberazione: «Il mo¬ 
mento più bello, che conclude 
una giornata indimenticabile. 
Sono felice più che stanca, e 
dopo questa prova la mia pas¬ 
sione ^r il calcio ne esce raf-, 
forzata». Massimo Leni, ex fi¬ 
schietto nazionale, oggi re¬ 
sponsabile della sezione um¬ 
bra dell'Aia (Associazione ita¬ 
liana arbitri), era soddisfatto. 
•Noti mi era mai successo in 
dieci anni di arbitraggi - com¬ 
menta Leni -, di veoere.il pub¬ 
blicò esultare ed applaudire in 
questa maniera.» Dal canto 
suo Paola era cosciente di es¬ 
ser^ sotto stretta osservazione, 
e di avere tutti gli occhi puntali 


addosso, per cui sprizza felici- 
là per aver superalo l'esame. 
■È andata bene - dice sorri¬ 
dente e un po' affaticata -. Tut¬ 
to sommato pensavo pe^io». 
Come si sono comportatu ra¬ 
gazzi? - le chiedono. «Ottima¬ 
mente - risponde -. Sono stali 
molto corretti. Certo qualcuno 
ha usato un gioco pesante e 
t'ho ammonito». La giornata di 
Paola era cominciala molto 
presto. 

La prima telefonata era stata 
di Paolo Casarin, il «grande ca¬ 
po» degli arbitri. «Mina latto gli 
auguri - ha raccontato la Baz- 
. zoli -, e mi ha detto di stare 
tranquilla». L'idea di (are l'arbi¬ 
tro è nata a Paola assistendo 
alle partile. Una volta iscrittasi 
.al corso della sezione eugubi¬ 
na dell'Aia, ha preso via vta le 
cose sul serio, superando poi 
l'esame senza alcuna difficol¬ 
ta. La famiglia non le ha crealo 
. nessun problema: «Anzi, negli 
ultimi giorni mia madre e le 
mìe sorelle mi sono stale mol¬ 
to vicine». Immaginava che ia 
sua prima gara avrebbe provo¬ 
cato tanto rumore tra i mass 
media? •SiiKeramente no - ri¬ 
sponde decisa -. Non capisco 
perché il latto che una donna 


Meneghin minaccia Roma 


saoEAi 

niANTO FORU-PANASONIC R.C. (Fforilo-Maggloie) 
KNORRBOLOGNA-TORINO 89-101 (g.ieri) 
CLEARCAimi-LUVORNO 92-86 (g.ierl) 

PHILIPS MILANO-SIDIS REGGIO E. (Montella-Baldi) 
MESSAGCEROROMA-STEFANa TRIESTE (Garibotti-Nuara) 
RANGER VARESE-NAPOU (Zahcanella-Deganutti) 

- SCAVOUNI PESARO-HRENZE (Casamassima-BorronI) PHO- 
: NOLACASERTA-BENETTONTREVISO (Nelli-Pasetto) 
Classifica: Phonoia, Clear, Benetton 22: Philips, Messaggero, Li- 
womo 20: Sielanel 18: Scavolini e Ranger 16: Knonr, Sidis .Torino 
12; Riamo IO: Napoli 8: Panasonic 6: Rrenze4. 

SOUEAZ 

TBOREMAARESE.APRIMATICBOLOGNA(g.ieri) 
VENEZIA-LOTUS MONTECA'nNI (Paronelli-Cicoria) ‘ 
RUVORNaBiaV DESIO (Coluccì-PascuccI) 

FERNET BRANCA-GLAXO VERONA (Bianchi-Cagnazzo) 

' TELEMARKErBRESaA-FABRIANO (Zanon-Marolto) 

KLEENEX PISTOIA-BANCO SASSARI (Tlillio-Morisco) 

. CREMUNA-TICINO SIENA (CazzarovGuerrinl) 
EMMEZETAUOINE^IRRAM-TRAPANI (Rudellal-Zucchelli) 
daitlflca:. Glaxo 28: Fernet e Lotus 24: Ticino 22: Kleenex 20: 
Taotema e BiUy 14; P.Uvomo, TelemarkeL Turboair, Banco Ss, 
' Emmezeia 12; 8.Messina, Venezia, Aprimatic 10;Ciemona4. 


Basket, espugnato a sorpresa 
il campo della Knorr alla quale . 
non basta Brunamonti. La Clear 
supera Livorno. Oggi rincontro 
più atteso tra Phonoia e Benetton 


, . INRICOCOim 

■1 Due anticipi di lusso, ieri ; ' montlesi con 22 punii (Òaw- 
pomeriggio, nel campionato di .'klns'20. Itopiclv 19). Bruna- 
serie AI di pallacanestro. Il ri- monti ne ha segnati 28 ma non 

saltalo a sorpresa é venuto da -è bastalo ad evllare la sconfitta 
Bologna dove l'Auxilium di To- alla aqua^ di Messina, anche 

rlno ha battuto la Knorr per ieri priva di Richardson. . ' 
101-89. Zamberlan é stato II Pronto riscatto casalingo, in- 
miglloie realizzatore tra i pie- vece, per la Clear che, reduce 


dalla sconfitta pre-natalizia di 
Pesaro, ha chiuso I' anno im¬ 
ponendosi sulla libertas Livor¬ 
no, con la quale divideva ii ter- 
. zo posto in classifica. Il succes¬ 
so ha ptoleltalo ibttanzoli, al¬ 
meno per un giorno, al vertice 
delta classifica. In attesa dell' 
esito del confronto diretto di 
oggi Ira Caserta e Treviso. È 
stato la classica partita dai due 
volti: primo tem^'tuttó alavo- 
re di Lhtomo, secondo tulio 
per Caniù é: nel quale,i toscani 
' hanno pagato un pesante tri¬ 
buto ai falli. La formazione 
ospite è riuscito a piendere un 
disóeto margine di vantoggio 
■« mett del primo tempo sodo 
la-spinta di'Jones. Nonostante i 
tentativi della Clear di rosic¬ 
chiale il ritardo, il primo tem- 


Migliaia 
di dispersi 
ritrovati 
nel frigo 
e nella 
lavatrice. 
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runltà 

Domenica 
30 dicembre 1990 


arbitri debba destare tonta cu¬ 
riosito». Non teme che in cam¬ 
po i maschi possano metterla 
in discussione? «Perché dovrei 
aver paura? In campo sarò in¬ 
flessibile verso chi commettere 
scorrettezze, e questo non in 
quanto donna, ma per far ri¬ 
spettare il regoiamento». Come 
si sono comportati sino ad og¬ 
gi i colleghi dell'altro sesso? 
•Devo essere sincera - dice -, 
con grande correttezza e mol¬ 
to simpatia. Mi hanno incorag¬ 
giato fin dal primo momento, e 
aiutala sino all'ultimo. Se ce 
l'ho latta é anche grazie a lo¬ 
ro». Finalmente la madre, si¬ 
gnora Tecla, riesce a farsi largo 
e ad abbracciarla; «Ero più 
emozionato io di lei. Avevo 
paura che potesse sbagliare 
ma, a quanto mi dicono, ha 
fatto bene». Felice anche Bio 
Giulivi, presidente della Lega 
nazionale dilettomi: «È una 
.^svolto Importante, storica direi 
' ‘''Anzi, rappresento sicuramente 
. la soluzione di un grave pro¬ 
blema: l'arbitraggio nei settori 
giovanili. Nella stagione incor¬ 
so duemila delle quattromila 
donne iscritte ai corsi, polran- 
. no scendete in campo». 


LOTTO 

52* ESTRAZIONE 
(29 dicembre 1990) 

bari .. 35 76 6740 78 

CAGLIARI. 766513 4014 

FIRENZE. 134658 6 23 

GENOVA. 34 84861035 

MILANO. 66 64 9084 41 

NAPOLI. 27 31 87 14 16 

PALERMO. 46 2 47 5629 

ROMA. 6325 5038 82 

TORINO. 5917 76 2 71 

VENEZIA. 29 563653 87 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X21-X21-X2X-tX1 
PREMI ENALOTTO 
al punii 12' : L. 21.181.000 
al ponti 11 L. ‘ 1.095.000 
al punti 10 L. 117J)00 





IL CALCOLO DBLLE 
VINCITE AL LOTTO 2‘ 

• *'Primlo in nnioRe dalla 

potta divisa par la eprnbinaaio» 
ni giocata a moltti^licata par 
quali# aortlta.... . 

^Quatto è quanl^ si Tagga, 
coma abbiamo glè geoannato 
pracadantamanta, au ogni sin¬ 
gola bollatta. 

• facciamo ora t'aaampio di 
giocar# 5 numari in una ruota, 
puntando LIt. 5000 ripartita 
in: LiL 4.000 sulla sorta di 
ambo a Lit 1.000 su quali# di 
tamo. In caso di uscita di un 
tamo (3 numari} ti vincarabba- 
ro 3 ambi a un tamo: 

peata puntata aull'ambd molti¬ 
plicato il premio d'ambo, divi- 
•o 10 (ambi dia si foònano 
con ( 5 numari), moltiplicato 
3 (gli ambi cha si formano con 
i 3 numeri usciti), 
più aamplioamanta: 

4.000 X 250 : IO X 3 » ’ ‘ 

- Lit 75.000 (par l'ambo) 
potta puntata sul tamo molti¬ 
plicato il premio dal tamo, di¬ 
viso 10 (tami eba si formano 
con i 5 numeri), moltiplicato 1 
(I tami cha si formano con i 3 
numeri usciti). i 

più ssmplicamanta: 

1.000 x 4.250: lOx 1 » 

s Ut 42S.OOO 

VincHa totdé; 

Lit 75.000 ♦ Lit 425.000 s 
= Lit 500.000 
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po si é chiuso con la Ubertos 
avanti dì 9 punti (45-36). Ma I' 
avvio di ripresa ha mostralo 
una ben diversa Clear, più 
concentrata e decisa a sliutto- 
le sotto canestro la serata di 
buona vena di Bouìe, che ha 
sempre avuto la meglio sui di¬ 
retti avversari. (!osl un parziale 
iniziale di 9-3 ha dato il via alla 
rimonto canturina, che si e' 
concretizzato a meto tempo 
con il ptrìmo. vantaggio,«vero» 
. (62-59). Da quel momento la 
Clear, malgrado un paio di 
sbandamenti, hasempre avuto 
in pugno la partito anche se ha 
dovuto soffrire (ino al tèrmine, 
itonostonié appunto 1' otiim'a 
prestazione di Boule e a batti 
di Pessina e Bosa. Nella Liber- 
tat note di merito per Fantozzi 


eJones. 

Clean Bosa 14, Rossini 5, 
GlanoUa 4. Bouie 25, Pessina 
18, Marzo.-aU 8, Dal Seno, 
Mannion 18. N.E.; Zorzolo e 
Guardi. 

L-Uvonio: ionet 18, TonuI 
11, Fantozzi 22, Carera 14, Bi- 
nion 9. Maguolo 5. Forti 7. N.E: 
Donati, Giusti e Fabiani. 

ArMM: D'Esledi Venezia e 
pDzzanadiUdine. 

Note: fili Uberi: Clear 20/24: 
Libettas .16/24. Uscito per cin¬ 
que falli: 37'44 Carera. Tiri da 
tre punti: Clear 6/14 (Bosa 
0/1. Rossini 1/2. Clanolla 0/1, 
ManoiaU 2/4, Mannion 3/6); 
UbefUs4/12 (Tonui 1/2, Fari¬ 
tozzi 1/4. Jones 1/3. Forti 
1/3). Spettatori: 2000. 


Abbigliamento 
per lo sport e II tempo libero 
Un marchio vittorioso nel grande ciclismo 
con Aliocchio, Moto è Dazzani > : 
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Sulle strade delio stagione '91 con , 

Aliocchio ; Fontoinéfli 
V' ' ■ Moro Dozzonf f ; 
Podenzono Gioio > ■ 

> Bordignon Copoìilb - 
Séttembrini Kulos ' ' 


elettrodomestici, si perdono migliaia di kOowatt-ora ^noiti sòldi- 
E non ce ne accoriamo neanche. Sono vittime delllt ^npérsioiii 
di calore o di un cattivo funzionamento. Per ritrovarci mèsti sòldi 
in tasca, salvando cosi renergia che andrebbe sprecata, serve solò 
un po’ di buona volontà. Basta aprire il frigorìfero solo quando ! 
necessario e tenere il termostato su una posizione interìnei^ 
Basta lasciare acceso lo scaldabagno solo di notte, regoiare’fla 
temperatura a SO-bO gradi ed evitare che l’acqua calda 'scorra 
inutilmente. Se utilizziamo la lavatrice e la lavastovi^e aem’pip 
a pieno carico, senza esagerare con le alte temperature, o^.utiij» 
di noi può risparmiare altro denaro. E Tltalia oltre 2 miiivtlì 
di kilowatt-ora, equivalenti a 400 miliardi di lire. Sé guai^ 
diamo un po’ più in là scopriremo che nelle nostre màni c’è 
la fonte di energia più economica e pulita che si conosca. 
È un consumo intelligente. Quello che evita gli sprechi, che noli 
costa soldi né rinunce: L’ENEL sta investendo molte risorse ili 
centrali più eBìcienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. 
E da sempre offre informazioni e consulenze sul "consùmo 
ntelligente” dell’energia^ attraverso gli oltre 600 uffici aperti 
al pubblico in tutto il territorio nazionale. In fondo, ognuno 
di noi può fare molto, basta solo un po’ di buon senso. 
Se uniamo le nostre energie non ci costerà nessuna fatica:. 

I Soso bitiratsotooricmragrotiiilanMnttolttrioriliifemoiionI sul CoiKumo'i 

I IstolligMli I in porticolore por quonlo rigoordo GII tlottredomesttcl . | 

















































1990 


Un anno di sport 


Formula 1. Campionato segnato da ripicche 
e polemiche, protagonisti Prost e Senna 
I gravi incidenti di Donnelly e di Nannini 
prima del mesto epilogo sulla pista di Suzuka 




II circuito 
della vendetta 









m 


m 




Una reata di stile pirandelliano^ Certo i personaggi 
in cerca di autore non sono mancati nel campiona* 
lo mondiale conduttori di questo 1990. La Formula 
1 ha anccwa rivelato i propn squallidi retroscena, co¬ 
me le polemiche tra Senna e Prost, con il brasiliano 
insediatosijsul trono più alto. Un anno drammatico 
per t gravi incidenti di cui sono ornasti vittime Nan¬ 
nini e l'inglese Donnelly. 


tOOVICO BASALI! 


■1 Difficile dire se questo 
campionato mondliile che se 
ne va in archivio, con I onore 
tra l'aRio di aver celebrato II 
Gran Premio numero SOO, sia 
stalo omencriui latto di sport 
Certo e sialo';ìun Mmplonato 
«rooiionaniejtooainallulo co¬ 
me pochi neflKuhlini anni, ma 
durante il quale spesso hanno 
prevalso gli inlngni<dr palazso 
e le polemiche di corridoio 
Una tendenza del resto espo¬ 
nenziale negli ultimi anni, anni 
che hanno visto cambiare pa¬ 
recchie consuetudini tra i vari 
inviali della staQiM intemazio¬ 
nale, ora cosirelti a seguire piO 
le lamentele di un Senna o di 
un Prost che non le cronache 
della gare Una recita durata 
dodici lunetii mesi, replicata 
dunque pio volle, lino ad esa- 
sperare certamente molti in 


occasione deirmcidenlc tra la 
Ferrari del francese e la Mcla- 
ren-Honda del brasiliano nel 
decisivo (ai fini indati) Gran 
premio del Giappone 
Le gare si perdono in par¬ 
tenza od anche a sei gni dalla 
line» ebbe a.dlro Ayrton Senna, 
a caldo, subito dopo II fattac¬ 
cio Come a dimostrare che 
nemmeno decine di miliardi 
versati dai munifici sponsor a 

S uesii gladiatori del volante 
escono a cambiare una men¬ 
talità che forse appartiene più 
a imberbi ragazzini che a tren¬ 
tenni consacrali da stampa e 
televisioni Una vendetta segui¬ 
ta ad una pace fittizia latta In 
occasione del Gran Premio d1- 
tatia a Monza Ira i due. alla 
quale peraltro nessuno aveva 
creduto Una pace che seguiva 
a più di un anno di hatlibecchl 


esasperati sempre in Giappo¬ 
ne, però nel I989, quando 
Prosi facilitò proprio a sei giri 
dalla fine I Incidente in chica¬ 
ne con I odiato rivale conqui¬ 
stando il suo terzo titolo «La 
successiva squalifica che mi tu 
inflitta dalla Fisa e da Jean Ma¬ 
rie Balestre, suo presidente, mi 
fecero davvero Ansare ad un 
ntiro-ha confidato Senna piò 
volte- ma poi la fede in Dio e la 
coscienza di essere superiore 
a tutti mi hanno indotto a con¬ 
tinuare Quella gara l'avevo 
vinta e loro mi hanno tolto un 
successo che meritavo» 

Una vendetta covata dun¬ 
que per un lungo anno e final¬ 
mente espletata proprio sul 
circuito di Suzuka, che appar¬ 
tiene alla Honda Senna in ve¬ 
ste di Samurai, del resto lo si 
era visto sin dall'inizio di que¬ 
sta stagione, apertasi con una 
sua vittoria nel Gran Premio 
degli Stati Uniti, conclusosi per 
la Ferrari tra fuoco e fiamme 
con entrambe le <64l> di Prost 
e Mansell ritirale, Tutti i milian 
di stanziati dal gruppo Fiat per 
la riconquista di un mondiale 
che manca dal 1979 sembra¬ 
vano dunque finiti letteralmen- 
le in fumo Questo, nonostante 
I tentativi di aggiustamento dl- 
plomalico attuati dal diesse 
usare Floiio, dopo che il pre- 
aidente della Ferrari Piero Fu¬ 


saio aveva detto che ‘mai co¬ 
me nel 1990 per il programma 
agonistico non si è badato a 
spese» Ma i dieci miliardi che 
era costata pochi mesi pnma 
l'operazione Alain Prost. dove¬ 
va ben presto rivelarsi una 
scelta appropriata II transalpi¬ 
no rivaiava tutte le sue grandi 
doti di collaudatore portando 
ben presto la «rossa» ad una 
inaspettata vittoria In Brasile 
La squadra era ormai tutta con 
lui per la disperazione di Nigel 
Mansell che cominciava ad ur¬ 
tare e a piangere per presunte 
dispanià di trattamento Imola 
e Montecarlo non erano però 
munifici con la squadra di Ma- 
ranello, mentre Jean Alesi co¬ 
minciava a firmare contralti a 
destra e a manca dopo le bnl- 
lanti prestazicni di inizio anno 
con la sua inconsueta Tyrrell 
dal muso ad aliscafo 
La prima puntala di una te¬ 
lenovela che doveva conclu¬ 
dersi con I assunzione del 
francese alla Ferrari dopo un 
opportuno «regalo» a Frank 
Williams, che reclamava glu- 
aiamenie dei diritti sul pilota di 
Avimone In Canada era anco¬ 
ra Senna ed il brasiliano di¬ 
chiarava! «È Dio che guida le 
mie mani,lo vedo dietro ad 
ogni cuna che mi dice cosa fa¬ 
re C una sensazione bellissi¬ 


ma. impossibile da descrive¬ 
re» Ma fa fede mistica del pau- 
lisla non bastava In Messico, 
Francia ed Inghilieira una tri¬ 
pletta per il sempre più odiato ‘ 
Alain Prost addfnttura in testa 
al mondiale piloti Alla Ferrari 
è una lotteria di cifre la nuova 
641/2 va finalmente a gonlie 
vele dopo che Enrique Scala- 
bronill tecnico che I aveva 
modificata, 6 stato licenziato, 
cosi come il motore >037» 
Prost e Steve NIehols, l'inge¬ 
gnere americano che viene 
dalla Mclaren, si Intendono 
perfettamente Imsomma sem¬ 
bra tutto combaciare, ma è al- 
I Est che avvengono degli 
scontri da vera e prcmria guer¬ 
ra fredda Al Gran Premio di 
Ungheria Senna butta fuori 
Nannini e Bemer (a altrettanto 
con Mansell £ il pulilerio, con 
Cesare Florio che minaccia, 
RonOennis proprietario della 
Mclaren che fa spallucce e Ba¬ 
lestre che promette sanzioni 
Tutto finisce dapprima nel nul¬ 
la, poi II presidente della Fisa 
promette una fantomatica 
commissione sulla sicurezza 
che dovrebbe essere operativa 
net'91 

In Halia, dove Senna vince 
ancora dopo aver fatto altret¬ 
tanto in Belgio, si sfiora il 
dramma con Deiek Warwick 
che si ribalta con la sua Lotus a 


250 all'ora ma rimane assolu¬ 
tamente illeso In Poitosallo è 
di nuovo il putileno polemico 
con Mansell che quasi butta 
fuori Prosi e vince per poi fir¬ 
mare per la Williams, dopo 
aver detto a luglio che si ritira¬ 
va 

In Spagna Manin Donnelly 
si disenlegra sul guaid-rail con 
la Lotus e ancora adesso è in 
pencolo di vita Ma I Italia tutta 
rimane impressionala quando 
a metà ottobre Alessandro 
Nannini precipita con il suo 
elicottero a Siena, perdendo 
un braccio che gli viene relm- 
piantatoalClodiHrenze E un 
miracolo, che per un momen¬ 
to la dlmentlcàie la disputa 
sempre più avvilente tra Prosi e 
Senna, mentre PIquel vince In 
Giappone e Australia con la 
Benetton Pochi giorni la Bale¬ 
stre annuncia che tutti i 16 
gran premi saranno validi per 
li punteggio, favorendo certo 
Prosi nePsi Alla Ferrari toma 
l'esperto in aereodinamica Mi- 
geol ma non tornano 1 conti 
per Prosi che continua a discu¬ 
tere per II rinnovo del contralto 
con Fiorio Corre? Non corre'^ 
Ancora non si sa mentre Sen¬ 
na ntoma tra la gente, dopo 
minacce di sequesdo Im Brasi¬ 
le Un altra stagione se ne va 
senza certo il niuale «buon an- 
no>traidue 



Ciclismo. Bugno è primo nel mondo, la feckrazione è in pieno marasma 




nn AUGUSTO «TAQI 


H Cala H sipario sulla sta¬ 
gione del miracoli. Il '90 va In 
archivio e l'Italia del pedale si 
trova a fare l'Inventario di 
un'annata senza precedenti. 
Dodici mesi fa in cima al mon¬ 
do c'erano I francesi Fignon e 
Moitet, il primo italiano era 
Fondriest ai decimo postoe tra 
i primi cinquanta c'erano .sol¬ 
tanto quattro italiani Ora, do¬ 
po un anno, al vertici del cicll- 
smo mondiale, troviamo lui 
Gianni Bugno, il numero uno 
assoluto e riconosciulo da lut¬ 
ti Subito dietro, anche se stac¬ 
catissimo nel punteggio, c'à 
Claudio Chlappucci,n'omino 
in giallo I numeri spesso non 
trovano leneno fertile nel cicli¬ 
smo. sovente dicono poco, pe¬ 
rò aiutano ad analizzare un in¬ 
tera stagione Spulciando tra le 
cifre si trovano ben otto italiani 
nel primi cinquanta, perché 
Fondriest, Baffi e Argentin, re¬ 
stano nell'élite, mentre i vari 
Ballerini, Oiuvanneltl e Ohlrol- 
10 , sono ira gli emergenti del 


clcUsmo mondiale Un anno 
ricco, ricchlssiiho, migtioie a 
livello numarteo, delle stagioni 
'48 e 'éS* gli anni d'oro del no¬ 
stro ciclIsnKX allora aggrappa¬ 
to alle maglie di corridori che 
rispondevano ai nomi di Batta¬ 
li. Coppi e Magni Il'90 meglio 
del '48 solo a livello numerico 
E si, perché a livello qualiiaUvo 
manca pur sempre quella ma¬ 
glia gialla portata per otto gior¬ 
ni In giro per la Francia da 
Claudio Chiappucci, prima 
che la cedesse definitivamente 
a Cieg Lemond. Nel '48 quella 
maglia rese feliee Gino Baitali, 
il quale lece suo nello stesso 
anno aiKhe II campionato di 
Zurigo, mentre a Coppi anda¬ 
rono la Milano-Sanremo e il 
Ciro di Lombardia. Il Ciro d'I¬ 
talia lo vinse Fiorenzo Magni, U 
«terzo uomo», mentre Camelli- 
ni fece sua la Freccia Vallone 
Sei vittorie pei II '48 , stesso 
bottino I anno seguente Fau¬ 
sto Coppi si aggiudicò Milano- 
Sanremo, Ciro d'Italia, Tourde 


Ftance e Ciro di Lombardia. Ai 
fratello Serse andò la Parigi- 
Roubalx, mentre Muni vinse 
per la prima volta il Otto delle 
riandre (tre la vittorie itd r ) 
E questo 1990 cosa ha riserva¬ 
to agli sportivi italiani? Mollo, e 
stale a sentire Gianni Bugno 
ha incominciato con la Mila- 
no-Sanramo e ha poi prosegui¬ 
to li suo momento magico sul¬ 
le strade del Ciro, conquistan¬ 
dolo con l’autorita dei fuori¬ 
classe, vestendo la maglia rosa 
dalla prima all'ultima tappa, 


dendo. Binda Metekx). Nel¬ 
l'anno della rinascita del deli- 
amo italiano, non poteva man¬ 
care uno come Moreno Argen- 
lin, il quale si aggiudica due 
classiche del nordcome il Ciro 
delle Fiandre e la Freccia Val¬ 
lone. Marco Oovannettl. emi¬ 
grante del pedale, gettonato 
da una squadra spagnola (la 
Scur), si aggiudica il Ciro di 
Spagna La passione ciclistica 
tra gli sportivi sale, come Clau¬ 
dio Chiappucci, il piccolo, 


grande eroe del Tour de Tran¬ 
ce, che SI aggrappa sui lomanli 
della •grande boucle», contra¬ 
stando sino all'ultimo l'ameri¬ 
cano Lemond, unochediTour 
se ne intende L'allela varesino 
conclude la sua avventura 
transalpina al secondo posto e 
non accadeva a un italiano dal 
1972, mentre Bugno e Aigentln 
tanno la loro patte conouistan- 
do nella agrande boucle» pre¬ 
stigiosi successi Ecco poi arri¬ 
vale, sul finite di stagione. 
Franco Ballerini, uno del pio- 
lagonlsli del mondiale in Giap¬ 
pone L’ex gregario di Fon- 
drlesl, vince la Pangi-Bruxelles, 
il Gran Premio delle Americhe 
e il Ciro del Piemonte tre perle 
che hanno messo un sigillo in¬ 
delebile ad Unastagione fanta¬ 
stica Nell'anno della resune- 
zione, vé segnalato anche il ri¬ 
sveglio da i^e del pubblico. 
Grandi indici di grandimenlo 
sono stali toccali In occasione 
del Ciro d Italia e del Tour a te¬ 
stimonianza che la biciclena 
non é più sport di archeologia. 
Che altro si poteva pretendere? 


Basket La Scavolini tricolore, la caduta di Milano, i miliardi di Roma. La stagione si chiude 

con la Jugoslavia del giovane asso di Spalato dominatrice su tutti i fronti e la nazionale di Gamba da restaurare 

Azzimo tenebra nel s^o di Kulroc 


Il mondo dei canestri saluta il 1990, l'anno dello 
scudetto della Scavolini e del crollo del mito della 
Philips Milano. In ^osto la nazionale azzurra rime¬ 
dia un modestisissimo nono posto ai mondiali men¬ 
tre il Messaggero impone una nuova politica dei 
prezzi sborsando 18 miliardi per Dino Radia. Tutto 

S uesto aspettando il 1991, l'anno del Centenario 
ella nascita della pallacanestro. 


GB Pesaro alle stelle e Mila¬ 
no al tappeto, gli azzurri In ca¬ 
stigo e U •nevr deal» mlllaidarto 
dei MeMBggfio. Bologna linai- 
mente europea e la Jugoslavia 
wl tetto del mondo. Tutto 
quello che avreste voluto sape¬ 
re dei grande libro dei basket 
1990, lo si può racchiudere in 
questi set c^iitoU che riassu¬ 
mono dodici'mesi Intenti, non 
privi di qiMlche^cheggla» feli¬ 
ce pel le noatre squadre, ma 
complessivamente contraddit- 


MÀNNÀCCi 

lori per la pallacanestro italia¬ 
na Ma andiamocon ordine 
Alla viglila dei testeggiamen- 
ti per II Centenario della sua 
nascita - la «palla nel canestro» 
venne Inventata Infatti nel 
1891 come sport allemativD al 
solito baseball da James Nai- 
smilh, un professore della 
scuola YMCA di Springfield, 
Massachusetts, - Il basket 
chiude una stagione targata 
Jugoslavia, signora degli anelli 
per tutte le stagioni In apnle. 


le flnal-lour di Coppa del Cam¬ 
pioni vedono ancora una volta 
Il trionfo della Jugoplastlka 
Spalato trascinata dalla coppia 
tenibile Toni Kukoc-Dino Rad¬ 
ia Assente airappunlamento 
conclusivo con la Coppa Euro¬ 
pa, la Philips campione d'Ita¬ 
lia, eliminata nel gironcino di 
qualUlcazlone. Il ciclo irripeti¬ 
bile della squadra che ha do¬ 
minalo gli anni Ottanta si sta 
chiuden^. Anche in campio¬ 
nato, i milanesi si anendono 
nei quarti di finale dei play-olf* 
il trio delle «meraviglie» Menc- 
ghln-D'Anlonl-McAdoo (116 
anni in tre) sembra accusare 
di colpo l'età, aU'inlemo dello 
spogliatolo manca l’armonia e 
la forza del «gruppo», marchio 
di fabbrica negli anni passali 
delle vittorie della Philips. La 
Jugoplastlka prende il posto 
dei milanesi in Europa mentre 
ella fine di mog^, Pesaro si ri¬ 
veste di tricolore superando al 


termine della serie finale la 
Ranger Varese. E' la vittoria di 
Sergio Scortolo il più giovane 
coach del campionato, della 
coppia straniera Daye^Cook. 
di Magnifico. Costa, Cracis.. 

Sulla scena continentale fa 
capolino per la prima volta 
nella sua lunga (ma fino ad al¬ 
lora autarchica) storta la Vlr- 
tus Knoir Bologna Dopo la 
Coppa Italia, si aggiudica an¬ 
che la Coppa delle Coppe su¬ 
perando nella finalissima di Fi¬ 
renze, il Reai Madrid 

Segnali deck-tvi che mollo 
sta cambiando e che il tempo 
passa anche all ombra dei ca¬ 
nestri, vengono dal mercato 
estivo. Olno Mcneghin, a qua- 
rant’annl suonati, lascia Mila¬ 
no e accetta un sontuoso con- 
tmtto biennale che la matrico¬ 
la Stefanel gli c4fi« a braccia 
aperte La Philipi) rinnova lutto, 
McAdoo finisce a Forti, D’An¬ 
ioni diventa l’allenatore della 


nuova Milano dei canestri Ma 
Il trasferimento boom é quello 
di Dino Radia dalla Jugoplasti- 
ka Spalato al Messaggero per 
giocare a Roma, Il pivot slavo 
prende più di Maradona (3 
miliardi all'anno) e nnuncia 
all'Nba e ai Boston Ceibcs La 
società romana, per averlo 
piega anche la resistenza della 
federazione iugoslava che non 
voleva concedere il nulla-osta 
per ri trasferimento del pivot In 
Italia 

Agosto, tempo di mondiali. 
Il torneo SI gioca a Buenos Ai¬ 
res La Jugoslavia deve lare a 
meno proprio di Radia, infor- 
lunalosi alla vigilia La micro- 
fraltura da stress subita dal gi¬ 
gante di Spalato - un malanno 
che lo terrà lontano dai campi 
di gioco per più di quattro mesi 
- non pregiudica il mondiale 
dei «piavi». Toni Kukoc, mister 
Europa 1990, Drazen Félrovìc. 
Divac e Zdovc bastano a avan- 




zano Per lutti, la lezione di 
basket fmparlita dai «piovi» é 
dunssima Anche gli Stati Uniti, 
presuntuosi e presenti a Bue¬ 
nos Aires con una nazionale 
composta da inesperti giocalo- 
n universitari, cedono in semi- 
tinaie alla Jugoslavia. Il mon¬ 
diale azzurro é da incubo, in 
tutti I sensi La nazionale di 
Sandro Gamba, priva di sei ti¬ 
tolari, vince otto partile su no¬ 
ve ma alla fine é soltanio nona. 
Penalizzata da una formula as¬ 
surda, la squadra é comunque 
il letmomeiro del momento 
delicato che sta attraversando 
la pallacanestro italiana. L'ap- 
puntamento-nscaito é fissato 
per il prossimo giugno quando 
si giocheranno a Roma gli Eu¬ 
ropei'91 Per Gamba, una me¬ 
daglia di metallo pregiato sa¬ 
rebbe il talismano Ideale per 
scacciare i fantasmi argentini e 
i troppi cattivi pensieri del 
1990 


rUnltà 

Domenica 
30 dicembre 1990 


Forse una maglia gialla e una 
iridata in più Ma nonostante 
dalla Francia e dal Giappone si 
sta tornati sconfini, In entram¬ 
be le occasioni, Il nostro cicli¬ 
smo, con Chiappucci e Bugno 
é uscito a testa alta, con due 
piazzamenti di prestìgio (se¬ 
condo e terzo) Nell'anno del 
«miracolo», anche Cualdi, Bm- 
gna. Capitano, Paris. Serpellinl 
e Castignola, si sono ritagliati 
un loro spazio campioni del 
mondo su strada o su plMo. in 
discipline olimpiche e non. 
Dietro i grandi risultati agoni- 
siici firmali in questo fantastico 
1990, rimangono invece i pro¬ 
blemi di sempre crisi di voca¬ 
zione tra i giovani, dlIflcoUà di 
reperire sponsor, incapacità di 
vendere bene lo spetuicolo ci¬ 
clismo. mancanza di una ge¬ 
stione federale all’altezza della 
situazione, rapporti inaciditi 
tra Federazione e Lega, che 
giocano a ostruire, più che a 
costruire II ciclismo soorl di 
fatiche, di personaggi e di 
grandi Imprese Quanw potre¬ 
mo avere anche una grande 
dirigenza? 


JsanAlssLin 
aito,ruaino 
nuovo MU 

; FamripirJ - 

'"rondMaSnìn 

sopnlMis 
CapirossL 
soltanto 
diciassettaanni, 
à II piu giovane 
campkmdel 
mondo di 
motodchamo 


Gianni Bugno, 
asINstia, 
ha vinto da 
trionfatola il 
Gito d'Italia e ha 
conquistatola 
Coppa del 
Mondo, sotto 
Toni Kukoc. 
mister Europa 
1990 
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Moto. Ragazzi alla ribalta 
con Capirossi e Kocinski 

I trionfi 
del 0ovane 
Loris 


CARLO BRACCINI 

M È passato poco meno di un anno da quan¬ 
do, nel gennaio scotso. Paolo e Francesco Pileri 
presentavano alla stampa la loro nuova squadra 
nel Molomondiale della 125 Un pilota di sicuro 
talento e in cerca di riscatto. Pausilo Gresiiu, e 
un giovanissimo apprendista, allora appena se¬ 
dicenne, con in tasca tre vittorie nel Campiotu- 
to europeo ma pressoché xonosciuto al grande 
pubblico del motociclismo Una faccia simpati¬ 
ca e m bocca il solito ritornello «Devo solo tare 
espeiienza Nessuno si aspetta di più, almeno 
per quest'armo» Oggi Lons Opirossl è il più 
giovane campione nella storia del Motomondia¬ 
le Con i primissimi fin dalla gara d'esordio, Ca- 
pirossi anuanta il vertice della classUica^ in 
Ausarla, quinta prova del campxMialo, sbaglian¬ 
do pochissimo In Cecoslovacchia cade «il so¬ 
gno Iridalo sembra svanire nel nulla, ma nelle 
due ultime tappe del Motomondiale. Ungheria e 
Ausbalia. il diciassettenne di Borgo Rtvola gioca 
il tutto per tutto e, protetto dal compagno di 

«eiQuadiBi Qnssbìi m 

, pessuno, Jone nemmeno hu. credeva già. Bui 
podio finale della t25, appena dopo Volmtdese 
Hans Span e Siefan Prein c'é posto per Ootiai» 
RombonL ventiduenne di La Spezia. Con ui» 
Honda praticamente di serie, la stessa per gare 
e allenamenU, Romboni ha sfidato e spesso bat¬ 
tuto un manipolo di moto ufficiali 

E succede anche che un lentigginoso tagaz- 
zotto delI'Aikansas alla sua prima vera stagione 
mondiale vinca il Molo iridato della 2S0 La sua 
Yamaha ufficiale è stala per ben sette volte da¬ 
vanti a tutti L'altra Yamaha 250, gestita da» 
team di Giacomo Agostini, non è stata uguti- 
menle efficace nelle mani di Luca Cadalòra 
che, in luglio a Le Mans^accusa il quindici volte 
campione del mondo «Eunavaro.nellacondu- 
zione della squadra e nella vita La mia moto é 
solo la brutta copia di quella di Kocinskr» Ago 
se la prende e a line ottobre Cadalòra Anna per 
la Honda. 

A livello tecnico va segnalala la grande com¬ 
petitività raggiunta dall'^rilia, perallzzaia, pe¬ 
rò, dalla mancanza di un driver di prima liriM 
Da una SOO in aperta crisi di uomini e mezzi è 
uxito li nome di Wayne Rainey 

Senza molo per i privati e con quelle ufficiati 
distnbuile col contagocce, lo spettacolo é stato 
il grande assente E non è bastato neppure il so¬ 
lilo Kevin Schwaniza far dimenùcare i troppi 
mali di quella che era un tempo la classeTegipa 
del motociclismo da corsa. C è poi l'•alfaleCa- 
giva« L'infortunio al polso di Randy Manwlà 
condiziona tutta la stagione della squadra muc- 
sina. Il 20 agosto in Cecoslovacchia debulta la 
nuova meta col telaio in fibra di carbonio, tna4 
fratelli Castiglioni hanno già deciso stop con le 
corse, anche se la spenmenlazione continua in 
attesa di tempi mi^ion. >t stagione coitulura, 
però, Eddie Lawson prova la C 590 e la trova 
soddisfacente. Per i Casliglioni non é un proble¬ 
ma di ingaggio e per il quattro volte iridato é l'uL 
limo stimolo prima di archiviare una cantera 
esaltante La Cagiva. con ogni probabilità, sarà 
ancora della partila. 

Otto apnle, Stati Uniti, ciicuito di Laguna Se¬ 
ca. L'australiano Kevin Magee cade con la sui 
Suzuki SOO e resta in coma. Le immagini della 
diretta televisiva mostrano a milioni di persone 
tutta l'inadeguatezza dei servizi di aoccoiso sp 
un circuito voluto per far piacere a sponsor e ca¬ 
se e dove l'ambulanza è costretta ad entrare in 
pista 10 agosto, Austria, circuito di Salzbur- 
gring. Nel cuore della civilissima Europa ci sono 
guaid-rail dappertutto pochissime vie di 
Piove ma nessuno si fa male veramente é^er 
forza - dicor» l piloti - se cadi qui lo sai cosa tl 
succede». I? giugno. Jugoslavia, dicullo di Rije- 
ka E il via delta 125 e qualcuno va a sbatterà 
contro le balle di paglia aH'uKita del box. coin¬ 
volte una decina di moto U giapponese Une- 
moto si frattura una mano, ma è andata bene 
cosi Pochi giorni prima quelle stesse. inutlB. 
balle hanno ucciso Eros Manfetdini, giovane p(- 
loia del Campionato europeo 

SI potrebbe tmdaie avanti atKora e si scopri¬ 
rebbe l'altra taccia di un Motomondiale che fa il 
filo al paradiso dorato della Formula Uno. che 
pretende e assegna budget miluudan, die gioca 
al professionismo più marcato ma che poi è la¬ 
scialo in balla di se stesso Anzi, pegg», di uo- 
minlche i»n sanno governale o non hanno 
nessun interesse nel farlo Propr» per questo,' 
nel 1991 li troveremo ancora al loro posto, più 
mattivi e negligenti che mai, a decidere le sorti 
di uno sport che. loro malgrado, vuole vincete e 
guardare al futuro 
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I I Per proteggere le gengive il miglior sistema di 

p A 

a-l prevenzione è combattere la placca batterica, 
I' I responsabile di arrossamenti e infiammazioni, 

RÉ 

I ^Neo Mentadent P può fare molto, perchè 

r ’^ è un dentifricio ad azione antibatterica: 

lon soltanto riduce la placca già formata 
i ma agisce, rallentandone la rifprmazipne 


Infatti, i suoi componenti attivi vengono prima trattenuti 
dai tessuti gengivali e successivamente rilasciati, per prò 

j 

teggere nel tempo le gengive. L’uso quotidiano e regola 
re di Neo Mentadent P aiuta a proteggere effÌ3cemente 
denti e g engive. 

Neo Mentadent P: in difesa della salute di denti e gengive 
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